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EMINENTISSIMJ3 

E REVEREND]^lfe3®^\ 
S I G N o rS- 
Padrone  Colendiffìì^^^^i 


E Miniere  , e li 
Telbri^  in  ogni 
^ fondo  5 che  fia- 
noyin  virtùdel- 
Ie  Leggi  Romane , fono  di 
ràgioiie  de  Principi, indi  cui 
doniinio  fi  fcòprono  > Li 
Tempij ,,  egl’.AItari  alzati 
à Dio , & in  onore  de  fuoi 
Santi , li  Cimiterij  5 le  Ca- 
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li,  li  Sepolcri,  Depofiti  > e li  ' 
Venerabili  auanzi  de  Santi  i 
Martiri  , riueriti  già  dalla 
Pietà  de  Fedeli,  meglio, 
che  li  profani  Teatri  , li 
Colofli li  Cerchi , li  T ro-  » 

fei , le  Moli , li  Maufblei  ,*e  ( 

li  Ihperbi  Edifizij  dellam- 
biziofa  Gentilità  ^ fono.,  al 
dir  di  T ertulliano , li  T efo-  | 

xi  più  fagrofanti , e preziofi 
de’Criftiani  , da  quali  ap- 
prender deuono  li  giriti  ge-  ! 
nerofi  per  profelTare , e di- 
fendere ne^migliori  ciriienfi 
la  Cattolica  Fede  , vnà 
nobile  emulazione  delle  lo-' 
ro  eroiche  virtii,e  dalle  Re- 

ligiofe  vfure , e fatiche  per 

l’ac-  " 
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ì*acquifto  ddlc  grazie  fpi- 
rituali,  ricauarne  ili  Viatico 
ficuro  per  gl'  eterni  ripofi  - 
Deuonfi' dunque  di  ragio» 
Ile  quelli  fàgri  Telbri  di 
Roma  Santa  all'  £•  V.  alla 
cuilbmma  Vigilanza,  e ze- 
lo dalSopremo  Vicario  di 
Dio  in  Terra  è felicemente 
appoggiato,  nonfolamento 
ciò , che  in  quello  làntifica- 
to  terreno  > c làgri  fondi  v* 
hà  di  Religione,  di  Culto 
Diuino , e ‘di  Pietà , .(  per 
cui  rilpetto  fùRoma  fenv- 
prc  adorata  da  tutte  le  Na- 
zioni del  Mondo  ) ma  di 
Crilliana , d'Eccleliaflica)  e 

di  Regolar  Diftiplina  ^ ac- 
a 4 ciò 
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ciò  la Giuftizia incorrotta,' 
la  Rettitudine  incompara- 
bile,la  Grandezza  del  fuo 
animo  inuitto  s^eftcnda  à 
prò  di  tutta  la  Chiefa  Santa> 
al  mantenimento  delle  Leg« 
giudei  Vangelo, e della  Mae^ 
ftà  , e decoro  della  Santa 
Sede  I à diltruggereli  vizi] , 
c promuouere  quelle  yirtà> 
delle  quali  nc  porta  l' E.  Vi 
al  publico  VI?  Efèmplare  sì 
illuftre.Con  fi  giufio  titolo, 
diffi,  viene  à dirittura  hcl 
grembo  di  V.E.  quefto  rriia 
piccol  Compendio  di  po- 
uere  sì,  ma  fagre  iriduftrie  , 
le  quali  con  vmile  ingenui- 
tà profdTo , eflere  parto  più*  - 
c . ‘ del  • 
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del  iuo  Apoftolico  zelo  nel 
fodiàfare  alla  publica  diuo- 
4Ìohe  I e della  fua  grande 
autorità  nel  propagarla,  che 
di  qualche  mio  ftuJio  nel 
raccoglierlo . Ghe  fc  in  elfo 
v^hà  cola  degna  delPdcchio 
fuo  benigno,  tutto  deuefi 
all  ingegno  fa  fua  Pietà,  nel 
cui  fèno  fi  è conceputo  pri- 
ma, che  vfcilfe  alla  luce. 
Supplico  pertanto  l’E.V. 
gradire  la  buona  volontà,  e 
Toccafione  , che  fi  apre  ad 
altri  di  perfezzionare  con 
loro  migliori  talentifOpra, 
e.  di  meglio  incontrare  li 
fuoi  génerofi  diflegni  per 
benefiziolpirituale  dellan  i- 

a 5 Rie  > 
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me  ; col  defiderio  del  cui 
adempimento, le  faccio  pro- 
fon Jiffima  riuerenza;  Ro^ 
ma  il  I.  Febraro  l’Anno 
del  S.  Giubileo  léys» 

Di  V.  E.  , 


i' 


YfniUfs,&  Ohlìgatifs*Sertt*Z>ÌH0tifi*. 
Carlo  Bartolomeo  ' 
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AirEruditO)  ediuoto  Lettore 
L"  A VTORE. 

L*  Iflituto 9 e fine  principale 
' Ài  queflo  Santuario^  ò Me^ 
nohgio  Romano  > è fiate 
di  feruiré  alla  publica  di~ 
uoxjone  9 e commodttà  de  Fedeli  , 
che  vifitano  le  Chiefe  > e luoghi  San» 
ti4i  Roma  i il  grido  delle  cui  mera» 
uiglie  9 e grandezj^e  riempì  in  ogni 
fecole  il  Mondo  9 con  ifiupor'e  non  for 
lo  di  quelli  9 che  ne' furono  fpcttatori 
con  l'occhio  9 fnà  altresì  di  chi  le  ri» 
cercò  nelle  Carte  * e le  confiderò  net» 
le  Storie  ; & accioche  $on  auefio  fin 
tidiano  indrix^Tp  fi  riconofehino  It 
ptà  itlufiri  memorie  delle  Sagrofantt 
BafiHche9  e Chiefe;  de  tefori  dell  tn^ 
dulgen^e  9 e de  fagli  pegni  delle  Re» 
liquie  de  Santi  Martiri  - J^efie  ap»' 
punto  fono  > come  le  chiami  il  Bocca» 
doro  » li  propugnacoli  delia  Chic  fa  9 
e delle  Città , mà  più  di  ^uefla  fopra 
I altre  9 fantificata  col  loro  f angue  à' 
torrenti  fparfo  per  tutte  quefic 

a 6 con» 

» ^ 
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contrade  i . f'm  • l&^uali  pajfando  ‘ gii . 
ijuei  buoni,  cferuenti  Crifìiai^i  de  fe- 
coli  d'oro  nella  primitiua  Chiefa,  co^ 
me  ferine  S.  Gregorio  Papa  > fi  pro^ 
[irauano  diuoti  à baciare  il  pauimcit" 
to  j li  marmi,  le  pietre,  le  antiche  ro- 
i4ine , la  polMC. , le  mura , & tl  fango 
medemo  : non  f apendo  difeerntre'  la 
loro  viuijjima  Fede,  e diuoTtjon€,qHal 
^cofd  non  fojfe  fagra,  e venerabile  » 
oue  eranfi  operate  imprefe  sì  memo*, 
rabili  per  lo  flahilinienco  della  > Cat^ 
tolica  Religione  , e àoue  abitato  aue*- 
nano  , operato , e confecrato  con  loro 
fudori  , e [angue  ejuei  Santi  Eroi^ 
della  me  dema:  maffimamente  quando  i 
da  [agri,  e famoft  Cimiteri^,  e Groue^ 
fabneate  dalla  loro  induflrtofa  cofta*'. 
%a  , e Fede  , quafi  da  glortof e Pale- 
fire  n*vfciuano  ,generoft  Campióni  a 
i T ribunali , à i ceppi  » dUe.  catene  > 
alle,  torture , alle  fpade  , à i fuppl  > • 

» ai  macello  > alla  morte  ; da  ejji, 
ammirici  pià  , che  le  valle  , e defor^^ 
mi  reliquie  della  Romana  magnifi-) 
anja»  . i 

pire  con  tante -lingue,  e. 


boHbe  %"qtttthtefm(tènandh  ledow 
piccole  reliquie ^(Ut amente  rifueglrana 
ancora  la  Fede  de  Crifiiani  d^ogpdì  » 
e la  diuo’xjone  verfo  quejìa  gran 
Maefira  della  falute , komayan\  è 
iApoftolica  refidenT^a  delFieatià  di 
Crifto  m Terra  » Roma  % diffi  y 
mata  da  Santi  Padri , e Dòttm 
, la  Chiefa  > Regina  del  Mondo  % Ató* 
drc  de  Fedeli  t Capo  dell'Fntuerfo  > 
Colonna  della  Fede  9 Guida  della  fa- 
Iute  9 T tono  di  Giesà  CrHio  » Città 
Santa  , Memorial  vino  deSantlf  C 
come  la  chiamò  S.  Adalberto  9 Roma 
d'oro  9 Roma  Beata , fepolcro  del  Si- 
gnore* fianca  degli  Apoflóli  9 e Ma- 
dre de  Martiri  • Romat  diffi*  Fonte» 
da  cui  deriuano  à tuttàU  Repttbliea 
C Tifi  tana  * à tutt'il  genere  vmano 

l Acque  della  Dottrina  9 e Fede 
EuangeUca*e  (aure  vitali  della  fan- 
tità  , e delle  grafie  del  Cielo  • Ar- 
fenale  dell'  Armi  contro  ì Inferno  » 
Gar^ filanto , e Conferua  de  tefori  di 
Santa  Chiefa.  Città' foto  feconda^ 
ella  Taeion fante  9 e gloriofa  Città  di 
irrigata  da  tanti  fumi  di  fmgu^ 
*»';  Cri* 


Crifliam  ] nobilitdta  da  i v^igi  di 
tanti  Santi  t e dallo  flcffo  Santo  de 
Santi  Giesà  Crifto , Signor  Noftro  » 
quando  ricondnfle  S.  Pietro  in  Roma 
per  tftabilisla  Capo  della  Chic  fa-  % 
di  mi  con  molta  ragione  diffe  S,  Fui» 
genito  9 rapito  in  ammirazione  delle 
^andezTp  > e merauiglie  di  effa  prò» 
fané  i e facY€»queile  memorabili  pa^ 
yo/e>Quàm  ipeciofa  poceft  efle  Ci- 
uitas  C3?le(lis>  fì  iic  fulgec  Koma.» 
tetreiiris?  Ren'  vniformi  alla  dinota 
contemplazione  di  S»  Bernardo  9 Si 
tanca  in  (tabulo  > quanta  in  Pala- 
tio  ? E ai  €ut  ben  fi  può  dire  quel  del 
Profeta,  Quatti  gloriofa  diÓa  (ùnt. 
de  ce  Giu i ras  Dei  ? 

Di  qutflalafcicgìà  fcritto  S.Gi» 
folamo  fin  de  fuoi  tempi , che  le  Na» 
ZioKi  più  firaniere  feben  addomefli» 
tate  noutllùmenti  all  Euangelio  9 e li 
Popoli  Pellegrini  portati  dalle  pili 
remote  parti  del  Mondo  à venerarla% 
già  purgata  dal  ! angue  ideiatroy  dal» 
le  facri leghe  empietà  , e dalle  genti» 
le f thè  fuperfiiZjoni  > appena  la  fcuo»- 
$pjMno  da  lungi  1 che  pieni  di  lagrh 

" "T  ' me 

« •» 
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me  di  tenerex^a  > genkflejji  5 e fo«- 
triti  ^ percuotendofi  il  petto  , la  ve^ 
nerauano  » & arriuati  alle  Porte  del^  - 
U Città  , profirati  à terra  diuota~ 
mente  le  hacìauano , & alx^do  /O 
' ,T/oci  fuppltcbeuoU  à Dio,&  ’à  i San^ 
ti  i con  liete, preci , e canti , e rendi-- 
menti  di  grazie  dime  firauàno  Pinter-- 
m lor  godimento  > d'ejfer  giunti  à 
quejia  fagrofanta  > e nuoua  Gterufor 
lemme  » patria  di  tutti  li  Fedeli , e 
deltVniuerfo  • Inundans  populuSj 
dijfe  il  S*  Dottore  > ante  vrbis  por« 
tas  , ante  delubra  femiriita  ad 
Martyrum  tumulos  currebac  » &c. 
Nè  fi  [degnarono  li  Potentati,  eli 
Prencipi  Crifliani  di  venirci  à pie- 
gar il  ginocchio  y ad  vmììmente  prth 
firarfi  , à deporre  le  lor  Corone , c. 
feettn  al  Principe  de  gli  ^poflcli  9 
eira  far  tributar^  li  loro  Fegnfalla 
Sede  Apofiolita  • 

2>i  cfuefia  Santa  Città  , e fagrtja 
memorie  bò  fermo  , doppo.-.Pertf 
dite  9 € ccpiofe  fatiche  di  tanti  huo» 
mini  illufiri  e per  pietà , e per  dot» 
trinap  in  quefio  Santnario,  ridotto  ali 
■ 'ti  i'vfo 
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'l'vfo  coti  diano  in  picciot  Compendio 
con  le  forme  di  parole  femplici,  e 
communi  nel  popolo;  non  filo  perche 
pili  conformi  alia  materia  piai&  Ec- 
clefiaftica  che  fi  tratta;mà  ancora  per 
venerare  in  ciò  li  fag%i  documenti , c 
configli  dell' Emmentiffimo  Cardinal 
Bona,  {lume,  fplendore,  &orna* 
mento  poco  fà  mancato  alla  Chiefa  « 
alle  lettere  » al  Senato  ApofiolicOi  & 
’Àqueflofecolo)  il  quale  non  filo  fi 
degnò  di  porger  animo  alfimprefa  , 

. md  altresì  di  fomminifirare  erudite 
notiye,  & ìndri'^gi  per  profeguirla , 
fe  bene  molto  fuperiore  alla  pouertà 
de  miei  talenti  - 

' L Indklgenxs  quìui  notate  fino 
filo  le  perpetue  , non  efcludendofi  le 
conceffe  Ad  rempus  ^ per  io  pio  co- 
fiume,  che  v’hd  tn  Roma , in  tutte  h 
fefie  T itolari , è foUnnità , di  otte^ 
nere,  per  allettare  il  Popolo,  l'ìn- 
dklgenzft  plenaria , Si  come  pure  fe 
in' alcune  Chic  fe  non  s' oppongono  col 
doukto  culto,  ò celebrità  te  fante  Re- 
itquie^e  giorni , ne  quali  di  effe  fi  fà 
neni;fin€i  ciò  farà  > ò perche  le  e fi 
/ por-t 
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porranno  in  altri  giorni  fefliui  » e lo- 
ro folenni  ; onero  ne  giorni  delle  Sta- 
gioni > oue  per  antico  ifiituto  fi  tra- 
nano. 

Nelle  finzioni  mobili  fi  è accerì- 
nato  j fol  tanto  ciò  che  fi  offerita  og^ 
gidì  9 le  quali  quando  fi  trouàffero  ò 
ceffatcy  Orcr  mutate;  eiò  nafeerà  dal*- 
V arbitrio  di  chi  le  hà  introdotte,  non 
da  errore  di  chi  le  hd  efpofte  alla  pu* 
blica  notila , e diuo^ìone . Così  mU 
le^Stagiont  fi’ è offerHaw  il  Increto 
nuouamenie  prejeriito  dalla  Sacra 
Congregatone  delV  Indidgen^e , la 
quale  inerendo  non  alle  popolari  tn\ 
trodu^ò^oni , nìa  alli  canonici 
antichifiimi  iflituti  de  Sommi  Ponte- 
fici,giu  fla  la  norma  efprejja  nel  Me  fi- 
fiale  Romano  , le  hà  dichiarate . 

Le  Autorità  delle  cofie  quìui  efipo- 
file , fi  fono  tralaficiate  nella  Stampa , 
sì  per  l'anguflia  del  Tempo  > e sì  per 
fiodisfiare  alle  richiefle  de  Stampatori; 
le  quali  quando  filano  da  gli  eruditi 
defiderate;  fi  fodisfarà  loro,  nella  fe- 
conda ImpreJJtone . 

E fie  bene  fono  certo  di  non  auer 

ficnt- 
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firitto  cofa  T^runUìChe  con  dìli^en^a 
tetta  non  abbia  ne'miglicri  ScrmorU 
euero  offeruata  col  tcflitnonio  infallt» 
bile  de  gli  occhi , ò ricemta  da  per- 
fine fuperiori  ad  ogni  fedd > h Jìabili* 
ta  nella  pià  communi  opinione  : »«/- 
iadinteno  non  m'intendo  di  punto  ofi 
fendere  la  libertà  di  qualunque  diuo» 
40  intendente  a di  credere  , o tenere 
ciò  % che  gli  parrà  migliore , defide- 
rande  in  tanto,  che  quante  fi  é frit- 
to fi  lafii  correre  al  fuo  fine he  è fior 
io  di  dare  occafione  alli  diuoti  FedeU 
in  quefta  Santa  Città  fdi  onorare  ne* 
fuoi  Tempii  Iddio>e  di  magni ficarh 
fimpre  adorabile  ne' fuoi  Santi . 
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A V T O R I 

D(^  auàli  fi  fono'ccLuaté le  cofe 
tffoHe  nel  prefente  San^> 
titano  Romano  « 

V 

ANnali  Ecclcfiaflicì  dei  Card.  Ba» 
ionio  . 

Martirologio  Romano  j c iiie  an- 
nota? ioni  del  medefimo  • 

Anafìaiio  Bibliotecario  nella  Vita  de 
Pontefici . 

Antonio  Gallonio  de  PP.  dcirOiatorio 
delle  Sante  Romane  ..  t., 

S.  Agofiino  della  Città  di  Dio  > e delle 
Confcflioni.^ 

S.  Ambrogio  ne  fuoi  Sermoni)  8c  de  Of* 
fitijs . 

Adone  nel  Tuo  Martirologio  ^ 

Amniiano  Marcellino . 

Andrea  c Pietro  Fuluio,  delle  cole  facre 
di  Roma  • 

Andrea  Scotti  neiritinerario  d*Italia . 

S.  Antonino  Arciuefeouo  di  Fioren2a  • 
Annali  de  Minori  > Domenicani , e Car^ 
melitani . 

Breuiario  » e Meda  le  Ambrofiano^  c Ro-' 
mano . 

Rema  Sotterranea  del  Bofio  , Seuerani 
& Aringhio  de  PP.  deil’Oratorio  . 
Bartolomeo  Marliaao* 

Bai> 
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Bartolomeo  Gauinte  de  Riti  EccIelTi. 

Bartolomeo  Platina  nelle  Vite.de  Pon- 
S.  Bedà  detto  il  Venerabile  nel  fuo  Me- 


noloeio  • . 1-  »-  1 

D,  Cario  Befgapè  nella  Vita  di  S.  Carlo 

S.  Bernardo  in  diuerfi  luoshi . 
Biblioteca  de  PP.  . , . . 

S.  Brigida  nelle  i'uc  Riuclaiioni  . 

Cencio  Camerario  s. 

Ciaccone,  c Ciccarelli  nella  Vita  de  Po- 
» tetìei  • • 

Cali  lini  nella  fua  F.ftemcride  . 

Goncilii  Vnincrfali , e Smodali . ‘ - 


S.  Daniafo  Papa  . 

S.  Dionigio  Areopagita . 
Ennodio  , Euodio,  & Eulcbio  . 
Filippo  Ferrano. 

Filone  Ebbreo  • 

Venaniio  Fortunato  . 


S.  Fulgenzio . . 

' Gallefino  delle  Vite  de  Santi  , 

Giacomo  Bofio  . 

G «corno  di  Vitriaco  .i  * 

Giouanni  Diacono\ 

S.Gio:  Grifottoroo 

P.  Giacomo  Ricci -^Domenicano  nella 

- Vita  di  S.  Filippo  Neri . 

S. Girolamo  nelle  fueEpiftoJe. 

Giuliano  nclla'Viia  di  S.’Carlo  • 

Giulio  Lipfio  . 

S.  Gregorio  Magno-..  ^ 

- S.Cjrc» 
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S.  Gregorio  Turonenfe  . 

Guglieimo  Bibliotecario . 

Guglielmo  Durando . 

Hernianno  Contratto  • 
lAoria  PontiHcale  ni.  s. 

Guido  Pancirolo  de  notitia  vtràc|ue  Di- 
ga. Oiient.  & Occid. 

Lattanzio  Firmiano  . * 

S.  Leon  Magno  • 

Lippmano  • 

Lucio  Fauno  deirantica  Romi  • 
Martirologio  della  Chiefa  Occid.  del 
Fioreptini. 

Martirologio  di  Francia  delle  Sante  del 
P*  Arturo  nel  luo  Gineceo* 
Martirologio  Spaglinolo  del  Salazar  • 
Martirologio  Gallicano  di  Andtea  Soif- 
faì. 

Manirologio  Siciliano  d’Ottauio  Caie- 
tano . 

Martirologio  del  Surio  » 

Mari  fan o . 

Mcnologio  Ciftercienfe  dell’Enriquez . 

' Magri  della  Notizia  de  Vocaboli  Eccic- 
lìafìici . 

Nadafio  nel  fuo  AnnoCeleEe  . 

Onofrio  Pannino»  de  Principi.  Romàni* 
Panciroli.  Tefori  nafeoiii  di  Roma  . 
Pietro  Natale . 

Ponipilio  Torti  Roma  Antica  > e Mo- 
derna * ^ 

Pietro 'Marti/c  Felini  delle  MerauigUe 
di  Roma  * 

Poni- 
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Pompeo  Vgonio  delle  Stagioni  • 
Ribadanéira  nelle  V ite  de  Santi  « 
Sozomcno,  Spondano  , c Surio  • 
Santuario  Capoanodi  Michele  Monaco  • 
Tomafo  Dcmliero  dell’Antichità  Ro» 
inane  • 

Torriggia,  Grotte  Vaticane. 

Tito  Limo  . 

Vite  de  SS.  Padri. 

Valerio  Maffìme,  Cornelio  Tacito  7 
Notti  Attiche  di  AnloGelJio  • 

Vita  di  S.  Francefea  Romana. 

Zonata  • 
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I R C O N C I S TONÈ 

di  Noftro  Signor 
Giesù  Cfirifto,  e 
r Ottaiia  del  fuo 
Natale.  Fefta,  & 
Indulgenza  Plenaria  alla  Bafìlica 
di  S.  Pietro  in  Vaticano  ^ & à fan 
Giòu  anni  La  tetano  . A S.  Maria 
Maggiore , oue  nella  Cappella-» 
Paolina  s’apre  la  miracolofa-» 
. imagine  di  Noftra  Signora.  Sta. 
2Ìonc  à Santa  Maria  in  Trafteue- 
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re  > detta  adFonttm  Olà  > perche 
neiranno  terzo  deirimpsrio  di 
Cefare  Auguflojtré  anni  prima  , 
che  Giesii  Chrifìonafceìre  (non 
nella  notte  della  Ria  nafcita  , co- 
me alcuni  per  errore  rcriRero  ) 
fcaturì  in  quefto  luogO;  oiie  già 
era  vno  Spedale  de*  Soldati  vec- 
chi,& infermi;detto  Taberna  Me- 
ritoria, vna  miracolofa  fontana , 
che  gettò  oglio  per  vn  giorno  in- 
tero , doppo  il  qual  miracolo  9 
entrati  poi  li  primi  Criftiani,  oc- 
cuparono quella  Taberna;  per  lo 
chenafeendo  con  li  Tauernieri 
grauc  difeordia,  fopra  il  pofleRo 
di  quefto  luogo  auanti  V Impe- 
ratore Aleflandro,  amoreuole  de 
Criftianijdecife  à fauore  di  quef- 
ti»  e difle;  E pur  meglio, che  vi  s'a* 
dori  alfuti  Dio , che  ci  venga  gente 
à crapulare  .Accomodarono  dun- 
que (^uei  feruenti  Criftiani  dt 
Roma  quefto  foldatefco  ofpizio9 
nel  miglior  modo, che  puotero  in 
forma  di  Chiefà,  l’anno  224.6  fiì 
la  prima  pubi icamente  dedicata 
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in  Roma  al  cuJtodel  vero  Dio.  La 
confacrarono  al  parto  di  Maria 
Vergine, figli  rato  in  quel  miraco- 
lofo  fonte  d’oglio , volendo,  che  - 
le  antiche  fìazioni*  de  foJdati  fi 
cangialfero  in  Tempio  del  Dio 
della  pace.  Feftapure  folénne  aP 
la  funtiiofa  Chiefa  del  Giesiì,  fa- 
bricata  co  magnificenza  da  Alef- 
fandro , & Oaoardo  Cardinali 
Farnefi  quiui  fepolti:  oue  fu  fon- 
data da  S.  Ignazio  LoioJa  l’anno 
1 540.  la  Compagnia  di  Giesiì  ; c 
quiui  il  fuo  corpo  ripofa,&  e'  ve- 
nerato in  vn  Sepolcro  di  bronzo* 
Così  pure  é qui  fepolto  il  Cardi- 
nal Bell  armino, famofò  per  la  fiia 
pietà, e dottrina*Alla  Chiefa  col- 
legiata di  S.  Marco  vi  è Indul- 
genza plenaria  ,*  & à S Spirito  in 
Sali  a 9 così  detto  9 percnc  quiui 
anticamente , come  in  vna  Colo- 
nia,erano  gralloggiaméti  de  Sol- 
dati SaiToni  9 mandati  da  Carlo 
Magno  à Roma , Aggiogata  eh* 
ebbe  la  Saflbnia . A S.  Giacomo 
Scoflacaualli  in  Borgo,  fi  mofìra 
" ' , A 2 vna 


4 Santvario  Romano. 
vna  pietra, fbpra  la  quale  il  tiene, 
che  in  quefto  giorno  forte  cir- 
concifo  il  Sant©  Bambino . Fefta 
parimente  alla  nnoua  Chiefa  di 
eie  SII  Mària  a!  Corfo  de  PP.  A- 
goftiniani  Scalzi!  Alla  Mineruaj 
per  la  Compagnia  del  Nome  di 
Dio,  &'  à SS.  Giuliano,  e Cello 
in  Banchi  per  la  Compagnia  del 
Santiflirao  Sacramento,  c Nome 
di  Dio. 

' Celebrali  quella  folennità  da-» 
Fedeli  nel  principio  deiranno , 
prefo  da  quelle  Calende  di  Gen- 
naro, dall’vfo  delli  antichi  Ro- 
mani,che  numerauano  li  loro  an- 
ni da  Confoli, che  in  quello  gior- 
no lì  eleggeuanojmà  con  più  fa- 
cro  millero  , perche  fu  quello 
giorno  fantificato  con  le  primi- 
zie del  Sangue  di  Giesù  Chrillo, 
c lo  refe  illullre  con  porpora  più 
fagrofanta,  e piu  preziola  della-» 
Cowfolare  . E perchè  in  tal  gior- 
no li  Gentili  folcnnizzauano  il 
Capo  dell’anno  , celebrando  li 
Comizi;,  eleggendo  li  Magillra- 
- . ti, 
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ti,  rinuouando  lefrondi  d’alio- 
ro,  con  cui  adornauano  le  Cafs  , 
dillribuiuano  Je  paghe  alii  Sol- 
dati, e dauano  le  mancie,  profa- 
nandole di  più  con  varie  fuper- 
fìizioni  di  mafchcre,  danze, e cra- 
pulejperciò  la  Chìefa  per  oppor, 
fi  à quelle  laidezze,  dillbluzioni , 
c profanitàdntrodufiè  già  in  qiie- 
fto  giorno  il  digiuno , e publiche 
rroceiiioni , acciò , difle  S.  Am- 
brogio^ Effendo  noi  fobrij,  e digiu^ 
ni, intendano  condamiarft  con  la  no- 
ftra  ajìinen^a  la  loro  pa%7^  alle- 
gre'7^T:^a  O come  difiè  S.  Agofii- 
no  , Digiuniamo  noi  in  que/lo  gior- 
no, acciò  quando  e([i  paT^amente  fi 
danno  alle  vane  allegrcxp^e,  noi  pià 
faui , piangiamo  per  effi . E perciò 
in  qiicfto  giorno  per  decrerodel 
Concilio  Toletano  fi  tralafcia- 
ua  il  Cantico  Alleluia , in  fogno 
di  meftizia.  Per  la  fiefik  ragione 
da  SS.  Gregorio , c Zaccaria  Pa- 
pi,come  fi  ofTerua  ne  Canoni  Pe- 
nitenziali , fono  proibite  le  man- 
cie^  & altre  fuperfiiziofe  olTerua- 
A s zit- 
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2 ioni  di  queflo  giorno, focto  gra- 
ni pene . Et  in  alcuni  Meflali  an- 
tichi, come  nota  il  Durando,  in- 
ticolauafi  quella  McffsLj^d  probi- 
bernlum  ab  /do//j  Durarono  que- 
lli fegni  di  meflizia  nella  Chiefa, 
fino  che  continuarono  le  detto 
fupeifiizioni,  le  quali  ceffate, cef- 
farono  altrefsì  quelle  dimollra- 
zioni , oppofie  à tali  abufi  . 

S.  Almachio  Mart.il  quale  per 
hauer  detto  in  Roma  in  mezzo 
al  Theatro  , O^gi  è l'Ottaua  della 
Natiuità  del  Signore  , ceffate  dalle 
fupof  trioni , e dalli  facrifi  gij  pro- 
fani , fiì  incontanente  da  Gladia- 
tori vccifo . 

II.  Octaua  di  S.  Stefano  Proto- 
martire  . Feda,  & Indulgenza  à 
S.  Lorenzo  fuor  delle  Mura , okc 
é|il  fuo  Corpo.’E  quella  Chiefa-i 
sàia  Via, detta  Tibi]rtina,pcrchc 
conduce  à Tiuoli;  detta  ancora-» 
Campo  Verano  ; c fii  fabricata-» 
da  Coftantino  Magno,  e fotto  di 
efifa  vi  è il  famolbCimiterio  chia- 
mato di  Ciriaca  ? Nobilifiìmau# 

• ^ 
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Romana»  la  quale  donò  vn  Tuo 
podere  per  fepelljrui  li  fedeli  di 
Grido,  à quali  Tempietà  de  Ti- 
ranni viecaua  la  fepoltura , eflèn- 
do  contro  le  leggi  de  Romani  il 
fepellirfi  dentro  la  Città,  ouero 
vicino  à Tempi/  de  loro  Idoli . 

Sino  al  tempo  di  S.  Girolamo, 
che  fu  del  400.  fi  portaua  così 
grande  onore,  e venerazione  alle 
Reliquie  de  SS.  Martiri , che  fi 
conferuauano  in  Depofiti , e Vafi 
preziofi,  ricoperti  di  velije  fi  da- 
uano  con  molta  diuozione  à ba- 
ciare à Fedeli,  che  concorreua- 
no,  li  Reliquiari/,ne  quali  erano 
rinchiufi;Di  che  befFandofì  Vigi- 
lanzio  Erefìarca  di  quel  tempo , 
come  pure  delle  Vigilie , che_> 
fcioccamente  riprouaua;  il  Santo 
Dottore  fdegnatofi , gli  fcriffo 
contro,  & agremente  il  riprefo, 
chiamandolo  per  ifeherzo  Dor- 
miglione, c non  Vigilanzio  • 

III#  Ottaua  di  S.  Gio;Eoangc- 
lida.  Feda,  dazione  A Indulgen- 
za à S.  Gio;  Lateraiio  in  S.  Gio; 
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i'ì  Fonte , ouc  é il  celebre  Batti- 
fìerio  di  Coftantino,  che  prima-» 
era  vn’atrio  auanti  la  Camera-» 
del  medefimo  Imperatore , doiic 
volle  ed'er  battezzato^  vergogna- 
dofi.per  eil'er  lebbrofo,d’efrer  vi- 
llo in  pubblico.  Ad  imicaziono 
di  quello  fi  é introdotto  Tvfo 
nella  Chiefa  di  porre  li  Vafi  del 
Santo  Bactefimo  congiunti  allo 
Chiefe  Parochiali . *4 

. S.  A ntero  Papa*  c M artire.  Fe- 
fla  à S.  Sebafliano  fuor  dello 
Mura,oue  fi  confenia  il  Tuo  Cor- 
po; c delle  fu  e Reliquie  fono  i 
S,  Siluefiro  in  Campo  Marzo , 8c 
à S.  Sifio  sù  la  Via  Appià , cho 
conduce  a S.  Sebafliano»  ^ ii'u 
S.  PrafTcde  ne’ Monti . 

, Chiàmafi  rOttaua,  cioè  lo 
prorogazione  deli’ifìefla  folenni- 
ti  per  otto  giorni . Hcbbe  origi- 
ne dalla  Legge  Mofaica  i come  è 
ferino  nel  Lenitico , e pratticò 
Salomone  nella  Dedicazione  del 
Tempio , Nella  Chiefa  cominciò, 
rvfopcr  tradizione  Apofìolica>c 

^ figni- 
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fignifica  la  perfetta  glorificazio^ 
ne  de  Santi»  quanto  all’anima»  8c 
al  corpo;Onde  nelle  Fede  del  SÌt 
gnore  la  Chicfa  non  fuole  cele 
brare  lottauo  giorno  ; poicho 
neirOttaua  della  Natiuicà  d ccì- 
Jebra  la  Circoncifione  ; in  quelli 
deli’jEpifania  fi  fà  del  Éattedmo  ; 
La  Pafqiia^e  Pentecofte  termina- 
no nel  Sabbato . L’Afcendqne  fo- 
laméte  ha  l’Ottaua  perfetta^per- 
che  in  eifa  (ì  manifeda  la  glorìa 
vltimata  nell’Vnaanita  di  Chrf- 
do.  La  Chiefa  Greca  oggidi  non 
celebra  Ottaue  » fe  bene  antica- 
mente le  faceua;  da  cui  hauendo 
riccuuto  il  fuo  Rito/Arabrogia- 
na, celebra  folamente  quella  del- 
l’Epifania, Pafqua,  Pentccode,  c 
Corpus  Domini . . 

IV.  Qttaua  de  S$.Innoci'ti.  Fe- 
da, & Indulgenza  à S.Paolo  fuor 
delle  Mura,  oue  fono  alcuni  loro 
Corpi.  A S.  Maria  Maggiore  al-> 
la  Cappella  del  Prefepio . . r ^ > 

, S.  Dafrofa  Marc.  M^re  delle 
Bibiana  » e Demetria.  Feda  4 
A % S»Bi- 
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5.  Bibiana  diremo  {tiferò  > cosi 
detto  per  el]%rui  sii  quefbi  Bra- 
da, pafrata  S.M^ia  Maggiorerà 
figura  in  marmo  d’vn’Orfo  col 
Capo  coperto;  & é quello  luogo 
famoib  appreflb  gl’  antichi  Gri- 
ftiani , per  Io  gran  macèllo , che 
qiiiui  fi  fece  de  SS.  Martiri.  Qui- 
vi in  nobile  Sepolcro  di  marmo 
ripofa  il  fuo  Corpo , con  quelli 
d’entrambe  le  Sace  fue  Figliuole. 

V.  Vigilia  dell’Epifania  . Dcl- 
l'vfo  antiebifiimo  delle  Vigilio 
nella  primitiua  Chiefa  ne  patla^ 
nò  diuerfi  SS.  Dottori, *e cosi  vie- 
ne chiamato  il  giorno  preceden- 
te à qualche  folennità , perche  fi 
vegliaua  la  notte  nelle  Chiefe  in 
onore  de*  Santi  , confumandofi 
quel  tempo  in  facri,e  diuoti  can- 
ti , & in  vdire  ragionamenti  fpi- 
ritaali , chiamate  da  Tertulliano 
in  piu  luoghi,  Notturne  Connota^ 
•:^hni . Fu  poi  tramutato  quello 
coftume  per  cagione , Che  in  cflc 
s’erano  introdotti  diuerfi  abufi, 
t corruttele , aJienè dalla  fantidl 

di 
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di  quelle  pie  fonzioni,  nel  digiu- 
no, come  pure  oggidì  fi  vfa,  rite- 
nendo il  nome  antico  di  Vigilie.’ 
Di  quefte  fa  copiofa  menziono 
S. Ambrogio  ne’  Sermoni, &Omi- 
lie  al  fuo  Popolo  di  Milano.  An- 
ticamente celebrauanfi  folennif- 
fime  Vigilie  a tutte  le  Domeni- 
che deiranno, le  quali  erano  mol- 
to frequentate  da’  Fedeli. 

S.  Teiesforo  Papa , e Mart.  Ai 
S.  Pietro , doue  è il  fuo  Corpo  • 
Iftituì  qucftoSantoPontef.il  Di- 
giuno Quarefimale,  e che  nella-i 
Natiuità  di  Noftro  Signore  fi  di- 
ceifero  tré  Meflèj  l’vna  a mezza-» 
notte  neirhora , in  cui  nacquo 
Giesù  Chrifto,  la  feconda  nel- 
l'Aurora , in  cui  fu  adorato  da.» 
Paftorij  la  terza  in  quell’hora  del 
giorno , in  cui  fi  fcoperfe  la  luce 
delia  verità  ^ cioè  quando  il  Re- 
dentor  Noftro  fùpofto  in  Cro- 
ce ; introduflé  , che  alianti  al 
Sacrifizio  fi  dicefiè  il  Gloria  in 
cxcelfts . 

S.  Emiliana  Vergine  Zia  di  S. 

A 6 Gtc- 
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Gfegorio  > chiamata , come  egfji 
fcfiuc  , airctemoHipo/ò  da  Tar- 
(rlla  Tua  Sorella, che  già  era  ita  al 
Ciclo.  Vefpro  Papale  inCappelIa. 
" VI.  Epifania  del  Signore , eiod 
Apparizione  ài  Dio  ; lacui  feda  9 
e triplicata  rofèmiità  fu  iftituica 
da  gl’ApoftoIi  i poiché  in  efl'a  fi 
manifcftò  il  Signore  alli  Magi  co 
la  Stella  5 nel  Giordano  col  Bat- 
fcfimoj  c nelle  nozze  di  Canacol 
miracolo  delfAcqua  tramutata-» 
in  Vino . La  CMefa  Làtifta  cele^ 
bra  principalmente^  f Adorazio^ 
ne  de  Magi.  In  quefto  giorno  va 
Sacerdote  vefìito  di  facri^appa*- 
rati,  annunzia  dal  Pulpito  . dop« 
po  l'Euangelio , al  Popolo  le  fc- 
ik  mobili  deiranno , come  ordi*^ 
nò  il  Pontcfìcale  Romano.  E la 
Chiefa  in  quefto  giorno  celebra 
con  fblénità,  il*Bàtteftmo  di  Cri- 
ilo  , la  quale  vien  chiamata  dal 
Nazianzeno,  Feftum  luminuj  per> 
che  fi  fólénizzaua  con  lumi  accc^ 
fi  : & in  eftafi  benediceaTAcqua*.  • 
in  cui  tre  volte  immergono  Jaj 

< - Cro-^v 
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Croce  IH  memoria  dello  ftcflb 
Bartcfimo  5 con  la  qual’ Acqua-j 
non  folo  benedicono  le  Caie,  mà 
ie  ne  fcruono  ndi’infermità,con- 
correndoci  il  Signore  con  cui- 
denti  miracoli.  Stazione  à S.  Pie- 
tro, 8c  Indulgenza  plenaria  àS# 
Maria  Maggiore  alla  Cappellaiii; 
' del  Prefepio.  Alla  Ghie  fa  di  Sai> 
ta  Maria  in  Aracjeli  vicina  al 
Campidoglio  vi  é medefima-* 
Indulgenza  , e doppo  il  Vefpro 
fi  fà  la  foIenn&  Procedìone  del 
Bambino  Gie^ù . 

A STA  thanafio  de  Greci, fi  fan- 
no le  folenni  Cerimonie  dei  detJ 
to  Battefimodel  Noftro  Saluato- 
re,  fecondo  il  fudetto  loro  rito,  e 
fi  diftribuifeono  pezzetti  di  pane 
benedetto,  fiori,  e melaranci.Stà 
q^uefra  Chiefa  col  Collegio  do 
Greci , nella  Strada  da  Piazza  di 
Spagna  per  andare  al  Popolo , e 
fu  fàbricata  da’ Gregorio  XIIL 
con  Tabi razione,  e Collegio  vici- 
no,airegnandogIi  buone  entrate, 
perche  yfeendo  di  qua  queìGio- 
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iiaai  di  Nazione  Greca  > ben’a!« 
kuatii  e nelle  lettere^  e nella  pie* 
tà  > e difciplina  Ecclefiafcica  » ri« 
p^adero  » ritornati  alla  lor  Pa« 
ma  ) li  danni  recati  alla  Chiefiu» 
Rómat^  dalli  Scifmadci;  e dalle 
loro  Erede.Fefta  inoltre  in  $.Pu* 

«nziana  alla  CappelladeGae*>^ 
ni . A S.  Croce  in  Gierufal^' 
ine  con  indulgenza  plenaria;  A 
S.  Maria  in  Trafteuere^d;  à S.5er- 
nardo  alla  Colonna  Traiana>oue 
fono  Reliquie  de  tré  Magi  in  en» 
trambe  le  Chiefe.Al  Collegio  de 
Propaganda  i Fid^  sii  la  Piazza  di 
Spagna , vi  é la  feita<  principale  • 
Fù  quefco  infigne  propugnacolo 
per  la  Santa  Fede , . iftituiro  dsu» 
Gregorio XV.  & ampliato  cen^ 
entrate  e fabriche  > da  Vrbano 
.Vili,  per  mantenere , Cipropagai» 
tt  la  Religione  Cattolica  ^per 
tutt'il  Mondoj  alienandoli  in  eiTo 
inogoi  fcienza>e  buona  difcipli^ 
xìd)  Minifcrì>.&  Operati) Bua iige* 
lid  di.diuerie  fcraniere  Nazioni  « 
y i il  mieengono  con  molta  fpe- 
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fa  vari!  Letterati  per  iftru2^ioné 
di  qnegr  Alunni  ? & é gouernato 
quefto  Collegio  da  vna  numero- 
fa  Congregazione  de  Cardinali* 
Qui  pure  fi  fiampano  Libriln^ 
aiuto  della  Santa  Fede^di  tutti  li 
linguaggi  del  Mondo . 

Vi/.  Ritorno  di  Giesiì  Chrifto  dal- 
l’Egitto . San  Giuliano  Martire» 
Fefta,&  Indulgéza  alla  fua  Chie- 
fa  all* Arco  di  S.  Vito , paflata  S. 
Maria  Maggiore,  detta,  al  li  Tro-' 
fei  di  Mario,  perche  vicino  alla-» 
prefente  Cbiefa  il  Popolo  Roma- 
no edificò  li  Trofei(che  erano  fa- 
fei  di  fpoglie  nemiche  , che  fiio- 
leuano  attaccare  ad  vn’ Albero,  e 
poi  perche  la  memoria  non  li 
fcancellafie , le  incagliarono  in.» 
marmi  ) in  memoria  della  Vitto- 
ria ottemita  da  Mario  contro  li 
Cimbri , Popoli  delia  Francia  5 c 
fono  quei  medemi , che  furono 
trafportati  in  Campidoglio , fi- 
tuaci  al  iato  de  due  Cauallidi 
marmo  , tenuti  da  due  gran  Sta- 
tue , e vi  fi  vede  intagliato  incili 
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lugurta  Ré , da  lui  fuperato  > 
condotto  legato  à Koma.QueRo 
é il  primo  luogo»oue  piantarono 
il  loro  IfHtuto  li  Carmelicani^o 
daeiiì  viengouernaco . 

Vili.  Indulg,  a S.Pietroin  Va- 
ticano; à Santa  Maria  Maggiore;^ 
SralGiesù. 

B.Lorczo  Giuftiniano  Patriar* 
ca  di  Venezia)  Fondatore  della^ 
' già  foppreflà  Congregazione  de 
Canonici  di  S.  Giorgio;n  Alga  • 
Alla  Santa  Cafa  di  Loreto > altre 
volte  detta)  S.Saluatore  in  Lauro» 
vi  fono  diuerfe  pie  memorie  di 
qnefìo  BeatO)  benemerito  della-» 
Chiefa)  per  le  fiie  opere  infigni,  c 
dottrinai  oue  era  la  Cappella)^ 
(uè  Sante  Reliquie  • 

IX,  SS.  Giuliano)  e Celfo  Mar- 
tiri t S.BafiJifl'a  Moglie  di  S.Giu* 
liano  » e Marcionilla  Madre  di  S. 
Celfo . Felia>  & Indulgenza  alla^ 
loro  Cbiefa  in  Banchi  j furono 
lii  loro  Corpi  trasferiti  à quella-» 
Chiefa  Collegiata  dalla  Bahlica 
di  St  Paolp  i con  molta  folennit4 

per 
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per  ordine  di  Clemente  Vili.  Ij  ‘ 
.Capo  di  S.  Giuliano  é in  S.  Mat- 
teo > & vn  Braccio  à Santa  Maria 
Maggiore . Qui  fu  già  vn’Arco 
drizzato  dal ritnpera tori  Criftia- 
ni^  Graziano  » Valentitiiano  ^ 
Theodofio , per  dar  vaghezza  al 
Ponte,  & alii  Portici  coperti, die 
arriuauano  fino  alia  Baiilica  del 
Prcncipe  delli  A pottoli  in  Vati- 
cano, *.  . 

Traslazione  del  Corpo  del  B;  ' 
Pio  V.  da  S.  Pietro  alia  Bafilica 
di  S.  Maria  Maggioreneiia  Cap- 
pella del  Prefepio  ; oue  h £à  la^ 
fefta . 

' S.  Gio:  Bono  Arducfccuo  di 
Milano . Alla  Madonna  del  Po* 
polo  fono  file  Relìquie . 

X*  S. Agatone  Papa,illuftre  per 
fantitó , e per  dottrina.  A S.  Pie- 
tro vi  e'  il  Aio  Corpo . Di  quello 
Pontefice  fi  legge,  che  fu  di  tan- 
ta fantità,  che  incontrandoli  con 
vn  lebbrofb,  col  folo  bacio  il 
guari.  Ftì  celebrato  per  fuo  ordi- 
ne il  gran  Concilio  Coii^antino^ 

po- 
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IS  Santvario  Romano. 
poiitano  di  Vefcoui  igp.  contro 
gi’Eretici  Monocclici,  e fu  i!  fcRo 
Concilio  vnuierfale  l’anno  68 1. 

Chiamanfi  li  Sommi  Pontefi- 
ci Papi , che  fignifica  in  Greco  ^ 
Padre.  Et  era  titolo  già  commu- 
»e  à tutti  li  Sacerdoti  Cattolici  s 
mà  più  particolare  de’  .Vefcoui^  e 
li  Greci  chiamano  anche  al  pre- 
iènte  li  Sacerdoti,  Pappasi  che  fù 
pofeia  riferbacoda  Gregorio  VII. 
per  fuo  Dccrcfo , in  vn  Conci- 
lio tenueo  l’anno  107J,  alfblo 
Romano  Pontefice. Il  coflume  di 
mutarli  li  Papi  il  nome  incomin- 
ciò da  Gioiianni  XII.  e fii  poi 
femprc  ritenuto  da  tutti  li  Pon- 
tefici Succefifori» 

XI.  S.Iginio  Papa,c  Martire.  A 
S.  Pietro , ou’é  il  fuo  Corpo  0 & 
altre  fuc  Reliquie  àS.  Anna  do 
Funari.  Ordinò  qùefio  S.  Ponte- 
fice , che  al  BactefimO  de’  Bambi- 
ni vi  fofiè  vn  Compare , ò Com- 
maré  adiflente. In  quello  giorno» 
fecondo  l’opinioné  del  Vcn.  Bc- 
da  > Giesù  ChtiRo  fece  il  hmofò 

mi- 
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miracolo  della  moltiplicazionc«i' 
de'pani,  e de  pefci . 

Xir.  S.Taziana  Verg.c  Martire 
Romana;  la  quale  doppo  grauif- 
fimi  tormenti  fù  decapitata  ìilj 
Roma  c©  glorioib  martirio.S.Bc- 
nedetto  Abbatc>e  Conf.»  deirOr* 
dine  Benedettino;  che  fiì  Macftro 
di  Seda , dato  in  educazione 
quefto  S.  Abbate  giouanetto  di 
7.  anni.  Vide  qualche  tempo  io-» 
Roma  nel  tempo  di  Agatone  Pa- 
pa ; e poi  hi  mandato  alla  Con* 
uerìione  di  quei  Popoli  de  gldn- 
gleh.Feha  per  tutta  la  Religione. 

XIII.  Ottaua  deirEpif.FelIa;& 
Indulgenza  allaBafìlica  di  S.pie- 
tro  . A S.  Maria  Maggiore.  A S. 
Piidenziaua . AiranticaChiefa-j 
de  Fiaminghi  a*  Cefarini  » oue  è 
vno  Spedale  per  la  Nazione  : e li 
fà  fella  Iblenne  per  la  Traslazio- 
ne d’alcunc  Reliquie  di  S.  Giu- 
liano . A S.  Marco  al  Corfo  vi  è 
Indulgenza  plenaria . 

XIV.  S.IIario  VcfcouOicConf. 
Fella  7 &TnduIg.  plenaria  à Saa 

do- 
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Gio:  Laterano  alia  fua  CappeHaj 
c fi  moflrano.le  Tcfte  de  SS.Apo- 
ftoli  Pietro,  e Paolo . A S.  Seba- 
Riano  inqucfto  giorno,dedic^to 
pure  à San  felice  Prete  , vi  fono 
moltiifime  Indulgente . San  Ma- 
lachia Profeta.  A Santa  Su  fa  una 
fono  Tue  Reliquie . 

Air Aracafli  fi  fa  fella  per  Io 
Santifiimo  Nome  di  Giesù,  per 
ciferui  quella  prima  Imagine  di 
elfo,  che  portò  in  diuerfe  parti  S. 
Bernardino  Confefs*  e con  cui  la 
prima  volta  fu  publicata  la  ve>* 
neraaione  di  quefio  Santifiimo 
Nome  , e Fece  con  eflb  molti  mi- 
racoli. 

XV.  S. Mauro  Abb.Fefta,5r  In. 
dulg.  plen.  à S,  Paolo,  e per  tut- 
ta la  Religionedi  S.  Benedetto. 

< S.  Gio;  Colabita,che  fignifica 
in  voce  Greca , abitator  di  Tugn-- 
rio  i Confefs.  nobile  Romano^  il, 
quale  con  nuoua  forte  di  vita 
vmile,  c penitente,  quali  vn’alcro 
Alefiio,  vilTc  incognito  per  vnj 
i^mpo  al  Padre,  & alia  Madre  in 
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cantone  della  Cafa  paterna  , 
poi  in  vn  tugurio  neiri/bla  del 
Teu  crei  trionfando  in  quefta  ftra- 
nai  c merauigliofaguira^deJ  Mó- 
do:poi  riconofciuto  doppo  mor- 
te per  la  chiarezza  de’  miracoli , 
fù  iepolco  nella  Tua  medefima-j 
Cafa  paterna  , che  fii  dedicata  in 
Chiefa  al  Tuo  nome:  oue  e Indul- 
genza plenaria.  Et  è gouernata-j 
con  io  Spedale  vicino  da  i PP, 
detti  Fate  ben  fratelli,  dell’Ordi- 
ne del  B.  Gio:  di  Dio , neli’iioia 
di  Tra/leuere  . . 

S.  Paolo  primo  Eremita.Fefta» 
Se  Indulgenza  alla  Trinità  do 
Monti  nel  Monte  Pincio.  A San- 
ta Maria  in  Portico,©  Campitel- 
li  vi  é parte  del  fuo  Capo,  e par- 
te é in  S.  Pietro , & in  S.  Marcel- 
lo. A S.  Antonio  de’ Monti  vicino 
à S.  Maria  Maggiore  vi  é la  Ve- 
de di  foglie , lafciata,  morendo  , 
dal  medeiìmo  Santo  à S.  Antonio 
Abbate  Ofpite  della  fua  pouera^ 
Capanna . Fefta  inoltre  alla  fua 
■piccol  Chiefa  per  andare  dalle  4, 
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Fontane  à S,  Maria  Maggiore.?  ; 
oue  fono  li  Eremiti  ddriftituto 
di  quefio  Santo . 

XVI.  S.  Marcello  Papa,c  Mare. 
Fella  folenne^  & Indulgenza  alla 
fila  Chiefa  al  Corfode  PP. Semi- 
ti) done  ripofa  il  fuo  Corpo  Era 
anticamente  quiui  il  Tempio  d’I- 
fide , Dea  delli  Egizzij  > $ii  le  cui 
mine  li  parenti  di  Lucina  Vedo- 
iia  Romana^fabricarono  vnaCa- 
fa>  conceifa  da  dia  ai  Santo  Pon* 
tcficc,  perche  v efercitaffe  le  fon- 
zioni  del  fuo  Vffizio  Paftòralcjj 
conuertita  poi  da^MalI'enzio  in 
vn  Catabolo  di  Bdìie,ouc  il  San- 
to Paflbre..  c per  li  (lentia  c per  la 
pUzzaitnod.’E  titolo  di  Òirdina» 
Jc  Prete.Qui  pure  lì  venera  in  vna 
nobile  Cappella  vn  miracolofo 
CrocefilTo , p vi  lì  conferua  parte 
del  Legno  della  Santifs.  Croce . 

11  nome  di  Cardinale  > di  cui 
quiui  fi  £à  menzione  nel  primo 
Titolo,  fi  piglia  dal  Cardine,  fo« 
pra  cui  s*appoggia  la  porta, per- 
che iopra  di  loro  s’appoggi^ 

tu;- 
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tutta  la  Santa  Chiefa  Cattolica  J 
Sono  li  Cardinali  iettanta  ad 
imitazione  delli  fectanta  Sani/ 
eletti  da  Mose  per  aiuto  nel  go- 
ucrnar  il  Popolo  , fecondo  l'c- 
ipreflo  comandamento  di  Dio  - 
Li  fette  Cardinali  Vefcoui  rap- 
prefentano  li  fette  Spiriti  Ange- 
Ìici)Ii  quali  ailiftono  al  Trono  di 
Dio  > onero  li  fette  Candeglieri 
d’oro>  in  mezzo  de  quali  rifiede- 
ua  maeftofo  il  Figlio  deH’Huo; 
mo,  veduto  neH’ApocalilTi  • 

Li  “Cardinali  Preci  foleuaho 
nelle  fefte  più  foicnni  celebrato 
col  Pontefice,  dal  qual  riceucua- 
no  anco  TEucariftia,  per  rappre- 
fentare  Giesù  Crifio  nell'vlcima 
Cena  con  li  SS.  Apoftoli  ♦ 

E per  quefto  celebrado  il  Papa 
pontificalmente  li  Cardinali  Pre- 
ci veftono  le  Pianete , doue  che  li 
Cardinali  Vefcoui  portone  liPu- 
uiali,perche  alTiftono^e  non  con- 
* celebrano . Li  Cardinali  Diaconi 
erano  anticamente  fette, à Emifi- 
indinc  de  fette  Dj aconi  elciu^i 

dai- 
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Apoftoli  5 e qudli  non  han- 
no titolo,  (perche  quefto  fìgnih- 
ca  Parecchia,  e li  Diaconi  non’ 
poiTono  e/Ter  Parochi  ) mà  fola- 
niente  fopr’intendenza  alle  Dia- 
conie,le  quali  erano  alcune  Chie- 
fe , ouefididribuiuanole  limofi- 
ne alli  poueri  di  quella  Contra- 
daje  le  Chiefe  de  Diaconi  fi  chia- 
mano Diaconie , e non  Titoli  . 

S.  Prifcille  nobile  Romana-j , 
Pifcepola  delli  SS,  Apoftoli,  Ia_i 
quale  nelle  ftragi , e perfecuzioni 
de 'Martiri  impiegò  fe'ftefl’a,  ^ 
tutte  le  fuc  facoltà  in  loro  aiuto; 
e donò  vn  fuo  podere  fuor  di 
Porta  Sai  ara, per  far  il  Cimiterio, 
detto  poi  dal  fuo  nome  , di  Pri- 
fcilla  ; 8c  é di  tanta  grandezza-? 
nelle  fue  grotte  fotterranee  , che 
xaftembra  vna  Città  ; & e'  quello 
fteftòpche  chiamofiì  dalli  antichi, 
C^tnpo  Oflrianojoue  pure  S. Pie- 
tro battezzò  gran  numero  do 
Gentili.  Il  Corpo  di  quefta  Santa 
ripofa  in  S.  Prifea  nel  Monto 
Allentino , inficms.con  le  Santo 
Aquiia,e  Prifea  li 
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Li  cinque  Santi  Martiri  Fran- 
cefcani . Fella  9 & Indulgenza  al- 
r Araceli  • 

XV ir.  S. Antonio  Abbate.Fefla 
folenne  9 & Indulg.  plenaria  al- 
la fua  ChiefaA  à S. Maria  Mag- 
giore ini  vicina  . Oue  è quella-» 
Chiefa  fii  già  il  Tempio  di  Giu- 
none 9 e Lucina  > dedicato  poi  da 
San  Simplizio  Papa  àSant’  An- 
drea Apoft^o  : c aoppoj  à qiie- 
fto  Santo  Abbate . 'E  gouerna- 
ta  con  io  Spedale  contiguo,  dal- 
li Padri  detti  di  S.  Antonio  . In 
quello  giorno  vengono  da  molti 
fedeli  portate  àquella  Chiefa  va- 
rie offerte,  per  le  molte  grazio  . 
che  lì  ottengono  dal  Santo  fopra 
• li  Belliami  , che  da  ogni  parto 
della  Città,  e contorni,  fi  condu- 
cono à quella  Chiefa . Si  cfponc 
il  CiIiz*io  di  detto  Santo , e parte 
della  Velie  di  foglie  di  palme  la- 
fciatagli  da  S.  Paolo  primo  Ere- 
mita. Si  dipinge  con  la  lettera  T. 
che  lignifica  appreflo  li  Egizzij 
la  Croce , e per  lo  miracolo,  che 
B fé-. 
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fece  di  rifuicicar  due  mòrti  col 
Tuo  baffone  di  quefia  figura:  Col 
Campanello^  per  rvfo^.&  iftiaito 
di  quelli  PP.  di  ricercar  le  limo- 
fine  per  li  Spedali  col  fupno  di 
efiò  : col  fuoco  in  mano>  per  ha- 
uer  liberato  molti  da  pericoli 
del  fuoco^con  euidenti  miracoli , 
e col  Porco  à piedi, per  lo  domi- 
nio , ch’ebbe  fopra  li  Demoni;  9 
che  in  quella  figura  fouente  gli 
fi  prefèncauano  ^ come  ferine  il 
Surio,  & altri  nella  fua  Vita . 

SS.  Antonio  , Maculo , e Gio- 
uanni  Monachi  nel  Monaftero  di 
S.  Andrea  nel  Monte  Celio  vici- 
no à S.  Gregorio^oue  ripofano  li 
loro  Corpi. 

XVIII*  Catedra  Rom. di  S. Pie-  • 
tro,  in  cui  fi  fa  celebre  memoria 
nó  folo  deila  venuta  del  S.Pren- 
cipe  degl’ Apoll.dalJa  Sede  d’An* 
tiochia^  oue  fece  per  fette  anni 
la  refidenza»  à quella  di  Roma  ; 
ma  della  fuprema  podeftà  rice- 
nura  da  Gicsiì  Crifto  di  poter 
chiudere»  & aprire  con  le  chiaui 
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dategli  il  Paradifo  j e quiui  fi 
pofe  la  pietra  fondamentalo 
della  Chiefa,  di  cui  efiendo  fia- 
to creato  Pallore  , e Vefcouo 
vniuerfale  , perciò  fu  , & é vni- 
iierfalmente  quefta  da  tutto  il 
Mondo  folennizata  . Antica- 
mente veniuano  à Roma  moI« 
ti  Vefcoui , per  celebrare  in  tal 
giorno  col  Romano  Pontefico 
quefta  folennità  j di  cui  ferine 
nel  fuo  Sacramentario  S.  Grego- 
rio ; Verè  dignum  eft  te  laudare  mi» 
rabilem  in  SanCiis  tuii  > in  qui  bus 
Ecclefi£  tuA  fundamenta  confUtuiSì 
ijuam  in  Patriarchis  mundafli  j in 
Prophetis  prAparafìi,  & in  Jpoflo- 
flolis  condidi/U  , ex  quibus  B*  Pe» 
trum  Apoflolorum  Principem>  ob 
confeljicnem  7migenitt  filq  tui , per 
OS  eiufdem  Verbi  tm  confirmatum 
tn  fundamento  domus  tux, , mutato 
nominejcaleflium  clauflrorum  PrA» 
fulem  j cufìodemque  fecifii  > diurno 
€i  iure  comcjjò,  vt  quA  flatuijfet  in 
terrisi  jeruareturin  Fella  alla 
lua  Bafilica  j & Induig.plen.  in 
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capo  della  qiiale>dietro  alla  Con* 
feflìoné  de  SS.  Apoft.  foprVn’Al- 
tarè  ruperb'améte  fabricatojftà  in 
mae^ofb  profpetco  efpofla,  ^ 
ornata  con  funtuoll  freggi  la^ 
Cathedra  venerabile  di  S.  Pietro* 
folieniiita  da  quattro  ilatue  di 
. Inronzo  indorato  di  ftraordinaria 
grandezza  j dell!  quattro  Dotto- 
ri della  Chiefà>  due  Grecia  e due 
Latini . Opera  rara  > e degna  di 
sì  grati  Baiilica  » e di  si  pretiofo 
ceforo  9 del  rublime  ingegno  del 
Cauaglier  Bernino,,  per  ordino 
di. Aleflàndro  VII.  Fu rinouatà-j 
quefta  fefta  da  Paolo  IV.  l’anno 
1557.  in  quello  giorno  affieme 
con  ia  Cappella  Papale . 
s . Chiamann  le  Chielè  più  Inii- 
gni,  Bafilichci  che  lignifica, C afa 
Regia , onero  fecondo  Antonio 
Gallo, perche  le  antiche  Bafiliche  - 
de  Gentili  furono  conuertite  in 
magnifici  Tempi;  de  Criftiani . 

S.  Prifea  Verg.  e Marc.  Fella  , 
Af^InduIg.  nel  Monte  Allentino , 
alla  fua  Chiefa  vicina  à S.  Sabi* 

na 
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na.  Qui  fià  fèpoito  il  fuo  còrpo  ; 
c di  eflfa  fi  dirà  nel  giorno  deUa 
Tua  Stazione . 

XIX.  SS.  Mario , c Marta  fua-* 
moglie  , e SS.  Abacum,  & Audi- 
face  loro  figliuoli . Fefia  à Sant’ 
Adriano  in  Campo  VaccinOjdo* 
ue  fono  li  Corpi  de  SS.  Mario  > c 
Marta  ; & à S.  Gio;  Colabica^ 
quelli  de  fudetti  SS.  Fratelli  i Cj 
parte  di  efiì  ve  n’hà  la  Chiefa  de 
SS.  Quattro»  poco  lungi  dal  Co- 
iifeo  « 

S-  Caiwco  Ré  di  Dania  Martire, 
Fella  à S.  Maria  Tra^ontina  dt 
Carmelitani.  San  Biffano  Vefeo* 
uo  • A San  Rocco  à Ripetta  v’hà 
vna  Colla  dì  detto  Santo  f cho 
s’efpone  lui  con  altre  Sante  Re<« 
]jquie>  la  feconda  Domenicaj; 
doppo  Pafqua  • 

XX.  SS.  Fabiano , e Sebailiano 
Marc.  Fella  folenne  > 8c  Indulg. 
plenaria  a S.  Sebailiano  fuor  del* 
le  mura , doue  è gran  parte  de 
loro  Corpi  ; con  la  Frezza,  e Co- 
lonna;  à cui  fu  faettato;  A^Pie* 
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croj  oue  é il  di  lui  Capo.  A San- 
ta Maria  in  Aquirio  à Piazza-j 
Capranica , oiic  è vna  Frezza . A/ 
S.  Praflède  ne  Monti^vn  braccio^ 
A S.  Martino  pure  ne  Manti,  vna- 
fpalia . Fefta  pure  folenne  con_j 
Indulg.  à S.  Andrea  della  Valle  ; 
doue  il  Magiftrato  Romano  fà 
J’ofiFerta  del  Calice  d’argento  , e 
Torchie,e  vi  s’eFpone  vna  faetta, 
con  cui  fiì  trafitto  il  Santo  Mar- 
tire , con  altre  parti  infigni  del 
fuo  Corpo . A S.  Sùfanna  a Ter-, 
pìini  vi  é pure  Indulg.  e fefta  ? 
per  efier  ftata  colà  trasferita  la-» 
Parecchia  diS.  Sebaftiano,detra 
anticamente , in  via  Papa  j da  Si- 
ilo V.che  era  à S.  Andrea  fudet- 
tp  . Fella  inoltre  alla  Chiefa  di 
San  Sebaftiano  fu’l  Colle  vicino 
all’Arco  di  Tito,  ou’é  opinione 
che  quìui  fofiè  bafionato , e tra- 
fitto dalle  faette  morifie  . Fefta..» 
parimente  all’Oraforio  di  S. Gia- 
como Scofiacaualli  in  Borgo . A 
San  Valentino  alli  Maccei.X  San- 
ta Maria  del  Popolo.  A Santi 

Quac- 
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Quattro  , ouc  fono  fuc  Reli»- 
qui€!  & à San  Luigi  de  Franccfi . 

. Ordinò  quefto  S.Ponc.  Fabia- 
no, che  nel  Giouedì  Santo  fi  do- 
uefie  riiiuoiiare  il  Cr ifiiia  , e di- 
uife  à Diaconi,  li  fette  Rioni  di 
Roma , perche  fcriueflero  le  cofc 
de  Martiri . 

- Nella  medcma  Bafilica  dì  San 
Sebafiianoj  nelle  Catecombe  fu  -, 
doiie.  San  Filippo  Neri  per  dieci 
anni  continui  abitò  di  notte  > ’ 4 
]>enitenaa>&  in  continue  orat 
2ioni  j finendo  di  pane  j ^.dt 
diche  d’erberChe  fecQ  pottaua  q 
braciib  I ò:^nel  Capuccio 
del  mantello  i con  qualche  librai 
infkrac  • - » : . * , itr 

* Quello  fac^oiuogo  fù  venera- 
to .parhneote  , .con  molta  diuo* 
alone, e frequenza,quàiido  fi  tro« 
uaua  in  Roma,  da.S«  Carlo  Borii 
romeo, eh  e Rette  taluolra  in  ora^. 
zione  le  notti  intiere.,  dentro 
quelle  facre,'C  venerabili  Grotte* 
refugiopouerojc  dentato  allogi- 
giamejto  de  SS.idamri^^ni 
? a S 4 per  : 
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per  la  loro  gran  fede  » e coRanza 
deirammirazione  di  tutfil  Mon- 
do. Chiamanfi  quelle  Catecom- 
be  ancora>Cimicerio  di  Callido, 
perche  ò fii  fattoio  fù abitato,  ò 
fiì  eonfecrato  da  quello  S.  Pon- 
tefice ) ó perche  quiui  egli  lo  ri- 
Porò . 

1 XXI.  S.  A gnefcVeg.c  Martire. 
Fetta  folennej  ^ Indulga  alla  fua 
nobiliflima  Chiefa  in  Piazza^ 
Kauona  s (òtto  cui  é il  luogo 
xmouamente  abbellito»  che  era  la 
fianza  Lupanaria , à cui  fu  con- 
dotta la  Santa  per  eflèr  violataci 
dal  figlio  del  Prefe  tto  di  Romaie 
GQiracolofamente  preièruata  da 
.vn'Angelo»  crefcendole  fubita- 
mente  li  cq^elli  in  inodoiche  tut- 
ta la  rfcuopriuano  • Qui  fù  ouo 
ella  rifulcitò  il  medefimo  » da 
mano  diuina  cailigato  con  mor- 
te improuifa , per  lo  fuo  ardito 
ingreÌTo  in  quel  luogo  per  farle 
ingiuria)  che  poi  confefsò  la  vir- 
tù della  Fede  di  Giesù  Criflo:  co 
granmerauiglia  di  tutta  RcHna. 

Di 
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Di  qiiefìa  gran  Martire  fcriuc 
S.  Girolamo,  eilere  ftata  celebra- 
ta da  tutte  le  lingue  > e Nazioni 
per  hauer  fuperata  J’et^,  8c  il  Ti- 
ranno , e confecrata  la  Virginità 
col  Martirio.  E titolo  di  Cardi- 
nale Prete  . Fefta  inoltre  con  In- 
dulg.  plen.  alla  Tua  antichiilìma 
Chiefa  fuori  di  Porta  Pia,  oue  è 
il  fuo  Corpo . A S.  Gio.  Latera- 
no  9 alle  Scale  Sante , v’e'  la  Tefta 
con  vn  braccio;  & vn  deto  della 
medefima  Santa  c in  S.  Pietro,  & 
viValtro  in  S.  Maria  Maggiore  . 
'Della  fua  Verte  ve  n’hà  in  S.  Lui- 
gi de  Francert , e della  fua  Cinta  _ 
in  S.  Marta  al  Collegio  Roma- 
no . Alla  Chiefa  Nuoua  de  PP. 
dell’Oratotio , s’efpone  vna  fua 
Reliquia  . 

XXII.  SS.  Vincenzo,  &Ana- 
rtarto  Mart*Ferta,  & Indulg.  alla 
fua  Chieiaalle  Fontane  di  Treni 
vffiiiata  da  Chierici  Minori  Re- 
golari, oue  é Parecchia,  e vi  fo- 
no loro  Reliquie.  Vi  fono  in  que- 
fca  Chiefa  alcune  pietre  di  mar- 
B 5 mo. 
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mo  } che  legate  à piedi  de 
ti  Martiri , per  le  mani  in  alto 
s’appendeuano  i acciò  per  tutt’ii 
corpo  fodero  battuti , e fcorti- 
caci . : . 

Alle  tre  Fontane»  oue  é il  Ca- 
po di  S.  Anada^o  ; Se  il  Corpo  é 
alle  Scale  Sante  al  Saluatore  • £ 
vdiziata  queda  Chiefa  da  Mona- 
ci di  S.  Bernardo  » oue  il  S*  Ab- 
bate refe  la  vida  ad  vn  cicco . A 
^S.  Vincenzo  > Se  Anadado.nel 
Rione  della  Regola  delia. Comr 
pagnia  de  Cuochi,  che  ne  hanno 
la  cura , & é Parochia . Di  que- 
di  Santi  vi  fono  Reliquie  in  5an» 
ta  Mafia  della  Ritotida,  & in  al-- 
tri  luoghi  £ fi  feda  di  detti  SS* 

' XXIJI.  S.  Emerenziana  Verg.e 
Mart.  Feda  à S.  Agnefe  i Porta 
Pia'9  ouMl  dio  Corpo  ripofa  -.A 
•S.  Pietrojn  Vincoli,  oue  é il  fuD 
Capo;  A S.  Maria  Maggiore,  fo- 
no fue  Reliquie.  ^ ^ 

S.  Idelfonfb  Vefcoua,  che  p^  , 

hauer  di&fa  contro  gi’£reeici,la 
Virginità  di  Noitra  Signora.»  « 

per 
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per  la  fiia  gran  purità  fu  vefcito 
da  cflà  d’vna  candidiilima  Pia- 
neta. Fefca,  & InduJg.plenaria  à 
S.  Giacomo  de  SpagnuoIi.L’Am- 
bafciatore  di  Spagna  vi  ad  a(Ii- 
ilere  alia  Meda  cantata  del  Saa* 
.tO;à  S.  Maria  Maggiore. 

S.Rainiódo  di  Pegnafort  Do- 
menicano . Fefta  alla  Minerua,  c 
Chiefe  del  fuo  Ordine . 

XXIW,  S.  Timoteo  VefcouO;  e 
Martire,  Difcepolo  di  S.Paolo,  il 
quale  fù  creato  dal  medefimo  , 
Vefcouo  d’Efcfoioue  riprenden- 
do con  molto  zelo  li  Gentili, per- 
che facriheauano  à Diana,  dop- 
po  molti  trauagli , e feenti  patiti 
per  Crifto,  fi  riposò  nel  Signore. 
Fefta  à San  Paolo , ou*  è il  fuo 
Corpo . 

XXV.  La  Conuerfione  di  San 
Paolo  A poft.  Dottor  delle  Gen- 
ti. Fefta,&  Indulg.  plen.  à S.Pao- 
lo. Chiamafi  quefto  Sàto  per  an* 
tonomafia , rApoftolo,per  aucr 
il  primo  predicato  l’Euangelio 
/critco  da  SS.  Fuangelifti,  e per 
B 6 ' efier 
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cfler  ftato  il  più  infigne  Meflb,  ò 
Nunzio(che  tanto  lignifica  Apo- 
ftolo)che  folTe  mandato  da  Santi 
Apoftoli  alla  Coniierfionede  Po- 
poli,  de  Regni, e delle  Prouincie. 
A S.  Paolo  alla  Regola , oue  al- 
cuni credono, che  abitafie  S.Pao- 
lo , quando  venne  à Roina  i di- 
fendere la  fua  caufa  per  li  Tribù» 
nali,  mentr’erafi  appellato  à Ne- 
rone^ e qui  pare,  che  c^techizalTe 
queHi , che  conuertiua  à Crifto  . 
Diceli  volgarmente,  alla  Regola  % 
in  vece  di  dire,  all  ArenuìatQomt 
anticamente  fi  diceua . Fefta  alla 
Madonna  della  Vittoria,  Chiefa 
già  dedicata  alla  Conuerfione  di 
/ S.  Paolo  : oue  li  PP.  Caimelita- 
ni  Scalzi  fanno  il  loro  ftudio,  e fi 
dice  della  Vittoria , per  i’infigne 
Vittoria  di  Praga,  di  cui  altroue 
fi  dirà.  Fefta  pure,  & Indulgenza 
à S.  Maria  Maggiore  per  la  Tra- 
flaziooe  della  miracolofalmagi- 
ne  di  Noftra  Signora  alla  Cap- 
pella Paolina , à cui  fà  Tofferta 
del  Calice»  e Torchie U Popolo 
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Komano  ; A S.  Pietro,  oue  fono 
infigni  Reliquie  del  S.Apoftolo. 
A S.  Gio;Laterafio-T  oue  è il  Tuo 
Capo . A S.  Carlo  de  Cactinari  j 
per  eflere  à qucRo  Santo  dedica* 
ta  la  Religione  de  Chierici  Re*, 
golari,  detti  Barnabiti,  chiamati 
ancora  di  S.  Paolo.  Indulg.  pure 
airOiatorio  delle  tre  Fontano . 

S.  Anania,  il  quale  battezzò 
S.  Paolo.  La  fua  Teftas’efpone  à 
S.  Paolo  • SS.  Agape , e Donato 
Marc.  li  Corpi  de  quali  ripofano 
in  S.  Anaftaiia.  S.  Sabino  Mart.il 
cui  Corpo  è nella  Bafilica  de  SS. 
Apoftqli , e parte  nella  Chiefa  di 
S.  Maria  nell’Auentino , vicina  à 
S.  Sabina . 

XXVI.  S.  Policarpo  Vefcouo>  c 
Marc.  Diicepolo  di  S.  GioiEiian* 
gelida, vno  de  piu  celebri  Vefeo- 
ui  di  tutta  l’ Afia.  Feda  a S.  Spiri-' 
to  in  Saffia , oue  fono  fue  infì- 
gni  Reliquie . A Santa  Maria  di 
Campo  Marzo  , ficome  puro 
à San  Carlo  de  Cactinari , co- 
là trasferite  da  San  Paolo  inJ 
. - » . 

Praz- 
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pÌ42za  Colonna»  Chiefa  hora  di- 
ilructa . , 

S.  Paola  Matrona  Romana.» • 
che  mori  grane  d*anni  »e  picna-j 
di  virtù  > vicino  al  Prefepio  di 
Noftro  Signore  Giesù  Crifto  in-> 
Becleme  > di  cui  parla  in  più  luo- 
ghi, con  fomme  lodi  S.  Girola- 
mo» e ne  deferiue  la  Vita*  FcRa  à 
Onofrio  nel  Monte  Gianicplo» 
foprarArchiofpitaled*  San  Spi* 
aito. 

. XXVII.  S.  Gio;  Grifoftomo,» 
Dottore  della  Chieià . Fefta  » éc 
Jndulg.  plen.  alla  Balìlica  di  San 
Pietro»  òlle  nell’ Altare  del  Coro 
fipofa  il  fuo  Venerabil  Corpo  « 
ìli  detto»  Grifoflomo»per  la  fuai# 
preziofa  eloquenza  » cioè  Bocca 
d'oro  ; mori , doppo  molte  fati» 
che,  e ftentj  per  la  Religione  Cri* 
Riana  » & immunità  £cc|eliaRi- 
ca  con  raro  efempio  d’eroica  co- 
Ranza  » in  efìlio  . Feda  in  oltre  à 
$.  Clemente , palTato  il  Colifeo , 
ou'd  il  fuo  làcro  Capo . A S.^ie? 
trq  in  Vigcoli  ^.,oue  yo 
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braccio»  e parte  di  eifo  à S.  Ceci^ 
ila  in  Trafleuere.  A Santa  Prifca 
dVna  gamba.  A S.  Maria  in  Ara- 
crii  vi  é pure  Indulgenza  . 

XXVIII.  S.  Agnefe  la  feconda 
volcaj  e chiamali  da  S.Gregorio, 
e da  molti  Autori  Ecclefiaftic» 
antichi  » ficome  pure  in  diuerfi 
Martirologi;  ; giorno  della  Naci- 
uitàdi  effaSantajò  perdiftingue- 
re  quella  folénicà  dal  giorno  del 
•fuo  Martirio,ouero(comcé  pro- 
babile j e .viene  accennato  in  vn 
Calendario  Romano  antico)per- 
chein  qiiefto  giorno  ella  fia  nata: 
trouàdoh  in  elfo  fcritto,  In 
ua  S,  Agnetis,  fcribitur  de  Natiuì^ 
tate  » quia  in  illa  die  nata  dicitur  • 
E nel  Sacramentario  di  S Grego- 
rio fi  legge,  F»  K al»  Febr.  Natale 
S»  Agnes  de  Natiuitate , e nella-» 
prefazione  , che  fà  di  quella  fe.- 
Ila,  dice»  B,  Agnetis  Natalitiagò- 
minantes  . Veri  enìm  huius  bonari 
randas  efi  dies  > qiu  fic  terrena  ge^ 
neratione  procedìt  » vt  ad  diuini  re*, 
gis  confortium  perneniret  •.  Mà 
‘ con-'" 
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condo  il  Cardinal  Baronio  conJ 
l’autorità  di  S.  Ambrogio , e co* 
me  fì  fà  menzione  nel  Martirolo- 
gio Romano  , fì  celebra  quefla.» 
iefta  per  memoria  dell'Appari- 
zione fatta  Toccauo  giorno  alli 
iuoi  Genitori , che  faceuanolcj 
Vigilie»  & Granano  alla  fua  Se- 
poltura j accompagnata  da  vio 
Coro  di  SS.  Vergini,  aitando  ella 
in  mano  vn  candidiilimo  Agnel- 
lo ,*  per  cui  cagione , come  ofler» 
ua  il  Durando,  in  vn’Antifona^ 
^eir Vffizio  di  qiicfìo  giorno.»  fi 
recitano  quelle  parole  , Srans  d 
dextrh  eius  Agnus ^ niue  candidior 
Chr'ìflus  fibì  Sponfam  , & Marty^ 
nm  confvcrauit . Fella,  & Ind.ulg* 
alla  fua  antichiflìma,  e diuotiffi- 
ma  Chielà  fuor  di  Porta  Piasnet- 
la  quale  S.  Gregorio  recitò  l’vn-  ' 
cecima , e duodecima  delle  fuo 
Omilie.  . 

• ' Si  fà  in  qucfto  giorno  la  mi- 
Reriofà  cerimonia  della  benediz- 
zione  de  due  candidi  Agnelli , li 
^uali  fi  fogliono^oJ^eiice  nella^ 

'j-  Chic- 
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Chiefa  di  detta  Santa  dalli  Ca» 
nonici  Regolari  di  S.  Saluatore  » 
che  ini  Hanno  i e pagano  quello 
Canone  alla  Balìlica  di  San  Glo: 
Latcrano  ; e l’Abbate  del  luogo , 
finita  la  Mella  cantata  , benedice 
gl’Agnelli  fodctti  coronati  j & 
abbelliti  con  fiori , collocati  fo- 
pra  l’Altare  • Quelli  poi  fono  ri* 
ceuuti  à nome  de  Canonici  La- 
teranenlì  dal  Maellro  delle  Ceri- 
monie di  detta  Bali li<^  $ il  quale 
li  confegna  ad  vn  ^fón^onario  3 
c quello  ponendoli  lopra  vn  Ca- 
Hallo  ricoperto  con  Tapeto  9 Cjì 
Cufcini  di  feta»  li  conducete  pre^ 
lènta  al  Papa  9 il  quale  di  loro 
la  benedÌ22Ìone . All’hora  il  Ca«' 
merlengo  de  Soddiaconi  Apollo-^' 
ìlei  li  piglia  > confegnandoli  alle 
Monache  di  alcun  MonaHero  9 
che  vuole  il  Papa,  acciò  li  nodri- 
feano  per  farne  li  Palli; , orna- 
mento, infegna  làcra,  propria 
de  Patriarchi,  Metropoliti,  A rci- 
uefeoui,  e Vefcoui  ancora,  quan- 
do Tabbiano  per  ifpeziale  pri- 

uì- 
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- uilegio  da  Sommi  Poncciìci.  E fi 
prende  quello  da  niedefimi,  dal- 
TAIcare  , lotto  del  quale  fono  li 
Corpi  de  SS.  Apoftoli  Pietro , o 
Paolo.  ’Efucceduto  quefl’orna- 
mento  Ecclefiaflico  all’antico  fu- 
perumerale  del  Ibmmo  Sacerdo- 
te. Sì  te/Te  di  lana  bianca  , cohj 
alcune  ] Croci  nere  , lame  di 
piombo  , perche  fignifica  la-» 
pecorella  fmarrita  > portata  sii  le 
Ipalle  deiramante  Paftore  i & il 
pefo  della  carica  Paftorale.  L’ vfo 
del  pallio  è antichiiTimo  nella-» 
Chiefa>  iflituito  da  S.  Lino  Papa$ 
fucceflbr  di  S.  Pietrp  * 

^ Fella  à S.  Francefea  Romana 
^ Capo  le  Cafe  de  PP.della  San- 
tilfima  Triniti  del  Rifeatto  della 
Nazione  Italiana,  &àS.  Carlo 
alle  quattro  Fontane  del  medefl- 
mo  Ordine,  perche  in  quello 
giorno  fiiper  miracolola  vifìone 
iflituito , e di  eflb  qnefla  Santa  é 
Tutelare  . Indulgenza  plenaria  a 
S.  Gio;  Laterano . 

A S.  Andrea  dey,a  Valle  fi  fà 

le- 
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feftaperS.  FriitcuoroVefcouo,  c’ 
Marcire, del  quale  quiui  ripofa  il 
Corpo,  e di  edb  fi  fà  menziono  ? 
nel  Martirol.  li  zi.  del  prefente . 

XXIX.  San  Francefco  di  Sales 
Vsfcouo  di  Gineura  ; ammirabi- 
le per  la  roauiflima  diiioziono» 
& ardentilfimo  zelo  nella  Con-, 
uerfione  deIJi  Eretici,  la  cui  fan- . 
ca  morte  feguì  li  27.  Deccmbre  > > 
nel  qual  giorno  ne  fa  menzione  v 
il  Martirologio  Romano  5 Fon- 
datore del  Nobile  Ifiituto  dello  : 
Religiofe  della  Vifitazione . Fc- . 

& Indulg.plen.alla  Tua  Ghie-; 
fa  delle  Monache  di  queft’Ordi-f 
t\e  alia  Lungara . Alla  Trinità  dei 
Monti  > oue  alla  Aia  Cappella..^ 
Sf’efpoae  la  Mitra, & altre  fue  Rc-i 
liquie.Alla  Chiefa  del  Sancifiimo; 
Sudario  a’  Cefarini . 

‘ Santi  Papia  j e Mauro  Soldati 
Mare.  Fella  alla  ChielaNuoua..j! 
de  PP.  deirOralorio , oue  ripo- 
fano  li  loro  Corpi , e fi  efpono 
vna  Reliquia  di  S.Francelo.0  di’ 
Sales  . Santa Seuera  Vergine,  01 

Mar- 
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Martire  , Nobile  Romana^  ^ 
Fefta,  & Indulg.  per  la  Confe- 
craaione  àS. Maria  Scala  Cxli  al* 
le  tre  Fontane  > detta  anticamen- 
te ad  Guttamiugitermanantem  i 
onero  all’ AcqueSaluie,per  lo  pic- 
col  fonte , che  fcatu ri fce  dal  col- 
le  vicino,  e dalla  famiglia  Saluia 
antica  , che  vi  aueua  li  fuoi  po- 
deri . Dicefi  Scala  Cplì , perche 
celebrando  San  Bernardo  nellcL^ 
Chiefadel  vicino  Monaftero,do- 
uc  abitò, per  vna  Defonta,la  vid- 
de  afcendere  per  vna  Scala  al 
Cielo . In  quello  luogo  > nel  fot* 
terraneo  Cimitcrio , fonoiepolti 
li  dieci  miladucento,  e trenta  tre 
Martiri>quiui  decapitati, de  qua* 
li  fii  capo  S,  Zenone  : di  elfi  fi  fà 
memoria  nel  Martirologio  Ro* 
mano  li  p.  Luglio . 

XXX.  S.MaVdna  Verg.e  Mart. 
Fefta  foléne  alla  Aia  NobilChie- 
fa  vicina  all’Arco  di  Seiiero>  alle 
radici  di  Campidoglio’ , doue  in 
nobiliflimo  Depofito  , & Altare 
riccamente  ornato  da  Pietro  di 

Cor- 
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Cortona  5 celebre  Architetto , e 
pittore  j ripofa  il  Tuo  venerabil 
Corpo  • Il  Capo  di  efla  Santa  fi 
conferiia  in  Aracseli  : & altre  fue 
Reliquie  fi  trouano  in  S.  Maria 
Maggiore  • Il  difegno  di  quella 
vaga  Chiefa  è dello  ftelTo  Pie- 
tro , e quiiii  nel  luogo  fotterra- 
neo^e  da  efTo  nobilitato>é  fepol  to. 
Chiamaiialì  quello  luogo  de  i 
tre'  Fori,  per  la  vicinanza  del  Fo- 
ro Romano  , di  Giulio  Cefare,c 
di  Augufto;  e qui  pure  rifedeua- 
no  li  Senatòri  Romani  nel  tem- 
po di  molti  Papi  per  far  Tribu^ 
naie , c Giuftizia . Alla  Chiefa 
Nuooa  de  PP.  deH’Oratorio  s’e- 
fpongono  fue  Reliquie  . 

^ S.  Felice  Papa  III.  A S.  Paolo, 
oue  ripofa  il  fuo  Corpo  . Quello 
S.  Pontefice  edificò  la  Chiefa  de 
SS.  Cofmo , e Damiano  in  Cant- 
po  Vaccino  , detto  già  nel  Foro 
Romano  . 

XXXI*  S.  Pietro  Nolafco  del- 
rOrdinc  di  S.  Maria  della  Mer- 
cede della  Redenzione  de  Schia- 

ui . 
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ui . Fefta  > & Indulg.  plenaria  à 
S.  Adriano  iri^ampo  Vaccino  : 
& alla  Madonna  detta  di  S.  Gio- 
uannino,  vicina  à S.  SiJucfìro  in 
Campo  Marzo  • 

r SS.  Ciroi  e Giouanni  Martiri. 
Fefla , & Induig.  à S.  Praflede  i 
volgarmente  dettaS.Paifera,neU 
la  via  Portuenic,  ogpi  fuori  del- 
ia Porta  detta  Portek,  in  Trafle- 
uere;  oue  nel  Pozzo  Pantaleo  ri- 
pofano  li  loro  Corpi . Jn  qudio 
giorno  il  Magiftrato  Romano  fà 
Pofterta  d’vn  Paiiiotto  di  Broc> 
cato  alla  Chièia  Collegiata  di 
EuRachio  j in  memoria  della 
ricuperazione  di  Ferrara  j & in-> 
Araceli  dal  medeiìmo  Magiftra^ 
.tó  fi  fà  la  /olita  o/ferta,  "per  la 
anedefima  cagione , ■ 

B.  Ludoiiica  Albertonia.  Fefta 
àS.  Francefeo  à Ripa,  e fi  fà  l’of- 
dcrta  pure  del  Magiftrato  Ro- 
mano ; oue  ripofa  il  Corpo  della 
medefima  Beata . 

- S.  Marcella  Vedoiia,Nob.Ro- 
«lana, di  cui  laici©  icricto  co  gra 
' lode 
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lode  S Girolamo  j che  à lei  fcrif- 
fe  molte  lettere  piene  di  gran  fen- 
timento  di  ftima,  e di  venerazio- 
ne delle  fue  fingolari  virtù . Fù 
quefta  pia , e generofa  Matrona 
la  prima, che  calpeftando  il  fafco 
della  Nobiltà , e ricchezze  mon- 
dane, introdufl'e  la  Vita  Monafci- 
ca  nelle  Donne  , tolta  da  S.  Ata- 
nafio  Vefcouo  d’AIeÙàndriaj  e la 
prima , che  coù  zelo  eroico  con- 
futane r Erefié  d’ Origene , con 
gran  benefizio»  & onore  della 
Chiefa  Romana,  come  teftifica  il 
Card.  Baronie  nell’annotazioni 
al  Martirologio  Romano  . 

In  quefto  giorno  vi  è Indulg.' 
à S.  Croce  in  Gierufalemme^  & à 
S.  Maria  degl’ Angioli  alle  Terme. 

Domeniche  di  ^uelìo  Mefel 

NElla  Domenica  détro  l’Ot- 
taua  deirEpifania,  v’é  In- 
dulg.  à S.  Martino  della  Dottri- 
na Criftiana, vicino  al  Monte  del- 
la Pieti,pue  R dà  laDote  à qiiel«>' 
iv . le' 
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le  Zitelle  i che  la  frequentano,  e 
quiui  pure  nelle  Domeniche  > c 
Fefte  deiranno  fi  fà  la  Congre- 
gazione de  gl’ Vffiziali  della  me- 
defiina  Dottrina  Criftiana . 

Nella  Domenica  pili  profilma 
à S.  Antonio  fi  fà  fefta  folenne 
con  Indulg.  plen.alla  Madonna 
del  pianto  per  lo  fiio  primo  mi* 
racolo>feguito  l’anno  1 5 46. E fii, 
che  incontrandofi  in  qucfca  con- 
trada due  Nemici,  rvnomoflb 
da  buono  fpiritochie fé  perdono 
all’altro  j ma  vedendofi  da  eflo 
difprezzato  , voltato  di  fubbito 
Tamore  in  odio , diè  la  morte  ai- 
J’ofìinato  filo  Contrario  j onde 
per  l’impazienza  dell’ vno,e  mor- 
te eterna  dell’altro , vna  dinota 
Imagine  della  Santifiima  Vergi- 
ne quiui  siVl  muro  dipinta>pian* 
ffe  con  molte  lagrime;  la  quale 
poi  fù  con  molta  folenn ita  tra-- 
fportata  nella  vicina  Ghie  fa  Pa- 
rochiale  dedicata  prima  al  Sal- 
uatore;e  viene  per  le  molte  gra- 
zie I che  fi  riceuono,  frequentata 
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da  gran  concorfo  di  Popolo  ; & 
bora  é detta  communemente  Ja_i 
Madonna  del  Pianto . 

Nella  feconda  Domenica  dop- 
po  l’Epifania  à S.Spiritoin  Saflia, 
vi  fono  molte  Indulgenze  . 

Ncirvldma  Domenica  di  Gen- 
naro e'  Indulg.  plen.  alla  Chiefa>j 
diS.  Croce  in  Gierufalemme , per 
la  memoria  deli’  inuenzione  del 
facro  titolo  della  Croce  del  No- 
li ro  Saluator  Giesii  Crifio , con. 
ceda  da  Aleffandro  VI.'  E la  mede- 
lima  Indulg. e à S. Maria  dcgi’Anr 
gioii  alle  Terme . 

Deuefi  auuertire , che  quando 
in  più  luoghi  v’e'  Indulg.  plen.co- 
me  lì  è notato  in  diuerfi  giorni  > 
non  perciò  s’acquiftano  tante  In- 
dulg.  plen.  badando  vna  fola;  ma 
ò meglio  fi  afiicura  della  mede- 
ma,  ò vi  s’accrefce  il  merito  della 
vifita  di  quella  Chiefa.  Si  fono  po. 
fte  tutte  rindulgenze,che  corrono 
ogni  dì  in  Roma  , perche  chi  non 
può  vifitare  vna  Chiefa  , doue  è 
Hndulgen.  ne  vifiti  vn’  altra  ò più 

C com- 
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coiTunoda ò di/ua  maggior  di-, 
nozione  ; Felicita  IpiricuaJe  ^ fin-, 
gelare  in  quella  Santa, Città  > per^ 

10  continuopriuilegio,e  comodi- 

ti di  tanti  tefori, de  quali  è arric- 
chitaidi  che  v hi  quella  riuelazip- 
ne  fatta  da  Giesii  Criilo  a S.  Bri- 
gida al  tom.4,  al  cap.4.  degna  di 
pia  riflelFione . ; ^ . 

In  Roma  vi  è il  compendio  frà  la 
Morte  ì & il  Cielo,  fnggehdofi  molto 

11  P urgatorio , perche  vif 

du .gerire  y ^heMono  conceffo  li  Sàm^ 
mi  Pontefici  fe  l hanno  mcripMo  li. 
Santi  Martiri,  Mài S.Terefa  fù  rir^ 
uelato  9 che  molto  pochi  rìceueuano 
degnamente  I Indulgente  perdebo- 

Letyt  di  fede,  e di  diuo\tone . . - 

. » 

4 * 

^uuertitnento  delle  Kelicptie* 

• « » 

REliquià  propriamente  ligni- 
fica ciòcche  retta  dalla  mag- 
gior parte  di  qualche  cofa;  e per- 
che la  principale  delf  huomo  é 
l’Anima  ; perciò  fu  chiaoìata  Reli- 
quiari Corpo,  che  retta  in  Terrft» 

ò par- 
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ò parte  di  eflb;  e la  Chiefa  fi  feruc 
di  quefia  voce  per  denotare  tutto 
quello , che  refta  in  Terra  degno 
di  venerazione,  d’alcun  Santo.L'v- 
fo  di  mettere  fiotto  J’Altari  le  Re^ 
liquiede  SS.  Martiri  e' antichiilì- 
mo  nella  Chiefia,  e rordinò  felice 
Pap^,  fecondo  il  Decreto  già  fat- 
to nel  Concilio  Romano , forco 
S.  Silueftro,  e di  qiicfio  pio  vfio 
elegantemente  cantò  San  Paolino 
Veficouo  di  Nola, 

£ccc  [ab  acceìifis  Altarihus  of~ 
fapiotum  ~ ‘ ' 

Regia  purpureo  narmore  trth 

jÌAtegit^ 

. Le  Reliquie  j che  fichiamand 
infigni , delle  quali  fé  ne  può  fare 
roSìzio  , fiono  il  Capo  braccio  > 
gamba,  ouero  parte  del  corpo>ìa« 
ciera , in  cui  il  Santo  abbia  patito 
qualche  tormento.  La  venerazione 
delle  Reliquie  incominciò  dalla..^ 
naficeme  Chiefia , leggendoli , che 
li  SS.  Apoftoli  % c Dificcpoli  tenne- 
ro in  gran  conto  quel  le  del  glor 
riofio  protomartire  S.  Stefano,  o 
• i - C a nel 
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nel  Teftamcnto  vecchio, Mose  tra* 
fjx)rtò  l'offa  del  Patriarca  Giu  Tep- 
pe daJ^Egirto,  nella  Terra  di  pro- 
miflìone . Et  il  Corpo  del  S.  Pro» 
feta  Elifeo , col  folo  contatto  j ri- 
furcitò  vn  morto  . Erano  in  tanta 
venerazione  appreso  li  Criftiani 
de  primi  fecoli  leKeliquie  decanti 
Martiri,che  fi  madauano  per  gran 
dono  à diiicrfi  Prencipi  lì  veli  che 
erano  applicati  alle  medeme  reli- 
quie de  Santi , dalli  fiefli  Sommi 
Pontefici,  perche  in  quei  tempi 
non  fi  permetteva  inniunmodo 
la  traslazione  delle  Sante  Reli- 
quie fuor  di  Roma , come  ferine 
S.  Gregorio  à Cofianza  Augùfta* 
Ale-uni  Greci  dubitandointorno 
à quefii  veli,  S,  Leone  ne* tagliò 
vno  con  le  forbici , e ne  vfcì  làn- 
gue  . Querti  veli  fono  chiamati 
apprefib  diuerfi  Scrittori  Ecclefia- 
ftici,  Èrand(tum>  Sarìduariumi  Ora- 
ììum  y Sudari tm , de  quali  fe  ne  fà 
frequente  menzione  neiriRorio 
Ecckfia/Hchc . ' 
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I.  ANTignatio  Vefcoua^ 
e Martire  infignc  , per 
1 ^ fantità , e dottrina-» , 
il  quale  goiiemò 
Ghiefa  d’Antiochia  ii  terzo  dop^ 
poS.  Pietro;  e nella  fiera  perfecu- 
aionc  di  Traiano  , fù  eondennato 
alle  Bdtie  » e per  cui  commanda- 
mento  fù  condotto  ligatoàKo- 
ina,oiie  nel  mezzò  del  Colifeo  per 
dar  fpaflo  al  Popolo  Vaila  prefer»- 
za  del  Senato,  tormentato  prima-^ 
con  fieri'  fupplizij , fùe^ftoai 
. Leoni , i quali  à guifa  di  grano  di 
fermento  fotte  la  molaM^ome  egli 
già  di  fe  predifiè  ,.e  defiderò  nella  . 
lettera  di  raguaglm  fcrìtta  a i Ro- 
mani > lo  fimòcarono  , ediuenne 
oftia  di  Giesn  CriRo  ; dei  cui  glo- 
riofo  martirio  ne  parlano  con  al- 
cifiìme  lodi  li  SS.  Padri . Il  con- 
denaarfi  alle  Beftie  fù  coftume  de 
Romani,  per  caftigo  delle  perfons 
. ! C 3 vi- 
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vili  I eomc  nella  legge  ad  Icg^. 
Corn»  de  ftc.  de  malfa trori,  e de  ìi- 
carij:  & eflèndo  li  Crifliani  flimati 
la  feccia  delle  Cittd,  e rei  di  grane 
delitto  per  la  Fede  > chrprpfefl’a- 
uano , lomienfc  lotto  cuùe&ia  fé- 
i^ueftrati,  à guifadi  gre^e  d’ani- 
mali in  luoghi  feparathe  quali  vit- 
time desinate  ai  macello  per  cm* 
pio  traftullo  del  Popolo, in  alcuni 
giorni  di  loro  facrilcche  fcllinità , ^ 
s*  cfponcuano.  nell’ Amfiteatro  à 
combattere»  & elìèr  diuorati  dalle 
Bere  ♦ E peitio  fu  si  E-equente,  co- 
aie ofièruò  TeituMiano,qucl  grid0 
^crudele,  c popolare,  che  fi  femiua 
iielliTeatri , li  Crifitania  LconU  li 
Criftianì  alle  Beflie , rant’era  fiero 
l'odio , ehe  fi  auea  da  que'  ciechi» 
Gentili  al  nome  Crifti^ 
no  . .Tal  volta  ancora  vfarono  per 
fnagg  ior  ignom  i nia,c  feorno  que- 
fio  fuppJizio  con  perfonc  di  Rima» 
e di  riipetco , come  con  Vefcolii, 
inafFmamentc  fé  erano  di  cafa  il- 
luilre , epratricoròno  con  queflo 
inuitto,  e gcncrolo  Paftorcie  Mafr 

tire  ; 
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tire,  come  dì  fc  medemo  ferine  in 
vna  Ina  dori'illima  lettera  S.  Ci- 
priano à S.  Cornelio  Papa . 

Feila  folcnne  alla  fua  Chiefa  di 
S Clemente, vicina  al  CoIifeo,ouc 
follenne  il  martirio, c fantificò  col 
fuo  fangiic,  gouernata  da  PP. Do- 
menicani,ou  e ripofa  il  fuo  Corpo. 
Al  Giesù,one  s’cfpone  vna  Tua  in- 
figne  Reliquia, che  è parte  del  fuo 
Capo  . A S.  Cecilia  in  Traftenere , 
oue  n conferna  T altra  parte  del 
Capo.  A S-  Maria  del  Popolo. oue 
è vn  Braccio.  Alla  Chiefa  Niioiia 
de  PP.  dell’Oratorio  , oue  js’efpo- 
ne  vn’infigne  fua  Reliquia . 

S.  tfrem  Siro  Diacono,  che  pa- 
tì molte  perfccuzioni,c  fatiche  pet 
la  Fede  di  CfiRo  , così  ilIuRre , Cj 
famofo  per  fantiia,  e dotrrina,ap- 
prt nb  tutti  li  Scrittori  Greci, e La- 
tini che  fcriuc  S Girolamo , dop- 
po  la  lezione  della  Scrittura  Sa- 
cra, in  alcune Chiefe,  fi  leggeua.» 
qualche  parte  de  Tuoi  ferità  ; ne_> 
meglio  fi  puòccmpreiKlere  l’ima- " 
nine  della  fua  eran  fantità  (dice  il 
C 4 ■ S.Dor- 
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S.  Dottore)  che  da  fuoi  crudi tiflì- 
ini  fcritti , fpiranci  ado  > pietà, 
dottrina.  A S.  Gio;  Laterano,  & i 
S.  Prafl'ede,vi  fonofue  infigni  Re- 
liquie . 

S.  Seuero  Arciuefcouo  di  Ra- 
uenna , eletto  col  fegno  miracolo- 
. fodella  Colomba.  A S.Pietro,ous 
fono  fue  Reliquie . 

. S.  Verdiana  Vergine , Terziaria 
,di  S.  Francefco , di  grand’aufterità 
di  vita , & eleuazione  di  fpirito  . 

A S.Bernardino  delle  Meliache  al- 
Ja  Suburra,  oue  é vna  Cappella . 

II.  Purificazione  della  B. Vergi- 
ne Maria.  Fefia,  & Indulg.  plen.  à 
S.  Maria  Maggiore . Alla  Madon- 
«a  de  gl’ Angioli  alle  Terme . Alla 
^hiefa  della  Purificàzione  dello 
Monae^he,  vicina  à S.Martino  no  ' 
Monti.  Alla  Purificazione  in  Ban- 
chi . Alla  Madonna  della  Scala  in 
Trafteuere.  A S.  Maria  in  Portico 
per  la  Compagnia  de  Candelot- 
^ari.  A S.  Màri^  fopra  Mincnia-4  : 

^ Del  Popolo;  DeirHortu:  Di  Lore- 
,toi  in  Campicellii  ^àS,  Maria  in 

Via . 
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.Via.  Alla  Madonna  de  Monti.  Alla 
Kìtonda.  A S.  Spirito  in  Sailìa.  A 
S.  Maria  in  Aracseli.  Alle  Grazie. 
Alla  Confolaaione . Alla  Santilli- 
ma  Trinità  de  Conualcfcenti . Fe- 
tta inoltre  principaJe,e  folenne  al- 
ila Madonna  di  Monferrato , go« 
uernaca  con  molto  culto  da  Sa* 
cerdoti  Catalani . Quiui  per  me- 
moria de  lumi)  con  llquajinel 
Monte  di  Monferrato  fi  fcoperfo 
miracolofàmente  la  fua  Imagine  5 
«fi  dittribuifcono  in  quefto  giorno 
Candele  benedette  al  Popolo . Fe- 
tta altresì  alla  Madonna  del  Pian- 
to > Olle  ftà  fcoperta  quelMmagi- 
ne  miracolofa  da  mezza  Quarefi- 
mà,  fino  airOttaiia  di  PafquajCon 
molc’Indulgenze;  & c plenaria  al- 
la Compagnia  della  Morte . 

Si  fà  in  qtiefto  giorno  la  diliri- 
buzione  folenne  delle  Candele  i la 
qual  cerimonia  e antichifilmaje  fi 
ià  nel  Palazzo  A poftolico dal  Pa- 
pa) con  la  Procefiione  nella  Sala^ 
Kegia)  e quefta  anticamente  fi  fa- 
c^ua  à S.Maria  Maggiore^portan- 

< C 5 do 
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do  turt’il  Popolo  Candele  acce/è  . 
Significa  quefta  cerimonia  Ja  par- 
ticipazione  fpiritualc  dell’  alle- 
grezza del  'Vecchio  • Simeone  » il 
quale  giubilò,  e defiderò  di  mori- 
re contento  , doppo  che  conobbe 
d’auer  auuto  nel  fuo  fieno  Giesiì 
Crifito  Bambino,  e fioggiunge  Ru- 
berto Abbate , per  dinotare,  che  fi 
come  r Ape  fabrica  la  cera  col 
mele,fienza  veruna  fiua  corruzzio- 
ne,  e con  ifquifita  mondezza^  cosi 
Maria  Vergine  auea  partorito  fien- 
za  veruna  macchia  della  fiua  puri- 
tà, Giesii  Crifito  Dio,  & .Huomo . 
E perche  la  Cera  fèrue  per  fiar  lu- 
me nel  buio  delle  tenebre  ; cosi  fi 
dhftributficono  inquefito  fiolenncj 
giorno  le  Candele  benedette,  per- 
che ci  fieruano , con  rinterceffionc 
della  Santiffima  Vergine  , per  vaj 
miftico  lume  nel  tempo  buio, e pe- 
ricolofio  dell’agonià  della  morte  y 
pcrlochc  fi  cofituma  piamente  tc- 
nerfi  in  mano  dagrÀgonizanti^ 
per  lo  defiderio , e fiperanza,  chC3 
hanno  d'vn  felice , e ficuro  viag- 
gio 
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glo  all’altra  vica.Ii  Cantico, iV//»c 
dmittis  Domine  i che  fiì  detto  in^ 
quefto  giorno  con  fpirito  di  Pro- 
fezia , ii  dica  ai  £ne  della  Com- 
pieta , elfendo  quafi  vna  racco- 
màdazione  deirAnima  nelle  mani 
di  Dio,  prima  del  fonno,  (imbolo 
de’I 'eterno  ripofo . 

Fii  quella  Santa  folennità  in- 
' trodotta  con  la  Procedione  delle 
'Candele  circa  il  987.de  S.  Sergio 
Papa  per  leuarc  ( oltre  molti  altri 
mifleri  ) dal  popolo  Romano  vna 
gentiJefca  fuperflizione  , di  anda- 
re fcorrendo  fcioccamente  la  not- 
te , con  fiaccole  accefc  per  la  Cic- 
tàje  ciò  faceuano  li  Gentili  accic- 
cati  dal  demonio  > con  fine  di  ot- 
tenere da  Plutone,  Dio  dell’Infer- 
no , che  fofic  piu  clemente  verfo 
rAnime  quiui  tormentate . Fèda 
di  pili  con  Indulgenza  alia  Chiefa 
di  S.  Simeone»  detto  il  Vecchio  • 
vicina  à Ponte  S.  Angelo . 

III.  S.  Biagio  Vefcouo,e  MartP 
re , il  quale  fu  coronato  d’vn  glo- 
TÌofo  martirio,  c celebre  nella^ 
C 6 Chic- 
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Chiefa , ctoppo  dure  battiture  fo- 
fleniì-te  , forpefo  in  vn  legno,  ma- 
cerato nella  prigione  » fommerfo 
in  vn  lago , da  cui  fù  da  Dio  fai- 
na co,  e[>oi  empiamente  fù  da-> 
Gentili  decapitato.  Fefta  à S.  Bia- 
gio in  Campicelli , oue  lì  fa  i’of- 
ferca  del  popolo  Romano  . A San 
Carlo  de  Cattinari  lì  fi  fefta  fo- 
lenne  , e fi  efpongono  per  tutta-i 
rOtcauale  fue  infigni  Religuio, 
trasferite  col  titolo  dalla  Chiefa-> 
antica  di  S.  Biagio  , detta,  dell’A- 
nello  , hor  rinchiufa  nella  fabrica 
nuoua  di  S.  Carlo:  e qui  pure  il 
Popolo  Romano  fà  l’offerta . A 
SS.  Apoftoli , doue  s’elpone  TolTo 
d’vna  fpalla  . A S.  Pietro  in  Vati- 
cano , ond’é  il  Aio  Anello  Pafto- 
rale  j & il  fuo  Manco.  A S.  Maria 
di  Loreto  , ou’é  vn  braccio Al 
Giesù  ou*é  vna  gamba.  A S.  Cro- 
ce in  Gierufaicmme , oue  c parte 
della  fchiena . Fefta  in  oltre  alla 
fu  a Ghie  fa  di  Monte  Citorio  vici- 
no à piazza  CoIonna;Della  Fofias 
coli  detto  da  vna  fofta>  che  era  vi- 
cina 
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Cina  alla  Chiefà  > poco  difcofta-j 
dalia  Pace , &_à  San  Biagio  dcHa 
Pagnotta  in  ftrada  Giulia  cosi 
detea  , perche  qui  dal  Capitolo  di 
S.  Pietro  y che  viene  à celebrarui 
la  Meda  , fi  difiribuifeono  moltcL» 
Pagnotte  benedette  ; e qiiiui  era-» 
già  la  celebre  Conapagnia  detta-» 
del  Suffragio  > trasferita  alla  Tua 
Chiefa  in  firada  Giulia . S.  Bia- 
gio , detto  de  Cacabarii  vicina  à 
S.  Maria  del  Pianto  della  Com- 
pagnia de  Regattieri . Allafiia-» 
nuoiia  Chiefa  alle  radici  della  fa- 
lifa  di  Campidòglio.  A S.  Lucia-» 
alle  botteghe  fciire,ò  deGinnafi/, 
oue  la  Compagnia  de  Copertati 
fà  la  fua  fefia.  Alla  Chieia  Nuoua 
de  PP.  dcirOratorio , fi  efpon- 
gono  Reliquie  di  quefio  Santo 
Vefcoiio  Martire. 

IV.  S.  Eutichio  Martire.  A S.Se*!; 
bafiiatio  nel  Cimiterio  di  CaJifio 
in  vna  caùoladi  marmo  leggefi 
con  molte  iodi  il  fuo  Epitafio  fat- 
to da  S.  Damafo  Papa  apprefiò 
^Ua  porca  della  detta  Clueik  à 

mano 
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mano  manca  neli’enrrare , e vi  fo- 
no Reliquie  infigni  del  Santo.  Fc- 
Ila  à S.  Lorenzo  in  Damafo,oue  é 
gran  parte  del  fuo  Corpo.  A S.  Lu- 
cia in  Selci,  oue  e vn  braccio  . 

S Andrea  Corlìni, Carmelitano 
Confeilbre  , Fefta  , & indulgenza 
alla  Tralpontina  , & in  tutte  lo 
Chiefe  dei  fuo  Ordine  . 

S.  Veronica  , che  portò  il  Vol- 
to Santo  à Rod^a,  e lo  confegnò  à 
S.  Clemente  Papa.  Fefla à S.  Pie- 
tro, One  ripofa  il  fuo  Corpo. 

V.  S.  Agata  Vergine,  e Martire 
illuftre  , e celebre  àppreflb  [tutti  li 
Padri  Greci,  e Latini,  che  ne'fan^ 
no  frequente , & onore uoliffima 
menzione  : la  quale  doppo  lo 
flrapazzo  delie  guanciate , e pati- 
menti della  prigione,  le  pene  cru- 
deli delLEciileo  , & altri  lirazi 
fpietati  di  fe,  foftenuti  con  iniiic- 
la  colianza,  doppo  d'efltrlc  flati 
con  inaudito  fino  airhora,fuppli- 
zio,  tagliate  le  mammelleje  riuol* 

• ta  fopra  rottami , e braggie  ro- 
«caci  5 icoafegnalato  fpettacolo 
'■  al 
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al  Cielo,  & alla  Terra  d’vnà  fi 
eroica  Pàtienza,  e fortezza  d’ani- 
mo , refe  airvitimo  Io  fpirito  Aio 
à Dio  . Pelèa  /bienne  alla  Tua  anti*» 
chilTima,  e nobii  Chiela  alla  Su- 
burrai  vicina  à S.  Bernardino  del- 
le Monache , venerabile , per  efl'er 
ftara  confecrata  da  S.  Gregorio  , 
e da  ellò  lui  purgata  dalle  genti- 
Icfche  profanità  , e dalfempie  fu- 
perdizioni  de  Sacerdoti  Arriani, 
e Goti , che  lungo  tempo  là  pof- 
federtero  ; nella  cui  celebre  Con- 
fecrazione  , fatta  con  molto  con- 
corro di  popolo,  narralo  dello 
S.  Gregorio  ne’/uoi  Dialoghi , e 
ne*  Regiftri,  alcuni  miracoli , & 
auuenimenti  Urani  accaduti  per 
la  difpettola  vfeita,  che  da.quedo 
Tempio  nc  fecero  li  demoni/:  che 
l’aueuano  in  pod'ed'o?  e fra  li  altrù 
che  mentre  fi  faccuano  le  Ceri- 
monie facre  della  medefima  Con- 
fecrazione,  giralTe  fra  la  folla  del 
Popolo  per  tutta  la  Chiefa  wyl* 
demonio  in  figura  di  porco  , con 
drepitofo  grugnito  i & vfeiro  poi 

• della 
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dalla  porca  pili  non  il  vedeiltg.CliC 
alcune  notte  feguenti , fi  lèntifle^ 
fopra  li  Tetti  della  medefima-j 
.Chiefa  vno  ftrepito  fi  grande  di 
demoni; , che  parue  la  voleflero 
.diroccare  da’  fondamenti  5’  eftin* 
guendo  le  lampadi,che  ardeuanoi 
le  quali  al  dì  chiaro,  convn  lume 
diicefo  miracolofamente  dal  Cie* 
lo, furono  di  nuoiioaccefe  , e che 
vlcitadUpettofamente  tutta  quel- 
la turba  infernale  de  demoni; j fi 
icntjfi'e  per  molti  giorni  vna  foa- 
iii filma  fragranza  d’odori  di  Pa- 
radifo  per  tutta  la  Chiefa  5 acciò, 
(dilfeil  Santo  Vòiz^cCì)0mn€5  in* 
tdligerent}  quia  inde  immundus  ha* 
bitator  exierat . 

Fu  quefta  Chiefa,  che  e Diaco^ 
nia  Cardinalizia , rifipraca  già 
dàlie  mine,  che  m inacciaua , con 
molta  fjjefa  dal  Cardinale  Federi* 
co  Borromeo  Arciuefeouo  di  Mi- 
lano l’anno  1 5 8 6.  e di  nuouo  ma  • 
g’nificamente  abbellitada  gr£mi- 
nentifiimi  Cardinali  Antonio,e 
Fraucefeo  Barberini . Fù  gii  do 

gi’Vmi- 
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gl’ Vmiliaci , li  quali  per  lo  facri- 
lego  attentato  dall’  archibugia- 
ta  contro  la  perfona  di  S.  Carlo , 
loroRiformatore, furono  dal  Bea- 
to Pio  V.  foppreflìje  loro  fuftitui- 
ti  li  Monaci  di  Monte  Vergino 
della  Regola  di  S.  Benedetto.  Fe- 
fta  àS.  Agata  inTrafteuere,douè 
fono  li  PP.  della  Dottrina  Cri-* 
fìiana , de’  quali  fu  piantata  vna 
pia  Congregazione  da  alcuni  ze- 
lanti Sacerdoti , e fecolari  per  ac. 
tendere,  e promoucre  qiieft’Ope- 
ra  coli  infigne , prefbne  il  metodo 
da  quello , che  pratticò-  S.  Carlo 
con  tanto  frutto , e profitto  fpiri- 
tuale  dell’anime,  nella  fiia  Chiefa 
di  Milano.  Qui  era  la  Cafa  di  S* 
Gregorio  Papa  U.che  fatto  Pon- 
tefice la  dedicò  à queila  Santa. Di 
cffagran  Martire  , vi  é vn'olìò  di 
fjpalla  in  S.  Maria  della  Confola-^ 
zionejdelle  mammelle,  e parte  dd 
fuo  velo, in  S.  Domenico,e  S.Praf- 
fede  ; e dtlle  fuc  vedi  in  S.  Adria- 
no . Qui  anticamente  era  la  Ca  fa 
diCefare  quando  fu  Dittatole,  e 

fu 
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fiì  il  Tempio  dedicato  al  Dio  SQ^ 
uiano. 

Li  Beati  Paolo  , Giouanni  j t 
Giacomo  della  Compagnia  di 
Gicsù  martirizzati  nel  Giappone. 
Fcfta  al  Giesù,  oue  fi  efpongoifio 
loro  Reliquie. 

VI.  S.  Dorofea  Vergine,  e Mar- 
tire , la  quale  fù  prima  tormenta^- 
ca siilo  fpictato  fupplizio dell’Er 
cuIeo,poi  co  i fchialn  lungamen* 
ce  battuta  , alla  fine  con  fèntenza 
capitale  riceuette  la  Corona  dei 
Martirio  . Feda  alla  fua  Chiela  i 
Porta  Settignana  in  Tralleiiere  » 
ou’  è il  fuo  Corpo  . Nel  muro 
della  parte  dell  Buangelio  v’hi 
vn  marmo,  oue  é opinionc,che  vi 
s’inginocchiafìcro  gl’Angeli  qua* 
dò  S.  Pietro  fu  Crocefifio  > c vi 
lafciaflero  imprese  le  vefiigia.  Fc* 
Ra  à S.  Maria  de  gi'Angioli  al 
Pantano , per  la  Compagnia  do 
Tellìtori*  Indulg.  alla  Trinità  di 
Ponte  Siflo . 

-VII.  S.  Romualdo  Abbate  Pa 
dre  , & ifticutorc  de  grErenùci,- 

MO" 
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Monaci  di  CainaldoJf.  Fefla  della 
fua  Traslazione  alla  fua  Chiefa^ 
deirOrpizio  de’Monaci  Carnai- 
dolenfiyvicino  alla  piazza  di  San 
Marco , oue  fono  delle  Tue  Reli- 
quie. A S.  Leonardo  alla  Longa- 
ra , Ofpizio  delli  Eremiti  di  Ca- 
maldoli  della  Congregatione  di 
Monte  Corona. 

Alla  Madonna  di  S.  Bernardo 
dirimpetto  alla  Colonna  Traia* 
na , vi  fono  molte  Indulg.  con- 
cede da  Pio  II.  per  la  fua  Confe- 
crazionc,  e durano  per  tutto  4’an-» 
no%  come  fi  vede  ne’  Brcui  dt 
Sommi  Pontefici . 

S.  Riccardo  Ré  d’Inghilterra-^» 
che  rinunziato  il  Regno , fé  n’an  - 
dò  pellegrino  per  il  mondo  . A 
S.  Cecilia , oue  fono  fue  infig  ni 
Reliquie  • 

Vili.  S.  Pelagio  Il.Papa  il  qua- 
le ornò  fpledidamentc  tutta  d’ar- 
gento la  Confefiione  di  S.  Pietro; 
labri có  da  fondamenti  laTribuna 
di  S.  Lorenzo  fuor  delle  mura:  il 
cui  corpo  fù  nei  fuo, tempo  ricroi 

nato; 
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uatoj  morendo  nello  fpH2Ìo  di 
dieci  giorni  tnrri  queliijche  furo- 
no prefenti  allo  fpe22arfi  caufal- 
menre  T anello , oue  Rana  il  me- 
defimo  S.  Corpo . Alla  Balìlica  di 
S.PietrOjOuc  ripofa  il  fuo  Corpo. 

IX.  S.  Apollonia  Vergine, e Mar- 
tire . Fii  coronata  quella  Sant;C-» 
con  gloriofo  martirio  » doppo  di 
cf&ic  Ilari  canati  tutti  li  denti , 
dipoi  accefovn  gran  fuoco  per 
bruggiarla  viua , fe  non  diceua 
alcune  facrileghe  parole  in  onore 
de  Dei , & eila  ftando  alquanto 
fopra  di  fe  deliberando*»  vfeita 
dalle  mani  di  quegrempij  > molfa 
internameate  dallo  Spirito-Santo , 
fi  fcaglió  nelle  fiamme  , confon- 
dendo quei  tiranni»  ftupefattij 
vedendo  dia  più  pronta  alla  morr 
te,  che  dii  aircfiècuzione  delltu» 
pena.  Fella  alla  fua  Chiefa  dello 
Monache  in  Tralleuere.  A S,  Ma- 
ria in  Tralleuere»  oue  è il  Tuo 
Capo.  A S.  Lorenzo  fuor  delio 
mure,  oue  è vn  braccio.  A S.Bia- 
gio  in  Campitdli  » oue  è della-i 

ma* 
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inafcella:  aH’Araceli  ; à S.  Maria 
di  Campo  Marzo  j à S-  Rocco>  c 
S.  Cecilia,  oue  fono  de’fuoi  denti. 
Fefta  a S.  Agofìino,  folenne  alla-? 
Tua  Cappella , fatta  da  vna  Con- 
gregatione  de  GentiJhuomini , c 
Mercanti , da  quali  pure  lì  fa  vna 
ProcelHone  per  Io  numerofo  ma- 
ritaggio di  molte  Zitelle  . A San 
Luigi  de  Francefi  , oue  élndfilg. 

S.  Gio;  Maronio  Abbate , il 
quale  i>eJ  tempo  delle  turbulenze 
deirOriente , nate  doppo  il  Con- 
cilio Calcedonele,mantenne  que- 
fta  Nazione  , detta  dal  fuo  nome^ 
vnìta,  & vbbidiente  alla  S.  Sede 
Apoltolica  Romana  contro  J’im- 
petuofo  torrè'te  de  gl’Eretici  Mo- 
notcliti . Hanno  in  Roma  vn  Col- 
legio detto  de  Maronitij  fondato 
dalla  liberalità  di  Gregorio  XIIL 
Padre  amoreuolidimo  di  tutte  le 
Nazioni.  II  paefe  di  quella  Cat- 
tolica  Nazione  é il  Monte  Liba- 
no, e fuoi  Confini,  convn’Arci- 
iiefcouo  Metropolitano,  nomina- 
to ;d’Antiochia , con  dodeci  Ve- 

fcoui 
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^coui  Sufl’raganci.Da  quf fìo  Mò- 
te nafcono  varij  fiumi, tra’quali  é 
il  Gi^rcjano  > ideile  cui  Acque  fa 
battezzato  Gtesù  Criflo  da^ 
S.  Giouanni*  Fefta,  alla  Chkfa^ 
detta,  del  CoUcgk)  de  Maroniti  > 
à Stra^fea  Nuoua  fotte  ‘ Montecst- 
uallo*,..' 

X.  S.  Scolafiica  Vergi ncjforclla 
di  S.Benedetto,il  qual  vidde  fani- 
ma  lua  in  forma  di  Colomba  an- 
darfene  i . Cielo  • Feièa  alla  fua^ 
Chiefa  all’ Arco  della  Ciambella  > 
gQuernata  da  vna  numcrofaCoiii- 
pagaia  della  Nazione  Norcintt-». 
A S.  Maria  Maggiore,  ou’  ^rl  Ìuo 
velo , e Cordone,  todulg:  plenaria 
à S,  Paolo  > c per  tutte  le  Chiefo 
deirOrdinedi  S-Benedetto. 

SiGuglicIino  Duca  tPAquifa* 
nia  di  perfeciìtorc  dclla-i 
Chiefa^coroertio  da  S.Bemardo, 
ad  vna  vita  a/pra,  e penitente. Fe- 
Aa,  & lodulg.  à S.  AgoBino  , oue 
s!d|X)tie  vn  braccio  del  Santo . A 
Anaftafia  vi  c il  Capo  »>  & à 
S.  Pietro  l’aitfQ  (uo  braecia,  Alla 

Chie- 
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Chiefd  Tua  de  Radi:!  Riformati  di 
S.  Agoftino  della  Caigrcgaaionc 
di  Spagna , à firada  Felice>che  era 
dedicato  à queilo  Santo  • Venno 
qucfto  Santo  Précipeà  Roma  per 
vifltare  la  Balilica  di  S,  Pietro  in 
abito  di  Penitente , cinto 
catene, & afpramcnte  vcftiio, fan- 
no 1155.  . ^ .. 

S.  So  t era  Verginc>  e Mar  tifo 
parente,  di  S.  Ambrofio  > di  cui  il 
Santo  Dottore  ferine  ne’fuoi  Ser- 
moni, con  moJca  lode , perdio 
effendo  dt  noBiJidimo  fanguo 
fprezzò  Crifto  li  Coafelaci , c 

le  Prefetture  de  Potenti,  rifiiitan* 
do  di  adorare  li  Dei , fu  lunga- 
mente percofTa  con  i fchiaffi:e  poi 
con  eflère  decollata,  fè  ne  volò  al  - 
fuo  Fece  quella  gloriofa 

Vergine  v^^aggi unta  di  Cimite- 
rio  per  vfo  de  Santi  Martiri  vici- 
na al  famofo  di  Califlo  ; in  cui 
non  foÌQ  fi  fepelliuano  li  corpi 
de,  SS.  morti  ; mi  fèruiua  di  Of. 
pizio , di  Chiefa,  e di  refugio  al- 
ii  fedeli  viui  ,.che  quiui  fi  nafeon- 

delia- 
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'deuano  per  le  perfecozioni.  Fefla 
àS-  Martino  de  Monti,  oué  é ii 
Tuo  Corpo. 

SS.  Ireneo  , A fnanzio, Giacin- 
to, e Zotico  Martiri.'A  S,  Praflc- 
de , oue  ripofano  li  loro  Corpi . 
' XI.  San  Golocero-  Vefcouo  di 
Raueona  , Difcepolo  di  S.  Apol- 
linare, à cui  doppo  fucceffe.’A  S. 
Siluefiro  in  Campo  Marzo  fono 
foe  infigni  Reliquie.  In  quello 
giorno  mori  S.  Gregorio  Papa  . 
• s.  Seuerino  Abbate  Benedet- 
tino , di  cui'  ferine  il  Surio , che 
liberò  con  le  fue  oraziooi  da  pe- 
ricolofa  inrermità;Cledoueo  Ré 
di  Francia  . Feda  per  tutto  TOr- 
dine . 

' XII.  S.  Eulalia  Vergine, e Mar- 
tire di  BarccJlOna,Che  toeificntà- 
ta  con  orrendi  fupplizi/,  lòftcna* 
to  TEculeo  j i graffi  di  ferro,  e le 
fiamme , & all’vlcimo  inchiodata 
in  Croce , congiunfe  con  la  Co^ 
fona  della  Caflttà , quella  del 
Martirio;  eflèndofi  veduta  la'  fuà 
anima  in  forma  dì  Cólomba  vo* 

lare 
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lare  al  Cielo . Fella  alla  Madonna 
di  Monferrato  vicina  à S.  Girola<* 
tno  della  Cariti  • 

XIIL  S.  Gregorio  II.  Papa,  che 
fece  gagliarda  refiflenza  al  rem- 
pietà  di  Leone  Ifaurico . Feda  à 
S.  Pietro  in  Vacicanoj  ou’é  il  fuo 
Corpo  . Fu  imprefa  glorio  fa  di 
quedo  S.  Pontefice  la  conuerlìone 
alla  Fede  Cattolica  > della  Ger- 
mania per  mezzo  di  S.  Bonifazio 
Monacoi  c decretò  , in  vn  Sinodo 
di  fetcanta  cinque  Vefcoui,  il  cul- 
to delle  facre  Imagini  contro  l’e- 
reda  degriconoclaftiàcótro  li  qua- 
li fcriilè  vna  lunga  lettera  à Ger- 
mano Vefcouo  di  Codantinopoli , 
Mart.  Feda  folenne  all' Apollinare 
del  Collegio  Germanico  per  la^ 
miracolofa  Apparizione  di  No- 
dra  Sign  ora  delle  Gratie  > che  iui 
donerà . 

XIV."^Val£ntinorprctc>  e Mar- 
tire s illudre  per  dottrina  » di  cui 
fi  fa  menzione  da  S.  Gregorio  nel 
fuo  Sacramentario.  Feda  à S.Praf- 
fcdc^doued  il  fuo  Corpo.  Aila^ 

D fua 
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Ria  Chiefa  à Piarza  Mattci . A S. 
SebaRianO)  oue  è il  Rio  Capo , Se 
à S.  Clemente , vn  dito  . Fella  à 
S.  A gollino  , oue  Uà  elpoRa  vna-* 
Ria  Reliquia  . Fà  queRo  Santo 
martirizzato,  con  altri  compagni , , 
vicino  i S.  Stefano  Ricondo  , oiie 
Q veggono  li  veftigi  dell’  Acque  % 
dette  di  Claudio,  & eraui il  Rio 
Palazzo.  S.  Felicola  Martire  . A 
S.  PralTede^  oue  è il  Rio  Corpo 

XV.  SS.  Fauftino  , e Giquita  in. 
figni  Martiri  ; Fella  alla  lor  Chie- 
fa della  Nazione  Brelciana  à ftra- 
da  Giulia,  ou’è  vn’Ofpicale  per 
rinfermi,  e Pellegrini  della  Nazio- 
ne medema  . QueRi  SS.  efl'endo 
Rati  condotti  i Roma  per  ordine 
d’Adrianoil  i2z.  ottennero  di  po- 
ter nel  Gimiterio  di  CaliRo  vieta- 
re S.  AlcRandroPapadui  nafeoRo, 
da  cui  fecero  ordinare  S.Calimero 
Vefcouo  di  Milano . Alcuni  Scrit- 
tori vogliono , che  Giesu  Crillo 
in  queRo  giorno  cerminaRè  il  Rio 
digiuno  di  40tgiorni . 

X VI.  Santa  Giuliana  Vergine,  c .. 

« Marci- 
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garrire  della  nobiliUUma  famiglia 
degl’Anizi;  > figlia  di  S.  Probas  O 
idacke  di  S.  Demetri  a j donna  di 
(ingoiar  virtù , e pietà , di  cui  con 
gran  lode  , parlano  li  SS.  PP.  Am- 
brogio f AgoiiinO  i & Innocento. 
^^ap4.  Allamedefima  fcriueS.Gio; 
Crifoftomo  vnaIettera>raccomau- 
dandole  grAmbafeiatori , che  per 
la  Tua  Chiefamanda  al  Papa.Fefta 
à S*  Martino  de  Monti,  oue  ripofà 
il  fuo  facro  Corpo  . Quefta  Santa 
ricufando  di  maritarli  ad  vn  ricco 
gentile  , fù  prima  tormentata  dal 
padre  3 poi  dal  medenio,  di  cui 
auea  rifiutate  le  nozze , imprig- 
gionata , quiui  combattendo  vifi- 
biimence  col  demonio,  fuperando 
le  fiamme,  e caldaie  bollenti,  fi  co- 


XVII.  B-  Innocenzo  Papa  V.  A , 
S.  Pietro,  oue  ripofa  il  fuo  Corpo. 
Traslazione  de  Corpi  delle  SS.. 
Theopifte,  e Sofia  Vergini,  c Mac-., 
tiri , li  quali  ripofano  in  S.  Marti- J 
no  de  Monti,  detto  anticamente, , 
Titolo  Bqidzio . . A . 


ronó  d’infigne  Martirio . 
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XVIII.  B.  Gregorio  Papa  V.  K 
$•  Pietro  > Olle  è il  Aio  Corpo.  In« 
dulgenza  |>erpeciia  alla  medeAma 
Bafilica.  QueAo  Ponte  AcCiinAeme 
con  Ottone  II  Imperatore»  accolfe 
con  dimoArazioni  di  molta  Alma  » 
S.Nilo  Abbate  famofo  per  fantiti» 
e per  miracoli  nei  Palazzo»  e BaA* 
lica  Lateranenfe  l’anno  996. 

‘ In  quello  giorno  fcgui  la  Santa 
morte  di  Maria  Stuarda  Regina  di 
Scozia»  la  quale  per  la  difela  della 
Santa  Fede  conrra  Tempia  Elifa* 
betta  Regina  d’Inghilterra»pofpo- 
Ili  con  generoAtà  d’animo  inuit- 
co , pari  alla  nobiltà  del  fangue  $ 
tutti  li  rifpetti  j & intereUi  vmani, 
rinchiufa  per  vcm’anni  in  vna  du- 
ra Carccre(in  cui  per  Iccccrc  fu  co- 
folata  dal  Beato  Pio  V.)  con  molte 
calamità»  e crauagli  » foAenne  con 
memorabile  efempio  d’eroica  co- 
ilanza»e  fortezza  CriAìana  la^ 
morte  dalla  medeAma  Elifabe età 
fua  Cugina  » effendole  troncato  il 
Capo  ; illullrando  col  Tuo  fangue» 
Iparfopcr  Giesiì  ChriRo  più  glo- 

riofa- 
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fiorante  della  Aia  Corona  > con^ 
<ji*cUa  nel  Martirio  ; grande  orna* 
mento  della  Chiefa  Cattolica  • Di 
cflfaìcome  degna  di  celebre  noe- 
moria  nella  Chiefas  fi  menaiono 
nel  Maitirologio  delle  SS.  Vergini 
il  P.  Arturo  dei  Monaflero  Recol- 
letto nel  Aio  facro  Gineceo  ; 

XIX.  S.  Gabino  Prcte>  c Martire 
Padre  di  S.  Sufanna  9 e fratello  di 
S.  Caio  Papa . FcAa  con  Indulg.  à 

Sufanna  à Termini»  oue  e'  il  Aio 
Corpo,  e parte  i S*  Pictro>e  quiui 
era  la  Cafa  di  detto  S.  Martire  . In 
^ueAo  giorno  Ai  da  S.  Caio  con- 
fecrata  la  Chiefa  di  S Sufanna 
' ’ S.  Corrado  ConfefTorc  . Alla 
Madonna  di  CoAantinopoli  vicina 
all'Angelo  Cuftodc . 

S.Barbato  Vefcouodi  Beneuen- 
to,  che  conuerrì  li  Longobardi  al- 
la'Fede  di  Giesù  CriAo . Sue  Re- 
liquiefono  àS.  Stefano  al  Cacco. 

XX.  SXeonc  Vefcouodi  Catca- 
nia  inAgne  per  miracoli  > e perciò 
famoio  nelMenologioGreco.Fefta 
a S.  Martino  ne  Monti>oue  è il  Aio 
Corpo  • D s XXI. 
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XXL  Catedrf  S.  Pietro  d’ Antio- 
chia. FeRai  & Indili.  allaChieia 
S.Pietro;ouc  prima  fedetccjC  vi  fó- 
dò  quella  Chiefa;e  quiiii  li  Difce- 
poli  del  Siguore  furono  , chiamaci 
la  prima  volta  Criftiani  ypercho 
come  ferine  S,  Atanagiojtuttivche 
crede uano  in  Giesù  Criilo  erano 
chiamaci  Difcepoli  j c facendofi 
poi  diuerfe  Sette  d’EreticijChc  ma- 
lamente interpretavano  PEuangc- 
lio  I per  diitinguere  li  veri  fuoi  fc- 
guacijfì  chiamarono  CriRianipcr 
decreto  de  SS.  Apofloli,  che  quiui 
. perciò  erano  conucnuti.o  come  (i 
narra  negl’AttiApoftolici  di  S.  Lu- 
ca: acciò  lì  adempiile  la  Scrittura 
del  Profet./^  chi  feruìrà  àme(t  d<t* 
rà  vn  nome  nuouo . Il  qual  nome..! 
fiì  poi  malamente  vfato  dagl’Erc- 
tici  più  moderni  5 e venne  in- tane* 
odio  appreffo  li  Gentili?  che, come 
notò  TertulIiano,eralo  fteirocfrer 
CrifHano,  & eifer  reo  di  lefa  Mae- 
Rà)  e perciò  degno  di  fiipplirio  > e 
di  morte. 

. XXllI*  S.policarpQ  pretese  Mar- 
I . tire 
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tire  Compagno  di  S.  Sebaftiaiì© 
nella  Conuerfione  de  molti  Genti- 
li • A S.  ^ebaftiano  fuor  delle  mu- 
ra* A S.  Maria  Maggiore  per  li 
primi  Vcfpri  di  S.Matda . 

B.  Margarita  da  Cortona  deR’ 
Ordine  Francefcano.  Fefìa  allo 
Monache  di  detto  Ordinc;di  S LÓ- 
renzo  in  Panlrperna>  di  S.  ’Bern^- 
dino  alla  Suburra,  di  SS.  Margari- 
ta Apollonia  in  Trafteuerc , di 
S.Cofmato,e  di  S-Silueftro  inCam- 
po  Marzo . • 

S.  Si  reno  Monaco,  e M_arcire.  A 
S*  Lorenzo  in  Paniiperna  fono  fuc 
infigni  Reliquie , 

XXIV.  S.Matda  ApoRoIo  il  quà- 
Ic  doppo  rAfcenfione  di  Giesiì 
Crifto  s da  gLApoftoli  fu  eletto  à 
forte  nel  luogo  di  Giuda  tradito- 
re , e riceué  nella  prcdicaziono 
deII‘Fuangelio il  Martirio-  Fella 
foicnac  ) & Indulgenza  plenaria.^ 
à ,S.  Maria  Maggiore>doue  é il 
fuo  Corpose  s’efpone  il  fuo  Capo; 
cosi  d S.  Pietro  ; & a SS.  Apoftoli 
é perpetua  iu  tutte  le  fefte  d’Apo* 

p ^ (Ioli 
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ftoli . FcRa  pure  à S.  Matteo  in^ 
Merulana  tra  S.  Maria  Maggiorejc 
S.  GiouanQÌ  Laterano.  A S.  Bibia- 
na , per  rinuenzionc  del  fuo  Cor- 
po. Indulg.  à S.  Paolo  fuor  delle 
mura . 

In  quello  giorno  feguìla  pri- 
ma Inuenzione  in  Gierufalename , 
dici  Capo  di  S.  Gio;BattiBa  f 

XXV.  S. Felice  Papa  III.  Beila  à 
S.  Pietro , oue  è il  fuo  0orpo . 
Quefto  S.  Pontefice  fù  Arano  di 
San  Gregorio  Magno  > di  cui 
egli  ibriue,  che  apparile  à'  S.  Tar- 
ulla fua  Nipote  > e la  chiamò  al 
Cielo  • 

SS.  Attica  Artemia  Mona- 
che. Li  loro  Corpi  ripofano  nella 
la  Chiefa  di  S.  Coflanza  vicina  à 
S.  Agnefe  fuori  di  Porta  Pia  ;oue 
vifiero , c ripoforono  nel  Siguore  • 

XXVI.  S.Coflanza  Vergine, o 
Martire  figliuola  di  Conflantino 
Imperatore . Fcfta,  & Indulgenza 
nella  fua  Chiefa  vicina  à S.  Agnefe 
fuori  di  Porta  Pia  ^ di  cui  non  hà 
rantichiti  di  Roma  Tempio  piu 

bello 
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sello  » toltane  la  Ritonda . *E  cre- 
duto dal  volgo  efler  Rato  il  Sepol- 
cro di  Bacco  nel  gran  vafo  di  Por- 
fìdo>  che  fi  vede, per  oflTeruarfi  qut- 
ui  in  alcune  antiche  pitture  vari; 
ftr  omenti  di  Vindemie  ; ma  fu  Se-* 
polcro  della  medema  Santa  Prin- 
cipefTa  , non  de  Gentili.  Di  quella 
Chiefafi  diràaltrouc.  Il  Corpo  di 
detta  Santa  é quiui  fepolto  & à 
S.  Pietro  in  Vincoli  vi  é , e Cixfpo^ 
ne  il  fuo  Capo,  Fii  chiamata  anco- 
ra da  diuerfi  Autori , Coftantina  . 
XXVIf.  S.  Bono  Vefcouo Fella 
à SS.  Lorenzo  e Damafo , ouc  ri- 
pofa  il  fuo  Corpo. 

S.  Baldomero  Condii  quale  fa- 
cendo TArce  del  Fcrraro , fù  così 
tenero  verfo  li  Poueri,  che  taluolta 
daua  loro  eziandio  li  firomenti 
ferri  della  fua  Arte. 

..  XXVIII.  Traslazione  del  Corpo 
di  $.  Agollino*  da  Sardegna  à Pa- 
nia da  Luieprando  Re'  deXongo- 
bardi.  Fella  alla  fiia  Chiefà . 

Di  quella  Traslazione  v’hà  vna 
leuera  capiofa  > feritea  da  Pietro 
o|  D 5 Olr 
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Oldrado  Arciutfcouc  di 'Milana, 
à Cariò  Magno  > fottò  l’anno  726. 

cui  principio  è Opus  quod  Cdfi* 
tudo  mflra  , &c,  e ciò  fu  ne  tempi 
di  Gregorio  II.  in  cui  pure  narra 
il  mfracolojd’auer  guariti  quaran- 
ta Pellegrini  Oltramontani  > cho 
per  eflèr  liberati, veniuano  d Roma 
à vifìtar  il  Sepolcro  de  SSkiApollo» 
li , comparendo  loro  tre  miglia-» 
lungi  da  Pania  in  abito  Pontifica- 
le il  S.Vefcouo,e  comandando  lo- 
ro, che  entraflero  nella  Chiela  di 
S.  Pietro  in  Cielo  d’oro  ,..poicho 
illi  auerebbero  ottenutala  fanitàl, 
come  con  loro  gran  giubilo , O 
contento,  feguì . 

; S.  Romano  Abbate  , Bcnedctri- 
no,  che  fece  vita  eremitica, & illu- 
iUc  di  molte  vrrtù,fù  guidale  Mae- 
ftro  di  molti  Monaci , la  cui*  virai» 
fcrifife  Gregorio  Turónenfe . FcAa 
per  tutto  rOrdine . ^ ; 
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Ojjeruazjone  per  tuttd  Vanno , 

IN  quei  giorni  » ne*  quali  non»» 
corre  feda  particolare  de  SS.  fi 
potranno  vifitare  quelle  Bafilichc , 
ó Chicfe,oue  fono  perpetue, c mol- 
tifi/me  Indulg.  concedè  da  diuerfi 
Sommi  Ponteficij  e fono.  S.  Pietro 
in  Vaticano , S.  Paolo  fuor  dellc^ 
Mura  ; S.  Gio:  Latcrano;  S.  Maria 
Maggiore , La  Madonna  di  S.  Ber- 
nardo alla  Colonna  Traiana,comc 
per  Breue  di  Siilo  V.  Alla  Madon- 
na della  Pace’,  Alla  vifita  delle  Ca- 
tacombe di  S.  ScbafiianojAlle  Sca- 
le Sante , i S.  Saluatore , vicino 
à S.  Luigi  de  Francefi  5 oue  fono 
mòltifiime  Indulg.  Et  alle  Chiefe> 
oue  ogni  giorno  circolarmene^ 
per  la  Città  s*efpone  il  Santifiìmo 
Sacramento  delle  quarant*horo  ^ 
mclla  cui  vifita,  confeiTato,  e con> 
immicato,  s*acquifta  Indulg.  plen. 
-c  con  propofito  di  ciò  fare  , dieci 
anni,&  altretante  quarantene^on- 
cefia  da  Paolo  V.  coirle  appare  per 
fuo  Breue . 

^ Dò  ^ 
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Domeniche  di  (jueHo  Mefe. 


NEIIa  pdma  Domenica  di  Fe- 
braro  j v’dindulg.  plen*  alla 
Bafilica  di  S.  Maria  Maggiore»  per 
rOctaua  -della  Traslazione  deli’I- 
maginc  di  Noftf a Signora , nella-j 
Cappella  Paolina  » la  quale  flà 
aperta . 

Delle  Domeniche , che  entrano 
nella  Quarefima,  lì  dirà,  ne  giorni 
delle  Stazioni  Quarelìmali  » e delle 
feftc,  ò funzioni  mobili . 

Nella  Domenica  di  Quinquage- 
fima  fi  mettono  con  molta  folenni- 
cà,  l’Orazioni  delle  ^iiaranfhoro 
alla  Chiefa  del  Giesu  con  continui 
Sermoru,e  con  rinteriiento  de  Car- 
dinali, c numerofo  concorfo  di  Po- 
polo. E fomìgliantc  fpofiziono 
del  Santifiimo  Sacramento  fi  fa  i 
S.  Maria  Maggiore.  Alla  Mincrua» 
& i S.  Mvù  della  Scala  in  Traile* 
Htrcj 
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TV  T T I li  V^erdi  di  Mar- 
zo fono  di  'grandiilìmo 
concorfo  alia  Bafiiica  di 
S.  Pietro , alia  cui  vifìta»? 
fuo!  venire  il  Sommo  Pontefìco  « 
con  li  Cardinali»  e Prelati.  E fi  co* 
ftuma  per  antichifilma  diuozione 
vificarc  li  fette  Altarfper  le  moltif- 
fime  Indulg.  che  s’acqiiiftanoicon- 
cefie  da  diuerfi  Papi , li  quali  fole- 
uano  in  quefii  giorni  vifitare  fem- 
pre  li  medemi  fette  Altari  ; come  fi 
caua  da  Rituali  antichi  di  detta-» 
Bafilica.  In  quefio  mefe  vi  fono  le 
Cocidiane  Stazioni,  celebri,  c di  an* 
tichiflìma  diuozione  : nella  vifita^ 
delle  .quali  s’acquiftano  moltifiimfc 
Indulgenze. 

i;  ISS,  Ducento  fc(Tanta  Martiri  ; 
ùcttfaci  per  trafiullo  del  Popolo 
ncirAnficeacro  ,'ò  Colifco*,  gi4  te- 
nuto nella  Chiefa  in  vencraziono 
per  n\olcp  fangue  ipario  da  inm»> 

me- 
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racrabili  Martiri  j la  qual  diuozio- 
nc  vcrfo  quello  famofo  luogo , ej 
teftirnonio  dell’antica  grandezza-» 
Romana,  fi  rifueglia,  e rinuoua  di 
prefente  , con  fiacre  memorie,  rap- 
prefientanti  li  fatti  eroici  de  Santi 
Martiri  dalla  pietà  di  N offro  Si- 
gnore Papa  Clemente  X 
, SS.  Albino,  e Suicberto,Vefcoui> 
Monaci  Benedettini , il  primo  fa- 
mofo  per  fiantità  , e miracoli  ,c  fi 
fiorrofici  ifie  al  Conc.  Aurelianenfie  : 
il  fecondo  per  auer  predicato  la  Fe- 
derali' Frfiod  eBrettanni.Fefla  per 
tutto  l’ Ordine  . 

Jn  quefio  giorno  fiù  fatta  la  De- 
dicazione del  Tempio  di  Gierufia- 
Icmme  doppo  la  cateiuità  di  Babi- 
lonia . 

li.  SS.  Giouino , e Bafileo  Marti 
JJefta  à SS.  Apoftoli , oue  c granj 
parte  de  ioro  Corpi;e  parte  di  San 
Giouino  c'  in  Santi  Lorcnzo»e  Da- 

. -V 

maio . j/ ..  r .. 

S.  Pelagio  Papa.  A S.  Apoftoli  > 
la  cui  Bafilica  egli  rifece  da  fon-  ^ 
lamenti, je  quiui  lù  fcpoita.. . . ' 

‘ S.Sina- 
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S.  Simplicio  Papa.  A S. Cario  de 
■ Cattt n^ari  > & si  Stefano  il  i tondo 
vi  fono  fòc  Reliquie . Indulg.  Ra- 
gionale alia  Chiefa»  oue  11  troua  la 
Stazione . 

III.  S.  Afterio  Senatore  Romano 
Mart.  il  quale  fi\  fatto  morire,  pet 
auer  ricolto  fopra  le  fpalle,  e nella 
ve(èe,  il  corpo  tronco  di  S.  Marino 
Mart.  ticeuendo  poi  egli  quell’o- 
nore  , ch^  per  la  Tua  pietà  fece  i 
quel  S.  Martire.  A S.  Martino  de 
Monti,  doue  é il  Tuo  Corpo . 

IV.  S.  Caftmiro  Rè  di  Polonia^» 

fra  fe  delizie,  & agi  della  Cortei  , 
viftnfo  , e morto  fantamen té  l’an- 
no i4S9.Fefta  à S.Stanislao  de  Po- 
lacchi alle  Botcc^e  feure . ^ 

Sk  Lucio  Papa , e Mart.  il  quale 
«clTcndo  flato-  banditò'da  Valeriariò 
"per  !a.Fede,’poÌTÌtornato  allafaàì 
■Chiefa  , ^òppo  d’aiici*'  vàltìròfa- 
m'ente  combattuto  t^oìjcro  gf^e  tf- 
cì  Nouazkni  i Hetàpitàtó V e 
fommamentr  celebrato  con  rqofte 
lodi'dàS.' Cipriano^.  A S.  Piétrt) , 
tte*  c fittiti  r«o  CorfOi  ‘iéSàS 

Sii 
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Silucftro  di  Campo  Marzo  , & à 
S.  Prafledc  vi  fono  fuc  Reliquia? 

À S.  Carlo  de  Cattinari , doue  c 
parcc  del  fuo  Capo.  Quefto  S.Ponc 
tefìce  ordinò  » che  al  Vefcoiio  aflì- 
fteffero  Tempre  Sacerdoti , comc^ 
teftimonij  della  fua  vita>  & azioni  « 
Li  nouccento  Santi  Mare,  repel- 
lici nel  Cimiterio  di  S.  Cecilia.Fc- 
fta>  & Indulg.  alla  meckma  Cbiefa 
di  S.  Cedilia,  oue  fono  molti  Cor- 
pi, e Reliquie  di  detti  Santi  Marc. 

V.  S.  Foca  Marc,  miracoiofo  per 
li  morii  de  Serpenti,  da  quali  mol- 
tiflimi  a ha  liberati . Fella  à Saru 
Marcello , oue  ripofa  il  fuo  fecro 
Corpo . 

San  Geralìmo  Anacoreta  dello  - 
fpiaggie  deirEgitco,  il  qual^  li  al- 
lenò va  Icone  fcco  dinacllicato  » 
che  per  cquiuoco  del  volgo , c pet 
errore  de  dipintorhhanno  attribui- 
to i S.  Girerfamo  per  limilitudinc 
del  Nome.  Indulg.  ftationalc,ou*c 
la  Stazione. 

VI.  S.  Cirillo  Confcfs.  Carmeli-  * 

tano.FcRa  alle  Chiefe  dei 

- ^ 
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dine  . A S.  Maria  di  Camp^  Mzn 
zoi  oue  fono  Aie  Re)iquie>  InduI^; 
iladonale  alla  Chiefa , ou*è  la  Sta* 
zionè  corrente  • 

VII.<$.  Tomafo  d'Aquinoi  Feni- 
ce de  gl*  ingegni  » Apice  de  Teo- 
logi > e miracolo  di  iapienza;  iliu- 
Are  al  Mondo  i e nella  Chiefa  t per 
la  nobiltà  del  iangue>  per  la  fantità 
della  vitale  per  la  Aia  incompara- 
bile dotcrina.FcAa>  & Indulg  plen» 
alla  Minerua>doue  A fà  Cappellai 
Cardinalizia  • Alla  Aia  Chiefa 
Giupponari,  oue  c la  Cbnfratcmi- 
tà  de  Librari  dedicata  à detto  San- 
to, e v’e  Indulg.  perpetua,  A come 
à tutte  le  Chiele  deH’Ordine  Do- 
tnenicaqo.  A S.  Pietro,&  a S.Praf. 
fede,  oue  fono  fue  Reliquie.  Fu  an- 
nouerato  queAo  Santo  fra  li  cele- 
bri. Dottori  della  Chiefa  dal  B.Pio 
V.  rannp.  if67.  doppo  d*cfrer  Aa. 
cajcpn  pubJid  applauA  > e commu- 
ne  confenfo  commendata  la  fiia.^  ^ 
"■dottrina  Teologica  da  PP.'dcI  Sa- 
cro Rcumen^o  Concilio  di  Tren- 
to^.fluita  Chiefa , o ^ 

, ^ voi- 
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volle  qucfto  B.  Pontefice,  che  fof- 
fe  onorato  nella  Cliiefa  niedema-» 
€on  la  ftefla  folennità , con  cui  fi 
onora  la  feftade  SS.  quattro  Dot- 
tori Latini,  Gregorio,  Ambrogio» 
Agofiino  , e Girolamo , come  per 
fuo  Breue  dato  fotco  il  dì  9.  Apri- 
le 1567. 

Vfir.  S.  Anfano  Mart.il  cui  Cor- 
po gettatola  Mare  , fu  da  Delfini 
con  pietofo  ofiìzio,  negato  dal  Ti- 
ranno, portato  ai  lido  • 

- B.  Gio;  di  Dtp , Fondatore  del- 
rOrdinedetto  de  Fate  ben  fratelli. 
Fella  à S.  Gio:  Colabita  i Ponto 
quattro  capi}  & alla  Madonna  del- 
la Sanità  per  andare  dalle  quattro 
Fontane  à S.  Maria  Maggioro 
O/pizio  di  detti  Padri . 

Si  celebra  in  quefio  giorno  io 
diuerfe  Chiefe  CatcdraIi,Io  Spofa? 
lizio  della  Bcatifs. Vergine  con  San 
Giufeppe  5 il  cui  Vffizio  fii  appro* 
nato  da  Paolo  111.  Tanno  x 546. 
IX.  S.  Francefea  Romana  Vedo^ 
n a, Fondatrice  della  Congregazio* 
fi:  delTOblacc  di  Tqitc  deSpec^ 
1 ^ chi. 
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chi; -Donna  infignc,e  dejcbrc  pwja 
. nobiltà,  per  la  fatitità,  e per  li  mi- 
racoli , grand’ornamenco*  € 4>lcn* 
dorè  alla  Nobiltà  Romana>c  ?pec- 
chlo  d’ogni  viitù  al/c  Vergini,  al^ 
: Maritate , & alle  Vedoue.  Feda,  6c 
Indulga  à S,  Maria Nuqua  de  Mo- 
llici OJiuetani,  doUe  in  riccQ,eiìÒ- 
biliflìmo  Sepokrò  ripofa  il  fuo 
.Corpo  5 e fi  fà  quali To^crcà  dal 
Popolo  Romano.  Quella  Chiefa  é 
vVicinaalle  gran  ruine,  e vcfiigi.del 
►Tempio  della  Pace , & all’Arco  di 
Tito  Vcfpafiano  doppo  il  trionfò» 
/rhe  fece  in  Roma  delli  Giudei  di 
Gierufalemme  ; che  perciò  fi  vede 
in  efib  fcolpito  il  Candegliere  do 
fette  Iumi:Ie  Tàuole  della  loro  leg* 
ce:  la  menfa  d’oro;  le  due  trombe  V 
con  le  quali  publicarono  il  loro 
giubileojSf  i vali  del  Tcinpio  di  Sa- 
lomone , à perpetua  confufione  di 
quella  perfida,  ofimata  Cento. 
Alla  medemàChiefàs’efpongono 
fue  Reliquie^ 

Alla  Chiefa  prluata  df  detto 
Monaftero  di  Torre  de  Specchi,  v’ò 
‘ U 
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la  feda.  Qui  per  alcuni  anni  abitòt  ^ 
e vi  fono  diuerfe  Reliquie,  e cofo 
domciiiche  della  medema  Santa-j 
Vedoua.  A S.  Maria  Maggior<L> 
nella  Cappella  Paolina  s‘efpongo- 
no  file  Reliquie  nella  fua  nobii 
Cappella . Fetta  alla  fua  Chiefa  à 
ftrada  Felice  dePP.dellaSantiiTi- 
roaTrinitàdclRifcatto  . All’Ara- 
cali  * douc  e la  Cappella  di  detta-» 
Santa.  A S.  Marta  vidna  al  Colle- 
gio Romano,  & al  Giesù,oucfono 
5ellaf  uà  vcfte>e  Reliquie.  A SsClc- 
menre  per  la  fuaconiecrazionc . ^ 
SS.  Quaranta  Martiri  Soldati. 
Fetta  » & Indulgenza  plenaria  alla 
loro  Chiefa  in  Traftcucre  vicina  à 
S.  Cofmató,  della  Compagnia  del 
Gonfalone  5 & alle  Stigman  à Ce* 
farini  ; per  cttèr  fiata  prima  dedt* 
cara  Quefta  Chiefa  à detti  Santi 
SS.  Cirilloi  e Mctodio,  Vefeout, 
che  cóucrtirono  alla  Fede  tutta  la 
Morauia  col  fuoRe.A  S.  Clemen- 
te,oue  fono  li  loro  corpi.S.c.  irillo 
VcfcouQ#  Apoftolo  della  Morauia; 
che  portò  à Roma  .il  corpo  di  San 


r 


Marzo.  9^ 
Clemente  da  Cherfona,  nel  tempé 
di  Nicolò  I*  FeAa  à S.  Clemente  • 
oue  rotto  r Altare  inlieme  coa^ 
quello  del  S^Pontciìceripofa  il  fuq 
Corpo . 

X.  S.Aodrca  Monaco  di Vallom# 
brofa . A S.  Praflede . 

SS.  Attala  e Drottoueo  Abbati 
Benedettini . Fcfta  per , tutto  TOr-* 
dine . lndulg*liat.  oue  è la  Stazio* 
ne  corrente*  La  vita  di  S. Attala  ftì 
fcritta  con  molte  lodi  della  fua^ 
Santità  dai  Ven.  Beda  • 

S.  Cipriano  Marcire.  A S* Maria 
Maggiore»  oue  e il  Tuo  Corpo . 

XI.  S.  Eulogio  Prete,  e Martire  • 
il  quale  deferiaendo  le  .battaglie 
foftenucc  da  Santi  Martiri  per  la-* 
Fede  » di  cui  ebbe  vn’ardcntiffimo 
zelo,  concili  fù  coronato  del  Mar* 
tirio  • Di  cifo  fà  onorata  menzione 
nel  Martirologio  il  Cardinal  Ba< 
ronio  • 

S.  Firmino  Abbate  Benedetti-' 
no . Fcfta  per  tutto  l’Ordine  . In* 
duig.  Stat.  alla  .Chieia  oue  corre 
la  Stazione  • 


XII.  S. 
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^XII-  San  Gregorio  Papa  , Dot# 
toit  della  Chiefa  , il  quale  per  Jc 
cole  memorabili , che  fece,  c pec 
UInghiJ terra  coniiertita  alla  Fede, 
c per  la  Aia  gran  dottrina  fii  cO'* 
gwahinato  > Magno . Feftai  ^ lo- 
dulg.plen.alU.Bafiltca  di  S*pietro> 
òue  iòc^  ruttare  di  S.  Andrea  ri- 
poAtFTfùo  venerabile  Corpo.  Alla 
BaAiica  diS.  Giouanni  Laterano 
all’Altare  idei  Samiflìmo  Sacrar 
mento  o IhdiiJg.  plen.  ficome  alla.» 
Aia  Chiefa  nel  Monte  Celio , C03i 
dettd  da  vn  Capitano  valorofo  di 
tal  nome , venuto  in  foccorfo  di 
Romolo  contr’  il  Ré  Latino,  e qui 
é parte  delle  fue  braccia  j coA  à S. 
Prafléde  delle  iiie. ginocchia. Qui- 
lu  A fa  Toffcrta  dal.  Popolo  Roma- 
no: e qui  Ai  il  Palazzo  della  no- 
biliilìma/amiglia  Anizia  5 dalla-» 
quale  come  fcriAè  San  Girola- 
mo, tutti  che  n’vfcirono  furono 
Confoli.  Di  ed'a  fu  Probo  Prefet- 
to, che  mandò  S.  Ambrogio  Go- 
itcmatore  à Milano  , e per  rutta  la 
liguàaj  dt  Emilia , predicendogli 


Marzo,'  9-5 

il  Vefcouado  di  quella  CitcàjnV-^ 

fei  da  eda  Seuerino  Boezio  > quel 

gran  miracolo  di  fauiezza  > che 

(ìgillò  col  Marcirio  Ja  Tua  Sanciti# 

e dottrina  > del  quale  nella  Chiefa 

di  Pauia  fé  ne  fa  Toffizio  di  Mar^ 

• 

ciré  j efleiido  ini  fèpolto . Di  qu e»* 
fta  nobili  (lima  i ericchiffima  fa*» 
miglia  ( bora  detta,  come  fi  crede» 
de  Frangipani  per  la  gran  Cariti 
di  ed'a  ìempre  vfata  , verfo  li  po- . 
ueri  fecondo  quel  d’Efaia  : Frange 
ejurienti  panem  ttmm  ) nacque  Sàn 
Gregorio,e  confacrò  la  fua  Cafa 
in  queftaChiefa , e nel  Cortile  del  ' 
fuo  Palazzo , vi  fabrkò  il  Mona- 
fiero  con  l’ entrate  per  mantener» 
ui  li  Monaci  : dedicandola  à S* 
Andrea,  che  pure  vi  fi  conferua.^. 
Di  queftaChiefa  fi  diri  più  copio  • 
famentc  nel  giorno  di  S.  Andrea  » 
c di  S.Siluia . Fefia  in  oltre  a San 
Gregorio  à PiàzzaNkofiaà  Ri- 
petta , ou’  e'  laCompagnia  de  Mu-'  * 
ratori,  3«r  é Parocchia  . Alla  Chi<S 
fa  Nuoiia  de  PP.  deli’ Oratorio,  fi 
fi  feda  folesinc  con  Indulgenza-» 

pie- 


Samtvarxo  Romano  • 
plì^naria  còceffa  da  Grcg.XIII.per 
dTer  quefìoSanto  Titolare  di  detta 
ChicU  $ c vi  s'erpongono  Tue  Re* 
''tìquic . 

S.  Mamiliano  Martire . Fella  à 
S.  Maria  in  Monticelli»  Parochia^ 
vicina  à S*  Paolo  della  Regola^  » 
ou*  c il  ilio  Corpo  . 

XIII.  S.  Anfouino  Vefcouo  di 
Camerino . A S.  Pietro , doue  fo* 
no  fuc  Reliquie  . Fella  à S.Venan- 
ziode^Camerinelì  alla  Fontana  di 
Campidoglio  » già  San  Giouanni 
in  Mercatello»  coli  detto  perche 
qui  era  il  publico  mercato  ; che  fn 
poi  da  Siilo  IV  per  maggior  com- 
modo della  Città  traiportato  in 
Piazaa  Nauona-  Quiui  S.  Ignaaio 
Loiola  piantò  vna  Compagnia  de 
Gentil  Iwonìim»  ch*aiieilèro  cura 
de  Catecumeni  » ó Giudei»  ò Tur* 
chi»  ò Gentili  r 

S,  Eufrafia  Vergine  Carmeliia-  i 

na;  Indù  Ig. per  tutte  le  Chieie  del 
Tuo  Ordine  • i 

In  qu  tAo  giorno  ITmperatore  | 

CvioV. con  efempio  memorabile» 

ri-  I 

1 
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idbttnziófia  Francfoitin  Germi# 
nia  in  mano  de  grElettori  Tinge* 
rio. 

XIV.  Li  Quarantafecte  Martiri,' 
battezzaci  da  S.  Pietro  Apofìolo 
nella  prigione  detta  Mamertina  $ 
oue  (lette  > per  none  me(i,rinchitL* 
io  con  S.  Paolo.  Indulgenza  ailiLj 
icedeiìma  Chiefa  di  S.  Pietro  in 
Carcere  focco  Campidoglio.  Que- 
lla fòla  prima  prigione  fatta  .in  _ 
Roma . Qui  lono  due  infigni  me^  ~ 
morie  de  Santi  Apoftoli;  laprimiM 
nella  parte  di  (òpra  9 oue  menerò  . 
S.  Pietro  era  cacciato  gfò  per  la.j 
fcala  con  poco  rirpetto , al  calaro 
del  primo  gradino  die  col  capo  al 
muro , e come  fe  quePo  FofTe  Paco 
di  cera,  v’improntò  la  Tua  faccio, 
che^ancor  P vede.  L’altra, che  é fot- 
co,  & è vna  miracoiofa  Fontana^, 
che  li  SS.  Apopoli  fecero  (caturire 
per  battezzare  li  CriPiani  ; e qui 
pure  ò vna  Colonna , i cui  furono 
legati.  . 

>(  S.  Matilde  Madre  di  Ottone  I. 
Imper*  S.  AbimoPio  Manfionarìo 

£ . . di  < 
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di  S.  Pietro  > oue  (i  fà  li  fefU  da^ 
due  M anfionari/ . 

S.  Quirino  Mare,  di  cui  fà  men^ 
2Ìone  il  Martirologio  Romano  al- 
H 25.  di^ueilo  Mefe.'A  S.SdueRro 
in  Campo  Mar20>  &a  S.  Pietroiii 
Vaticano  fono  fue  Reliquie  * 

‘ AirAracaeli  ^ fà  la  &RadeirAn'^ 
gelo  Gabriele  » 

XV.  S.  Longino  Mart.  che  con  la 
Lancia  aprì  il  Cofiato  di  Giesii 
Crifto  . A S.  Agoftino  fi  fà  fefta , 
c s’elpone  vn  braccio; fecódo  l’au-^ 
torità del  Card.  Baronio  > lui  pure 
ripofail  fuo  Corpo.  A S.  Pietro  iti 
Vaticano  v’é  vn  braccio,  e la  Làn-* 
eia  medema,  con  cui  fi  crede,  cho 
ferifiè  il  Sacro  Santo  Coftato  , do^ 
nata  ad  Innoceiwo  IV  da  Baiazetc 
Tiranno  de  Turchi  .•  Al  Santiifimb 
Croccfiilò  di  S.  Marcello  v’é  qùaP 
che  parte  del  Tuo  Corpo  • . v ’ - 

1 . S.  Zaccaria  Papa,  pio,  e liberale 
tifcuot itore de  poueri  fchiaui;'  che 
traduffe  in  Greco  li  Dialogbidl 
S.  Gregorio.  A*S.iPietro,ouéripo- 
fa  il  fuo  Qotpoi;6cdS>Cior^M 
Reliquie.  2 S.  Spe.- 
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^ MonacoitM.^uj  feri- 

tie.S;.Grcigorio  jche piatii  lui  ani- 
ma/lìdiiila  dà  miuo  Fratello-  e{? 
feriponata-al  Cieio, . A S Grego^ 
ria^oue  :v>ba  o^inìcme  efferoi  il  tuo 

GorpOé'  )y  /j  • ■; 

^ iKVl»  FeHcek  fidati  Martiri  » 
A S.  Praflède  ne  Monti  r oue  fono 
loro  Reliquie.  Iddulg.  Radon,  alla 
Chiefa  ^ óue  ii  troua  la  Staziono 
corrente.  ' 

San  Ciriaco  Diacono  > al  quale 
doppo  vna  lunga  prigionia  fu  ver- 
fato  addoflo  pece  bollente  $ dille  fo 
nella  cataRa^Rirato  co’neruije  con 
baftoni  battuto fu  con  altri  ven- 
ti decapitato . La  loro  feRa  fi  fà  li 
S.Agofto  per  la  loro  Traslazione . 
-Xvn.  S.  Giufeppe  d*  Arimada^ 
nobilecDccuriotte.,:  Difcepolò  del 
Signore  > che  depofe  dalla  Croce'  il 
Rio.  Corpo , e lo  repelli  in  vn  mo* 
numento  nuouo.:  A S.>  Pietro^  ou'd 
vn  Rio  braccio;  Alla  .Madonna  di 
Loreto  v’c  vn  denteà&  altre  Tue  Ro 
Rq me à S.  Maria  isUCaoifdtelliy  à 
$4juigi  de  Ft^ceRbds^S.  Anna  de 
Fuwi;»  ‘ E 2 S.Pa-  . 
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$.  Patrizio  VefcouO}&  Apoftò* 
lo  deiribernia»  Fella  à S.  indoro  à 
Capo  le  Cafe>  & al  Collegio  Iber^ 
ne(e  vicino  alle  quattro  Fontane  •' 

XVIII.  S.  Cirillo  Vcfc.  di  Giem* 
falemme  s il  quale  pad  molte  perle* 
cuzioni  dairArriani)  della  cui  fan* 
cicà  ne  fi  piena  fede  il  Sinodo  vni* 
uerfale  CollantinopoJcano  • A 
Maria  delle  Monache  in  Campo 
Marzo  vi  fono  inlìgni  Reliquie  di 
quefto'illuftre  Vefcoiio  • A S.  Ni- 
cola di  Tolentino  a Capo  le  Cafe  , 
v’c  fcfta  per  la  B.  Vergine  di  Sauo^ 
na*  A S.  Silueftro  in  Campo  Mar- 
zo per  SanSimonio  Mart.oue  fono 
Reliquie . 

XIX.  S.  Giulèppe  Spofo  della-* 
Beatidìma  Vergine  Maria.  Fella  > 
& Indulg.  picn.  a S.  Maria  Mag- 
giore. Alla  fua  Chiefa  delia  Com- 
pagnia de  Falegnami»  fopra  S.  Pie* 
tro  in  Carcere , in  Campo  Vacci- 
no . Alla  fua  Chiefa  delle  Mona* 
che  a Capo  le  Cafe  • Alla  Ritonda 
nella  fua  nobil  Capella  detta  de 
Yirtuofi  9 oue  Ai  fcpolto  R^faclc 


Marzo.  lor 
d’Vrbino  celebre  Pittore . A S.  A- 
driano  in  Campo  Vaccwo  » e fì  fa 
feila  folenne  con  Indulg.  in  tutte 
le  Chiefe  de  PP.  Carmelitani  Seal* 
zi  dì  $t  Terefa  • che  dedicò  la  Keli- 
grone  a qudlo  Santo , e d^  eifo  fò 
ella  diuotidìma.  A $.Pantaleo  vi- 
cino a Pafquino  9 & a S.  Lorenzo 
vicino  alli  Portici  di  S.  Pietro, det* 
co  in  Pifeibus  in  Borgo  vecchio  9 
de  PP.  Chierici  Regolari  poueri 
della  Madre  di  Dio  delle  Scuoio 
pie;fi  fa  feda  di  quello  Sarò,  come 
Protettore  della  loro  Congrega- 
zione, AirAracaeli.  A S.  Maria  in^ 
Fottio , detta  in  Campitelli  > con 
rclpòfizione  dclSantifs.eSermone. 

In  quello  giorno,  fecondo  Topi* 
nione  delfEbero  > fegui  la  Cena  dì 
Giesù  Chrifto  in  Betania . 

S.  Grifanto,  & Teramone.Marc. 
a S.  Silueftro  in  Campo  Marzo  fo- 
no li  loro  Corpi  • 

XX.  S.GioachinoConfedore  Pa« 
dre  delia  Beatiflima  Vergine  Ma-* 
ria  Madre  di  Dio . Feda  allafua 
Chicladi  S*  Gioachino»  6c  Anna-» 
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PP.  Carmelitani  Scalzi 
gnuQli;  alle  quattro  Fontane. 
Maria^Mag^pre.  » A S»  Anna  delle 
JMona^be.dfi  sFtoirt-  JoduJg^toii 
c fella.  ASvGrocc  in  Gieru&lemmcs 
per  la  Dedicazione  della  Gfcie&  iì 
doue  in  quefto  giorno.eùtMno  io-, 
lo  le  donne  nella  Cappella,  di  S* 
£lena:  & à S.  M aria  degl  i Angioli 
àXcrmini.  i . . i r ? . t 

. S.Fotia  Samaritana,  che  fecon- 
do graui  autori  fu  la  Samaritana 
deirEuangelo  • conuertita  da-». 
Gicsù  sCrifto . A S.  Paolo , ouc 
i il  Tuo  venerabil  Capo . . . : . -i 

BAmbrofio  Sanfedonio  Dome^ 
nicano , Fcfta  alla  Minerua . ' i 

. Alla  Chiefa  de  SS.  Vico,  Mode- 
fto,  € Crefcenzia  Mart.  vicina  ak 
FArco  di  Galieno,  vi  c Indulg.  c 
fcfta  per  lafua  Confecrazionc  i 
- XX I.  S.  Benedetto  A bbate  gran 
Padre  di  quali  infiniti  Monaci  5 e 
fondatore  di  ànoltifiisni  Monàfte- 
ri , celebre  Rimatore  delIaA^o» 
iiafHca-  dtR:}plina  'qiiaii  eflifltaj& 
neirOccideate^  dremarauigliófa'^ 
? meor 
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mente  ampliò  j di  cui  fù  copiofa** 
mente  fcritra  la  vita , per  virtù  , e 
miracoli  infìgni  gloriofa>  da  San 
Gregorio  Papa.  Fefta  » & Indulg. 
plen.  alla  Tua  Chie/a  in  Traiieue- 
re  i ou’egli  aueua  la  cafa , c vi  di- 
morò quando  venne  à Roma  per 
attendere  alli  ftudii . Invna  Cap- 
pella all’entrar  di  quefta  Chiefa  vi 
e vn’Imagine  antichiflìma , alla 
quale  il  Santo  ebbe  gran  diuozio- 
ne  j Ed  è Parocchia  . Fefta  pure 
allaChiefa  Parocchiale  dedicata  à 
detto  Santo  vidna  à S.  Carlo  de 
Cattinari  5 & alla  Chiefa  i ouero. 
Oratorio  de  SS , Benedetto»  e wSco- 
laftica  5 della  Nazione  Norcina  » 
alla  Ciambella,  vicino  alle  Stig- 
tnati . Fefta  in  oltre , con  Indulga 
plen.  à S.  Paolo. fuor  delle  mura,! 
S^  Califto  ; à S.  Bernardo  à fer- 
niini . A S.  Croce  in  Gierufalenj- 
me,  & in  tutte  le  Chiefe  de  Mona- 
ci fotte  la  Regola  di  S.  Benedetto,, 
e Monache  di  detto  Ordine , che 
fono  , del  Monaft ero  di  S.  Maria 
in  Campo  Marzo,  di  S.AmbrogiQ 
£ 4 del- 


DI. 
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della  Maflìma»'  di  S.  Anna  de  Fii« 
nari , e di  S>  Cecilia  • Fefìa  in  S., 
Bartolomeo  in  Ifola  per  la  Tua 
Confecracione  •Se  à S.  Maria  in 
Portico  I detta  in  .Campiteli!  s*a« 
pre  rimagine  miracoloia  di  No-, 
lira  Signora. 

Si  » ^ più  feda  alla  Chiefa  del- 
la Trinità  ae  ConuaIefcenti>e  Pel- 
legrini a Ponte  Sifto>  per  eilèr  da., 
ta  prima  dedicata  a S.  Benedetto^ 
c vi  s’efpongono  fue  Reliquie;  Di 
eflb  v’é  vn  deto  à S.Lorenzo  fuor 
delle  miira>  e delle  fue  vedi  a San 
' Luigi  de  Francefi  . 

XXII.  S.  Caterina  Vergine  fi- 
gliuola di  S.  Brigida  i la  quale  d 
parti  da  Suezia  $ per  venire  a Ro« 
ma  a vedere  la  S.  Madrcioccupata 
in  cótinui  efercizij  di  fomma  per- 
fezione Cridiana . Maritata  dal 
Padre  « perdi  àfe  lo  jfpofo  dio  a vi- 
vere in  continenza^  ciò  che  fegui  i 
Se  intefa  la  morte  del  mededmo 
fucceduta  in  Svezia,  quiui  d rifbl- 
ft  vivere  con  la  Madre, intedendo» 
«he  pcrriuelaaione  auuta  douea 
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preflo  morire  : a cui  perfuafìone  (i 
conferuò  in  cafiicà  9 e di  elTa  (i 
cleflc  per  cuftode  > c protettore  il 
gloriofo  Martire,  c Soldato  inuìt- 
to  . S.  Sebafiiano,  nella  cui  Chie* 
fa  riccuendo  diuotàmentc  il  fan* 
tiflìmo  Sacramento , per  tale  fe  lo 
clefl'e  fen tendone  poi  la  miracolo- 
fatutela  in  alcuni  cimenti  della 
fua  oneltd.  Qiiefca  Chiefa  fu  da 
clTa , e da  S.  Brigida  con  molta 
diuozione  affai  frequentata,  Hnche 
morta  la  Santa  Madre , col  Corpo 
di  eifa , fe  né  tornò  in  Suezia , oue 
fantamente  ville,  c morì . 

S.  Lea  Vedoua  Romana , delle 
cui  virtù  fcriue  S.  Girolamo  in  di- 
uerfi  luoghi.  Indulg.  ftat.  ou*è  la-» 
Stazione  corrente  . 

XXni.  San  Benedétto  Monaco 
Benedettino  > di  cui  ferine  S/Gre« 
gorio  9 che  chiufo  da  Gothi  in  vn 
forno  ardente  9 nel  tempo  della  lo* 
rO  inualione  neiritalia , fu  da  Dio 
preferuaco  ilIero.  Fefta  nella  mede- 
ma  Religione  • Indulg.  Rat.  nella 
Chiefa  della  Stazione  corrente . 

E 5 XXIV* 


I 
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XXIV.  S.Pigmenio  Pretese  Mar* 
tire  . Fc  fra  a San  Salii  atore  delia: 
Corte  in  Trafceuere , on’é  del  fua 
Corpo, e dipinto  nobilmente  il  fuo 
illtiftre  martirio . Delle  fue  Reli- 
quie ve  ne  fono  in  S.  Pietro  , & a S. 

- Silueftro  in  CampoMar20.Di  que- 
ftoSato  fi  leggcjche  fu  Maefcro  di 
Giuliano  Apoftata,da  cuidiuenu- 
to,  che  fu  rubelle  alla  Fede,  fù  rile- 
gato in  Perfia,  e quiui  diuenne  cie- 
co per  fua  maggior  corona . Dop- 
po  q-uactr’anni  venendo  a Roma,. 
^ incontrandoli,  non  con  Giulia- 
no, come  oflerua  il  Card.Baronio» 
ma  có  Aproniano  Prefetto  di  Ro- 
ma , c rallegrandoli  di  vedere  Pig-* 
menio  guidato  per  la  mano,  dille  > 
Ringrarjo  li  nefl/t  Deit  che  ti  hanno 
(tcciecatQ  per  la  tua  oflinaxjoue  . jE’d' 

10  i gli  rilpofe  Pigmenio,  y/wgr<zc(/à 

11  mio  Dio  , che  non  vede  te'-,  notan- 
dolo per  vnmo-fcro.dell’Inferno,. 
della  quaracuta  rifpofta  fdegnan- 
doli  il  Prefetto , lo  fece  tolto  get- 
tare da  vn  Ponte  nel  Teucre , che 
fi;  tiene  ellcr  quello  vicino.,  detto 
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di  S4  Maria  > per  la  memoria  > che 
di  lui  è in  quefta  Chiefa . 

E’  memorabile  quefto  Ponto  >. 
che  ora  refta  mezo  diroccato  den- 
tro il  Tenere  , e chiamauah  Subli- 
zìp  , ò Ponte  facroi  per  diuerfi  au- 
uenimenti , £ facri , e profani;  poi- 
ché à quello  fi  Urafcinanano.  dall  e 
Scale  Gemonie  qui  vicine  1 quelli  >, 
che  fidoueuano  gittar  in  fiumo  3 
ond’é  probabile,  che  per  le  medefi- 
me  follerò  ftralcinatiancora  quei. 
SS.  Martiri  ,.che  da  quello  Ponto 
furono  fittati  nd=  Tenere , acciò> 
non  fodero  repelliti  da  Criftiani  , e- 
fe  n’andaflèro  à drittura  al  mare  ». 
come  fiV  latto  di  S.  Calepodio,che 
poi  fù  pefeato  da  S..  Califto.  j di  S.. 
Afierio. Prete , di  S.  Quirino  , di  S.. 
Zoe,  moglie  di  N.icoftracojde  San*»- 
ti  Vittorino,  Sinfoxiano,  Caflorio» 
e Simplizio  Scultori,  rinchiufi.viui 
in  vna  Cafl'a  di  piombo , c poi.  gic- 
tati  in  TcueFe>e  dimoiti  al  tri  Santi 
Martiri , de  .quali  fà  menzione  il 
Martirologio . Da  quello  Ponto 
pute,  che  è il  più  antico  di  Romai. 

E 5 fù 


loS  Santvario^òma.no. 
fiì  precipitato  Seiaao  tanto  fauotl- 
ritoi  e celebrato  per  tutc’il  Móndo» 
ftrafcinato  j^rima  dalle  Scale  Ge- 
monie  j cosi  vi  furono  precipitati 
quei  Senatori  > che  contradiiTero  à 
Tiberio , quando  voleua,  cheCri^ 
Ho  Noftro  Signore  fbfl'e riceuuto 
per  Dio  . Cosi  di  EJiogabalo  > O 
Commodo  Imperatori , e di  molti 
altri . . 

In  quefto  giorno,e  notte  fegué- 
te  S.  Ignazio  Loiola  dié  principio 
alla  fua  vita  fpirituale  in  Monfer- 
rato , deponendo  auanti  rimaginc 
di  Noflra  Signora  Annunziata  , H 
abiti  di  Caualicrc  , e veftendofi  di 
facco  con  raro  efempio  d'vmilta  j 
vegliando  auanti  di  effa  tutta  la^ 
notte, d’onde  n’apprcfe  le  maflìme 
grandi  delle  fue  eroiche  imprcfe,  c 
fante  inucnzioni  per  benefizio  vni» 
uerfale  di  tutta  la  Chiefa . 

" XXV.  Annunziazione  della  Bea* 
ti/fima  Vergine  Maria  Madre  di 
Dio.Fefta  principale,  c con  In- 
dù !g.  plen;  alla  Minerua  de  PP. 
Domenicani^  douiH  U celebre,  c 
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folennè  Caualcaca  con  cute’ il  Sa« 
ero  Collegio, e Corte  Pontificia-» , 
con  gran  concorfb  di  Popolo  , o 
per  antico  coftunne  il  Papa  di  fua.^ 
mano  difiribuifee  le  borfedello 
Cedole  per  le  Doti  à gran  numero 
di  Zitelle,  per  la  Venerabile  Com- 
pagnia deirAnnunziata,  ifi:ituica-j 
da  GioiTorrecrcmata,  Maeftro  del 
Sacro  Palazzo , e poi  Cardinal  fa- 
mofo  per  la  Tua  dottrina,  e pietà  à 
tutt’il  Mondo  : con  mol;o  zelo  di 
conferuare,c  mantenere  Toneftà  al- 
le Zitelle  pouere  di  Roma.  V’hà  in 
oltre  quefta  diuotiffima  Chiciaj 
r infigne  Archiconfraternità  dei 
Santidimo  Sacramento , ifiituica^ 
da  Tomafo  Stella  Domenicano, ce-^ 
lebre  Predicatore  ; e quella  fu  la^" 
prima, che  ergeflc  Tabernacoli  nel- 
le Chiefe  , per  cuftodire  publica- 
mente  con  venerazione  il  Santiflì- 
nao  Sacramento , onde  n’ebbe  per 
priuilegio  d’eflcr  la  prima  di  faro 
doppo  la  Proceflione  del  Corpus 
Domini  di  S.  Pietro  , laiua,  che  fi 
fa  con  molta  celebri^ . La  diuotifi 

nnra 


no  Santyario  Romano» 
toa.  Compagnia  del  Rofario  fiì 
iiUcuita  da  S.  IDomenicoA  in  quer 
(la  venerabii  Chiefa  con  molto  cór 
corfo  di  Popolo,  fi  recita  à vicenda, 
tré  volte  la  fettimana . In  qiiefio. 
Conuento  furono,  fatti  due  Con? 
claui,  incili  eletti  in  Sagrefìia-n 
due  Pontefici , Eugenio  IV.  e Ni- 
colò V- Si  fanno  in  efl'a due  Cap-^ 
pelle  Cardinalizie  à Fvna,  nel  di  di 
S.  Tomafo  d’Aquino-,  e l’altra  di 
S.  Pietro  Martire  dalli  Cardinali 
deirinquifizione.  Feda,  alla  Chiefa. 
delPAnnunziata,  vna  delle  None  ,, 
che  fi.  vifitano  , fuori  della  Porta-*, 
di  S.  Paolo , per  andare  à S.  Seba- 
fiiaoo,  che  é della  Compagnia  deli 
Conialone , v’é  fndulg.  plen.  e du-^ 
ra  per  tutta  rOrraua  5 la  qual’In^ 
dulg.  pure  fi  confeguifce.  vifitan-^ 
doli  le  Chiefe  deiI*Annunziata  di 
S.  Bafilio  delle  Monache  N.eofite  ». 
poco  difeofta  da  Campo  V accino;: 
di  Torre  de  Specchi  5 diS.  Maria-» 
del  Popolo,  Di  Loreto;deirOrazÌQ- 
ne  à Strada  Giulia  ? Dell’Horto  in 
Irafieuete,.  cfiie  é delia  nunierafa 

" Cola- 


Kf  A R z o ^ rrir 
Compagnia  de  PizzicarCiòli , ch^> 
la-ceugono  ben  goueniata  i corvlo- 
Spedale  vicino . Della  Trafponci- 
na  3 di  S.  Maria  forco  al  Campido- 
glio vnita  à S.  Nicolò  in  Carcere 
della  Compagnia  de  Saponari . A 
S.  Gio:  deliaPigna  ,&  alla  Trinici 
di  Ponce  Siilo Fella,  inoltre  prin- 
cipale con  Indù Ig.  alle  Monache 
deirincarnazione  decfe  le  Barberi- 
ne  , à Porta  Pia,  paflàte  le  quac- 
tro  Fontane,*  ilUtuite da Vrbano 
Vili. 

In  quello  giorno  vi  fonO'  molte 
Indulgenze  in  cucce  le  Chiefe  de_> 
Domenicani,  e lì  apre  la  Madonna 
del  Pianto  oue  pure  fi  fa  folenniti. 
Alla  Cappella  Gregoriana  nella-i 
Bafilica  di  San  Pietro  v’é  Indulg. 
plenar.A  S- Giacomo  in  Augnila , 
ou‘é  Indulg.  • 

A S.  Tornalo  in  Pacione 
dulg.  plen.  concelTa  da  Pio  IV*  * 
XXVI.  S.  Callulo  Mare,  il  quale- 
cfsédo  Zecariodel  Palazzo  diDio-, 
clezianojcioe  Próueditore  di  Stan-'» 
ze>  daua  ticeccQ>.a&  albergo,  à San- 
ti i 
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Ili  Santvario Romano* 
fi  9 per  lo  che  fu  più  voice  appesi 
alla  cortura>  & efammaco»  e perfei 
uerando  con  inuitea  coilanza  nella 
Fede^  fii  per  rabbia^  e difpecco  gec« 
rato  in  vna  fo^a  t e fattagli  cader 
addolTo  vna  ilìaca  d’arenatriceuec- 
te  la  corona  del  Martirio . Fella  a 
S.  Prallede,  oue  ripofa  il  Tuo  Cor- 
po. Zeta»  fignihea  vna  fianza  capa- 
ce dVn  letto,  e due  fedie, e Zetario»  ^ 
c*kà  la  cura  di  pronederlc 
XXVII.  S.Ruperto  Vefcouo  di 
Saltzburg  in  Germania,  Monaco 
Benedetnnoail  quale  con  gran  zelo 
conuertt  tutti  quei  paelr,  e la  Ba- 
viera alla  %.  Fede,  di  cui  é chiama- 
to Apoft.  Fefta  per  tutto  il  mede- 
.lìmo  Ordine.Indulg.fiat^lla  Chic- 
fa,  ou'c  la  Stazione  corrente  » 
XXVIIL  S.  Siilo  Papa  Ifl.  Fella 
a S.  Lorenzo  fuor  delle  Mura,  ou*é 
il  fuo  Corpo . Indulg.  alla  Trinità 
di  Ponce  Siilo , Se  alla  Chiefa,  ouo 
fi  troua  la  Stazione.  Di  quefio  inli- 
gne  Poncef.  fono  regillrate  azioni 
memorabili  nella  fui  vita . ' ' 

S.  £uftacio  Abb.  Benedettino» 
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Padre  di  moltidimi  Monaci  > fe* 
snalato,  come  racconta  Beda,  per 
ianticà)  e per  miracoli.  Fella  pec^ 
tutto  rOrdine  . 

XXFX.  SS.  Giona  > c Barachido 
Martiri . In  San  Stefano  Ritondo  > 
oue  fono  Reliquie  > fi  vede  elpref- 
fo^al-viuo  il  loro  orribile  Martirio> 
efiendo  il  primo  fiato  fchiaccìato 
lotto  vn  Tonchio,  e rotte  Tofla,  fu 
^tagliato  inpezzhil  fecondo  fu  fuf» 
focato  con  empirgli  la  gola  di  pe-» 
ce  ardente . 

XXX.  S.  Quirino  Tribuno  Mar- 
tire Padre  di  S.  Balbina  battezza- 
to con  tutta  la  Tua  famiglia  da^ 
S.  Alefl'andro  Papa,  da  eflb  tenuto 
in  prigione  j e pofeia  fofienne  vti 
gloriofo  martirio , doppo  d’efier- 
gli  fiata  tagliata  la  lingua  ; tor- 
mentato sù  rafprofiromento  del- 
TEculeo,  troncate  le  mani, e ^iedi, 
e poi  decapitato . A S.  Balbina  nel 
Monte  Aucntino  vi  é il  fuo  Corpo 
di  cui  fi  dirà  nel  giorno  delle  Sta- 
zioni . 

. XXXL  Balbina  Vergine  fi. 

gliuo- 


114  Santuario  Romano. 
gliuola  fdi  S.  Quirino  battezzata 
da  S.  Aleflaiidro  Papa  nel  Monte 
Auentino  alla  Tua  antica  > e nobil 
Chiefa  , ou’é  il  Tuo  corpo  i e della 
fila  velie  a S.  Lorenzo  fuor  delle 
mura  • Indulg.  Star*  alla  Chiefa  t 
^ la  Stazione* corrente ..  . ■ 

Vom, etiche  di  q^Hejle  Mefe^ 

O 'Velie  Domeniche  di  Marza* 
perche  fciEglìo.no  tutte  cade- 
re nella  Quarefima»perciodi  efl'e  li 
parlerà  nc’^giorni  lucceffiui  delle 
Stazioni  Qriarcfiòjali,  nella.iccon» 
da  parte  di  quefio  Santuario  ; 

* Ogni  voltaiche  nella  Bafilicà  di 
S,  Pietro  fi  moftra  pnblicamente 
la  Croce  con  dentro  il  legno  delle 
fantifiima  Croce  diNoftro  Signor 
Giesii  Criftoj,&  il  Volto  Santo  di 
S Veronica  > s’acquifia  Indulg. 
plen.  conceda  da  Vrbano  Vili,  li 
rp.'Àprile  idap.  a tutti  li  fedeli  * 
che  fono  prefenti . ■ 

In  tutti  li  Venerdì  di  Marzo , fi 
fa  la  fera  folcnne  ÒratorioV  coiu. 
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Mufica  ^ e Sermoni  àS.  Marcello , 
per  la  diuozione  del  Santiffimo  ■ 
Crocefiflb  . Et  in  tutti  li  m e de  mi 
Venerdì  di  Quarefima  v’e' Indulg. 
alla  Trinità  de’Conualefcenti  > e ^ 
Pellegrini  a Ponte  Siilo . 

. vin  tutti  li  Sabbati  di  Marzo  jC 
di. Quarefima  vi  e'  Indulg.a  S.  Ma- 
ria della  Pace . 

A PRILE.  ; 

» \ w • ♦ 

. ' . * 

I*  A N Venanzio  Veicouó',  * 

’ e Martire.  Feftaà  San 

‘ ^ J Giouanni  in  Fonte  ap- 
’ • preffo  il  Bateifterio  di 
Gonftantinojou’é  il  fuo  corpo,  in- 
fiemd  col  corpo  di  S.  Domniono 
Ve£couo  i e d'altri  S.  Martiri . Nel 
Caro  delia  dettaChiefà  vi  é la  fua 
effigie  fatta  a Mufaico.  Alla  Bali  • 
l ica  di'S.  Pietro , vi  fono  molti  Ili  - 
me  Incklgenze,  e quarantene.  Al- 
la: Xhieia  deirAmuinziata  fuor, 
delle  mura ‘y  Ss  alla  Madònna  del- 
la edfcP  Popolo  ^-'vf  Tòno- 

1 HlOl- 


il6  Saktvakxo Romano. 
moke  Indulgenze  perpetue , fo 
qucko  giorno  viene  tra  la  metà  di 
Q^arefìma>  ic  ottaua  diPafqua. 

S.Theodora  Vergine, e Martire» 
la  quale  per  auer  fepellito  il  coroo 
di  S.  Ermete  illukre  Marcire  » iuo 
fratello  s fù  anch’e^a  coronata  di 
martirio.Fù  battezzata  da  S.Alef- 
fandro  Papa  nel  C imitcrio  di  Ca- 
iiko  col  fVatellojConcui  fu  fepolta 
nel  fuo  Cimiterio  nella  via  Salata. 
A S.Aledio  vi  (bno  fne  Reliquie  . 
II.  S.  Francefco  di  Paola  Fon- 
datore deirOrdine  de  Minimi,  in- 
figne  per  Santità  , e per  miracoli# 
che  mori  Tanno  1 507.  e fu  poco 
doppo  per  lo  gran  numero  de 
miracoli , che  Iddio  per  eilò  ope- 
raiia,canonizato  da  Leone  X.Feila 
lolenne,  & Indiilg.  plen.alla  Trini- 
tà  de  Monti  j à S.  Andrea  dello 
Fratte , Si  alla  fua  Chiefa  Paroc* 
Ghiaie  vicina  a S.  Pietro  in  Vinco- 
li, nelle  quali  Chiefe  vi  fono  li  PP: 
Minimi  delTOrdin^  di  detto  San« 
to.  A S.  Andrea  a Montecauallo 
v*ha  delU  veRe  ì a S.  Anna  de 


A P^H  X t £•  1Ì7 
Funàij  I del  Cilizio  ; & a S.  Maria 
egiziaca  9 vi  é la  Coronai  che  re* 
cx^ua  il  medeiixno  Santo  • 

^ Marù  Egiziaca  > chfamataJ 
la  Peccatrice  di  rara , e maraiii- 
gliofa  penitenza}  e Santità.  Feièa^ 
Sla  Aia  Chiefa}  detta  deiJi  Arme* 
ni , paflfaco  S.NicoIò  in  Carcere  al 
Ponte  di  S. Maria , nel  cùi  Aro  era 
anticamente  il  Tempio  del  Sole  » c 
di  GiouC}  & altri  diflèro  della  Pu* 
dicizia^e  della  Fortuna  virilc.Que- 
fta  Chiefa  e'  dirimpetto  alleruinc# 
ò veAigi  dVn’antica  fabrica,  tenu- 
ta falfàmente  dal  volgo,  del  Palaz- 
zo di  Pilato . , Fii  prima  dedicata 
alla  fantiflìma  Vergine , poi  dal 
B.  Pio  V.  data  alli  Armeni  Catto* 
liei  ichequiui  hanno  vn’Ofpizioj 
doue,  fatta  la  Profeilione  della  Fc* 
de  } fono  riccuuti . Hà  vn  Cardi- 
nale Protettore . In  detta  ChieÀi 
vi  c la  forma  del  S.  Sepolcro  di 
Gicrufalemmc,  & il  Venerdì  Santo 
d vifitata  da  gran  concorfo  di 
popolo.  Alla  Pace , alla  Madonna 
di  Loreto  5 à S.  Pietro  in  Vincoli  9 

& a 
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& a S.CeciIia,vi  fono  fufi;R(tliquic; 
& alla  Chkfa  N.uoiua  <Je  pPi  deli* 
O ratorio  fe  nc  cfpongono  aj.eun^ 
Nelfito»  ouee'  qiiefta.Chiefa,  e 
-luoghi  conuicini  erano  antic^- 
m^nteli  Pierini  pubJici,  due  fi 
macinaua  il  grano  ^ e ji  forni  da-j 
cuocere  il  pane  , e ve  n’erano  da.» 
trenta  . Qui  pure  erano  li  Enopo* 
li/  publici  j cioè  le  Tauerne , e bet- 
tole 5 e li  Lupanari,  luoghi  profa- 
ni, bora  confecrati  con  le  pie  me- 
morie di  quella  fantiffima  Peni- 
tente , 

III.  SS.  Agape,  Chionia  Vergi- 

ni, c Mart.  A Sant’Anaflafia  nel 
M onte  Palatino  vi  fono  loro  Re- 
liquie* .) 

Pancrazio  Vefcouo , e Marti- 
tire  mandato  in  Sicilia  da  S Pietro 
a predicar l’EuangcIio.  A SS»Apo- 
fieli,  ou’é  il  filò  corpo  . 

IV.  Il  Tranfito  felice  al  Cielo  di 
S.  Ambrogio  gran  Dottore  della 
Chiefa  Latina  , Arciuefeouo  di 
Milano  , per  la  cui  dottrina , e mi- 
racoli nel  tempo  della  perfidia  A&- 

V riana 
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riana  come  fcrffTe  S.  Girolamo 
quafì  tutta  ritalia  ritornò  alla^ 
Fede'CattoIica . Di  quefto  glorio- 
fo  S.  Dottore  fi  Iegge,che  efièndo 
in  Roma  ancpr  Catecumeno  pri- 
ma d’eifer  mandato  in  ^onerno  z 
Milano  da  Probo  Frcfetto  Tanno 
369.  vifitò  frequentemente  la  Ba- 
filica  di  S.  Pietro  ; ciò  che  feco 
ancora  quando  ritornò  a Roma 
fatto  Vefeouo  Tanno  376.  quando 
in  Trafteuere  celebrando  in  vna 
cafa  priuara  fecondo  la  confuecu* 
dine  delle  perfecuzioni  di  quel 
tempo,  liberò  vna  donna  paraliti- 
ca , orando  per  elfa  , e ponendole 
la  mano  foprala  tefia,  baciando- 
gli efia  le  vefii , Fella  a S.  Ambro- 
gio della  Maflìmacosì  detto  dal- 
la Cloaca  Mallìma  fattacon  fpele 
immeafe  da  Tarquinìo  Ré  de  Ro- 
manijper  raccogliere  cut  te  Tim 
mondezze  di  Roma  con  le  altre  • 
Cloache, che  padano  fotcoi  Mon- 
ti Efqwilino  , (Quirinale  , e Vimi* 
minaid  , lequiJi  furono  coli  am- 
mirate daTbkodorico  Ré  de  Lon- 
n:.'  gobar- 
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{^bardiscbetle  chiamò  vn  gtà  miA 
racolo  di  Roma . Sopra  quefta-i 
, Cloacha  è fabricaca  la  Chiefa  « e 
MonaRcip  delle  Monache  deirOr- 
dineBenedeuino.FeRain  oltre  a 
SS.Ambrogio , e Carlo  ài  Corfo 
della  Nazione  Lombarda  • 

S,  2ofimo  Abbate,  il  quale  fece 
*efequie  a S.  Maria  Egizziaca.Al- 
la  Madonna  della  Pace»  oue  fono 
iiie  Reliquie. 

V.  S.VinccnzoFerrerio  deirOr. 
dine  Domenicano,  il  quale  effica- 
ce nciropcre , ò nelle  parole  » con- 
iierci  molte  migliara  d*infcdeli  a 
CriRo  • Fcfta , & Indulg.  alla  Mj- 
nerua,  oue  s’efponc  vn  ginocchio 
di  detto  Santo , & a S.  Pietro  vn.» 
braccio . 

VI.  S.Sifto  Papa,c  Martire.A  S. 
Pietro  in  Vaticano  » oue  c fi  fuo 
Corpo;  Quello  Pontefice  ordinòi 

* fchc  fi  recitafie  ncIIaMeffa  il  mifte- 
riofo  Triiagio,  Sanffus,  SohÌIuì  . * 
&Geleftino  Papa , il  quale  con 
rautoriti  del  Concilio  Vniucrfalc 
£fefino  da  lui  celebrato  • cow 
.c.  , dennò 
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dannò  TErdk  di  Neftorio  . e di 
Pelagio;  & ordinò  alianti  l’Epi- 
fìola  nella  Meda  il  Salmo 
me  De!4s,  ejndla  falutazioiu  Ange- 
lica v^aggiunfe  qu  ila  parola,  San- 
eia  Maria  ntacer  Dei , per  lo  cho 
s’accrebbe  la  diuozione  verro  Ja»j 
Madre  di  Dio  . A S.  Prafìede 
Monti , oue  lipofa  il  Tuo  Corpo,  e 
fue  Reliquie  i S Paolo  . 

VII.  S.  Egefippo  Conf.  il  qualcj» 
doppo  rEuangeiidi , fiì  il  primo 
Scrittore  della  Vita  > e PafTìone  di 
Giesti  Crido , c fcride  Idoria  Ec- 
fiaftica  fìn’al  fuo  tempo  , mentro 
dimoraua  in  Roma,  venuto  per 
vedere  Anicado  Papa. 

• S. Alberto  Monaco  Benedettino. 
Eefta,  e commemorazióne  per  tut- 
to l’Ordine, 

in  quedo  giorno,  fecondo  il  Ve- 
iKr,Beda,la  Maddalena  vnfe  li  pie- 
di al  Signore  in  Cafa  di  Simone , e 
die  principio  alla  mirabil  dia  pe- 
nitenza, e iantità  Apodolica  . 

Vili.  San  Dionifio  Vefcouo  di 
,CoritKO>  il  quale  con  la  dottrina, e 

F gra^ 
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grazia  di  predicare  la  parola- di 
Dio,  ammacftrò  li  fuoi  Popoli,  o 
li  Vefeoui  deH’altre  Città  , e Pro- 
uincie:  & ebbe  in  tanta  veiacrazio* 
ne  li  Sommi  Pontefici  Romanijchc 
per  diuozione,  e riuerenza  faccua^ 
leggere  nelle  Domeniche  le  loro 
Epiftole  publicamente  nelle  Chie^ 
fé  . Alle  quattro  Bafiliche^  e Chie- 
fe,  oue  fono  perpetue  Indulg.&  al- 
Ja  Chiefa , ou’e  la  Stazione  corren*^ 
te , fe  e'  tempo  di  Quarefima  p nel* 
TOrtauadiPafqua. 

IX.  Traslazione*  diS.  Monica-» , 
Madre  di  S.  AgoRino  da  ORia  a-? 

' Roma.  FeRa  à S.  AgoRino,  ou’é  il 
Corpo  di  detta  Santa,  quiui  in  no- 
bile Cappella  ripoRo  fotto  Marti- 
no V.  l’anno  1430.6  per  tutto  fon- 
dine « 

S.  Ilario  Mart.  FeRa  à S.Andrea 
della  Valle,  oue  ripofa  il  fuo  Cor- 
po . 

X.  La  Confecrazione  della  Chic- 
fa  antica  de  SS.  Pietro , e Marcclr 
lino . FeRa  alla  k>To  Chiefa  vicina 
a S.Gio:  Lacerano,  con  indrUgeat 
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za,  che  dura  per  tutta  l’Ottaua . 

Molti  SS.  Mart.  battezzati  da^ 
S.  Aleflandro  Papa , gittati  con  vn 
fadb  al  collo  nel  Mare  . 

XI.  S.  Leone  Papa  I.che  per  Teq- 
cellenza  de  Tuoi  meritijfù  nomina- 
to Magno  . A S.  Pietro  in  Vatica- 
no , oue  ripofa  il.fuo  Còrpo . A S. 
Maria  Maggiore  coti  Indulg.alla^ 
Tua  Cappella.  Nel  tempo  di  , quello 
Santo  Pontefice  , ^che  fu  per  la  fiu 
grande  eloquenza,  &:  azioni  fé- 
.gnalate  » fommamente  benemerito 
della  Chiefa  j fii  celebrato  il  tanto 
famofo  Concilio  Calcedonenfe,  5n 
‘Cui  condannò  l’ErefiaEutJchiana,' 
£ confermò  con  la  fua  autorità  li 
Decreti  ck|  medemo  Concilio . £ 
■di  cilp  fi iegge,  che  auendo  fcritta 
vu’Epìftola  contro, Eutiche  , o 
Neflorip,  la  quale  conteneua  li 
dogmi  della  «olirà  f^éde,  prima-j  ^ 
che  la  mandafi'e , la  pofe  fopia  l’ A*^ 
tare, di  S.  Pietro  , pregando  l’Apo- 
ilolojche  la  correggelfe,fe  ve  n’‘era 
bifogno;  e doppo  alcuni  giorni 
gl’apparue  S.  Pietro , c gli  diflo 

£ i (Zie- 
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& tmcnd^tn)s.  pigliando  Isui 
cic’tcH  lettera,  la  trouò in  alcuni 
luoghi  emendata  di  mano  di  S. Pie- 
tro" FePa  all’Aracìdiperla  fuiSL-» 
Conlecrazione  * 

* San  Domnioné  coù  ott’altri  Sol-, 
dati , Paiilinian'o , Tèlio , Afterio*, 
Anaftafio  > Mauro  , Settimio , An- 
tiocheno , c Caiano.  Fefta  à S.  Vc- 
, nanzio  , vicino  à S.  Gio:  in  Fonte 
al  Battiftero  di  Coftantino , ouo 
fottoTAlt  ripofano  li  loro  Corpi, 
j^XII.  S.  Giulio  Papa  gran  difen- 
fore  della  Fede  contro  grArriani , 
quali  acremente  perfeguitò,  Feftà 
a S.  Maria  in  Trafteuere,  ou’è  parte 
del  fuo  Corpo  . Accolfe  benigna- 
mente quefto  S Pontefice  S.  Ata- 
nafioJVefcouo  di  Aleflandria  , che 
per  cagionè  della  Fedefiì  da  me- 
defirai  cacciato  in  efilio , con  altri 
Vefcoui.  Al  iuo  tempo  fu  celebro* 
to  il  Concilio  Sardicenfe  , contro 
la  ftefl'a  Erefia  d’Arrio  » che  vi  fiì 
condennato  , & ifticuì  li  Notati , 
che  defcriueftero  tutte  le  cofe  oc- 
correnti-dfella  Chiefa  ? che  hora  fi 

ere- 
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crede  fiano  in  loro  vece  li  Proto- 
notari  Apoftolici . 

Fcfta  in  oltre,  A'  Indulgenza  al- 
la Chiefa  di  S.  Andrea  di  Pontej 
Molle  , per  la  Iblenniffima  Trasla- 
zione del  Capo  di  S.  Andrea  A po- 
polo riceiuito  quiui  da  Pio  II. con 
concorfo  numerofifl)mo  di  Popo- 
lo venuto  in  Proceilìone  a quello 
Ponte,  da  Demetrio  gran  Signore 
xlella  Morca , che  lo  riferbò  dal 
facco  memorabile  > e funetìo  ^ 
Conftantinopoli  prefa  da  Turchi  • 
E ciò  fegui  in  quello  giorno  Taa- 
no  1462.  di  cui  fe  ne  fi  la  meme- 
ria. Dicefi  quello  Ponte  con  voca- 
bolo corrotto, Molle»  invece  di 
Milniò.  jQui  Marco  Tullio  fco- 
pcrfe  la  congiura  di  Catilina  del 
tradimento  della  Città,  onde  ne  fii 
chiamato  Padre  della  Patria* £ da 
quello  Ponte  fu  precipitato  Maf- 
fenzk)  > Tiranno  nella  famofa  vit- 
toria ottenuta  quiui  dal  gran  Co- 
ilantino»  con  la  cui  morte  fi  fé  li-  . 
bera  Roma,  c godette  vnafelicR- 
fìma  pace  la  Chiefa . 

Fi  XIIL 
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- XIII.  S.  Giuftino  Martire  Filo- 
fofo  infigne  , il  quale  foftenne  ge- 
rerofamentc  il  Martirio  > per  auer 
prefentato  à Marc’Antonio  Vero  , 
& Aurelio  Corutnodo  Imperatorii 
il  fecondo  libro  della  difefa  della-» 
Criftiana  Religione . Fefta  à Santa 
«rafiede , ou’è  gran  parte  del  Ino 
Corpo  A S.  Lorenzo  in  Lucina-» , 
ou’é  vn  braccio,  e fue  Rdiquio 
fono  à Santa  Maria  Maggiore,&  à 
Sarr  Clemente  . 

S.  Frmenegildo  Rd  delle  Spa- 
gne Mart.’  fatto  decapitare  per  or- 
dine di  Tuo  Padre  ATriano,per  non 
auer  voluto  riceuerenel  giorno  di 
Pafqua  la  comtminione  da  vn  Ve- 
feouo  pur  Arriano*  Fefta  à S.Gia- 
eomo  de  SpàgnuoIi  ► 

XIV^.  SS.  Tibprzro  , Valcriano>e 
Maffimò  Madtrri,  conuerriii  dalle 
perfuafioni  di  S.  Cecilia  alla  Fede 
di  Grifto.  Fefta  foitnne,&  Indulg, 
à S.  Cecilia  in  Trafteuere , oue  rt- 
pefàao  li  loro  Gorpi,nella  dinota 
Gonfcftìóne  di  detta  Chrefa. 

SS.  Denninà,  c Compagne  Ver- 
gini, 


c:v . 
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gini>*e  Marc.le  Reliquie  loro  foco 
in  S.  Anaftafia . ' • 

- SXinduuina  Verg. Alla  Madon- 
na della  Victoria,  oue  s’cfpongo- 
no  Tue  infìgni  Reliquie  . 

S.  Abondio  Manfionario  di  San 
Pietro,  il  quale  per  commanda- 
nnento  del  S.  Apoftolo  liberò  vna 
paralitica,  che  era  andata  da  lui  , 
con  Tolo  dirgli  ; Se  egli  ti  manda. , 
leuati  su  ; c fubito  fi  refe  fana.  A 
S.  Pietro^  oue  fono  fue Reliquie  . 

XV.  S.  Bafilifij^  Mart.  infignc_j  9 
con  S.  Anaftafia,  Difcepole  de  gl* 
Apoftoli  ,alle  quali  cflendo  fiate 
tagliate  le  lingue,  c li  piedi,  cpoi 
decapitate , fii  data  la  corona  del 
martirio.  A S.  Paolo  fuor  delio 
mura,  oue  ripofa  il  Corpo  di  San- 
ta Bafiliifa:  e di  quella  i S.  Maria 
Maggiore  v’é  il  mento. 

XVI.  S.  Euenzio  vno  de  diciot» 
to  SS.  Mart.  di  Saragozza  di  Spa- 
gna. A S.  Praflede,  oue  J[ono  fuo 
Reliquie. 

Il  B.Gi’oachino  dell’Ord.de  Sef- 
ui.Fcfia  alla  Chiefa  di  S.Ma¥ceflo. 

XVII. 
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XVII.  S.  Aniceto  Papa  , e Mart. 
FePa  fclenne  alla  C.ippeila, onero 
Oratorio  nobiliflTmo  dentro  il  Pa- 
lazzo del  Duca  Altemps  , oiie  in^ 
vn  ricco  depofito  ripofa  il  Corpo 
di  detto  S.  Pontefice,  donatogli  da 
Cleniéte  VIII.A  S.Sebafiiano  fuor 
delle  mura  vi  fono  Tue  Reliquie^ 
Vietò  quello  Santo  Pontefice  fot- 
to  grani  pene  a Chierici, e Sacerdo- 
ti le  chiome  fecondo  il  precetto 
dell’ApoRoIp  5 c replicato  dinicto 
de  facri  Canoni»  c Coftituzioni 
Apofìoliche» 

La  Traslazione  di  S.Bcrnardino 
ConfefTorc . Fella  allafua  Chicfa 
alla  Suburra'. 

. XVIII.  S.  Bartolome  Monaco' di 
Vairptnbrofa  /Feftaa;  S.  Praflede 
del  fuo  Ordine . t 

S.  Eleuterio  Vefcouo?e  Martir^, 
il  quale  fegnalato  per  la  Santità 
delia  vita , e per  la  virtó  de  mira- 
coli, fuperato  li  tormenti  del  letto 
di  ferro  infuocato,  della  Graticola» 
dciroglio,  pece , erefina  bollente, 
gittate  ai  Leoni  » da’  quali  fiì  pr^ 

fetua- 
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feruaco  illefo , & all’vlctmo,  fcan- 
nato^gloriofamente  mori . Fdla  a 
S.  Gionanni  della  Pigna  i oue  é 
Parte  del  corpo  di  detto  Santo  fot- 
to  l’Alcar  Maggiore  . Qui  è la-j 
Confraternicà  detta  della  Pietà  de 
Carcerati  » che  hà  per  iftituto  li« 
berarc  li  prigioni  per  debiti , e li 
condennati  alla  Galera  j finito  il 
loro  tempo . Fefta  pure,&  Indulg, 
a S.  Siifanna  alla  Cappella  de  Pe- 
rctti,  oue  ftà  rippfta  parte  dpi  cor- 
po di  detto  San^o . 

s$.AppolIonio  Senatore,  dpttif- 
fimo,  il  quale  tradito  da  vnfcruL- 
tore , & accvifato  per  Crifiiano  » 
eflendogli  commandato , che  rei¥- 
defle  conto  della  fua  fede,  cpmpo- 
fc  vn  gran  volume  in  difefa,  e con 
gràde  intrepidezza  di  zelo, Io  Icflc 
publieamentc  in  Senato  ; per  fei> 
tenza  del  quale  in  odio  della  Cvir 
ftiana  Religione  gli  fu  tagliata  U 
Tefta . II  filo  Corpo  fi  fiima  fepol- 
to  in  S.  Gio:  Laterano , ma  non  (i 
sa  in  che  luogo . - 

. XIX^  S.  JLeonc  papa  IX*  celebre 

F 5 
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per  fantità  > e per  miracoli , di  cuf 
fi  narra  dal  Card.  Baronio , che  in  t 
S.  PieAo  iiberaiì'c  miracolofamen- 
tc  vn  muto>e  che  da  S.  Gio:  Late* 
raao,<louc  abitiua,veniua  di  not- 
te tré  volte  la  fetrimana  à vifitare 
à piè  /calzila  Bafiiica  di  S. Pietro. 
Predi/Te  il  giorno  della  fwa  morte, 
poco  auanti  la  quale  fi  fé  portare 
alla  Confeffione  di  S.  Pietro , out 
fantiffimamente  mori . A S.  Pie- 
tro, ou’e'  il  fuo  Corpo. 

S.  Vincenzo  Mart.  Alla  Madon- 
na della  Vittoria , onè  s'efpone  il 
Capo  di  detto  Santo . 

XX.  Santi  Sulprzio.^  e Seruiliano 
^art.conuertiti  à Dio  per  li  mira- 
coli della  B.  Domitela  Vcrg.Fefta 
à Santa  Prafiede , ouc'fono  li  loro 
Corpi  . f 

S.Criftoforo  Mart.  A S.  Pietro, 
ou’c  vna  fpalla  ; & vn  braccio  a 
S . Maria  del  Popolo  . 

La  B.  Agnefeda  Motirepulcia- 
no  delTOrdine  Domenicano,  cele- 
bre per  miracoli.Fefìa  alla  Mincr- 
ui,  e per  tutto  il  mcdcnio  Ordine. 

XXL 
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>!XI.  S.Anfelmo  Arciuercouo  di 
Canta  aria  ddl’Ordine  di  S.  Bene- 
detto , huomo  infigne  per  dottri- 
na» fanticà»  e fortezza  d'animo,  il 
quale  venne à Roma,  efùallog- 
gìato  per  fei  mefi  nel  Laterano , 
chianfiato  commanenacnte  Thiio- 
rno  santo . FcRa  in  tutte  le  Chiefe 
deirOrdinc. 

Siluio  Marc.  Fcfta  aS.  Ago- 
ftìno,  doiic  fìà  efpofto  il  fuo  Cor- 
po. 

XXII.  SS.  Sotero,c  Caio  Papi, 
c Martiri,  Fefta , & Indulg.  alla-j 
Chiefa  di  S.  Caio  vicina  a S.  Su- 
fanna , ou'era  la  cafa  Tua  paterna. 
NeirOratòrio  fotterraneo  magni- 
lìcaitiente  riftorato,  ^ abbellito  in 
S.  Sufanna  vi  é l’Altare  oue  qucfto 
S.  Pontefice xclebr©  piiì  volte  Mcf- 
fa  in  onore  della  Santa  fua  Nipote 
Sufamia , figliuola  di  S.  Gabinio 
fuo  fratello»  canonizzando  nello 
fleffo  tempò,  dte  rinedefiifìài  Marti- 
re illufire,  e confecrando  iMuogo 
tic!  Martirio . A S.  Pietro'^  ou'è 
parte  del  fuo  Corpo  ,*&  a S.  Sìlvie» 
J 6 Rro  ' 
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ftro  in  Campo  Marzo  Taltra  . A 
Siilo  su  la  via  Salara  per  aildare  a 
S.  SebalHano  é in  buona  parte  il 
Corpo  di  S.Sotero,&  a S.  Martino 
de  Monti»  l’altra  parte . 

XXIII.  S.  Giorgio  Martiri  Que- 
llo infigne  Capitano  nato  nobil- 
mente, mal  fofferendo  li  atroci 
fiipplizi;  » che  lì  dauano  a SS.  Mar^ 
tiri  > fgridò  di  quella  crudeltà  > 
con  molta  intrepidezza  » publica- 
mente  DioclezianO)  di  cui  era  Co- 
lonnello , il  quale  infieritoli  t il  fé 
cacciare  fuor  del  Palazzo,e  folle- 
uuti  li  tormenti  della  ruota  » delli 
vncini»  e de  rafoi  con  meraiiiglio- 
lacoftànza,  etaluoltadaeHi  per 
diuino  aiuto  preferuato  » beuuto 
fenza  nocumento  il  velenose  gitta- 
ti  co  le  fuc  orazioni  a terra  gl’ido- 
li , con  gran’llupore  , tumulto , c 
conuerfione  del  popolo  » fu  deca- 
pitato i inlieme  con  rimperatrico 
Alellàndra,chc  villi  quelli  fuoigra 
miracoli  fi  era  conuertita  a Giesiì 
Grillo . Fella  folenne.  alla  fiia^ 
Chiefa  antichiilima  vicino  i Cer- 
chi > 
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chi.S’efpone  quiui  il  fuo  Capo,v^* 
ampolla'del  fuo  fangue  ia  ftia  laii- 
cia,  e parte  del  fuo  Stendardo  i 
cui ‘ancora  ve  n’hà  parte  S.Cecilia» 
e S.‘  Anaftafia  . A S.  Maria  della-» 
Confolazione  , ouc  s’elpone  vna-» 
gamba  del  medelìmo  Santo  • Di 
quefta  Chiefa  fi  parlerà  nel  ilL{iel- 
la  Tua  Stazione . • 

S.Àdalberto  Vefcouo,e  Martire.' 
Fella  a S.  Bartolomeo  in  IfoIa»oue 
fono  fue  infìgni  Reliquie  > & à cui 
’fù  dedicata.  • / 

XXIV.  S.  Melitp-Vefcouo  del-' 
l’Ordine  di  S.  Benedetto , maridà-’ 
to  da  S.  Gregorio  Magno  a 
uerfìrc  li  Safibni  Orientali  col  Ré 
loro  alla  Fede  . Fefia  per  tutte  le» 
Chiele  di  detto  Ordine^  Indulg.  i 
S.  Matteo  in  Merulana,  che.  c 511 
la  ftrada,  che  và  da  S.  Maria  Mag*' 
giore  a S.  Giouanni  Laterano  > 
dura  fino  airOctaua  di  penteep* 

' V.  : 

'XXV.  S..  Marco  Euangelifta,il 
* quale  fù  difcepoìo  di  S.  Piecro,,j  à 
cui  ifianaa^  e de  gl* altri  difcepoli 
‘ ^ fcriflc  ^ 
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ferine  rJEuangelio  , e Io  predico  il 
primo  in  Alcflandria , ouc  fondò 
la  Chiefa  . Fu  quiui  prefo,  legato 
con  funi , e ftrafeinato  peri  fafli 
con  gran  fuo  tormento  - Fiì  rin- 
chiufo  in  carcere,  e vifitato  da  gl* 
Angioli,  e dal  Signore;  quiui  fan- 
tamcntc  fi  riposò . Fefta , Indulg. 
plen.  e Stazione  alla  Chiefa  Colle- 
giata di  S.  Marcò  al  Corfo , ou’e 

E arte  del  fuo  Capo  , c d*vn  fuo 
raccio.Fefta  pure,&  Indulg.plcn. 
à S.  Pietro, ou’é  la  Stazione, e que- 
fla  per  la  celebrità  delle  Licanio 
maggiori  ,che  fi  fanno  da  tutt’il' 
I Clero  Secolare,  c Regolare . 

' II  Capitolo,  c Clero  di  S.  Maria 
^Maggiore  fu’l  Ponte  di  S.  Angelo 
canta  folennemente  l’Antifona-i . 
bigina  Cdt  Utare  alleluia  , in  nic- 
' mória  del  miracolo  della  Venera- 
bile Imagine  di  Noftra  Signora  di 
detta  Bafilica,al  tempo  di  Grego- 
rio Magno,che  la  portò  in  Proccf- 
fióne  in  tempo  della  Pefte,  che  poi 
. c^sò  ; e qui  appunto  vdi  gl’Aji- 
gbli , die  Cantauàno  la  Ridetta^ 

An- 
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Antifona,allà  quale  rifpofe  il  San- 
to fupplichciiolc  , Ora  prò  nobis 
Dcum,  e nel  medcmo  tempo  viddc 
fopra  la  Mole  d’ Adriano,  vn* An- 
gelo, che  rimetteua  nel  fodero  la-» 
fpada,  in  fegno  d*elTer  celìaca  l’ira 

diuina.  . .. 

- Chiamanfi  quelle  Licamc,inag- 
giori»ò  per  differenza  dalle  Roga- 
aioni,  & altre  Litanie, e Proccflio- 
ni , che  fi  fanno  dalla  Chicfa  , ò 
pèrche  qiiefte  furono  da  Sr  Grego- 
rio con  fuo  Decreto,  ordinate  alla 
Bafilica  del  Prcncipe  degli  Apo- 
lloli , & iftìtuite  per  ^calìone  del 
del  fudeteo  infigne  miracolo  • 
Scriue  Paolo  Diacono,  che  que- 
fte  Litanie  erano  chiamate , Septb» 
formes  i perche  il  Santo  Pontefice 
acciò  fi  faceflero  , córeligiofo  ca- 
dine ,diuifctuct’il  Popolo  in  fette 
Clafii , afl'egnando  à ciafcima  laj 
propria  Chiefa  , nella  quale  fido-; 
ueua  congregare . Al  Clero  aflc- 
gnò  S:  Gio;  Laterano , à Monaci 
la  Chiefa  de  SS.  Giot  e Paolo , a-», 
grhuomini,*  quella  di  S**  Macello 
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alle  Donne  Religiofe , quella  do 
SS.  Cofmo , e Damiano  j alle  Ve- 
doue,  S.  Vitale;  alle  Maritate,  San 
Stcfano;alli  Poueri,e  fanciullijSan- 
ta  Cecilia  : c tutte  protcflìonal- 
mente  s inuiauano,  cantando,  ver« 
fo  S.  Maria  Maggiore , d’indi  élj 
S.  Pietro.  D’onde  fi  raccoglie,  con 
quanta  pietà,  diiiozione,  e norma 
Ecclefiaftica  fi  facefiero  quefie^ 
facre  fonaioni . 

S.  Mefite  Mart.  A S, Siluefiro in 
Campo  Marzo , oue  fono  fuc  infi- 
§ni  Reliquie  ^ 

Dalla  Compagnia  de  Lauoran- 
ti  de  Calzolari  fi  fà  la  fefta  di  S. 
^niano  alla  fua  Cbiefa,fotto  San- 
ta Sabina, di  cui  fi-fà  ancora  men- 
zione nel  Marrirol.li  ly.Mouemb, 
XXVI.  SS.  Cleto,  cMarcelIino 
Papi  Martiri . Fefta  à S.  Maria-i 
Maggiore, oue sefpone  la Tefta di 
-S.  Marcellino;  & à S,  Pietro,  ou’é 
il  Corpo  di  S.  Cleto.  Iftitaì  S.  Cl^ 
to  il  pio  vfo  delle  fàcrc  peMegri- 

naziouiifcommuDicandò  chi  auci- 
fe  ardito  d’impedirlc  • 


In 
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In  quefto  tempo^chc  fiì  lotto  Do- 
miziano , q Madimiano , fii  còsi 
atroce  la  perfeciizione  contro  la-i 
Chiefaj  che  in  vn  mefe  dicifettO 
mila  Cfiftiani  furono  in  vario^ 
guife  di  tormenti , c morti,  coro- 
nati di  Martirio  • 

Feda  folenne,  con  Tnduig.picni! 
alia  Madonna  de  Monti  per  il  pri- 
mo miracolo , che.fece  quefta  fa- 
cra  ImaginC)  dipinta  fopravna^ 
muraglia,  che  era  d’vn  Mpnaftero 
di  Monache,  che  di  qua  fi  trasferì 
à S.  Lorenzo  in  Panirperna , e fiV> 
d’auere  improuifamente  refiituita 
la  villa  ad  vua  Zitella  ferua  cieca  „ 
che  auanti  quella  facra  Jmagine 
(con  poca  cura , c venerazione  ri- 
màlla  in  vn  Fenile  ) fi  raccoraan; 
dò  , e n’ottenne  miracolofamentp 
la  grazia  ; e ciò  fegpi  in  quefio 
giorno  l’anno  1 579.  Vi  fà  l’offerta 
li  Popolo  Romanò-  d*vn  Calice 
d’argento, e quattro  torchie, Viene 
quefta  Chiefa  frequentata  CoiW 
grandiuozione  da  &deU,pcr  le  va^ 
jie  graaie^  che  fi  riceuonp  daUHl 

fantiili- 

- li  . 


ì 5 è SANTVAtio  Romano  . 
fantiffìma  Vergine , còme  fi  vede 
dalli  numerofi  voti  appcfi  neJla-^ 
Chicfa,  c dalle  larghe  liraofine  > 
con  le  quali  fi  é fatta  queda  nobi- 
le fabrica  j col  mantenimento  de’ 
Sacerdoti , che  la  goucrn«no  » c fi 
c eretto  il  Collegio,  ò cala  de  Ca- 
thecumeni , acquali  fii  la  prefente 
Chiefa  vnita  da  €reg.XIII. 
XXVII.  S.  Anaftafio  Papa.  Fefta 
à S.Martino  de  Monti,  ou’c  parte 
del  fuoCorpo,  & a S.PrafTede,oue 
c Tàltra  parte  . A S.Bibania,oue  il 
Cimiterio  fatto  per  vfo  deSS. Mar- 
tiri da  quello  S.  Pontefice,  il  qnalc 
condannò  li  errori  di  Origene,e  di 
Ruffino  9 contro  de*  quali  caht# 
acerbamente  feriffe  S.GeroIamo . 
Di  quefto  fcrifTe  vna  fua  let- 
tera 9 che  fà  huomo  di  ricchtffima 
fiuertà  9 e di  ApofioUca  follccitudi- 
ne  t il  quale  Roma  non  meritò  di  go» 
dttre  lungamente  9 acciò  il  Capo  del 
Adendo  nonfojje  troncato  fotta  tal 
Rapa)  offendo  poco  doppo  la  fua  mor- 
te prefa , e faccheggiata  da  Goti  la 
Città,  Cofiìl  Santo  Dottore.  Ordi- 


Aprile, 

nò  lo  fteflfo  Pontefice  , che  leggeri^ 
doli  l’Euangelio  nella  MefTa  , tutti 
fi  rizzaflero  in  piedi , in  fegna  di 
prontezza  nel  difenderlo . 

S.AntimoVefcoiio,e  Martire  in.^ 
figue . Fefta  à SS  CofmOie  Damia- 
no in  CampoVaccinOjOue  confcc- 
uafi  il  Tuo  Corpo. 

XXVIII.  S.  Vitale  Martire  infi- 
gne  nella  Chiefa  ; padre  de  duo 
glotiofi  Martiri  Geruafiae  Prota- 
c^'roaritò  diS  Yaleria,  ir;qua:t 
fé  per  auer  /eòa  doutica  oiiotev 
pellico  vn  corpo  d’vn-SanCQ  March’ 
re,  e 'perTa  fua  gcncrofà  confelHo- 
ne  della  Fede , doppo  il  tormento 
deirEcuIeo  y gittate  in  vna  pro- 
fonda foITa  5 quiui  rimafe  lotto  le 
pietre  fe  polto  ^ e coronato  di  gfo- 
riofo  martirio  • Fcftav,  ^ Inclulg. 
plen.  aira'  fùa  Chiefa  , fótto'  a S. 
Andrea  del  Nouiziato  de  PP.Gfc- 
fuiti , acquali  é vriita,  e da  elTì  vie- 
ne goiicrnara . V’infegnanQ  li  mc- 
defimi  Pp.  con  molta  Carità  a* 
poueridclla  Città ‘la  doctrt’ria  Cri- 
ftiana^  a’  quali  in  gah  numeto  di'- 


r,  f ' ^ ' 

140  Santvario  Romano.  , 
fìribuifcoìio  ogni  Venardi  il  pane’ 
materiale  per  cicmofina,  e lo  fpiri- 
tuale  della  parola  di  Dio.  Di  efTa  lì 
parlerà  il  giorno  della  StaV  c nella 
fcfta  de  fudecti  SS.Martiri .. 

In  quello  giorno  fegul  il  Marti- 
tio  del  Sàto  Cardinal  Daiiid  Scoi- 
2efe  5 al  furore  degli  Eretici  Calui- 
nifìi  fofpefo  da  vna  fenellra  del 
fuo  Palazzo  l’anno  1546.  aggiun- 
gendo alla  porpora  del  Vaticano  > 
quella  pili  preziofa  > e pili  nobile 
del  martirio. 

XXIX.  S.  Pietro  Martire  dcirar- 
^Ine  de  Predicatori , iliguale  meii* 
tre  cfercicaua  coh  intrepidezza^ 
d’animo%  e zelo  Apoftolico  l’vlfi- 
710  d’inquilìtore  fu  da  congiurati 
Eretici  vccfTo,  e morendo  fcriflc 
col  deco  tinto  nel  fangue>  in  terra 
il  Credo.  E perciò  prefo  per  Auuo- 
caco  della  SJnqudizioncydalIa  cui 
facra  Congregazione  > fi  fa 
Cappella  al fua Altare.  Fella, & 
Indulg.plen.alla  Minerua,  oueE 
fa  Cappella  da  Cardinali  deirin<« 

qui- 
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qùifìzionci  e per  tutte  le  Chicle 
dell’Ordine  Domenicano  , & alla 
Chiefa  Colleggiata  di  S.  Matteo  • 
A S. Paolo  fuor  delle  mura  > ouc 
fono  Reliquie  di  detto  Santo.  Alla 
Minerua  » lì  fi  Cappella  da  Cat* 
dinalì  dcll'Inquifizionc. 

S.  Roberto  Abbate , Fella  a S, 
Bernardo  à Termini , à S.  Pudeii- 
ziaia  , & in  altre  Chiefedel  loro 
Ordine,  ou’é  Indalg. 

Il  B.  Pellegrino  Conf.  dclf  Or- 
dinc  de  Scrui . Fella  a SiMarcello  » 
& alla  Pace . . 

XXX.  S.  Caterina  Vergine  da 
Siena,  delfOrdinc  di  S.Domenico, 
celebre  per  la  Aia  vita,  e miracoli, 
la  quale  per  io  fpirito  lublimcicbe 
ebbe,  per  le  grazie  fegnalatc  , che 
ottenne  da  Dio , e per  le  azioni 
cofpicnc  fatte  a beneficio 'della 
Chiefa  , fu  creduta  vn  prodigio 
marauigiioro  del  Aio  fccolo.Felta, 
& Indulg.  plen.  alla  Minerua,  do- 
uc  ripbfa  il  Corpo  di  detta  Santai, 
Ar  in‘  tutte  le  Chicle  dcirOrdìnc 
'DómenicarK),  Qui  nella.:  SagriAiìa 
j'.-i:  i live- 
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il  venera  la  fianza  , ou*elJa  moltó 
tempo  abitò  , trasferita  daJIa  eafa 
vicina , ou’c  l’Oratorio  delia  ve- 
nerabile Compagnia  dcirAnnun* 
:ziata.  Alla  fua nobile  3 e jricca 
’Cliiela.deile  Monache  di  Montc- 
magnanapoii,  ou’è  vna  rpailadcl- 
la'rRcddìma  Santa,  lì  fà  là^ fella 
folénne  la  Domenica  prolllma  à 
-quello  giorno , con  Indulg.  pleii. 
Fella  alla  Chiefa  delle  Monache  di 
S.  Domenico,  c.Sifto  ,Qu’è  vna^ 
aliano  della  Santa . A S/Cecilia  $ 
ou’  è il  Cilizio’,Ia  Catena,  eia 
Bifcrplina,  & a S.  Nicolò  in  Car- 
»cerc  delle  fue  vefii  « fella  in  oltre, 
alla  fòa  Chiefa  dc'Scnelì  à Xtrada 
.t^iulia  , Olle  £ !Ì1  dito,  in  ciiirice- 
uette  i.Mncllo  dello  fpofalizio  . Et 
in  tQtrcjIe  Chiefe  deH’Ordine.  Que- 
lla gran  Santa  venuta  a Roma-» 
l’anno  1 5 80;  frequentò  con  tasto 
.fcruore,£diuozione  la  Chiefa  di 
S.  Pietro , che  quantunque  infer- 
ma, e trauagliata  da  d»Iori,;v’an« 
daua  nondimeno  ogni  giorno, e vi 
Haua  foio  alla  fera  > e le  bene  tor- 
nata 
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a caia  tutta  rtanca>pareuà 
atòaodpnata  d’ogni  forzas  £aceua 
con  tutto  cip  la  mactiua  per  tori: 
po  J’iftdla  vifiu . 

jS.Spfia  Vergine,  e Martirc.Fcfta 
^ S.  Silueftro  delle  Monache  « pup 
è .il  fup  Corpo  i i 
. ' • • ■ •' 
Domeniche  di  c^HeUe.  Mefe^  : 

Njtlla  Potpcnica  di  Pafqua  di 
Refurrezzione,  oltre  la  fffta 
^olcnaiffiipa  y che  fi  ià  .a  S.Pictro  » 
0iie  celebra  la  Mofla  il  Papa,  alla 
cui  prcleÀza»  finp^fira  il  Volto 
fanto  > la  Sàpdfliina  Croce  , e la-» 
Lancia^quafi  gloripfi  trofei  >c  1^ 
glie?  dd  Trio^  di  Giesù  Crilto 
Roftro  Salu^tore , refufeitato  da-» 
fnprte  vA  a^la^iP^^ftdi  S.  Pietro 
fidi  la Renedizziope  al  frequen* 
tiffimopopolo  j dìe  vi  concorre  i 
fiLfàaacora  fcfta  coa  molta  cele- 
brità a S.  Giacomo  de  Spagnuolil» 
per  la  Conipi^ma. detta  della  Re- 
forrezzioae  di  Noftro  Signore.  Alt 
la  Trinità  de  Mónti;  al  iambiiiKi 

Sacra- 
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Sacramento  a Monte  Cantilo  ; A 
’S.  Maria  del  Popolo,  della  Pacc.in. 
Via  , c elei  Pianto  con  Indulg.&  à 
S,  Pietro  Montorio  nella  Cappella 
Rifonda  louc  S.  Pietro  fu  Croci- 
fiflo'.' 

Lunedi  doppo  Pafqua.  Fclla,St 
Jndulg.  alla  Chkfa  uidettai 
S*  Onofrio. 

Martedì  doppoPaiqua;  allo 
Chic  fé  Indette,  coltane  quella  <li  S* 
Onofrio . - . . 

‘^  Ottaua  di  Pafqua,  detta  D<> 
menica  in  Albis.  Fetta  8c  Indu^. 
ialle  Chiefe  fndcttc.A  S.  Margarita 
in  Trattenere  per  fnaCònfccrazio- 
tic.  A I le  di ie fedi  S. Lorenzo  in,, 

Lucina , & a SS.  Vincenzo, 

iiagio  de  PP.  Cliicrfci  Regolari 
Minori  per  éffcre  loro  particolare 
TiroJo , JaRèfurreazionc.  1 
' DcFftenica  feconda  doppo  Paf- 
qt»a.  Fetta,  & Indnlg.alla  Miner- 
ua  per  la  ina  Confccrazionc  . ’ 

■ Domenica  terza.  A S.|£uftachio 
fetta , & Indulg.  per  la  Aia  Confei 
crazione  l J . I 
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MAGGIO; 

L Anti  Apofioli  Filippo,e 

Giacomo.  H primo  do- 
tj  po  d’auer  comi  cr  ti  ta-> 
quafì  tutta  la  Scizia  alla 
Fede  di  Giesù  Crifto^  fu  pofto  iiu» 
Croce , e poi  da  fallì  oppreflb  fi 
riposò  nel  Signore  . S.  Giacomo 
primo  Vefcouo  di  Gierufalemmo 
Catello  del  Signore  , cfi'endo  dalla 
cima  del  Tempio  precipitato>  c 
rottefi  tutte  roifa , pcrcofTo  con  vn 
legno  in  cella  morì  , & lui  vicino 
fiì  fepellito.  Fefia  foicnne  ,&  In- 
duIg.pIen.aJIa  Bafilic^de  SS.Apo- 
ftoli  ; doue  ripofano  li  loro  Corpi, 
e s’eipone  fopra  l’ Aitar  Maggiore 
vn  piede  di  S.Filìppo,qnale  Grifi# 
Nofiro  SignoVe  lauò  ,afciugò  , c 
baciò  neiJa  cena  diGiouedi  Santo» 
& vn  braccio  di  S.  Giacomo.  A S. 
Pietro»  & i S.  Maria  Maggioro  » 
ewe  fono  loro  HeliquieiC  fimile  In- 
dulg.é  aS.  Giacomo  in  Augnila  « 

. G detto 
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detto  (ieirincurabili.AlIa  Madon* 
na,  detta  di  S.  Giouannìiio  per  la 
fùa  Confecrazionc , e per  li  molti 
miracoli  fatta  da  quella  facra^ 
imagine  in  quello  luogo  A S.Ma- 
ria  in  Tralleiierc,  oue  é vn  braccio 
di  S.  Giacomo . t , ► 

S,Sigilinondo  Ré  di  Borgogna, 
il  quale  morì  gettato  in  vn  pozzo. 
A S.  Marcello,  oue  fono  fuc  Reli* 
quic. 

Sotto  la  Grate  di  ferro , che  fi 
vede  nel  mezo  di  quella  Balìlica 
di  SS  Apolloli , vi  fono  li  corpi  di 
quindici  SS.Martiri , cioè  di  S. Pe- 
lagio , Nazario,  Proto,  Giacinto, 
Bono , Fallilo , Coliimofo , Gio- 
«anni,  Efuperio , Primitiiio , Ci- 
ri]lo>Ónorato, Teodoro, louino , e 
Bafileo  : & in  gran  parte  de  S$. 
Gri  fante  , e Daria . 

JI'  S.Atanafio  Vefcoiio . Fella-» 
folcnne  lècondo  il  RitoGreco,  c 
Tue  Cerimonie  con  Indulg.alla  fua 
Chiefa  del  Collegio  de  Greci  alla 
Contrada  del  Babbuino,  oue  cele.' 
bra  Poatificalmcnce  vn^Vefeono 

< Gre« 


Digitized  by  Google 


Maggio:  147 

Greco.  Combatte  valorofàmentc 
quefto  fortiflìmo  Paltore  per  Io 
Ipazio  di  46' anni  contro  gi’Arria- 
ni)  nella  perfeciìzione  di  cui, dice 
il  Metafrafte,  quali  tutt*  il  Mondo 
aiieua  conghiraco;  fenza  giammai 
abbatterli  d’animo  controle  infini- 
^ te  inlidie»  & oltraggi  fattigli  » 
sforzato  andare  ramingo  per  il 
Mondo  5 non  ritrouando  veruna 
luogo  per  faluarli  , con  vna  glo* 
riofa  corona  di  Patienza;  delte  cui 
gran  fatiche,  e {lenti  per  la  Cliiefa 
Cattolica , balli  TEiogio  di  San«» 
Gregorio  Nazianzeno,che  i 1 chia- 
mò,luminojo  del  Mondo >gran 
Prendente  , e Norma  de  Sacerdoti  » 
Voce  f ubi  ime  tSojìegnù  della  Fede  » 
Lucerna,  di  Cri  fio , è'  il  fecondo  Pre^ 
curfore.  Compofe  il  Simbolo,  det- 
to di  Atanalia,  che  li  recita  dalla-» 
Chiefa  . Venne  quefto  Santo  Pre- 
lato à Koma  Tanno  J4o.e  vi  ftettc 
vn’anno  , e mezo  , nel  qual  tempo 
introdiide  in  Roma  TIftituto  de  i 
Monaci  d’Egitto;  Prefentò  pari- 
mente à Giulio  Pap3>  e recitò  alla 
G a r“*efec- 
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prcfeir/adi  molti  ìi  Simbolo  della’ 
Fede  fu  detto , in  lingua  Latina , il 
quale  poi  dopo  molti  anni  eflèn- 
do  fctato  ritrouato  nell’Archiuio 
della  Chiefa  Romana, infìem e con 
li  atti  del  Concilio  , fu  dalla  Chie- 
fa per  memoria  di  fi  gran  Santo  , 
pollo  neirOffizio  diuino. 

Sant’Antonino  Arciuefeouo  di 
Fioreiua  dell’Ordine  de  Predica^ 
tori , celebre  per  dottrina,  e Santi- 
tà. Fefta  alia  Minerua.  A S.  Paolo> 
Olle  é parte  della  Tua  vette  . 

III.  Inucnzione  della  Santittìma 
Croce  dei  Signore , al  tempo  di 
Cottantino  Imperatore . Fella  fo- 
lenne  , & Indulg.  plen.  à S.  Croce 
in  Gierufalemme , oue  fi  venerano 
tre'  pezzi  cofpicui  del  legno  della 
Croce  di  Noiiro  Signore . Il  tito- 
lo della  medefima  con  le  Ietterò 
latine , Greche,  & Ebraiche  ; vno 
de  Chiodijcon  cuiGiesù  Crifto 
fiì  confitto  in  Croce:  vno  de  trenta 
denari  di  Giuda  traditore  ; duo 
fpine  dilla  Corona  di  Critto  ; vn 
pezzo  del  trauerfo  della  Croce  del 

buon 
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buon  Ladrone  > & vn  dito  di  San 
Tomaio  Apoftolo  9 che  tutte  ifl_j 
quefto  giorno  s’efpongono.  Si  co- 
me pure  nella  Cappella  di  S.  £lena 
fi  moftra  la  fpongia  con  la  qua- 
le Crifto  fù  abbenerato  difiele,  & 
aceto, & vn  pezzo  della  verte  incó- 
fùtile  di  Criito  Nollro  Sig.|che  fù 
giuocata,  e diuifa  da  Soldati.  A S. 
Maria  Mag.  à S.  Croce  della  Peifà- 
tenza  luogo  delle  conucrtite  alla-» 
Lungara . A S.  Croce  fu’l  Monto 
Mario.  A S.  Silueftro  a Monte  Ca- 
uallo  i oue  c InduIg.plen.conCefla 
da  Pio  V.  Alla  Bafilica  de  SS.  Apo» 
Boli , ou’e'  parte  del  legno  della-» 
Santa  Croce . A S.  Bernardino  del- 
le Monache . Al  fantifiìmo  Cruci- 
fiflb  di  S.  Marcellp  . A S.  Paolo 
fuor  delle  mura . A S.  Carlo  do 
Cattinari , A S.  Andrea  della  yal- 
le.  Alla  Maddalena  de  PP.Miniftri 
dcUTnfcrmi  alla  Ritonda.  A San 
Spirito  in  Saifia>  hclle  quali  Chic- 
le vi  fono  Cappelle,  c parte  del 
legno  della  fantiflìma  Croce.  Fella 
in  oltre  con  Indulg.  plen.  per  li 

p 3 vitti, 
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- villi  > e per  li  morti , conceffa  dsLS 
Sifto  V.  alla  Chiefa  di  S.  luo  alla 
Scrofa , Olle  s’efpongono  due  me- 
daglie ritrouate  in  San  Giouanni 
Letarano,  delle  quali  fi  fà  menzio- 
ne nella  medefima  Bolla . 

SS.AIed'andro  Papa,  Euenzio  , c 
Theodolo  Martiri . Feftà  à S.  Sabi- 
na, oiie  ripofano  li  loro  Corpi  iiL» 
parte,  e parte  n’hà  la  Chiefa  di  S. 
Lorenzo  in  Lucina  ^ Qiieflo  Santo 
Pontefice,  che gloriofamente  fo*»- 
Renne  le  cateiie , la  prigionia,  TE- 
culeo  , li  graffi  di  ferro  , ij  fuoco, 

, c Tacute  punture  per  rutt’il  Cor- 
po , finalmente  il  Martirio  intro- 
di»fTe  nella  Chiefa  il  pio  vfo  del- 
rÀcqua  benedetta,  e prohibi , che 
li  Chierici  non  foficro,nepotefiero 
cfi’ere  chiamati  al  Foro  fecolaro* . 
Fefìa  à S.  Ataftafio  al  Collegio  de 
Greci . 

IV.  S.’ Monica  Vedoua  madre  di 
Sant’Agoftino,  donna  di  gran  pa- 
tienza , e Fede , mailimamente  per 
la  conuerfione  del  figliuolo  infetto 
de  grerrori  di  diuerfe  Etefiaper  le 

. ' cui 
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. cui  lacrime»  ^ orazioni fy  illumi- 
nato az  Dio  a gran  prò<li»tuÉ(5a<Ia 
'Cbie/à,  Fefta  folenne»  & Ih4ulg. 
plep).  à S.  AgoftinpjOue  nella 
- nobii  Cappella  fi  ctnferua  il  Tuo 
. venerabii  Corpo  . Si  fà  quiui  vna 
Proceflìon'e  Generale  per  tutra-j 
queir  libla  col  Capo  di  dettai 
Santa  con  gran  coneorfo  di  popo- 
lo 

V.-  La  Conuerfione^i  S.  Agofti- 
, no  battezzato  da  S.  Ambrogio  > il 
giorno  doppo  la  fya  Conuetiionc 
Tanno  j 8$*  Fefta  alla  fua  Chic- 
fa-». 

S.  Angelo  Carmelitano  Martire 
. tagliato  a pej^i  dalli  Eretici  per  Ja 
dilefa  della  Fede  Cattolica, Fefta  a 
S.  M^ia  Trapontina  > e pertuttc 
■ le  Cmcfe  dell’ Ordine  Carmelita- 
no. Predicando  quefto  Santo -vOj 
giorno  in  Si  Giouanni  Laterano» 
riconobbe  per  diiiina  rcuelazione 
' di  vifta  S.Domcniccf,e  S.Francefco 
iui  prefenti , l’anno  i aid^a  qu^i 
|)OÌ  accolto  % e riceunto  in  S.  Sabi- 
na j profetizò  à S.  Francefeo 
G .4  Stigma- 
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Stigniàti^&  egli  a lui  il  Martirio  iti 
Sicilia . 

. ■ B.  Pio  V.  Papa  ; intrepido  di- 
fcnfore  della  Fede  Cattolica , deli* 
imnnunità  Eccle/ìafticaj  della  Giu- 
lia ia^e  dell'onore  della  Santa  Sede 
Apoftolica . Fetta  foìénnc , 5r  In- 
dulg.  plen.  a S.  Maria  Maggiore  » 
oue  nella  espella  fotterranea  vi- 
cina a quella  def  Santo  Prefcpb, 
ripofa  il  fuo  venerabil  Corpo. 

^VI.  S.Giouanni  a Porta  Latina» 
Fetta>&  Indulgplen.allafuadiuo* 
ta  > & antichiffima  Chiefa  ? di  cui 
tt  dirà  nel  giorno  delle  Stazioni  • 

' Fetta  i S,  Maria  in  Monte  Capri- 
no , della  Compagnia  de  Sapona- 
ri>  & anticamente  diceuatt  q netto 
luogo  Rupe  Tarpeia  , ò S^o  Tar- 
peio , d’opde  erano  predptaci  li 
colpeuoli  di  qiialchcgraue  delittol 
e particolarmente  li  Spergiuri,  e 
Maghi  5 & eflendo  li  Criftiahi  per 
li  gran  miracoli , che  Dk)  per  loro 
faceua,ttimati  tali  da  Gencili,mol« 
ti  ne  furono  da  quetta  Rupe  pre- 
* cipitati } e coronati  di  martirio . 

AS. 
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A S.  Gioii  anni  Lacerano;  oue  con 
Induig.plen.fì  libera  vn*animadal 
Purgatorio.  In  quella  Bafìlica  fo-* 
no  il  Calice,in  cui  > effendon  dato 
a bere  il  veleno  al  Santo  Apoilolo» 
non  fiì  ofFefo  ; la  catena  con  cui  fò 
condotto  a Roma  y le  forbici,  che 
feruirono  per  tormentarlo;  la  Cai- 
daiaj  che  fù  piena  d'oglio  bollen- 
te , oii’egli  ni  pollo  ; dello  lléllo 
oglio,de  Capelli , e del  fang^e  fo- 
no nell'Altare  della  Cappella  di- 
nota} auanci  a Porta  Latina , luo- 
go memorabile  del  fuo  martirio. 
Feftaalcrefi  àS.  Gioiianni  Euan- 
gelifca  in  Fonteifocco  S.  Giouinni 
Lacerano  ; 

S.  Giouanni  Damafceno  > cele- 
bre per  fantità*  c per  dottrina,  il 
quale  per  difendere  il  culto  dello 
facre  Imagini  contro  Leone  Ifau- 
rico , gli  fù  troncata  la  mano  de- 
fcra  > con  cui  aueua  Icricto  con- 
trg  queirErefia  > e mentre  ftaua 
appeia  nella  piazza  i vifea  del  po- 
polo* il  Santola  chiefe  per  grazia 
alfImperacore}CrottenQe}&  appH* 
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•caadolaal  braccio  gli  fi  vai  per 
iniracolo  della  fantifiiiBa  Vergine. 
Nella  Cappella  Paolina  é dcfcritca 
qncfto  miracolo . ^ ; 

S.  Benedetta  Vergine  Compa- 
gna di  $.  Galla  » e da  efia  molto 
:amata  il  cui  capo  s’eipone  alla^ 
C hiefa  de  SS.  A poftoii . •. 

VII.  S.  Stanislao  Vcfcouo  % O 
Martire  fefta  folcane  > & Indulg. 
alla  fua  Chiefa  de.  polacchi  allc^ 
ISottcghc  (cure . % 

S.FIauiaiDomitilIa  Vergine 
Mart.  Romana  figlia  d’ vna  forel- 
lar  di  Flauio  Clemente  Con  fole  , 
fi  da  S.  Clemente  confecrata  col 
facroVelo.Fiì  per  laFcde  efiliata  in 
Ponto  nc.  foftenc  duriflìmi  pati- 
menti j mas  cóliertendo  in  quell’lfo- 
la  con  la  fua  vita  > e miracoli  molr 
ti  à Crii[l;pifù  dato  il  fuoco  per  or- 
dine del  Giudice  alla  Camcra,do- 
ne  ella  abicauaicon  le  Tue  Vergini 
Eufrofina,  e Theodora^abbrucia- 
ta  con  efl'e  finirono  il  corfo  dello*, 
ro  gloriofo  Martirio  . Fefta  a San 
Adriano  7 oue  èJ.l  Corpo  di  detta 

.Santa) 
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Santa  , & il  Capo  s’efpone  alla-» 
Chiefa  Nnoua  de  PP.  dell’Orato- 
rio. Di  effi  fi  fa  la  fèftapure  alli  1 2. 
di  quefto  mefe  co  li  SS,  Nereo  &c. 

S.  Benedetto  Papa , e Conf.  A 
S.  PietrO)Oue  ripofa  il  fuo  Corpo- 
A S.  Lorenzo  fuor  delle  mura 
perla  Traslazione  del  Corpo  di 
S.  Stefano  Protomartire  da  Con* 
jfiantinopoli  i Roma . 

Vili.  Apparizione  di  S,  Michele 
Archangelo  miracolofamente  fat- 
ta nel  MonteGargano  Tanno  5 5 ó. 
ouefii  eretta  vna  Chiefa  in  me- 
• moria  di  quella  folennità  > di  tan- 
ta vcncratione  > che  Ottone  Imp. 
à perfuafione  di  S.  Romualdo  per 
penitenza  ci.  venne  à piedi  fcalzi. 
Teda , di  Ind.  pi en.  i S.  Angelo  i n 
. Pefcarià , oue  fà  l’offerta  il  Popo- 
lo Romano»  perche  fìi  fabricata 
quella  Chiefa , e dedicata  in  ono- 
re di  quelTAngelo , che  a-pparuc 
iopra  il  Caftello  nel  tempo  di  San 
Gregoriojdando  fegno  con  rimet- 
tere la  fpada  nel  fodero , che  era-> 
ceffata  la  Peftilenza . Nella  Cap>. 

G d; 


IS^  Santvaìlio Romano; 
pella  di  S.  Michele  in  Caflello  • A 
Santa  Maria  Maggiore  alla  fua^ 
•Cappella^  A ^ S.  Michele  in  Saflìa 
fabricata  da  Leone  Terzo . 

IX.  S.  Gregorio  Nazianzeno» 

cognominato  il  Tieologo  per  laj 
(ingoiar  fua  Dottrina  nelle  coio 
binine  . Feda , & Indulg.  pkn. al- 
la Cappella  Gregoriana  in  S.  Pie- 
tro , ouc  ripo&  il  fuo  Corpo, 
trasferito  à quefia  Santa  Bafilica 
dalla  Chiefa  di  S.  Maria  in  Campo 
Marzo , oue  fono  redate  Tue  Reli- 
quiel  . " 

X.  SS.  Gordiano  » & Fpùnacò 

Martiri  li  quali  prima  con  verghe 
impionbate  dagellati  j dì  loro  ta- 
gliato il  Capo . Feda  a S.  Loren* 
20  in  Lucina  , oue  fono  loro  Re- 
liquie • . : 

A S.  Croce  in  Gierafalemmo 
Indulg.  plcn»  per  rOtcaua  deir- 
Inuenzionedl  S, Croce:  eridedà 
Indulg.  é à S,  Maria  dell!  Angioli 
à Termini . * 

S.  Calepodio  Prete  Marc,  il 
quale  vccifo  daU’Xnip.Aledandro, 
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& il  Tuo  Corpo  ftrafcinato , per  U 
Città  , fu  gittato  dal  Ponte,  det- 
to, diS.  Maria , nel  Tenere;  e fat- 
to pefeareda  S.  Califto  fu  da  effo 
on  orenolmentc  (èpolto , di  effo  è 
famofo  il  Cimiterio  detto  dal  ilio 
noane  , che  é alla  Chieia  di  Sua 
Pancrazio,  oue  fono  li  Corpi  dì 
moiri  Santi  Martiri,  A S,  Maria-j 
in  Trafteuere,  oue  c il  fuo  Corpo. 

S.  Ifidoro  Agricoltore,  Confef. 
Fefta,  &Ind:àS.  Giacomo  dej» 
Spagnuoli , 

. S.  Cipriano  Mart-  Fefta  a Sant« 
Maria  Maggiore  , oue  nella  Cap- 
pella Paolina  s’cfponc  il  Capo  di 
detto  Santo  . 

S.  Palmazio  Confole  K emano» 
il  quale  di  fiero  pcrlecutore  dc-> 
■Criftiani , andando  vn  giorno  per 
prendere  S.  Califto  col  fuo  Clero  « 
che  con  alcuni  altri  attendeuano 
i lodare  Iddio  in  vn  Cenàcolo  fb- 
pra  la  Chiefa  di  S.  Maria  io  Tra- 
fteuere,  vedendo  li  fuoi  Soldati , 
che  arditamente  vollero  entrare» 
rimaner  cicchi  » toccato  da  Dio 

m ^ 
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internamente;  fi  proftefe  à piedi  di 
. S.  Califto  I e volle  efier  battezzato 
con  tutta  la  Tua  Famiglia  > che  fu- 
rono quaranta  due  , che  tutti  fu- 
rono poi  coronati  di  Martirio.  Li 
loro  Corpi  fono  in  diuerfi  Cimi- 
teri . 

• XI.  SS.  Anaftafio , Afterio  , Ca- 
liamo > pomnionc  , Mauro  > Pao- 
liaho > Settimio,  e Terlio  Martiri . 

‘ A S.  Venanzio  vicino  à S.  Gio  La- 
terano , oue  ripofano  li  loro  Santi 
Corpi . 

S’  S;  Mamerto  Vefe.  di  Vienna-»  i 
'1f*quale  per  vna  imminente  cala- 
ìnità  iftituì  per  tre'  giorni  le  Lita- 
nie,dette  Triduane  auanti  rAfcea- 
iione  del  Signore  approiiato  nella 
Chiefa  Vniucrfalc  5 nellaChiefa-» 
Ambrogiana,  fi  fanno  col  digiu- 
no, la  fettimana  doppo  rAfe^nfio- 
ne  per  le  cagioni , che  fi  diranno 
ne*  giorni  di  dette  Litanie. 

■ ‘ XII.  SS.  Nereo,  & Achilleo,  Eu- 
«niichi  di  S;  DomitiJIarMartiri.  Fc- 
Indulga  p!en.alla  lóro  Chie- 
'ia  delia  via>  Salata , vicina  a S.  Si- 

fto  5 


Digitized  by  Googlc 


Maggio  159 
fio;  rifìorata  con  molta  fpefa  dal- 
le mine  ^ che  minacdaua  , dal 
Cardinal  Baronio  Titolare  : vnita 
alla  Congregatione  de  PP.  deh* 
Oratorio  di  S. Filippo  della  Chic-  , 
-fa  Nuoua^  che  ne  hanno  la  Cura. 
Quiui  ripofano  li  loroSacriCorpi, 
di  dia  lì  dirà  nel  di  della  dazione  • 
Fella  à S.Pudenziaoaper  la  Tua 
Coniecrazione . • 

S.  Pancrazio  Mare.  Fella , Se 
Indulg.  plen.  alla  Tua  Chiefa  d^ 
PP.  Carmelic.Scalzi  nella  viaAu- 
xdiaTuori  della  Porta  , detta  dal 
fuo  nome . Feda  a S.  Maria  in 
Trafleuere,  011’  è il  fuo  Corpo  • 
Et  il  Capo  li  troua  à S.  Gio;  Late- 
rano  ; il  quale  in  quel  grande  in- 
cendio j in  cui  s’abbruggiò  tutta-» 
JaBafllica,  nonlblo  fi  conferuo 
illefotcon  i’imagine  del  Saluatorc> 
ma  ludo  (angue  per  tré  giorni 
i^ontinui.  > :»  U.i  % ^1.» 

S.  Trofino^j^Caloccxo^artiri.’ 
À S.  Siluellro  in  C^mpo.  Marzo» 
ou€  fono  loro  infigni  Kcliquie  . 

. xm.  La  Dedicazione  folenne  di 
^ S*Ma- 

»ii ■ - ^ 
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S.  Maria  ad  Martyres , Fefta  prin- 
cipale con  Indulg.plen.alla  famo- 
fa  , & infigne  Chiefa  della  Riton- 
da t già  dedicata  da  Gentili  all* 
iVniuerfità  de  Dei  j e da  S.  Bonifa- 
zio Papa  confecrata  alla  Santiili- 
ma  Vergine  y & à tutti  li  Santi,  di 
cui  n dirà  nel  di  d’Ogni  Santi , e 
della  Razione . 

S.  Seruazio  Vefc,Tungrcnfo, 
del  cui  fcpolcro  fi  legge,  che  e/Teri- 
do  d’ogn’intorno  nel  verno  tutto 
coperto  di  Neue  queflo  non  fi  co- 
perfe  mai, fin  che  quiui  à Tuo  ono- 
re non  fù  edificata  vna  Chieia^  • 
A S.  Pietro , oue  è il  Mento  di 
queflo  Santo . 

S.  Floriano  Mart.  del  quale  fi 
kgge,chc  fu  fepolto  nel  Cimiteri© 
di  Califio,  e volendo  A lefiandro 
Terzo  donare  vn  Corpo  d’vn  San- 
to Marc.àCafimiroRe'  diPolonia, 
entrato  nel  medemo  Cimiterio 
diife , Chi  di  voi  fi  contenta  di  an* 
dare  in  Polonia  l 11  che  detto.  San 
Floriano  alzò  vn  bracciojdal  qual 
fegno  fi  comprcie  > che  il  Santo 
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volcfTc  andarli i come  feguì . 

S.  diceria  Verg.  e Mart.  Ro* 
manata  quale  figliuola  d’vn  Coa- 
fole , per  la  Confciljone  della  Fe- 
de fi'i  forpefa  , per  ii  capelii , poi 
gli  furono  ftracciate  le  carni  ad- 
dofiò  5 e con  moki  ftrapazzi  di 
guanciate,  e percofiè  oltraggiata  ; 
fu  sfigurata  in  vifo,e  da  Dio  mira- 
colofamente  rifanata  j & effendo 
Rata  data  à diuorar  alle  fiere  , col 
morfo  d’vna  Leonefla , fii  corona» 
ta  d’vn  gloriofo  Martirio  • 

XIV.  S.  Bonifazio  Mart.  Feda 
fblenne  à S.  Aleflìo , oue  è il  fuo 
Corpo  . Q^fio  gloriofo  Martire 
eflèndo  andato  per  comandamen- 
to di  Aglae  Gentildonna  Romana 
fua  Padrona  , in  Tarfo  di  Cilicia-j 
per  comperare  da  quegl’  infedeli 
vn  Corpo  d’vn  S.  Martire  per  ri- 
porlo in  quella  Chiefa  da  efia  lei 
fabricata,  i cui  defideraua  di  de- 
dicarla; e Bando  per  partirli  Boni- 
fazio, per  ifcherzo,  a/Ia  Patrona 
difi'e  , Se  in  vece  di  recarci  il  Corpo 
d'vn  Mmite  , vi  /offe  recato  il  miof 
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lo  riccuerefìe  voi  con  onore  ? A cui 
ella  feriamente  firpole,  non  ejjer 
tempo  di  burla  j ma  di  cotifiderar^ 
AlL’importanT^a  della  Comtnijjìone- 
Ci®  che  appunto  per  diuina  diP- 
pofizionc  auuenne  , perche  arriua- 
to  Bonifazio  in  Tarfo  > oue  face- 
iiafi  vn  crucici  macello  de  Martiri  9 
nello  fteflb  abito  j e procinto  del 
ilio  arriuo  » corfe  alla  piazza  , 8c 
ad  alta  voce  animandoli  à foftene* 
re  allegramente  il  Martirio,  prefo 
tofto  anch’egli , doppo  vari/  tor- 
menti , riccuette  la  Corona  dì 
Martire  con  efli  loro:  &•  emendo 
portato  da  (noi  Scriiitorì  in.Roma 
adAglae  , che  di  quello  flrano 
fuccefib era  Hata  auuifata  da  vn 
Angelo  ; rìceiiutolo  con  fonimo 
onore  , ad  efo  Santo  Martire  de- 
dicò quella  Chiefa,  e ve  Io  fepelii 
in  ricco  Depofito  ; datali  ella  poi 
ad  vna  Vita  penitente  in  emenda- 
zione della  pallata  alTaidiflbluta  » 
t Ai  co  niolti  miracoli  ilIuHrata  da 
3Dio  : e qliiui  fepolta.  SS.  Vittore  > 
t Corona  Mart.  de  quali  Vittore 
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elTendo  con  variìA  orrendi  fuppli- 
ztj  tormentato,  &auendoIo  Co- 
rona chiamato  Beato  per*  vedere 
la  fna  gran  coftanza  , vidde  fcen- 
dcr  dal  Cielo  due  Corone  ,1’vnaj 
per  fe  l’altra  per  Vittore  ^ ond’ella 
appe fa  à due  arbori,  fu  fpaccata 
per  mezzo  . Fefta  a S Pancrazio, 
oueripofano  li  loro  Corpi , 

S.  Pàlquale  Papa , il  quale  leiiò 
molti  Corpi  de  SS.  Martiri  dallc^ 
grotte , e Cimiterii , &■  in  diuerfe 
Chiefe  onoreuolmentc  li  feppellì. 
A S.  Pietro  in  Vaticano , ouc  ri- 
'poiail  Tuo  Corpo . 

XV. .  S.  Vergine, e Marr. 

A S Martino  ne  Monti , oue  é il 
fuo  Corpo . 

S.  Magno  Mart.  Fefta  à S.  An- 
drea della  Valle  , oue  fi  efpone  il 
filo  Corpo. 

S.  Ifidoro  Mart.  Fefta  alla  fua 
Cbiefa  à Capo  le  Cafe . 

XVI.  S.  Vbaldo  Vefe.  Fefta  alla 
u Madonna  della  Pace  de  Canonici 

Latcranenfi , ouc  s’clponc  nella-* 
Cappellai  lui  dedicata,  la  Tua-* 

Mitra 
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Mitra  > e vi  è molta  diuoaione  • 

S.  Pellegrino  Vefc:  e Martire 
mandato  in  Francia  da  S.Sifto  Pa- 
pa à predicar  i’EuangeIio>  e quiui 
compiuto  l’offizio  della  predica- 
zione co  eflfer  decapitato  riceiicttc 
la  palmadel  Mart.  Fefta  alla  Tua-» 
Chiefa  vicina  à S. Egidio  inBorgoj 
&in  S.  Pietro, oue  ripofa  il  Tuo  cor- 
po I donato  da  Carlo  Magno  à 
S.  Leone  Terzo . 

XVII.  S.  Torpete  Martire  > della 
Corte  di  Nerone  > di  cui  fcriuo 
S.  Paolo  da  Roma  à Filipenfì  » 
yì [aiutano  tutti  li  Fratelli 
mente  quelli  9 che  fono  della  Cafa  di 
Cefare  . Solenne  per  la  fedo 
fchiaffi , c duri  flagelli  > Se  cfpofto 
alle  Aere  1 fiì  lafciato  illefo  ; all’ 
Vltimo  decollato  confumò  il  fuo 
Martirio.  Delle  fue  Reliquie  ve 
ne  fono  in  diuerfe  Chiefe  • 
B.Pafquale  Baylon  deH’Ordine 
di  S.  Francefeo  Confcf.  Spagnuo- 
lo . Fefla  folenne , air Araceli  > e 
nelle  Chiefe  tutte  del  fuo  Ordine. 

XVIII.  S.Venaniio  Martire  il 

qua* 
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quale  con  altri  dicci  Compagni  9 
giouinetto  di  1 5 . anni  9 con  gran 
Cofianza  in  molciilìmi  tormenti 
rìccuette  la  Corona  del  Martirio  • 
Fella  folenne»  & Indulg*  alla  nuo- 
ua  Chiefa  di  detto  Santo  alla  Na>* 
zione  Camcrinefe , Chicla  già  de 
Padri  di  S.Eafìlio  diGrottà  Ferina- 
ta  y ehc  (itoh^ma  communemente 
S.Giouànni  inMéfcatelló  alla  Fon- 
tana fotto  Campidoglio  > & é Pa- 
rocdiia . 

Beato  FeIiceCapuccino,huomo 
di  Santa  femplicità  innocen  za 
angelica  ^ il  quale  per  lo  ^azio  di 
40.  anni  con  publicà  edincazione 
in  fomma  aullerità  di  vitaj^vmil- 


tà  marauigliofa  efercitò  TvlEzio 
di  cercar  relemofiné  perii  Aio  Có- 
iiento  ) e chiaro  pei*  mipcoii , A 
riposò  nel  SigaoresMil^laChie- 
fa  de  Capuccini  / dóiie  è il  Aio 
corpo?  e Ci  viAta  nel  MonaAero  li 
fu  a dinota  Cella,  ornata  d’ogt]li 
intornoda  molti  voti , qoiui 
Dinoti  appefi.Fefta  purej^r  Indine 
genra  à S,  Spirito  in  Sadia  per  la-j 
- ► Ali 
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fua  Confecrazione. 

XIX.  S-  Pudenziana  difccpolj 
degli  Apofioli  ) la  qualejdoppo 
inoitUPmi  franagli , e fatiche  fo- 
iicnute  nel  difendere > animare, na- 
feondere  , foiiucnire,e  fepelliie 
molti  Martiri  con  fomma  pietà  , 
follecirudine,  e venerazione  5 date 
tutte  le  facoltà  a poueri  per  Giesù 
Crifro  ; carica  di  virtù, e di  meri- 
ti, andò  al  Cielo. Fefta,  & Indulg. 
plen.  alla  fua  antica  , e dinota 
Chiefa  fotto  S.  Maria  Maggiore, 
gouernata  da  Monaci  di  S.Bernar- 
dOjOiie  fono  molte  fue  Reliquie,  A 
S.  Pralfede  nc'monti,  oue  ripofa  il 
fuo  corpo . Di  eifa  fi  dirà  nel  giór- 
no aella  Statione . 

S.UraAuuocato de  Poueri, Pre- 
te,e Confeflbre  , il  quale  per  amo- 
re di  Crifio  dif€ndl?,ua  ie  Caufo* 
de  pupilli , delle  Vedoue,  c de  Po- 
ocri . Fetta  folenne,  & Indulg.^ 
plen.  alla  fiia  Chiefa  alla  Scrofa  ;• 
s’cfpongono  due  Coite  dello  ttef-/ 
fo Santo,  e Chiefa  Parochialc. 

1 S.pietro  MoroHC  di  Anacoreta; 
.1  fatto 


Maggi,oC  \6^ 
fatto  Papa  , e detto  Celcftino  V- 
che  ri  nunzio  il  Papato  Tanno 
1295.  ri  romando  à far  vita  Reli» 
giofa  nei' deferto  ouc  fantamence 
morì.  Fefia>  & Induly.plenr  4 
S.  Éufebiodc  Monaci  detti  Celc-f 
ftini  vicino  all’Arco  di  S.  Vitoi» 
per  eìlèr  flato  loro  ^Fondatore  . A, 
S.  Clemente  ouc  è vn. braccio  . A 
S.  Maria  in  Puflerula , detta  dell! 
Orfo , oue  fono  li  Monaci  di  deC4 
to  Ordine.  : .. 

SS.  Caloccrq , e Partcnfq  MaN' 
tiri . A S.  Siilo  , ouc  é parte  dé 
loro  Corpi;  & a S»  Silucflro  ia^ 
Campo  Marzo  • 

$.  Pudente  Senatore  » padre  di 
S.  Pudenziàha  % e S.  Prafede  1 bac« 
tezzato  dall'ApofloIo  S.  Pietro  » 
fuo  ofpkc  • 

XX.  S.  Bernardino  da  Sieno^ 
dcITOrdine  de  Minori  » Conf.  il 
^uale  fu  potente  nella  diuina  pa** 
rola  , c nelle  faè  infìgni  opere  % 
con  le  quali  illuftrò  Tltalia  . Fella 
& liid.  plcn. ’alTAracacli , & alla 
fua  Chiefa  delle  Monache  di  detta 
i Or- 
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Ordine  alla  Suburra  ,oue  s’cfpon- 
gono  fuc  Reliquie, nel  cui  Cito  era 
vna  Cafa  di  Quirino  Qarzonio 
nob.  Rom.  doue  prima  ^ioggiò 
S.  Ignaaio  Loiola  con  (uoi  Com- 
pagni • Alla  Chieia  dcSenefi  in 
«rada  Giulia  . A Torre  de  Conti; 
& io  tutte  le  Chicfe  deirOrdinc 
Frànccfcano.  Da  quello  giorno 
fino  alli  2.  d’Agofto , é Indulg.  a 
S.  Gio:  Latcrano . . 

S.  Bafilla  Vergine,  e Martire  di 
Rirpc  Regia,  la  quale  lafciato  Io 
fpoforiccbi(fimo,gronori,e  le  fa- 
colta,  foftennc  vn  gloriofo  Mart, 
A S:  Pradedc  ne  Monti , one  e'  il 
fuo  Corpo  ; c Tue  Reliquie  à 
SS.  ApoRoli . Fetta  alla  Chiefa-» 
di  S.  Andreadi  Portogallo  vicina 
a S . Clemente  ne  Monti,  per  San 
Bernardino , c fi  fa  dalla  Cornpa- 
gniade  Rcgatticri,  che  l’hanno 
per  Protettore . .. 

S.  plautina,  forella  di  S.  Flauio 
Clemente  Confole , Zia  di  S. Cle- 
mente Papa , e Madre  della  Beata 
Flauia  Domicilia  > la  quale  meri-. 
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tò  di  dare  'aJrApofloio  b-  Paolo 
micntre  eia  condotto  ad  efl'er  de- 
capitato y il  Tuo  velo  per  bendarii 
gl 'occhi, fecóndo  l*vfb  de  gl*£breij 
e fù  battezzata  da  San  Pietro  . Il 
fuo  corpo  tipo  fa  nella  Chiefa  de 
SS.  Nereo  ,&  Achilleo  nella 
Appia . ■ 

XXL  Fefta,&  Ingulg.  alla  Cap- 
pella di  Santa  Piena  à Santa  Cro- 
ce in  Gierufalemme  per  la  AiaDe- 
dicazione  . 

XXII.  La  Beata  Rita  da  Calila 
deirOrdine'di  S.  Agoftino,  di  cui 
fi  racconta  il  fegnaJato  miracolo  , 
che  in- qùefio  giorno  s’innalzi  il 
fuo  còrpo  alla  Tommità  dellaCaf- 
fa  , oue  giace  fepolta  , e quefto 
paflàto,  iè  ne  ritorna  al  fuo  luogo 
come  prima  é Fella  à S.  Agollino; 
& à S Biagio  vicino  alle  Scalo 
d’ A racff I i . 

' XXIII.  Fella, & Induig.plen.alla 
Nobile  , e fontuofa  Cliiefa  Nuo- 
uade  PP.  deir  Oratorio  per  la  Tua 
Gonfecrazione . Quiui  fìà  fepol- 
to  nel  Coro  il  Cardinal  Baronio , 
H vno 
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vno  de  più  feruenti , eTw  amact 
allieui  di  S.  Filippo  Neri , degno 
d’eterna  memoria,  non  folo  per  la 
fua  fiimolar  bontà , &*  innocenza 
de  cofhimi  5 ma  per  le  fue  Iftorie  , 
& Annali  Ecclefìaftici  , con  Ji 
quali  ha  illuftrata  la  Chiefa , ^ 
in  efìa  refo  famofoinfieme , e glo- 
rio fo  il  Tuo  nome;  il  nobiliflimo 
parto  de  quali  ei  tnedemo  attri- 
buifee  al  merito  deirvbbidienza-j 
riceuuta  dal  medemo  S.  Filippo  . 

XXIV.  Traslazione  di  S.  Dome- 
nico Co'nfefibre  à Bologna  . fefta 
alla  Minerua,  e per  tutta  la  Reli- 
gione Domenicana.  Fu  fatta  qiiefta 
con  molta  celebrità  fotto  Grego- 
rio IX  l’anno  1 23  S, 

XXV.  S.  Vrbano  Papa  , e Mart. 
Fella , ^ Indulg'  plen.  vicina  à 
Torre  de  Conti  oue  e'  vn  Monaile- 
rio  di  Monache  Cappuccine  inlH- 
tuite  quiui  per  opera  del  Cardinal 
Batonio.  Alla  fua  Chiefa  pure^ 
pafl'ato  S.  Seba/liano , fabricata 
nel  nìezzo  delle  mine  dell’antico 
Tempio  di  Bacco  ; oue  il  Santo 

Fon- 
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Pontefice  cachcchizzaua  i e diede 
il  Santo  battefimo  à moltiflinii 
Crtftianii  fra  gl*akrì  airinfig  C 
Martiri  Tibiarzio,c  di  cjuà  fù  con- 
dotto al  Martirio  . Fefta  pure  , i 
S.  Cecilia , oue  ripofa  gran  parte 
del  Tuo  corpo  • A Santa  MariaJ 
Maggiore  , ou’  c vn  braccio . 
AirAracasli  vi  é il  Capo , che  fi 
efpone,  & alcune  Reliquie  à San- 
ta prafTede- 

S.  Bonifazio  Pana  IV.  il  quale 
dedicò  il  Panteon  de  Gentili 
alla ^eatiìFma.  Vergine,  & à tutti 
li  Santi , detro,Ia  Kitonda . A S* 
Pietro  , Oli'  e'  il  fuo  Corpo . 

S Gregorio  Papa  VII.  valoro- 
fo  difenfore  della  libertà  Ecclefia- 
ftica  . A S.  Pietro  Scomniunicò 
quello  S.  Pontefice  con  grande 
intepi'idezza  d’aninro.  Enrico  HI. 
Impcr.  perche  daua  li  VefcGuari^c 
Prelature  fimoniacamcre,e  perche 
non  vbbidiua  alla  Santa  Sede , o 
Jo  prillò  dcIi’fniperio.Per  lo  chefd 
Taccheggiata  Roma  ,&  egli  faito 
prigione  in  Calle]  S.  Angelo  ; d’ 
H 2 onde 


Digilìzed  by  Google 


T7*  Santv^rio  Romano 
onde  fu  liberato  da  ’ GmYcardo 
Duca  di'Puglia  > che  feco  il  me- 
Oò  in  Salernoiouc  illuftrc  per  mol- 
ti meriti  per  la  Chiefd,  mori  Tan- 
tamente . 

S.  Maria  Madaleoa  de  Pazzi 
Vergine,  Carmelitana  . FeAa,& 
Indulg.  picn.  à S.  Maria  Trafpon- 
tina  : Alla  Chiefa  delle  Monache 
deirincarnazione  dette  le  Barba- 
rine  à Porta  Pia  j & i n tutte  le 
ChieTe  dell’Ordine  Carmelitano . 
Trasla?  ione  del  Corpo  di  S.  Fran- 
cefeo  . Fella  per  tutta  la  Religio^ 

nc_5. 

SS.  Sineho , e Tcopompo  Mart. 
A S*  Biagio  in  Campitelli  > ouc 
fono  loro  Reliquie  . 

S.  Licinia  Vergine , e Martire 
Romana . A S.  Lorenzo  in  Pani- 
Iperna , ouc  fi  crede  ripofi  il  Tuo 
Còrpo  : 

S.  Marmenia  Mart.  Madre  di 
S.  Lidmia  >•  A S.  Lorenzo  pure  in 
PaniTperna , oue  é il  Tuo  Corpo. 
'XXVI.  S.  Filippo  Neri  Con feflò- 
re  Fondatore  della  Congregazio^ 

ne 
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ncdc  PP.  deirOratorio  ; infìgne 
per  Jo  dono  della  Virginità  , o 
Profezia;  e gran  Maeìflro  di  vira 
fpirituale  à tutte  le  foni  di  perfo- 
ne.  F<fta  folennifl/ma»  & Jndulg. 
plen.  alla  Chiefa  Niioua  denaj 
della  Vallicella  , oue  in  ricca 
iontiiofa  Cappella  fotto  T Altare  > 
ripofa  il  miraeoi ofbCorpo  di  det- 
to Sanro>  venerato  quiui  con  fre- 
quentiCIimo  concorfo  de  fedeli 
d’ogni  grado , e qualità . Nella 
Caia  di  detti  PP.  fì  venera  la  Ca- 
mera , oue  egli  viffci  e fantiflìma- 
mentemori)  tenuta  j con  diuerfe 
fue  domcftiche  fupellcrtili  in  mol- 
to cultore  venerazione Quiui 
il  Senato  Rotilo  prefenta  il  Ca- 
lice , e Torcie  > e ii  fi-  Cappella 
Cardinalizia.  £t  in <piefta nobil 
Chiefa  lì  fanno  ogni  giorno  do- 
po il  pranfb  li  Sermoni  9 iRituiti 
dal  Santo;  & ogni  fera  rÒratorioi 
trattenimenti  coli  dinoti  » e prò- 
fitteuoli , che  ancora  in  effa  vili 
icorge  il  calore  dello  fpirito  d*ef- 
fo  Santo  IRitore  . Fefta  pure^ 
Hi  &* 
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& Induig.plen.à  S.GiroIamo  delia 
carità  vicina  a Piaz2a  Farncfc  > 
oue  il  Santo  ftctte  per  Io  fpazio  di 
trent’anni  j & oue  pratticò  con 
fante  > e caritateuoli  induiirie  lo 
Oeflb  nobile , e fruttuofo  eferci- 
zk)  de  Sermoni , c deirOratorio , 
che  quitti  fi  fanno  con  gran  gufio> 
c profitto  deli 'Anime , e qui  pure 
fi  venera  la  fianza  di  quefia  fua-» 
lunga  abitazione.  A S Gio:  de 
Fiorentini , oue  diede  principio  > 
coi  Cardinal  Baronie , alla  fudet- 
-ta  Congregfazio ic  ,•  equi  fi  vede 
il  primo  Pulpito  , e ftanza  , oue 
egli  fé  li  Sermoni . A S Maefiu^ 
MaggiorCi  oue  fono  fiie  Reliquie. 

. Alla  Trinità  de  PrUegrini,  c CoCi- 
ualclcenti  à Ponte  Siftp  alla  fua..» 
Cappella  ; oue  egli  fiì  rjfiitntore 
di  quel  celebre  Spedale,  e dell’ 
Opere  infigoi  di  carità , che  vi  fi 
fanno . Alla  fu  a Chiefa  alla  Chii- 
uica  infirada  Giulia . A S.  Seba- 
ftianot  ou’egli  fi  trattenne  per  al- 
cuni anni  la  notte  in  orazione  , 

. nelle  Catecombe  «Alle  Zitelle  det-^ 

. . tc 
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' te  Filippine  dal  {ao  nóme  in  Mon- 
te Cicorio , oue  altre  volte  era  la 
Chiefa  di  S.  Crocere  quiui  efpon- 
gono  vna  fua  infigne  Keliquia-? . 

Al  Monaftero  delle  Vergini,  forto 
Monte  CaualJo,  iftituito  per  ope- 
ra del  P.  Pompeo  Pareri  de  primi 
aliieui  ^ e Compagni  di  S.  Filip- 
po 5 oue  s’efpongono  fue  Reli- 
quie . 

S.Eleuterio  Papa,  e Mart.  il 
• quale  conucrtì  alla  Fede  di  Crifto 
molti  nobili  Romani  i e mandò  li 
SS.  Damiano  , eFugazio  nella^  ^ 
Bcrtagna  à battezzare  Lucio  Ré 
con  la  moglie  , e g ranemolti tiidi- 
' ne  di  popolo  di  quel  Regno . A S. 
Pietro  , oue  ripofa  il  fuo  Corpo  > 

^ à S.  Anna  de  Funari  vi  fono  Aie 
Reliquie. 

S.  Simetrio  Prete,  con  ventiduc 
altri  Compagni  coronaci  di  Mart. 

A S,  Silueftro  in  Campo  Marzo  vi 
é gran  parte  del  fuo  corpo,  e par- 
te alia  Chiefa  de  SS.  Quattro . 

XXVII.  S. GiouanniPapa, 
Martire , il  quale  chiamato  à Ra- 
H 4 ucn- 
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ucnna  da  Teodorico  Re'  dUtaJJa 
Arriano , quJui  con  lunga  prigio- 
iiia  per  la  Catfoiica  Fede  macera- 
to , finì  gloriofamentc  la  Vira . A 
S.  Pietro , oue  è il  i'uo  corpo . li 
glorio fo  Martirio  di  qnefìoS.  Pa- 
pa è con  nobili  pitture  de/crittp 
nella  Chiefa  di  S.  Maria  in  Porti- 
co ? ^ e fu  quello,  che  riceuette  per 
mano. d’ Angeli  la  miracolofalmà- 
gine  di  NoSra  Siguora>  che4  m. 
CanFipicelIi , come  alerone  r fi  é 
■ detto.  ’ . V , 

Morte  felice  del  VcncrabilBe- 
da , Prete  celebratili- mo  per  fan- 
tità  » e doctrina . Sitienedaalcn- 
ni  Autori»  che fia  fepoltoin  San 
Pietro.  Chiamali  quello  gran.» 
Dottore  antonomafticamcnce , il 
Venerabile  9 non  perche  non  fia^ 
Santo  , e debba  fri  Santi  annoue- 
rarfi,  come  ofl'erua  il  Cardinal 
Baronie  nell’ Martirologio  Roma- 
no ^ mi  perche  > v’hi  opinione  » 
che elfcndo  egli  diuenutp  cieco  , 
paflando  -vn  giorno  per  vna  valle 

piena  iti  iàRi»  gli  fu; detto,  per 

- 1 ' 
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burla  da  chi  Io  guidaua  s efTeriui 
vna  gran  moltitudine  di  popolo , 
che  a/pettaua  con  mòrto  filenzio  • 
che  predicale . Il  buon  Teruo  di 
Dio  ciò  credendo  sragionò  con 
gran  fcruorc , terminando  il  fuo 
dilcorfo  con  quelle  parole , Per 
omnia  ficuLt  faculorum  ; a cui  lo 
pietre  miracolofamentc  rifpofero. 
Amen  Venerabilis  Pater  . Se  beno 
altri  tengono , che  folTer©  li  An- 
gioli , che  rifpondelTero , Bene  du 
xifli  Venerabilis  Pater . Altri  di- 
cono ma  con  leggier  fonda- 
mento , che  coli  fi  chiamane, per» 
che  dopo  la  morte  del  Santo , vo- 
lendo vn  Chierico  comporro 
J Epitafio , cominciò  il  verfo  con 
quefte  parole , If  ac  fune  in  fofsa  , 
e per  terminarlo  col  carme  Leo- 
nino , afiàiftimato  in  quei  tempi, 
foggiunfe , Bed<e  SantH  Offa , ma 
perche  i!  metro  riufeiua  falfo,  ad- 
dorrnentamfi  in  queft’aflfanno  di 
non  auer  parole  confacenti , ri- 
trouò  la  mattina  fopra  la  (èpoJru- 
de]  Santo  sè  verfo  fcolpiro  , 
H 5 per 
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,per  opera  Angelica . 

ac  funi  in  fojfa  MeM  venera» 
bi}.is  Offa  . 

XXIX,  SS.  Sifinio , Martino , & 
.Aleflandro  Martiri . A S.  Marcino 
de  Monti , & a S.  Caterina  de  Pa- 
nari , ou’é  parte  del  corpo  di  S.  Si- 
lìnio .. 

S.  Theodofia  Madre  di  S.Proco- 
pio  Martire  , che  accompagnando 
il  figliuolo  alla  morte  fi  conuerti 
alla  Fede  , e coufeguì  il  Martirio. 
. XXX.  S.  Felice  Papa, e Martire  , 
il  quale  iftituì  la  fella  della 
nazione  delle  Chiele , & ordinò , 
che  non  fi  potefle  offerire  il  facri- 
fizio  dalla  Meda  fejion  fopra  lo 
fepolture , ò Reliquie  de  Martiri , 
come  fi  oflcrua  nella  Chiefa . A S. 
Pietro, dou’è  il  Tuo  Corpo  • ; 

S.  Efuperanzio  Diacono  Marti- 
re. Fella  i S.  Bartolomeo  in  Ifola, 
ou’é  il  fuo,corpo . 

, XXXI.  S.  Petronilla  Vergine, 
gliuoladi  S>Pietro  Apollolo.Fella 
à S.  Pietro,  oue  nel  fuo  Altare, che 
c vno  de  fette  di  quella  Santa  Bae- 

filica. 
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'fllica , rìpQjfa  il  Tuo  corpo  , & vil* 
braccio  à San  Lorenzo  hior  delle 
mura . 

Domeniche  di  queflo  Mefe. 

PRima  Domenica  di  Maggio  fi 
fà  fefla  à S.  Appollonia  in 
TraReuere  » per  la  iua  Confècra- 
afone  \ & alla  Chicfa  delle  Mona- 
che à Monte  Magnanapoli . 

' Seconda  Domenica  R fi  la^ 
fefta  dalla  Compagnia  di  S.  Cate- 
rina dà  Slena,e  la  ProcefJìone  del- 
la medefima  alla  Minerua*  in  cui  li 
porca  le  Reliquie  di  detta  SantaiC 
vi  é Indulg.  plenaria  conceda  da 
Cre^rioDccimotcrzo. 

« N«la  Domenica,  dopo  TAfcen- 
fione  fi  fi  in  S.  Marcello  la  fefla^ 
dei  B.  Francelco  Patrizi;  deli’Or- 
diue  de  Serui . > 

In  tutte  le  Domeniche  di  queflo 
mefe  di  Maggio  vi  è Indulg.  pfen. 
a S.  SebaRiano  fiior  delle  mura,  & 
à S.  Lorenzo  in  Fonte  nel  Riono 
eie  Monti  : & all*Annun2Ìata  pure 
‘ i H 6 fuor 
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fiior  delle  mura  > che  c vna  dcIJò 
Noue  Chiefe , che  fi  foglioco  vi- 
ficare , vi  fono  moldfiìmc  Induig. 
cotidiane  , c quefte  furono  con 
maggior  liberalità  concefle  da-» 
Sommi  Pontefice  per  rifwegliaro 
la  diuo2Ìonc,  e memoria  de  gl’in- 
finiti Martiri,  che  furono  icpolti 
fotto  quefti  Sacri  luoghi , c ftrade 
per  grotte , e cauerne  fotterranee  » 
oue  per  ogni  parte  girano  li  me- 
morabili,e celebri  Cimiteri/  chia- 
mati di  Califfo  , di  Preteftaco , di 
Sotere , e Zefirino , e fìimafi , che 
qui  fotto  pure  fofic  il  famofo  Are- 
nario 5 per  lo  che  tutti  quefti  Siti , 
e Campi  fono  vcnerabifbcoprcndo 
ancora  in  gran  parte  te  fori  fi  gran> 
di , e Corpi  de  Santi  Eroi  dc,lla-j 
Chiefa,  li  nomi  de  quali  fono  de- 
ferirti nel  libro  della  vita»  Di  que- 
fti Cimiteri/  , & altri  di  Roma-j 
v’hà  vna  riuelazione  fatta  aS.  Bri- 
gida dalla  Madre  di  Dio,  C/;e /e  in 
•t/n a Terra,  cento  piedi  lunga,  e cento 
largha  , fi  feminajfe  il  grano  tanto, 
fpt  jh,  € ftreitO)  ebe  tra  vn  graneliotc 


. ' Maggio*  t$f 
t altro  non  vi  fojfe  più  4ì  vn  dito  ; e 
rendcjje  dì  frutto  cento  p^r  vno, 
farebbe  nondimeno  maggiore  il  nu-> 
. mero  de  Martiri  di  Romaiche  di  tjuei 
granelli  ; foggiungendo,  che  ve  ne  fo- 
^no  tantiifjuanti  fono  li  giorni  dellan- 
ìiOi  affegnandojt  à c i afe  un  giornoy fette 
mila  Martiri , Sopra  qucfto  vene- 
rabile , e gran  Cimiterio  vi  rcrifsc 
S.  Damafo  quefto  Epitafìo . 

Hìc  tongeflaiacctìquarii  fi  tur» 
ba  ptorum , 

Corpora  San&orum  retinent  ve» 
nerada  fepulchra 
Sublimes  animas  rapuit  fibi-Re» 
già  CMi , 

Hìc  comitesChrifii  portanttqtà 
ex  bofte  troph^a . 

Hìc  mmerus  Proeerum  ferueit 
qui  Altaria  ChrifìL 
Hìc  pofitus  tenga  vixiti  qui  in 
pace  Sacerdos 

Hìc  Confeffores  Sa^h  quos  Gre» 
eia  mifit . 

Hìc  iuueneSipurrìqueySentSiCa» 
piqué  Nepotes  • 

^^eis  magè  Virgineum  pìamit 
^ O rvttin 
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rentinere  puiorem  • 
HìcfateorDamafmvotmmea 
condere  membra . 

' ‘ Sed  cinerei  timui  SanQos  ve^ 
xarepiornm  • 

Della  folcnnità  deirAfccnfione* 
Pcntccofte>  e fue  fefte  fe^ucn- 
th  e dèi  Corpus  Domini  » 
fi  dirà  ne*  giorni  dellc*^ 
Stazioni  n«l  fuO 
" Ordincifi  come 

della  fantiffi- 
ma  Trini- 
tà . 
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' I.  A N Pajoifilo  Prete  » o 
' Martire  , huomo  di  ma- 

‘ ^ \ raaigliofa  Santità , dòt- 

' trina  , e Jiberalitàvcrfo 

' li  Peneri , ed’altreranta  coftanza 
in  foilcnere  gloriofamentevn  duro 
Martirio . Viene  quefto  S.  Martire 
‘ cfaltato  con  iomme  lodi  da  S.  Qi- 
• rolanio  ,*conne  gran  Letterato , - e 
‘ Santo  , c fa  frequente  menziono 
' deiJa  Aia  famofa  BiWiotcca  A. 

‘ S.  Pietro,  & à S.  Siluefhro  in  Cam- 
po Marzo , ouc  fono  parti  inAghi 
i del  Aio  corpo , &-  vn  dito  a .S.  -M^- 
“ ria  del  Popolo.  • • • f* 

S.  Paola  giuniore  \^rgine  Ro- 
mana Nipote  di  S.Paolà  MatfÒnà, 
la  quale  à perfii;j^0nc  df  S*‘  Giro- 
lamo A offerì  a Dio  con  toro  di 
Virginità  in  vh'Monaftcro  df  6^- 
rufalemme  ; ediiei  Icriue  il  Santb 
^Dottore  in  viia  lettera  diretta' o 
Leca  fua  Madre , degna  ifcfrcr  ve- 


Digitized  by  Google 


184  Santvario  Romano. 
du]a  di  chiunque  ha  per  vffizio  di 
ftruire,  Vergini,e  cuftodirc  figlino- 
ie  da  dedicare  à Di  o . 

II.  SS.  PietrOj  e Marcellino  Mar- 
tiri Maefiri  nella  fedeja  moltiilìmi 
Gentili  9 mentre  erano  effi  prigio» 
ni  : e perciò  furono  degni  della.» 
Corona  del  Martirio . Fefia , & 
Indulg.  alla  loro  antica  Chiefa  vi- 
cina S.  Gìoiianni  Laterano  sii  Ulj 
firada  di  S.Marìa  Maggiorc.Quiui 
era  vn  Tempio  dedicato  da  Gen- 
tili alla  Quiete  , malamente  cono- 
feendo  li  cicchi  non  trouarfi  veru- 
,na  quiete  nel  Mondojmi  folo  con 
Ji  Beati  neH’altro . In  e (la  vi  fono 
jHeliqnie  di  detti  Santi , e di  eflà  fi 
,^irà  nel  giorno  della  Stazione . Di 
quelli  Santi  Martiri  fcrilfe  degan* 
temente , c cantò  in  verfi  il  loro 
martirio  S.  Damalo  Papa^auui- 
fandojche  quando  era  Putto^aue- 
ua  aulita  notizia  di  elli  > dallo 
Hello  Carnefice 9 cheli aueua  de- 
coll^tijil  quale  gli  raccontò  » che 
aucndo  ville  le  loro  anime  lalir  al. 
Cielo , fi  era  fatto  perciò  Criftia- 

nq.  S.E-  ' 

- • — ^ ^ « 
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S.  Erafrno.,  Vefcouo  ,e  Martire 
inuittiflimo  , i]  quale  dopo 
rendi , e fpietari  rorinend  dello 
battiture  con  piombatole  > pefto, 
e fraeaifato  con  baftoni;  quindi 
verfatogli  sii  le  piaghe,c  per  tutto 
il  corpo , ragia,  folfo,piombo,pe* 
gola, cera,  & oglio  bollenti, reftan- 
do  fenz’ofiFefa  i di  nuouo  con  atro-^ 
ciiTìmi  fupplizij  fpaueftteuoli  alli 
medefimì  Miniftridi  tal  crudeltà , 
cauacegii  à poco  à poco  tutte  le 
vifeere  , e Tempre  conTeruafo  dal 
Signore  viiro  , perche  anima/Te  gT 
altri  ; finalmente  illuftre  per  no^, 
bil  Martirio  fi  riposò  nel  Signore  • 
Fefia  àSan  Stefano  Ritondo  nel 
Monte  Celio, oue  già  S.  Benedetto 
aueua  dedicato  a detto  Santo  vn-j 
Monafterio  , e quiui  Tono  Tue  Re- 
liquie , e del  medefimo  antico  Mo' 
naftero  ancor  fe  ne  veggono  li  ve* 
Rigi  qui  d’intorno,  per  cui  memo- 
ria vi  c sù  la  ftraja  vna  Cappella 
dedicataà  S,  Placido.  A S.Mariaj 
in  Campo  Santo  vicina  a S.pietrò 
Beila  Tua  Cappella  fi  ;fà  fefia , e Q 

cfpoiie 
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efponc  vn  ftio  piede  . A*  S.' Maria-» 
Maggiore , oue  fono  fueReliquie> 
& altre  alla  Chiefa  di  SS.Sergio7‘e 
Bacco . . . 

S.  Eugenio  Papa  . A S.  Pietro  » 
©ue  ripofa  il  fuo  corpo . Ordinò 
qucfto  S.  pontefice  » che  ji  Sacer- 
doti, Diaconi,  e Subdiaconi  dTcr- 
vaifero  perpetua  cafiiti. 

III.  S.PelIcgrinoEremita  de’Ca- 
maldoli . Fefta  à S.  Romualdo  stili 
^Piazzadi  S.  Marco,  Se  à S.Leonàr- 
do  alla  Lungara . 

IV,  S.Quirino  Vcfc  ouo  j e Mar- 
tire , il  quale  gittato  con  vna  ma- 
cina legata  al  collo  nel  Teucre, fo]« 
pranuotando  aH’acqua,  efortauai» 
li  Criftiani  a non  vacillare  nellitj 
fede,  e per  morire  Martire, ottenne 
con  preghiere  da  Dio  d’andare  al 
fondò . Fefta  a S.  Maria  in  Traile- 
nere , oue  ripofa  il  fuo  corpo. Alla 
Chiefa  del  Saluatore  alle  Scalo 
Sante . A San  Giouanni  I aterano 
per  la  Tua  Confecrazione.  In  que- 
lla Cappella  mai  entrano  donno» 
ne  vi  fi  celebra  Mefla  • Qui  é la  ve- 
nera- 
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nerabìliilìnu  fmagine  dd  Salna- 
torc  di  I z,  anni  factai  come  fi  cre- 
de , 'per  mano  d’ Angioli,  fc  benci» 
-fiì  incominciata  da  S.Luca  ad  ifia- 
' za  ddlaB.Vergxfee  fé  la  tenne  nel- 
la fua  ^anza  , & alianti  cui  v’iià 
«tradizione,  ch’ella  orafiè,  edaL» 
quel  diuino  afpetto  fi  conlòlalTe:^ 
dopo  la  morte  di  GicsdCriflo  ; Bc 
è fiata  Tempre  apprcflb  li  Romani 
> Pontefici  in  foinmai venerazione, 
&r  apprcflb  il  Popolo  Romano /c 
. tutti  li  Fedeli , fircome  pure  édi 
^prdènte  - Chiamali  Sanda  Sando- 
rum  per  edere  ini  rinchiufe  molcil- 
fime  Reliquie  fbcco  l’ Aitare  da^ 
S,  Leone  III.  Papa  con  qnefte  me- 
defime  parole  ( Sénda^  Sàndorim  £ 
perche  fd  S.  SiineRio  fommamen- 
ce  bénetnento  ditiicti  queOi-fatiti 
luoghi , il  giorno  della’ fua  fdlaci 
ivieae  il  Capitolo  di  S.  Gìos  Lace- 
rano à celebrarla . ihììM 
f V.  S Bonifazio  Ardifcfcdho , c 
.Martire  dcIl-Ordinedj  San’Bene- 
detro  , il  quale  anpmacò  daSaiL.« 
Michele  Àrcangèlo^ operò 'màra- 
- ujgùo* 
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uigliofc  imprekpcr  la  Conucrlia- 
ne  dellajGermania?  doue  Ai  Ihuia- 
to  da  S.Grcgorio  II.  c per  aucr  c5- 
uertita  gran  moltitudine  de  Frifo- 
ni  alla  Tanta  fede,fù  chiamato  TA* 
poAolo  della  Germania  ; e Anal- 
mente Al  da  Gentili  trucidato  con 
altri  5 j.  Martiri . FeAa  in  tutte  le 
Chiefc  dcirOrdinc  di  S.  Benedet- 
to . 

VI.  S,  Artemio  Martire  • Fefìa  à 
S. Martino  de  Monti  ; doue  è parte 
del  Tuo  Corpo  s inAeme  con  le  SS. 

^ Paolina  Tua  Agiiuola>  e Candida^ 
fua  moglie  Teco  martirizzate.  A S. 
Pancrazio»  oue  pure  c gran  parte 
dc’Ioro  corpi . 

S.  Norberto  VeTcouo  Fondato- 
re dcirOrdine  PremoftratcnTe . Fe- 
^a  alla  Tua  ChicTa  » che  è su  l(u» 
ilrada  dalle  quattro  Fontane  à S. 
Maria  Maggiore»  oue  li  medcAmi 
PP.  hanno  il  loro  OTpiziO'. 

S.Claudio  VeTcouo  di  BiTanzon 
in  Borgogna . Fella  Tolenne  alla 
Tua  ChieTa  de  Borgognoni  appreT- 
ToS.  Maria  in  Via.  < ■ 

VII.  ' 


Digiti  ■ ì by  Googic 


G f V C N O.  iJjP 

• Vir.  S.  Roberto  Abbate  dcirOr- 
dine  Ciftercienfe  . Fefla  à S.  Croce 
in  Gièrufalemmc,  & tutte  Jc  Chic* 
fe  delI'Ordine  medefimo,  cioè  San 
Bernardo  à Termini, e S.  Pudeutia- 
na . 

* Vili.  S.  Medardo  Vcfcouo  , ó 
Confeflore  dell’Ordine  di  S.  Anto- 
nio Abbate.  FelU  à S.  Antonio 
ne’ Monti . 

IX.  SS.Primo,eFdicianoMartirl 
nel  Monte  Celio.  Fella  à S.Steùno 
Ritondo  ,0116  fono  loro  Reliquie: 

. & i S.  Paolo  fuor  delle  mura,  à S. 
Grifogono  ,e  San  Domenico.  A S. 
Pietro  in  Montorio  nel  Monto 
Gianicoloifì  fà  feda  delia  fuaCon- 
fecrazioue . 

X.  S.  Getulio  Martire  marito  di 
S.  S inforo  fa,  huomo  celebre  perla 
fua  dotcrina,ilqualecon  li  compa- 
gni Amanzio,  Cereale , e Primiti- 
uo  , duramente  flagellatile  poi  in- 
carcerati, furono  dati  al  fuoco  , 
reftandoeili  illelì;-  e con  clTer  loro 
/pezzata  la  teda  con  baftoni,  com- 
pirono gloriofamente  il  Martirio . 

; Fella 
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Feda  à S.  Angelo  in  Pefcaria;  oue 
lipofa  il  fuo  Corpo  . 

. Fella  in  oltre  àS.  Marcello  per 
Ja  Traslazione  del  Corpo  di  Saru» 
Filippo  Benizio . 

SS.Bafilide,  Mandale,  e Trìpode 
Martiri  . A Santa  Maria  Traf- 
pontina , oue  ripofano  li  loro  cor- 
pi . 

XI.  S.  Barnaba  Apoftolo  . Fella 
;al  Giesiì,  cu’c'  parte  del  fuo  Capo 
c qoalche  parte  in  SS.  Apolioll . A 
S.  Prafl'ede  , ou’c  d»v«  braccio  , 
Feda  alla  Chiefa  deirAfcenfionc 
fliori  di  PortaAngelica  per  lo  pri- 
mo miracolo  di  quella  Madonna. 
A S.  Carlo  al  Corfo,ou’d  la  fua-/ 
Cappella . 

lndulg;plen.  c fella  alla  Bafilica 
di  S.  Pietro,  alla  Cappella  Grego- 
riana, perla  Traslazione  di  S.Gre- 
gorio  Nazianzeno . 

XII.  SS.  Cirino , Nabore,  e Na,- 
aario  Soldati  Martiri  . A SS.  Apo- 
lloli,  ou’é  il  Corpo  di  San  Naza- 
lio . 

. S.  Leone  III.  di  vita  fantilìlma  , 

al 
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al  quale  auanti  la  Chicfa  di  S.  Sil^ 
udtro  in  Campo  Marzo, da  alcuni 
Congiurati  furono  nel  tempo,  ehc 
faceua  jlc  Litanie  Triduanc,  cana- 
ti grocchi , e la  lingua,  e mcflb  ìu 
prigione  ; rifanato  poi  per  miraco- 
lo di  S.  Pietro  . Trasferì  ITmpcrio 
dcirOrience  airOocidente  ; e da  r 
Greci  alli  Latini,incorortando  nel- 
la Confezione  di  S.Pietro,  Carlo 
Magno.  Pece  vn*OfpitaIc  de  Pelle- 
grini à S-Pietro  con  vn  bagno  per 
comniodo  de  medefimi , & vn  fii- 
perbo , e nobiliilìmo  Triclinio  vi- 
cino à S.  Gioiianni  Laterano  , con 
vna  Tribuna  à Mofaico,  di  cui  an- 
cora vicina  alIaScala  Santa  fi  vcg-’ 
gono  li  nobili  veftigi  > riftorati 
dairEminentiilìmoCardinal  Fran- 
cefco  Barberino , oue  è fi  pafceua- 
no  lautamente  li  Pcllegiini , e cal- 
uolta  fifaceuano  Cene  folcnniin 
alcuni  giorni  dell’anno, con  l’inter- 
iiento  del  Papa,c  dc’Cardinali, co- 
me nel  Natale,  e nella  Pafqua.Or: 
nò  di  ricchillimi  doni  la  Cófeflio- 
ne  di  S.Pietro, con  due  Tauole  d’ar- 

gen- 
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j^ento  in  vna  delle  quali  era  eie- 
jerirto  il  Simbolo  degr.ApoftòIi  in 
Latino  j e neiralrra  in  Greco,  per 
li  Pellegrini , che  profefifàùano  'la 
fede  . FeftaS,  Pietro, oue  ripofa  il 
fuo  Corpo.  ' . ’ 

S.  Onofrio  Anacoreta , il  qua- 
le in  vn’orribile  deferto  viffe  còti 
eRrema  annerita  di  vita,c  peniten- 
za feffant’anni . Fefta  folenneA  In- 
dulg.plen.alla  fua  Chiefa  fui  Mon- 
te Gianicólo  3 de  PP  della  Gongr. 
del  B.  Pietro  da  Pifajou’è  vn  brac- 
cio , e vna  gamba  di  detto  Santo. 

B.  Giouanni  daS.  Facondo  del- 
l’Ordine Eremitano  diS.Agoftino. 
Fefta  in  S.  Agoftino  alla  fua  Gap-' 
pei  la  , Inchilg.  plen.  alla  Trinità 
de  Conualefcenti»  e Pellegrini  à 
Ponte  Sifto  per  Ja  fna  Confecra- 
zione . 

XIII.  S.  Antonio  di  Padoua  Có*- 
feflbre , illuftrc  per  fantiti  di  vita, 
ccelebre  nella  Ghiefa  per  continui 
fegn  alati  miracoli,  à benefizio  vni- 
uerfaiede  Fedéli.  Fefta, & ìndulg. 
plen  con  gran  folennità  j che  dura 

per 
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per  tutta  J'Ottaua  con  Panegirici, 
e Muiìca  alla  Baiìlica  de  SS.  Apo« 
fidi  5 e con  molto  concorfo  li  ri- 
niioua  la  diuozione  ogni  Lunedì 
di  tutto  l’anno  con  J’efpofìnone 
del  fandllimoSacramétoje  vi  fono 
alia  Tua  nobililTìma  Cappella  fuc 
Reliquie  . Feila  pure  foienne  alla 
fuaChiefa  de’Portughefi  alla  Scro- 
fa 5 ou*è  Inerpicale  della  inecidìma 
Nazione. Qui  (U  fepolto  j1  fame/o 
DottorcMartinoAzpicueltajdetto 
il  2Vaaano,itìCign€  per  pietàjC  dot- 
trina. A S.Piecro  vi  é parte  delCa- 
po  di  quello  Santole  parte  ve  n’iià 
S.  Andrea  à Monte  Cauallo,  & à 
S.  Agata  in  Tralleuere.  Fefta  ììLj 
oltre  à S.  Caterina  della  Ruota  vi- 
cina à S.  Girolamo  della  Carità, 
per  effere  anche  à quefto  Santo  de- 
dicata la  Chic  fa  . Alla  Chiefa  di 
S.  Homobono  fi  fà  fetta  del  Santo 
dalla  Compagnia  de  Sartori.Fefta 
folenne pure,  & Indulg.  plen. alla 
Aracseil  alla  Tua  dinota  Cappella; 
& in  tutte  le  Chiefe  nell'Ordine 
Francefeano . 
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S.  Felicola  Vergine»  c Martire 
nobile  Romana.  Feita  à S.Prailède, 
ou’e  il  Tuo  corpo . ■ 

XIV.  S.  Bafiiio  Magno»  iJ  quale 
icgnalato  per  dottrina  » e Santiti 
con  ammirabile  coftanza  difcfe  la 
Chicfa  Cattolica  centra  grArria- 
ni , c Macedoniani . Fella  à S,Ba- 
ftlio  delle  Monache  deCathecume- 
ni  à Torre  de,’Conti;oue  fi  confer- 
ua  vn  braccio  di  quello  Santo 
Dottore . A S.  Maria  in  Trafieuc- 
re,  oue  fi  venera  il  Tuo  capo  3 & a 
$•  Marco , vna  colla  di  efiò . 

S.  Marciano  Vefcouo  , c Marti- 
re  > ordinato  Vefcouo  da  S.Pietro» 
c da  Giudei  vccifo . A S.  Lorenzo 
in  PaQifpcrna , oue  fono  fue  Reli- 
quie. ; • . éj 

. S.Elifco  Profeta.  Fella  per  tutte 
le  Chiefe  dell’Ordine  Carmelita- 
no. ‘ > . .... 

XV.  SS. Vito  Modello,c  Crefccn- 
zia  Martiri  dffegnalata  eoftanza 
nel  fofierire  atrocilfimi  tormenti 
delle  caldaie  di  piombo , della  fe- 
rocità delle  bellie , e.deile  catafiè* 

. * Fe- 
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Fefìa  » & JnduJg.  a/ia  fua  Chiefa 
deirArcodi  S.  Vito>  già  drizzato 
à Gallieno  Imperarore  . Qui  lì 
conferua  vna  pietra  circondata-^ 
da  crat«  di  ferro/opra  cui  fu  tolta 
là  vita  a molti  per  la  fede  diCriftOj 
che  il  diceua  Pietra  fcekrata  • Vi 
fono  molte  Reliquie  di  quelli  San- 
ti Martiri.  £ titolo  di  Cardinale 
Diacono  .Si  chiamaua  quello  luo- 
go S.  Vito  al  macello  per  la  flra- 
ge  de  Martiri,  che  fù  fatta  in  que- 
lle parti  I doue  moltiffimi  j)atiro- 
no  il  Martirio  , il  fangue  de’quali 
andauano  raccogliendo  le  Santo 
forelle  PralTede  , e Potenziana  , 
dando  alli  loro  Corpi  fepol cu- 
ro. ^ ' 

XVI.  SS.Quirico , e Giulitta  fua 
madre  Martiri,de’quali  S.Quirico, 
fanciullo  di  tré  anni  piangendo 
dirottamente  per  li  tormenti  delle 
sferzate  atroci  date  alla  madre, per 
amor  della  mcdema,  gictato  à for- 
za ne  gradi  del  Tribunale  di  Alef- 
fandro  Giudice , quiui  innocente- 
mence  mori.  La  madre  poi  fotto  lé 

Iz  fiere 
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fiere  battiture,  ^ altri  tormenti  fi- 
nì il  corfo  del  Martirio . Fefta , & 
Indulgenza  alla  Tua  Chiefa  Parocr 
chiale  à Torre  de  Conci,  ou’é  vrui 
braccio  di  S GiuIitta.A  S. Tomaio 
de*Cenci,  vicino  alla  Madonna  del 
pianto. 

S.Lutgarda Vergine  dell’ Ordine  . 
di  S.  Bernardo . Feflaalla  Chiefa 
di  detto  Santo  > per  tutto  l’Ordine 
Ciftercienfè . 

SS.  Gipuanni , Blafto , e Dioge- 
ne Martiri . A S.  Marcello»  ouo 
lotto  l’Altare  dcICrucififlb  ripofa;» 
no  li  loro  Corpi . 

XVII.  SS.DucentOjefeflantadiie 
Martiri  j che  fofteiinero  il  Marti- 
rio nella  vìa  Salara  alla  Collina^ 
detta  anticamente  del  Cucumero, 
che  oggi  fi  crede  fia  il  luogo 
chiamatodlPeriolo.Loro  Reliquie 
fono  in  diuerfè  Chiefe  della  Citt^* 
XVIII.  SS.  Marco, e Marcelliano 
fratelli  Martiri , li  quali  confor- 
tatida  San  Sebafiiano,  dopo  il 
tormento  de  chiodi  acuti  ne’piedi, 

1 trafitti  ne’fianchicon  lanc/e,foften«» 

nero 
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nero  gloriofsmente  il  Martirio. 
Fefta, &:  Indulg.  à SS.  Cofmo , c 
Damiano  in  Campo  Vaccino,  oiie 
ripolano  li  corpi  di  detti  Santi  ; Se 
à S.  Nicolò  in  Carcere, e S,  PrafTe- 
de  ne  Monti . 

XIX.  SS-Gf  ruar?o,e  Protalio  fra- 
telli infigni  Mardri  . Di  dii, fi  fà 
dinota  memoria  allr.  Chiefa  di  San 
Vitale  rótto  il  Nouiziarodi  S.An- 
dtea  aMontecauallo  de’l-adri  Gie- 
fuitijla  quale  prima  fn  da  S Inno  - 
cezoPapa  dedicata  à detti  S.MM. 
Di  efli  fà  ne*  fuoi  Sermoni  nobile 
mezione  S.  Ambrogio  nella  celebre 
Iniienzione  de’  loro  Corpi  in  Mi- 
lano illufirata  da  Dio  con  molti 
miracoli,  da  quali  moITo  S.  Ago- 
llino  ancor  Manicheo  , cheli  tro- 
no prefente  ; già  ammaefirato  dal 
Santole  da  S.SimpIiciano  fi  rilolfe 
di  riceuere  il  Battefimo , e di  eifa 
foleiinità  fà  in  più  luoghi  detto 
S.Dottore  nel  libro  delle  fueCoii- 
feflioni  memoria  . A San  Gio- 
uanni  in  Fonte>oue  fono  loroReli^ 
quie. 

1 S 
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S.  Bonifazio  Monaco  di  San^ 
Benedetto, Martire , il  quale  effen- 
do  venuto  à Roma  con  Ottono 
Terzo  Imperatore , prefe  molt’af- 
fetto,  e diuozionc  alla  Ghie  fa  bo- 
ra di  S.AlefPo,  perche  era  dedica- 
ta àS.  Bonifazio  xMartirc  del  Tuo 
nome.  Qui  fi  fé  Monaco, e poi  ma- 
dato nella  Kuflìa  da  Papa  Gio- 
ii anni  XIX.  à predicar  rEuangelio 
à quei  popoli,  paffato  per  mezoil 
fuoco  fcnz’offcfa  ^ riceiiettc  per 
mano  del  fratello  del  Re'  la  mortCì 
cfii  coronato  di  Martirio  .Fella 
alle  Chiefè  delJ’Ordine)&  a S.AIef- 
fio,  oue  abitò  . 

S.  Romualdo  Solitario  Confer- 
ire Fondatore  de' Mona  ci,  & Ere- 
miti C^maldolenfi , il  quale  ^ripi- 
glió  in  Italia  la  Di/ciplina  Eremi- 
tica , già  quafi  eflinta , c con  ma- 
rauiglia  la  dilatò, di  cui  pure  fi  fà 
la  fella  per  la  Tua  Traslazione  alli 
7.  Febraro.  Fcfta,  & Indulg  plen. 
^ S.  Gregorio . A S.  Romualdo 
vicino  alla  piazza.di  San  .Marcojdc 
à S . L eonardo  alla  Lungara . 
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XX.  S.  Noiiato  fighuolo  di  Sara 
Pudente  Senatore , e frafello  cleIJe 
SS.  Vergini  Praflcde,e  Pudénziaraa, 
‘li  qual!  dalli  Apofìoli  furono  am* 
maeflrati  nella  fede  > e la  lo  càfa^ 
conuertita  in  Ghie  fa,  col  ti  olodi 
Pafiore.  Fefta  ad  entrambi  le  loro 
’ Chiefejil  cui  corpoilimaiì  ffpolfo 
in  S.  Pndenziana.  h ^ u' 
S.  Sili! erio  Papa  di  gcncrofa’,  & 
inuitta  coflanza  per  la  difefa  della 
-libertà  Ecclefiafìica  centra  Belifa- 
rio  granCapitano, arbitro  dcJl’Im- 
pcrio  j € The  odora  Jmperatrice.Fe- 
iìaà  S.Pietro,  ouefi  crede  fepolto 
il  di  lui  corpo.A  S.Maria  Maggio- 
re fono  Tue  reliquie, che  s’efpongo- 
no  con  l’altre . » ^ 

X^l . Si  Demetrf a Vergine, e M at* 
tire . Fella  a S.  Bibiana,  oue  fotta 
J’AltarMaggiore  ripolail  fuo  cor** 
po  infieme  con  quelli  delle  SS.  Bi- 
biaraa  forella  ) e Dafrofi  loro  ma- 
dre..- •;  : - 

' B. Luigi  Gonzaga  dellà  Compa- 
gnia di  Giesiì,  che  alla  nobiltà  dei 
^fàngue  aggiunfe  quella  delle  fu^ 
> I ^ fegna- 
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fegnalate  virtù,  c fantità  di  vita-»  * 
Fefia  folenne  alla  magnifica  Chicfa 
di  S.  Ignazio  alCollegio  Romano,' 
oue  nella  fua  Cappella,  che  già  fu 
laftanzà  de’fuoi  oue  fi  ri- 

posò nel  Signore  , fi  venera  il  fuo 
Corpo . 

S.  Floren?ia  Vergine.  A Santa-» 
Maria  della  Vittoria, oue  s’e/pon- 
gono  fuc  infigni  Reliquie. 

XXIT.  S.Paol ino Vefeouo  di  No- 
la, e Confefìbre,  fatto  di  ricdjifiì- 
mo  , ch^egrera,pouero  , & abietto 
per  Gif  sii  Cn'fio , vendendo  anche 
fe  aiedefimo  per  rifeattare  da.» 
Vandali  il  figliuolo  d’vna  poucra 
Vedoua.Fii  illuftre  per  erudizione, 
per  fantitù,  e per  virtù  datagli  da 
Dio  di  dlfcacciare  li  demoni;  ; di 
cui  fauellano  come  d’vn  dotufiì- 
mo , c Santo  Vefeouo  li  SS.  PP. 
Ambrogio,  Girolamo,  Agóftino , 
c Gregorio.  Fetta,  a S. Bartolomeo 
in  Ifola , oue  nella  fua  Cappella  fi 
venera  11  iuo  Corpo.  Qui  la  Có- 
pagnia  de  Molinari , che  cien  cura 
Seljdetto  Altare.  A S. Maria  in. 

Por- 
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Portico  detta  in  Campitelli  > e di 
Xoretoi 

A S.Luigi  de  Francali  fi  fàfefta» 
per  efporfi  quiui  il  Capo  d’vno  de 
dieci  nìila  Martin  Komani  cruci* 
fidi,  de*quali  fa  menzione  il  Mar- 
tirologio, & in  San  Pietro  fe  ne  fà 
la  Commemorazione*  Queftì  aue- 
nano  feruito  alla  fabrica  dille  Ter- 
me Diocleziane,  che  poi  furono 
tutti  per  la  confe^lìone  della  fede 
con  empia  ftrage  fono  Adriano  , 
crucifitii  Tanno  ii6. 

XXIII.  S.  Giouanni  Prete,  o 
Mart.  decollato  nella  via  Salaria 
vecchia  auaiiti  la  fiatua  del  Sole , 
àcui  con  generofo  rifiuto  negò 
Iprite  Tincsnfo  , detcftando  pu- 
blicamente  cofi  facriicgo  culto  » c 
fu  quello  , che  die  fcpolturai' 
S.  Bibiana,  efua  famiglia  5 fcpel- 
lito  poi  apprefso  il  luogo  detto  ii 
Conciliode  Martiri, che  é il  Cimi— 
terio  di  detta  S.  Bibiana  alla^ 
Chiefa  di  netta  Santa. 

' S.  Agrippina  Verg.  c Martire  •: 
A S.  Loreiv^o  in  Lucina , oue  fononi 
I 15  Aie 
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fueiiifìgni  Reliquie  . PriaM  \fe^ 
pri  folenni  eoa  Indulg.  pica, 

S.  Gioì  Lacerano . o 
XXIV.  Natiuicà  di  S.  Gio. 
ti  Ila.  Fefta  folcnaiflima.,  eprich 
cipale  con  Indiilg  plen.alla  Sagro*, 
fanca  Bafìlica  di  S.  GioiLaccranoj 
oue  vi  il  Papa  à celebrare  la  Mef-. 
fa  c(yn  tatto  il  Sacro  Collegio  de' 
Cardinali  » e nella  fua  Cappella-» 
auanti  il  Fonte  Bàttelimale  diCo- 
ftantino  » oue  é parte  del  fuo  Ci- 
jtóo  ,c  TAlcarc , che  fece  nel  de- 
ferto, del  qual  Cilizio  ve  n’hà  par- 
tepure à S.  Croce  in  Gierufaletn-i 
me.  ladulg.  à SS*  Vincenzo  , 
Anaftafio  alle  Fontane  deTrcui . . 
A S.  Gio;  de  Spinelli  in  Borgo, 
A S.  Gio;  de  Fiorentini , de  Ge- 
nouelì;  della  Pigna;  della  Maina 
Parochia  in  Tradeuerc  ; alJa-j 
Madonna  drS.Giouannino^ouc  fo- 
no li  PP«diS.  Maria  della  Mercede. 

Feda  in  oltre  folenne  co  Indulg. 
i S.  Silueftro  in  Capite  , oue  con 
BobilifSmo  apparato  fi  cfponc , c 
fi-  venera  *con  gran  concorfq,  dii 
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popolo  il  fuo  VenerabiI  Capo  / 

^ Commemorazione  di  moltini* 
mi  Martiri,  li  quali  accufati  per 
calunnia  d*^auer  cagionato  l’incé- 
dio  per  la  Città  » furono  per  co;> 
tnandatneucodi  Nerone  con  atro* 
ci  forti  di  morti , vcciH , de’quali 
altri  coperti  di  pelli  di  fiere  furo- 
no efpofii  ad  efièr  laceraci  da  Ca* 
ni  > altri  mefli  in  Croce , altri  ab* 
bmcciati  vini  incrofiati  di  pece  • 
refina,  acciò  femifiero.  per  far 
lume  la  notte  > con  orrore,  e com- 
pafiione , (come  accenna  lo  fiefio 
Tacito  inNerone)de’medemiGen- 
tili,  eqiiefti  tutti  furonodifcepo- 
li  de  SS.  Apofìoli,  e primizie  de’ 
Martiri , A S. Pietro,  oue  nel  fito 
della  CcMifefiìone , fino  alla  Chie- 
fa  di  S.  Marta,  e per  tutto  quel 
circuito  foftennero  glorio  fame  nte 
il  Martirio,  quiui  furoix)^  repelliti j 
luogo  per  ciò  degno  di  molta  ve* 
nerazioue  per  Io  gran  fanguc,  che 
dicfiì  firparfc,  detto,  Cùnitcrio 
o Grotte  .Vaticane . 

-XXV.  S,  £iigia  Ve  {(SOUP»  dàcui. 

. . 16  n£] 
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nel  Martirologiofi  fà  menzionOa 
nel  primo  Decembrej  é chiamafi; 
volgarmente  S.  Alò . Si  fa  la  fer. 
Ila  alla  fua  Chiefa  dalla  Compat  ** 
gnia  de  Ferrari , vicina  alla  Con^i^ 
folazione  , oue  s’efpone  vn  brac- 
cio di  detto  Santo;  e qui  fi  raotóf  ' 
vna  Calia  di  Ferro,  in  cui  fi  credc^ 
che  folle  rinchìufb  il  S.  Sudario  di 
Veronica,  quando  lo  portò  à Ro- 
ma . Alla  fua  Chiefa  parimente  i 
firada  Giulia. 

S.  Gallicano  nobiliffimo  Con- 
fole  9 e Patrizio  Romano>  manda- 
to in  efilio  per  le  opere  infigni  di 
Carità , che,  taceua  in  Roma  ; oue 
deteftando  con  eroica  gencrofità 
il  culto  à gHdoli  fu  coronato  di 
Martirio . Alla  Chiefa  Nuoua  de 
PP.  deir  Oratorio  s*cfp<me  vn.» 
braccio  di  quefto  illuftre  Martire 
di  cui  nel  di  ieguente  fe  ne  fi  mén*^ 
zìono.'  " • ' 

XXVI.  SS.  Giouanni , c Paolo 
fratelli  nobili  Romani  Martiri  *■ 
Fcfta,  & Indulg.  plem  alla* loro* 
Chieik  nel  Monte  Celio  ^wyicinaM 

I • i a S« 
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à $•  Gregorio , dove  fono  li  Joro 
Corpi , e di  eflà  fi  dirà  neJ  giorno 
della  ftazione . Il  primo  di  quefii 
fu  Maggiordomo , il  fecondo  Pri- 
micerio  di  Coftanza  Vergine 
figliuola  di  Coftantino  Imp.  nella 
cui  Corte  conucrtirono  S.  Galli- 
cano > di  cui  nel  giorno  preceden- 
te fi  fa  menzione!  il  quale  tofio . 
prc/ala  Fede  di  Crifio,  tutto  fi 
diede  all’opere  piu  infigni  di  Ca- 
rità verfb  li  poueri , e concorre- 
uano  da  molte  parti  del  Mondo 
per  vedere  co  merauiglia  vn  huo- 
mo  Confolare,  già  Patrizio,  e 
Coniole lauar li  piedi à i poueri, 
apparecchiar  loro  la  menfa , dar: 
l’acqua  loro  alle  mani , miuiftrar 
follecitamente  à gl’infermi , e fa- 
re ognVtticio  piu  baflb  di  pietà 
Crifiiana  5 per  le  quali  azioni 
fegnalate  meritò  d’efier  coronato 
di  Martirio . 

XXVII.  A S.  Antonio  Abbate  ne* 
Moti  fi  celebra  la  Fcfia  della  riue-' 
iazione  miracoloiàdi  detcoSanto* 

- San  Ladislao  Ke'  :d:  Vogl^Sf 

ria. 
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ria  » il  quale  pieno  di  2ela  della»» 
Religione  Cattolica  ^ tentando  di 
eftirpare  la  peiHIeute  fetta  di  Gio- 
iianni  Hus  , fu  da  nrmici  tolto  di 
vita  col  veleno  » morendo  con  tal 
patienza , e fèrenità  d’animo , che 
intenerì  alle  lagrime  fino  Tiftefli 
fiioi  vccifori.  A S.  Stefano  Ritoii-' 
do  fono  fue  Reliquie  . 

XXVIII.  SS.  Leone  IL  e Paolo  !. 
Papi.Fefta  a S.  Pietro>  oue  fono  li 
loroCGrpi.Iftltui  S.Leone,e  cópofè 
laSalmodiaEcd€fìaRica,e  che  nella 
Mefl'a  fi  daflè  la  Pace  al  Popolo . 

Vigilia  de  SS.  Apoftoli  Pietro,  c 
paolo  la  quale  Vaicntiniano  Imp. 
€\\ìzn\òV enn abile  di  efia  fi  faceua 
anticamente  Toffizioin  Roma  , c 
nella Chiefadi  Toledo. 

Vefpri  foJennifiimi  Papali  alP 
Augufiiflìma  Bafilica  di  S.  Pietro 
oue  (i  fa  la  folenne  Caualcata^ 
^airAmbafciatore  di  Spagna  * 
XXIX.  LiSS.Principì  delIaChie- 
fa  PietrOjC  Paolo, Apoftoli,che  fa- 
ftcnaero  nel  medemo  anno, e gior- 
no il  Maxtkio  > Rabikndo  col 
(.5,  " loro 
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loro  fangue  la  Religione  CriHia- 
na  in  RomaCapo  di  tutc’iLMondo. 
Il  primo  fù  CruciMo  con  ia  tefta 
in  giù , & fepcllito  nel  Vaticano, 
. Tempio  il  più  famofojC  venerato  di 
tutto  rVniuerfo  ;raltro  decapita- 
ro nella  via  Oftienfe;  difpcnendo 
coli  JamirabiJ  prouidenzia  diuina, 
che  oue  li  Gentili  veniiiano  à cer- 
care li  vaticini/ , e le  falfe  rifpoRe 
d 'Apponine , vengano  oggi  li  fe- 
deli a venerare  il  Tuo  Vicario  in^ 
Terra,  d’onde  n’hanno  riceuuta  la 
predicazionedella  Fede  : e doue 
gl'imperatori  cominciauano  li  va- 
ni trionfi  delle  vittorie  lorojqiiiui 
almedemo  Vicario,  &al  Capo 
della  fua  Chiefa  fi  drizzino  perpe- 
tui trofei  della  fua  gloriola  Vit- 
toria . In  quella  grande  , e Sacro- 
fanta  Bafilica,  e nella  Venerabile 
Confeflione  , lòtto  vn  ricco,  e 
maeftofo  Ciborio  , foftenuto  da-j 
quattro  Colonne  di  Bronzo,  che 
ciiopre  il  ricchiHìmo  Altare,  li 
conferua  parte  deloro  Corpi , c 
Falera  ? cioè  le  TcHc  , venerano^ 


io8  Santuario  R®mano. 
à S.  Gio:  Laterano  i doue  é l’Al- 
tare di  legno  in  cui  S.  Pietro  ce- 
lebrò > & in  entrambi  quelle  Sante 
Bafiliche  V c Indulg.  plen.  .perpe- 
petua . Feda  in  oltre  a S.  Maria 
Trafpontina  de  PP.  Carmelitani , 
onefoiiole  Colonne  > alle  quali 
furono  legati  > e flagellati  li  Satiri 
Apertoli  prima  che  pafTartèro  al 
Martirio  j e qui  pure  vi  e'  v/jCrii- 
cifirtb  , il  quale  é tradizione  ? che 
parlafle  à detti  Aportoli  ; con  vn 
imagine  antica  delia  Madonna  di 
gran  venerazione.  A S. Pietro  in«» 
Carcere,oiie  flette  più  raefi  in  pri- 
gione co  S.Paolo>c  co  l’Acqua  del 
Fonte , che  miracolofamente  fea- 
turì , che  ancora  oggidì  fi  vede  > 
battezzò  molte  perfone . E quefla 
luogo  degno  di  molta  venerazio-- 
nc;.fiper  ertère  flato  abitazione  de* 
Santi  Apofloli , & altri  Santi  Mar- 
tiri 5 e sì  per  eflerui  alcune  voltc-^ 
comparfo  Giesù  Crifto>  e li  Ange- 
li) per  confortarli  nelle  loro  pene,c 
trauagli  . AS.  Pietro  Montorio 
Xadiflgplen.per  tutta  l’Qtcaua  oue 
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nella  Cappella  ifolata  del  Rè 
Cattolico  di  Spagna  » fi  venera  il 
luogo , in  cui  fecondo  la  più  pro- 
» bàbile  opinione  fu  piatata  la  Cro- 
ce , & egli  crucififib . A S.  Piiden- 
ziana  alla  fua  vencrabil  Cappella , 
OLi’egli  foleua  celebrare . A S.  Se* 
bafiianofiior  delle  Mura  i oue  è 
il  Pozzo  , in  cui  per  molti  anni 
furono  conferuatili  Corpi  d’  ain* 
bidue  li  mcdemi  Santi  . A Santi 
Apoftoli  5 oue  e'  vn  chiodo  , con 
cui  fù  crucifiRo  S.  Pietro  . A San* 
ta  Maria  in  Traftetierc , oue  c vn 
braccio..  A S.  Matteo  in  Meru- 
lana  y oue  fono  fue  vefii . A Salita^ 
Prifca  nel  Monte  Auentino  , oue 
è il  Va fo,  che  adoperò  per  bat- 
tezzare : & in  molti  altri  luoghi , 
oue  fono  fueCappeIlc,e  Reliquie. 
Fefta  alla  Chieia  dc’Santi  Apofto- 
li Pietro,  e Paolo  vicina  a San  ‘ 
Paolo , oue' fi  fepararono  per  an- 
dar alla  morte  > V vno  ad  efier  cru* 
cifiifonel  Monte  Gianicolo , l'al- 
tro decapitato , come  Cittadino 
Romano,  lungi  da  quefta  Portaji 
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due  miglia  . £*  vnita  qucRa-j 
Chicfa  alla  Trinòd  de  Pellegri- 
ni . FeRa  i^ure  all’Oratorio  del 
Cenfalone  vicino  al  Ponte  S.  An« 
gelo . 

XXX.  S.  Paolo  Apoflolo . Feda 
inftitnita  da  S.  Gregorio,  In- 
dulg.  plen.  à S.  Paolo  fuor  delle 
^ura.Alla  Madonna  della  Vitto* 
ria.  Alle  tre'  Fontane,  le  quali  fea- 
turirono  miracoloiafnete^nelli  tré 
fàlti , che  fece  il  SantO’  Tuo  Capò 
troncato  dal  buRo>vi  é laColonna» 
Ibpra  cui  fu  decollato.AS.Agnefe 
in  Piazza  Nauona , Vi  é del  Velo  > 
con  cui  gii  .Rirono  bendati  gP 
occhi,  e del  latte > che  vfd  dal 
taglio  della  fua  Tefta . Nelle ^ 
grotte  di  S.  Pietro , fi  conferà  a il 
marmo, fopra  cui  S.SilueftroPapa' 
fece  la  diuifione  de’Gòrpi  de  San- 
ti Apofio.i  • A S.  Paolo  della  Re* 
gola  vi  c vn  braccio . ' L’ima  gine 
ìua  con  quella  di  S.  Pietro,  fimi* 
le  à quella  che  còmparuc  à Con- 
ftantino , è in  S.  Pietro . La  Ga- 
lena y eoa  cui  legato  venne  à Ro- 
ma- 
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ma , e del  baftone , che  adoperò 
nc’.  fiioi  pelkgrinaggij  à S.  Paola, 
fuor  del ’e  Mura , con  parte  del» 
fuo  Corpo . La  ftanza  ò prigione^ 
ouecon  S.  Luca  flette  per  due^ 
anni,  oue • fu  vidtafo  da  Giesù' 
CriUo.»  oue  fcride  le  fiie  lettere  d 
, Tjmot€0#»alIi  Ebrei  * alii Efefìni, 
a Filippenfi  , à FiJcnione  ; é fotta , 
la^Chiefa  di  Santa  Maria  in  Via-» 
Lata . A S.  Macero  j ^ e jS.  rEufta^ 
chio  ide^fuoi  veftimend , A SariJ 
Lorenzo  e Damàfo  del  ruo..Cilir^ 
zio e fegno  .imprecò  delle  fiie. 
ginocchia  in  vaa  pietra  à S. Maria: 
Nuoua'..  • . 3 

. In  quefk)  giorno , nella  Vigna 
vicina  a S.  Paolo,  che  bora  c del-*, 
le  Madri  di  Torre  de  Specchi^,, 
5.  Francefea  Komana'  , mentre-rd» 
effa raccoglieua  legna,  ritiracafi 
alquanto  dalle  Tue  Figliuole  fpi* 
ritualiperrecitare  i’offizip  4cIIa 
B.  Vergine  5 • con  euidente  mira«f: 
colo  fu  preferuata  . da  .vna.# 
pioggia  grande , da  cui  rcflarono 
quelle  tutte  bagnate,  fenza  ch’ella 
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ne  pure  foffe  tocca  da  vna  goccia. 
Bt  vn’akra  volta  vicina  al  riuo  , 
che  fcorre  nel  mezo  della  keifa 
Vigna»  rapita  in  eftafi  » fu  tras- 
portata Ibpra  Tacque  di  e/To  , fo- 
pra  le  quali  fiaua  inginocchiata  » 
con  iièupore  delle  fue  Figliuole  » 
feoza  che  punto  rimanellè  bagna- 
ta-» . 

Morte  del  Cardinale  Baronio 
della  Congregazione  delTOrato* 
rio»  che  lafciò  dopo  di  fc  vna  pit- 
blica  opinione  di  gran  Seruo  di 
Dio*}  degno  d'eterna  m emoria  per 
le  f^nalate  fatiche  latte  per  la.j 
Chiefa . Std  lépolto  il  fuo  Corpo 
nel  Coro  della  Chiefa  Nuoua  :de 
|PP.  deirOratorio>come  li  è detto» 

tìomtnìche^  di  qHejl0vMefe  • 

h i . . ; - ' ' 

N Bila  Seconda  Domenica  di 
quefto  Mele»  c Indulg-  ple- 
naria alla  Conìblazione  » & alla-» 
.vilìca  del  fuo  Spedale  • 


LV- 
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I.  Ttava  di  S.Gio; fiat- 

. ■ ■ ■ ^ In- 

^ duig.plen.  à S.Gio; 
in  Fonte  alla  fua^ 
Cappc(p.  A S.  Pietro  in  Vati- 
cano » & in  Carcere  j & à S.  Gio: 
Latcrano . 

S.Lucina  Difcepola  de’gl’Apo- 
ftoli  , Ja  quale  con  le  fue  facoltà 
prouedendo  alle  neceflità  de'San- 
ti  t li  vilitaua  e fepelliua  » e vicina 
ad  efC  in  vna  grotta  fu  ella  ancor 
fepelita  • Di  quella  Santa  y ò d’al** 
tra  di  lìmi!  nome  » & azioni  fà 
menzione  il  Martirologio  li  jo. 
Giugno  . A S.  Sebaftiano , ouc  é 
il  fuo  Corpo  j e quiui  fe  ne  ik 
memoria  in  quello  dì . 

II.  Vilitazione  della  BeatiUìma 
Vergine  Maria  fatta  à S.  Elifabec- 
ta . Fella  &:  Indulg.  plen.  à Santa 
Maria  Maggiore . Alla  fua  Chiela 
delle  Moaachcjdette  della  Vilita< 

alone 
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2 ione  del  venerabile  Iftiruro  di 
S Fiancefco  di  Sales^alla  Lunga* 
ra  . Feda  pure  con  Indvlg.  chzj 
dura  per  tutta  rOctaua  à Santa^ 
Maria  del  Popolo  ,*  coli  alla  Ma- 
donna della  Pace  . Feda  in  oltre 
. à S.  Eiifabetra  in  Aquirfo  i Piaz- 
za Capranica,  oue  S.  Ignazio  Lo- 
ioia  fondò  vnaCompagi^  diPre- 
-lati  > e Corteggiani  per  Ja  Cura 
de’  gl’  Orfanelli  mendicanti  per 
Roma  j de  quali  qui  lì  trattennero 
di  MafcTii,  e le  Femiiie  fi  manda- 
rono d SS.  Quattro  nel  Monto 
Celio  . Qui  fi  Tofferta  il  Popolo 
Romano  , & è Titolo  di  Cardina- 
le Diacono , la  quell'offerta  anco- 
ra fi  fa  alla  Pace . Indulg.  pari- 
mente , e fella  d Santa  Maria  de’ 
gl’ Angioli  alle  Terme  . Alla  Chie- 
ia  di  S.  Elifahettà  della  Compa- 
gnia de  Tcdefchi  vicina  d S.  An- 
drea delia  Valle  . A S.  Anna  do 
Funari . A S.  Maria  della  Miner- 
ua , dell’Orco  5 di  Loreto  ;de  Ca- 
ca bari  3 del  Pianto , é la  fella 
propria  di  queftaChiefa^de  Montij 

Im- 
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Imperatrice  vicina  à S.Gio;  Late- 
rano  > la  cui  antichiffima  imagine 
parlò  a S.  Gregorio  ; & é di  gran 
diiiozione  apprcflo  li  Fedeli. 

Quefta  fefta  fu  iftituita  da  Vr- 
banoVI.  c confermata  poi  da-» 
Bonifazio  IX.  Tanno  1589.  e fc-> 
bene  fecondo  il  Computo  della-» 
ftoria  Euangelica  non  doueua  ef- 
fere  in  quefTo  dì  ; fi  prcfe  con  tuN 
to  ciò  il  tempo  della  partenza, noti 
dell’andata  della  Santiffima  Ver- 
gine da  S.  Elifabetta  ; e Dio  ap- 
prouò  con  molti  miracoli  quella 
celebre  foiennità  per  benefìzio 
della  S.  Chiefa  alThor  combattuta 
dalle  fcifme  ; fupplicandola  li  Fe- 
deli , che  ella  fi  dcgnafi'e  confolar» 
la , &r  aiutarla  , come  fi  degnò 
con  folate,  & aiutatela  parento 
fua  S.  Elifàbetta  ^ 

SS.  Proceflb  , c Martiniano 
Martiri  battezzati  nella  prigione 
Mamertina  hor  S.  Pietro  in  Carce- 
re, da  S.  Pietro  A portolo  ; coro- 
nati di  gloriofo  Martirio  dopo  li 
atroci  tormenti  della  rottura  do 

denti 
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denti  in  bocca^  deirEcuJeo  > de’ 
neriii , de’baftoni , de’fuochi , o 
fcorpiotii . Fefta  à S.  Pietro,  oue 
fono  li  loro  Corpi , & a S.  Maria 
in  Cofmedin , detta  Scuola  Greca 
Olle  fono  loro  Reliquie . 

JIl.  SS.  Muciano  , e Marco 
Martiri . Alle  Stigmari  di  S.Fran- 
ceico  a Celarmi oue  fono  Reli- 
-qiiie  inbgni  di  S.  Muciano . 

S.  Muìbola  Matrona -nobilo 
Romana  detta  Ancella  de’ Martiri, 
grande  fpecchio  di  Santità  alle 
.Gentildonne  Romane  . 

Traslazione  di  S.Tomafo  Apo- 
Rolo  deirindia . Fefta  à S.  Toma- 
io in  Par/one  *.  A S.  Maria  in  Viaj 
che  in  quefto  giorno , ft  dice,  che 
parlò  ai  Popolo  Romano  fn  vna 
publica  Calamità . 

IV.  S.EIifabetta  Vedoua, Regina 
di  Portogallo , Donna  di  gran 
Virtù.  & Uhi  tiro  per  li  miracoli . 
Fefta  a S.  Antonio  di  Padoua  alla 
Scrofa*.  AH’AracjEli,  alla  fua_» 
Cappella,  e per  tutto pOrdine.^ 
Francefeano . 

S.  VI- 
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s.  VIdanco  Vtfcoiio,  huomo 
mirabile  per  la  fua  aftinéza, libera- 
Iifà,e  vigilanza.  A S.  Paolo  vi  fono 
lue  infìgiii  KeJiijuie . 

V.  S..2oa  Marcire  moglie  del 
B.  Nicofirato , la  quale  facendo 
orazione  alla  Confeilione  di  Saiu> 
Pietro  Apoftolo^fiì  prefa  dalli  per. 
lecutori,  Si  attaccata  per  li  Ca- 
pelli^ e per  il  collo  ad  vn’arbore^', 
fono  cui  vi  fecero  vn  gran  fumo , 
col  qual  trauagliolo  tormento  re* 
fe  lo  fpiriro  à pio  . f'efta  à S.Praf- 
fede  j ou’e  il  /uo  Corpo. 

Vr.  Ottaiiade’SS.  Apofto’i  Pie- 
tro,e  Paolo.  Fella  , A:  Indulg- 
plcn.  à S.  Pietro  , à S,  Paolo  , à 
S.  Pietro  in  Carcere , & à S.  Gio. 
Laterano . 

S.  Tranquillino  Martire  Padre 
de  SS.MarcojC  Marcellino,conuer- 
^o  alla  fede  perla  predicazione 
oi  S.  Sebà/liano  Martire , e da  San 
Policarpo  Prete  battezzato, e da  S. 
Caio  Papa  fiì  ordinato  Prete  , il 
quale  orando  al  fepolcro  di  San 
Paolo  > vi  fii  lapidato  i e. morto  • 

^ K Fefta 
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Fefta  a S.  Colmò  t c Dàmianà  in 
Campo  VaccÌDOi  oue  ripofa  il  fuo 
Corpo  ' 

VII.  SS.  Claudio,  Nicoftr^o  , 
Caflorio  evSmforiama  Martiri, 
comierriti  da  S.  SebafHano , e bat- 
tezzati da  San  Policarpo  ;fli  quali 
mentre  fi  afiaticauano  io  cercare  H 
corpi  de  Martiri , furono  prefi , c 
girtati  nel  Mare.  Fefta àSS.Quat* 
tro , oue  ripofaqoJi  loro  Corpi.  E 
di  queftaChiefa  fi  dirà  nel  .giorno 
della  Tua  Stazione . A S.'Snfanna.^ 
à Termini , vi  è »Indulg.  plen.  per 
la  Tua  Confecrazione . v' 

“Ottaiia  di  S.  Paolo  . Fefta , & i 
Indiilg.ali'a  fiia  Chiefa^  & alle  tré  ! 
Fontane.  . : i 

Vili.  SS.xAquilaje  Prifcilla  Mar- 
tiri delle-  quali  fa  onorata  men- 
zione S.  Luca  negLatti  Apoftòlici. 

A S.  Prifea  nel  Monte  Auentinov 
oue  fono  fiie  Reliquie  • . 

S.  Col ornano  Prete,  e Mart.Fe- 
fta  al  Giesii,  oue  s’eiì^one  vnfuo 
braccio . 

IX.  SS.  Zenone,  e dieci  mila  du-. 

cei> 
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Loglio,  tip 
cento,  e tré  Compagni  Mart.  do 
quali  egli  fi'i  capo  . Fdta  ajle  tré 
Fontane  gii  dette  Acque  Saluie,ò 
Goccia  fenipre  mananre  , oue  fu- 
rono martirizzati , e vi  fono  molte 
loro  Reliquie.  A S.  Vincenzo,  & 
Anaftafio , Chiefa  vicina  à S.  Ma- 
ria Scala  Carli,  ou’é  il  Capo  di  Se- 
none.  E la  Coltre  infanguinat^  s 
che  lìà  per  molti  giorni  cfpofìa  in 
S.  Pietro , feruì  per  fepellire  li  lo- 
ro Corpi.  A S.  Pietro  vi  fono  loro 
Reliquie,  e molte  ladulg.  per  eder 
q uefìo  il  giorno,  in  cui  furono  di- 
uiii  li  Corpi  de  SS.  ApoRoli . 

A S.  Silueftro^  & a S.  Andrea  à 
Monte  Caiiallo  , oue  s’e/pongono 
Reliquie  de  fopradctti  SS.Martiri.  ' 

S.  Anatolia  Verg.  e Martire . A 
S.  Maria  Maggiore.,  oue  s’efpone 
il  mento  con  due  dita  di  quefia-» 
inuitri/Iima  Martire , 

X.  SS.  Kuhna,  e Seconda  Verg.e 
Mart.  alle  quali  e/I'endo  Rato  at.. 
tacca  to  vn  fadò  al  collo  d’ambe- 
due,  furono  gittate  nel  Tenero  ,, 
mà  non  fi  fommerferp , anzi  fiet- 
K 2 cero 
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tero  in  piedi  per  mezz’  ora»  c cosi 
legate  infieme,  predicauano  Io 
grandezze  di  Dio  ; onde  condotte 
fuor  di  Roma  in  vnapofleffiono 
di  S.  Plautina  , foftennero  la  mor- 
eej  eifendo  alla  prima  Rata  fchiac* 
ciata  la  Tefta , alla  feconda  tron- 
cata. Feda,  & Indulg.  aS.  Gio:La- 
terano  nella  loro  Chiefa,  vicina  al 
Battiftero  , oue  npofano  li  loro 
Corpi.  Fefta  pure  alla  loro  Chiefa 
in  Trafténerej  oue  era  la  Cafa  fa- 
tcrna,  con  vn  bagno,di  dette  San- 
te , fecondo  il  coliuine  antico  do 
Nobili  Romani.Qui  é vn  Collegio 
di  Rcligiole , fenza  claufura  » che 
viuono  con  pietà  »e  buon’efcmpio. 

■ S,  Leonzio  Mare.  Fefta  a Santi 
Cofmo,c  Damiano  in  CampoVac- 
cino,  oue  ripofa  il  fuo  Corpo . 

SS.Sette  Fratelli  Mart.  Figliuoli 
di  S.  Felicita  Mart.  Gennaro,  Feli- 
ce , Filippo  » Situano»  Aleffandro  » 
Vitale  > e Marziale  ; vccilì  con  di- 
nerfi  altri  tormenti  fotto  gLocchi 
della  generofa  Madre,  che  li  con- 
fortaua  allacoftanza.  Fefta  à San 

Mar- 
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Marcello , oue  forco l’Altar di  San 
- Paolo  ripofano  li  loro  Corpi  . 

XI.  S.  Pio  Papa , e Mare.  A Sah 
Pietro  in  Vaticano , oii’c  il  Tuo 
Corpo.  Ordinò  quefto  S.  Pontefi- 
ce, che  fofi'cro  feueramentc  puniti 
quei  Sacerdoti, che  indegnainente> 
c con  vita  fcandalofa  celebralTe- 
roje  dedicò  le  Terme  di  Nonazia- 
no  à S.  Pudenziana  » ou’è  la  di  lei 
Chic  fa . 

SS  Innocenzo,  e Rufo  Martiri . 
Fella  à S.Siluefiro  à Monte  Caual- 
lo,  oue  ripofano  li  loro  Corpi  nel- 
la Cappella  de  Ghisleri , chehà 
l’Altare  priuilegiato  limile  à quel- 
lo di  S.  Gregorio  per  li  Defonti  • 
XIl-  S.  Gio:  Gualberto  Confeft. 
Fondatore  dell’Ordine  de  Monaci 
di  Vall’orabrofa.  Fella  à S.  Praflc- 
de  , oue  fono  li  Monaci  di  detto 
Ordine,  e Tue  Reliquie . 

XIII.  S.  Anacleto  Papa , e Marc. 
fuccelToredi  S.  Clemente.  A S.Pie- 
tro,  oue  ripofa  il  fuo  Corpo.  Vie- 
tò qiieftoS.  Pontefice  à Velcoui , 
Sacerdoti  I e Chierici  illafciarfi 
K 5 ere- 
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crescere  la  chioma  > e la  barba  fe- 
condo Je  tradizioni  Apoftolichc»  e 
decretò , che  le  facre  Ordinazioni 
fi  faceifero  publicamentc  nelle 
Chiefe.  ' 

XIV.  S Bonauentura  Card.Con-? 
fefs.  deirOrdine  di  S.  Francefeo  > 
edebratiffirao  per  la  fua  fanciti,  e 
dottrina^  che  fcrilTe  la  Vita  di  Sa» 
Francefeo , e ritrouò  la  lingua  in- 
tatta di  S.  Anton  io  di  Padoua.  Si 
fa  nella  Bafilica  de  SS.Apoftolijda 
vn  P.  Collegiale  vn’Orazione  in-» 
lode  del  Santo  . Feda , Se  Indulga 
plen.  alla  Chiefa  de  Lucchefi  alle 
radici  di  Mote  Cauallo^  & à quel- 
la de  PP.  Capiiceini , ou’é  il  loro. 
Conuento  > 8:  in  tutte  le  Chiefcj 
dell’Ordine  Fràcefcanoi&  all’ Ara- 
celi fi  fà.fefia  folenne  allafua-» 
Cappella. 

Quefta  Chiefa  di  S.  Bonaueti*^ 
tura  de  Lucchefi  , che  gii  tì  do 
PP.  Capuccini,fù  molto  frequenta 
tata  da  S.  Filippo  Neri , che  nel 
Coro  ben  fpeflb  fi  fcrmaua  à fal- 
meggiircj  & à far’orazione  con  li 

PP. 
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PP.  trartencnJofi  fouente  in  Tan- 
ta conuerfazione  col  B.  Felice . 

XV.  S.  Enrico  I.  Impera t.Conf. 
che  con  la  Tua  Moglie  Cunegonda 
oiTeruò  perpetua  virginità , & in- 
duife  S. Stefano  Ré  de  gl’Vngheri, 
con  quali  tutt’il  Regno  à riceuere 
la  Fede  di  Crifto.  Fella  al  Giesù  , 
oue  s’efpongono  fue  infigni  Reli- 
quie. Quello  Santo  Imperatore  fiì 
incoronato  nella  Balìlica  di  S.  Pie- 
tro aflieme  con  la  Moglie , dfa  Be- 
nedetto Vili.  Tanno  1014.  facen- 
do fofpendere  fopra  la  Confeflìo- 
ne  de  SS.  Apolloli  la  fuà  Corona 
Imperiale  a perpetua  memoria-» 
della  Tua  incoronazione . 

S.  Bonofa  Verg.  e Mart.Roma- 
ha , infigne  per  la  lantità  della  vi- 
ta , c per  la  fortezza  delTanimo 
iniaemcj  con  li  SS.  Eutropio,  e Zo- 
lìmo  Mart.  Fella  allafua  Chicfa 
di  S.  Bonofa  , ò Venofa,  in  Trallc- 
uere,  vnita  alla  Parocchiale  di  San 
Salnatore  della  Corte,  oue  fono 
fue  Reliquie . 

XVI.  S.  Faullo  Mart,  che  viflej 
K 4 con- 
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confitto  in  Croce  cinque  giorni,  e 
trafitto  dalle  faette  confumò  il 
Martirio.Fefta  alla  Chiefa  del  Mo- 
naftero  delle  Vergini, fotto  Monte 
Cauallo , oue  in  nobii  Depofito 
s’  efpone  rutto  il  Tuo  venerabil 
Corpo. Fefta  folenne alla  Madon- 
na di  Monte  Santo»  vicina  alla-» 
Madonna  del  Popolo»  per  lo  Sca- 
polare , che  donò  la  Santiflima.» 
Vergine  al  B.Simone  Stoch  Car- 
melitano, neiringhilterra  in  que- 
llo giorno . E’  gouernata  quefla-j 
nuoua»  e vaga  Chiefa  da  PP. Car- 
melitani Scalzi . Fefta  a S.  Puden- 
aiaoa  per  la  fua  Confecrazione  . 
t XVII.  S.  Aleftio  Confi  Fefta  fo- 
lenne , Indulg.  plen.  & offerta  del 
popolo  Romano  alla  fua  antica,  e 
venerabil  Chiefa  nel  Monte  Aucn* 
tino,  oue  era  la  fua  Cafa  paterna, 
e quiui  pure  ripofa  il  fuo  Corpo  • 
Q^fto  Santo  Nobile  Romano  nel 
primo  giorno  delle  fue  nozze , la- 
feiando  la  Spofa  intatta , e li  pa- 
renti, fi  parti  di  Cafa, e doppo  vna 
lunga  peregrinazione,  ritornato  à 
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Roma  , ingannando  con  ftrana_j 
arte  il  Mondo  ; Rette  in  Cafa  del 
Padre  per  lo  fpazio  di  dicifetc’an- 
nì  pouero , & ifcoiiofciuto  fotto 
vna  fcala  (che  pur  oggidì  lì  vede, 
c fi  tiene  in  venerazione)  /coperto 
per  Io  fuono  delle  Campane  perle 
Chiefe  di  Roma,  e per  fiia  fcrittu- 
ra  dopo  la  fua  morte , e fii  poi  da 
Innocenzo  I.  Papa  portato  con 
molc’onore  a quella  Chiela  , cho 
prima  era  dedicata  a S.  Bonifazio 
Martire,  doue  fece  moki  miracoli; 
A S.  Paolo  fuor  delle  Mura,  oue  è 
vn  braccio  di  detto  Santo . A San 
Nicolò  in  Carcere  , ou  c vn’altro 
braccio . A S.  Prafiede  ne  Monti  t 
ou’é  vna  Colla  ; & d S.  Cecilia  in 
Tralleuere  altre  fixe  Reliquie  * 

S.  Leone  Papa  IV.  A S.  Pietro  j 
ou’e'  il  fuo  Corpo.  Di  quello  Santo 
pontefice  fi  leggc,che  clTendofi  at- 
taccata vn  grand’incendio  nel  vi- 
co de  Saflbni  a S.  Spirito , c cre- 
dendo tuttauia  fenza  vcrun  rime- 
^ • 

dio  vmano,  il  Santo  lolo  col  fegno 
della  Croce  finorzo  fubbito  eoa 
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evidente  miracolo  . 

S.  Marcellina  Verg.  Sorella  di 
S.  Ambrogio , la  quale  in  Roma  a 
S Pietro  riccuette  il  velo  da  Libe- 
rio Papa,  di  cui  fcriuc  con  graa 
lode  il  Santo  Dottore^  A Ile  Mona- 
che di  S.  Ambrogio,  che  fu  la  Ca- 
fa,oue  nacque, & abitò  con  li  San- 
ti Fratelli.  ' rv’  I. 

SS.  Scillirani  Martiri.  Fella  alla 
Chiefa  dù  Santi  Gio;  e Paolo , nel 
Monte  Celio , onero  come  antica- 
mente lì  diceua,nel  Cluio  di  Scau- 
ro  , cosi  detto  dalla  fanuglia  not- 
bìlillìmade  Scauri,  che  vi  aueua  il 
fuo  Palazzo  , c quiui  ripofano  li 
loro  Corpi . ^ ' . * * ' • 

Fella  lollenniilìmà , fiLjndalg." 
plen.  che  dura  per  tutta  l’Ottaua 
a S.  Maria  in  Portico , or  detta  in 
Campitelli,  per  la  miracolofa  Ap- 
parizióne di  Noftra  Signora,  chc.^ 
Jcgui  in  queftamodo . Ritrouaa- 
S.  Galla  Patrizia  > e nobile.^ 
Romana  ( che  fò  poi  Monaca  nel 
MOdaRero  di  S Caterina  in  Bor^ 
go  ) a menfa  con  dodeci  poueri.}^ 
^ quel- 
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quelli,  che  feruiuano  viddero  fo- 
pra  la  Credenza  vna  Madonna  in 
mezzo  d’vna  gran  luce  ; ciò  chc_> 
incefo  dalla  S.  Padrona,  v’accorfe, 
altro  però  non  vedendo,  che  Io 
fpkndore , che  pure  fii  vifto  da  al- 
tri nobili  Romani,  che  v’interuen- 
nero.  Di  che  auuifaco  il  Papa,che 
era  S.  Giouanni  I.  ordinò  vna  nu- 
meroflilìma  Proceflione  di  tutti  li 
Cardinali , Clero , e Popolo  Ro- 
mano,fuonado  da  fé  tutte  le  Cam- 
pane , e riceuette  con  molto  ftu- 
pore  , e diuozione  per  mano  del- 
grAngioli  quellaceledc,  cmira- 
colofa  Imagine , dalla  quale  ha  in 
ogni  répo  riceuuto  il  Popolo  Ro- 
mano infinite  grazie . E di  qucfto 
memorabii  facto  ie  ne  veggono 
deferì tre  con  nobili  pitture, le  me- 
morie nella  Chiefa  antica  di  S.  Ma- 
ria in  Portico,  con  la  vita  di  detta 
Santa , a cui  ora  é dedicata  la-j 
Chiefa , elTendofi  trasferita  quella 
Sacra  Imagine  in  qnefta  di  Cam- 
pite Ili  , Si  dice  in  Portico , "perche 
qui  erano  li  fontuofi  Portici  del 
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gran  Teatro  di  Marcello  , di  cui 
pur  fé  ne  veggono  li  Imifurari  vc- 
fligi;  delle  mine.  Di  qiiefta  facrsu 
Imagifie  fi  raccontano  due  altri 
miracoli  per  ifcorno  perpetuodel- 
la  perfidia  Giudaica  > quando  nel 
paflarc  la  ProcefTìone  per  piazza.» 
Giudea  con  quella , vn’Ebreo  per 
non  vederla  voltola  faccia , no 
mai  più  la  potè  riuolgere  , & vn* 
Ebrea  chiudendo  gl’occhi  j redo 
fempre  cieca.  In  quella  Nobile, o 
diuotiflima  Chiefa  nuoua  nel  Co- 
ro dà  fepolto  Marc*Antonio  Ode- 
fcalchi,che  iditui  con  gran  difpcn* 
dio  d’elemofine  vna  Cala  de’Po- 
ueri , c miferabili  di  Roma,  e do 
Pellegrini,huomo  di  gran  carità, 
che  morì  in  concetto  vniuerlklo 
' dVn  gran  Seruó  di  Dio , nelle  ^ie- 
tòfe  indudrie , e gùaui  fatiche  per 
li  medemi  Poueri  , ^a  quali  fu 
chiamato , e pianto  come  Padre  ; 
Tanno  1670.  li  28.  Maggio. 

• XV  UT;  S.Sinforofa  con  fette  Fi- 
gliuoli Mart.  Feda,  &Indiilg:a 
S.  Angelo  in  Pefearia  » ©ue  fono 

de 
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de’  Corpi  di  quefti  Santi  Martiri  » 
la  cui  inuittidima  Madre  per  JsL-» 
fpa  inuincibilc  coftanza  iVi  per- 
cola con  orribili  guanciate , ap- 
piccata per  li  Capelli , e poi  gitta- 
ta nel  fiume  con  vn  fafib  al  Collo . 
Li  Figlinoli  animati  da  sì  infignc 
cfempio,  ligati  a pali,  cftirati  eoa 
fpietato  tormento  con  argani, die- 
dero lo  fpirito  a Dio , fra  li  /pali- 
mi de*doIori,  con  vn  gloriofilìimo 
Martirio . 

XIX.  S.  Epafra  Vcfcouo,  e Mar- 
tire chiamato  da  San  Paolo,  fuo 
Conca/ r/»o:picno  di  virtù  riceuettc 
la  palma  del  Martirio  dopo  vna^ 
gloriofa  battaglia  per  di&fa  del 
uio  Gregge.Feda  à S.Maria  Mag- 
giore , OH*é  il  'fuo  Corpo  fottor 
l’Altar  Maggiore . 

S.  Simmaco  Papa,  il  quale  pad 
molti  rrauagli  dalia  fazzione  de’; 
Scifmacici . A $•  Pietro , oue  ri- 
pofa  il  fbo  Corpo  . 

XX«  Santa  Margarita  Vergine,c 
Martire . Feda,  & Indulg.  alla  Tua 
Cbiefa  delle  Monache  in  Tralleue? 

re . 
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re . A S.  Cecilia  vi  é vna  parte  del 
Capo  5 ^ vna  Cofla  à S.  Maria-» 
pure  in  Trafteiiere  . Feita  alla 
piccola  t & antica  Chiefa  di  detta 
Santa  sii  la  firada  daS.  Giouanni 
Laterano  à S.  Croce  in  Gienifa- 
lemme  annefTa  alle  mure  vecchie^ 
della  Città  , di  molto  concorfb. Et 
é ynita  al  Capitolo  di  SanGiouan-  - 
ni.  Si  dipinge  quella  Santa  col 
Drago  a’piedi , per  hauer’ella  più 
volte  , confortata  da  Dio,  vinto  il 
Demomio,  che  le  apparile  infor- 
ma di  orribil  Drago. 

B.  Elia  Profeta.  Fefca  per  tutte 
le  Chiefe  Carmelitane  j e fpecfa^* 
mente  a Santa  Maria  Trafpon- 
'tina,. 

' S.  PrafTede  Vergine  nobile 
Romana,  la  quale  tutt’intenta-» 
alla  cuftodia  della  Tua  verginal 
purità  5 ottimamente  ift-utta  nella 
legge  di  Dio , fi  occupò  con  fanta 
follecitudine  neli’albergare  li  Santi 
Martiri,  in  fouuenir  loro  mentre 
. fìauano  naf^ofti  nelle  grotte  9 c 
Cimiteri/ } in  raccogliere  il  lorQ 
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fangue  nel  lempo  dei  loro  marti- 
ri/, e nel  dar  loro  onoreuol  fepol- 
tura  con  fante  induftrie  di  Cariti, 
c di  Fede  ; & in  opere  fi  fante  im- 
piegata, fi  riposò  nel  Signore.  Fe- 
lla, & Induig.  plen.alla  fua  antica, 
e dinota  Chiefa  nella  via  Salara_j, 
vicina  a 'S.  Maria  Maggiore , ohc 
ripofa  il  Tuo  corpo  , & era  la  cafa 
paterna  di  detta  Santa.Al  Saluato- 
re  alle  Scale  Sante  vi  é parte*  del 
firp  Corpo.A  Santa  Croce  in  Gie- 
rulalemme ,one  puree  parte  del 
Capo,  & alla  Chiefa  di  SS.  Quat-^ 
tro.  A S.  Cecilia  in  Trattenere  , 
ou’e  parte  d’vn  braccio;  e quiuì 
nella  fua  Chiefa  vi  è efpotto  il 
marmo,  fopra  cui  dormiua,] & 
vna  fpongia , con  la  quale  racco» 
glieiia  il  l'angue  de  Martiri , che 
poi  riponcua  nel  Pozzo , che  Uà 
in  mezzo  della  Chiefa.  Di  elTa  lì 
parlerà  nel  giorno  della  Stazione* 
£’gouernata  da  Monaci  di  Vali* 
ombrofa , & c Titolo  Cardinali- 
zio, del  quale  fu  già  S.  Carlo  Car- 
dinale, & Arciuefeouo  di  Milano 
Titolare , XXII.  ^ 
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*XXir.  S.  Maria  Maddalena  Pe- 
nìfence»  che  prima  di  cucce  mericò 
di  vedere  il  Saluatore  refufcicaco,c 
da  cui  Crifto  difcacciò  fette  de- 
moni;. Fefta  , &r  Indulg,  alla  Tua-» 
Chiefa  delle  CQnuercitc  al  Corfo 
dell’Ordine  di  Sanc’Agoftino.Alla 
fua  Chiefa  pure  delle  Monache  di 
Moncecauallo.AlIa  Maddalena  de 
PP.  Miniftri  deirinfermi,  & Ago- 
fòizanci  vicina  alla  Rifonda  per  li 
quali  Ogni  terza  Domenica  del 
mefe  efpongonoil  fantillimo  Sa- 
cramento per  tré  bore  per  li  me* 
defimi  Agoniz5ci,&  oue  ilPopolo- 
Romano  fil’ofierta  del  Calice  , c 
Torchie  . Di  quella  gran  Santa-r 
Auuocata  fpeciale  de  Peccatori  > 
vi  c vn  braccio  aSanc’Antonio  ne’ 
monti. Fella  a SS.  Celfo,  e Giulia- 
no in  Banchi,  oue  é ladulgenza-i» 
e s’efpone  vn  piede  di  detta  San*< 
ra  con  molto  coneorfo  di  popolo* 
A S Cecilia, ou’é  vn  deto maggio- 
re, e de  fuoi  Capelli,  e velo.AU* 
Aracofli , oue  s'efpone  vna  parte 
del  fuo  Capo.  Fella  id  oltre  a Saa 
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lazaro  fuori  di  Porta  Angelica 
à pie  di  Monte  Mario  della  Com- 
pagnia de  Vignaioli,  per  S.Ma- 
ria  Maddalena , per  l’apparizione 
del  Signore  in  forma  divignaiolo* 
e vi  e'  congiunto  io  Spedale 
Lebbroiì . 

XXI/I.  S»  Apollinare  Vefeouo  * 
e Martire, Difcepolo  di  S.  Pietro  , 
da  cui  fu  mandato  à Rauenna  à 
predicar  l’Euangelio.  Fella  con^ 
iòlennità,  A:  Indnig.  p!en.  alla  lui 
Chiefa  al  Collegio  Germanicos 
Olle  è va  braccio  del  raedemo 
Santo  • 

In  quella  Chiefa  tutte  le  felle 
dell’anno  fi  fà  vna  fquifita  » c di« 
uota  M tifica , con  molto  concor- 
lodiperfone  . 

S.  Brigida  Vedoua  Suezzefej  la 
quale  dopo  molti  pellegrinaggi  à 
luoghi  Santi  9 finalmente  fi  trat- 
tenne in  Roma  con  ammirabili 
efempi  d’ogni  ' virtiì  criftiana  > c 
filini  pure  fi  .riposò  nel  *Signorp 
in  quello  giorno  fanno  1371.  fc 
bene  nel  Martirologio  Romano  fc 

ne 
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ne  fà  menzione  alli  8-  Ottobre , e 
donette  eflcre  della  Traslaziono 
del  filo  Corpo . Fefta  alla  fua-i 
Chiefa  à Piazza  Farnefe  , one  an- 
cor fi  vede  la  Cafa  , e due  vmili , 
e piccole  ftanze , oiie  dimorò  , Cj 
inori  ,col  Crucififlo  > che  ella  ha- 
iicua  per  delizia  , e conforto  del 
filo  grande  Spirito  . Fefta  puro 
à S.  Lorenzo  in  Pamfperna , oue 
in  vna  Cappella  dedicata  alla  San- 
ta Vedoua  , e fabricata  foprala-j 
Tomba , oue  già  (lette  fepolta , 
s’efpone  vn  fuo  braccio  5 il  Aio 
manto  di  panno  nero , e Toffizio  > 
che  recitaua  . E A caua  dalla-j 
Bolla  di  Bonifazio  Vili,  che  la_« 
canonizò  , che  auanti  là  porta  di 
quefta  Chiefa  infieme  con  altri 
poueri , chiedere  in  abito  vile  , la 
limofina;,che  poi  fpendeua  per 
mantcniméto  dello  Spedale  da  eflà 
inftituito  vicino  alla  Tua  Chiefa  . 
Fefta  à S.  paolo  fuor  delle  Mura  , • 
oue  é la  fua  Cappella  > e fi  venera 
con  molta  diuozione  quel  Cruci- 
fiflb^  che  fi  crede?  parlaft'e  alla-* 

me- 
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medema  Santa  ^ e da  cui.ellarice- 
uefle  Je  Riuelazioni  * . : ■ im  *■  ^ 

. S.  Liborio  Vefcoiio  > e' Confef. 
fore  • Fe/la  à SS,  Giuliano,  e Cd- 
fo  in  Banchi , ouc  s’efpongono  ie 
Tue  Reliquie  > e fì  diftribuifcono 
le  lue  imagini  benedette , E in  - 
upcato  quello  Santo  Vèfcouo  dai 
quelli  , che  patifcono  li.Calcoli  ^ 
per  le  conciime  ^grazie , che  ne  ri*^ 
ceuono  • « 

' SS.  Romola,  e Redenta,  delle 
Cui  virtù  parla  S,  Gregorio  Papa^ 
Feda  à S.  Maria  Maggiore  ohe 
no  li  loro  Corpi  • : l\  osiih 

XXIV.  S.  CriRina  V^toc , ti 
Martire  di  coi  fi  deferiue  in  modi 
orribili  il  fiio^loriofo  Martirio  ^ 
perche  per  hauer  disfatti  gl’idoli 
d’argento»  e d’oro  di  fuo  Padrei 
e datolo  à i poueri  ; fu  per  fuo 
comandamento  con  le  baronate 
tutta  infranta , e lacerata  , poi 
dopo  altri  fieri  tormenti , fiVgir- 
tata  con  vn  faifo  al  Collo  nel  la^ 
go , che  è quello  di  Bollenna  ; fù 
Hberata  dall’Angelo  7 pofda  gtt^ 

tata 
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tata  in  vn’ardcntc  Fornace , cin- 
que giorni  vi  Rette  illefa;  vinti  per 
diuina  virtù  li  Serpenti,  tagliatale 
la  lingua , e faettata  , fé  nc  volò 
al  Signore . Fella  à S.Maria  Mag- 
giore , ouc  nella  Cappella  Pao- 
lina s’efpone  la  fua  Teda  . A San- 
ta Maria  £ggiz2iaca>  oue  pure  vi 
ibno  fue  Reliquie  . A S.  Apollo- 
nia in  Trafteuere  vi  é vn*inlìgne 
Keliquia  di  quella  Santa  qui  traf- 
portara  dal  Monafterio  delle  Mu- 
latte , fuppreHo  da  Clemente  IX. 

XXV.  S%  Giacomo  Apollola 
detto  il  Maggiore  , Fratello  di 
S.  Gio;EuangeliRaj  decapitato  in 
Cierufalemme  s fc  bene  in  quello 
giorno  le  Tue  Sacre Olfa  furono  di 
là  portate  in  Ifpagna  in  Gallizia  , 
oue  con  celebre  venerazione  à 
tutt'il  Criftiancfimo,fono  vilìtate 
€ riucrite . Fella , & Indiilg  plen. 
con  folennitàa  S.  Giacomo  de* 
Spagnuoli  a Piazza  Nauona,  che 
dura  per  tutta  i*Ottaua.  V’hà  qui^ 
Ili  vna  diuotaCompagnia  de  Spa- 
gnuoli detti  della  Refurrezzione 

di 
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jdi  N.  Signore , per  rinuouare  ia 
memoria  del  cui  trionfo  > ogn’an* 
no  SII  l'Aurora  di  quel  Sacro,  o 
lietidimo  giorno  , portano  con 
folenne  apparato , il  Santiffimo 
Sacramento  in  ProceiHone  attor- 
no la  inedema  Piazza  , con  nume* 
rofo  concorro  di  perfone  . Fefta-j 
&:  Indulg.  plen.  a S.  Giacomo  de 
gl’incurabili  al  Corfo , oue  fi  ve- 
nera rimagine  d’vna  Madonna-» 
miracolofa  trafportata  davn’altra 
Chiefa  detta  S.Maria  de’Miracoli. 
E detta  quella  nobii  Chiefa , in 
Augufia , perche  quiui  era  il  fa- 
mofo  Maufoleo  di  Cefare  Augn- 
ilo . che  s’eflendeua  fino  al  Teuc- 
re. Qui  évno  Spedale  infigno 
de  glTnfcrmi  incurabili,  fondato 
già  , e dotato  di  buone  rendite-» 
l’anno  n j 8.  dal  Cardinal  Pietro 
Colonna , e poi  accrefeiuto  d’in* 
trate , e di  magnifica  Fabrìca,  con 
hauer  rinuouata  da  Fondamenti 
la  vagale  bella  Chiefa  dall’Emi- 
nentiiUmo  Cardinal  Saluiati  , 
con  molto  fplendorc;  e funtuofità 

go- 
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gouernato  con  Chicfii  ds,  vna 
Cóf^regazionelde  nobili  Romani. 

In’quefìo  Spedale  entrando  San 
Filippo  Neri  » e poftofi  in  orazio- 
ne con  la  folita  fua  palpitazione 
di  cuore,  liberò  vn  pouero  Ago- 
nizzante già  siì^rvltimi  confini 
delia  morte.  Feda  , &’ Indulg. 
plen.  a SS.  Apolìoli  , oue  c del 
Capo , e del  Sangue  di  S.  Giaco- 
mo . A S.  Paolo , oue  e vn  brac- 
cio; à S.  Maria  in  Trafteuere,  ot^e 
é parte  d’vn  altro  braccio . Fefìa 
à S.Giacomo  delle  MonacheCon- 
uertice  alla  Lungara , che  già  era- 
no alla  Cafa  Pia , all’Arco  della-> 
Ciambella  . In  quella  Chiefa-* 
ripofando  vn  giorno  S.  Francefea 
nel  ritorno  da  S.  Pietro  > vna  po* 
uera  Donna  inferma  di  goccia  j 
cadutale  in  vn  braccio  , c fiera- 
mente tormentata  da  dolori , ri- 

corfe  alla  Santa  ; fi  gittò  nella  pii- 
blica  ftrada  à Tuoi  piedi,  e la  pre- 
gò , che  la.  rifanalf^.  La  Santa 
dubbiofa  tràla  compaflìone, 
l’vinilcà , ftefe  la  mano  perleuar- 
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la  da  terra, e rinferma  la  prefe  con 
-tanta  Fede,  che  reflò totalmente 
fana . Fefla  ancora  à S.  Maria^ 
in  Cappella , in  Trafteuere,  oue  fiì 
i’infigne  Spedale  di  S.  Francefca-» 
Romana  , che  vi  vnì  la  Tua  Cafa 
e fouente  ci  venne  à feruire  alli 
Infermijdi  cui  bora  non  ci  ha  più 
veltigio  veruno  . E’quefta  Chiefà 
della  Compagnia  de  Barilari , e 
v’hà  tradizione  delle  Madri  de* 
Torre  de  Specchi,  dalle  quali 
l’ebbero  , che  appfggionandofi  la 
Cafa  di  detta  Santa  à Doane  di 
mala  Vita  ò moriuano  in  breiie  » 
ò fi  coniiertiiiano . A S.  Onofrio 
per  la  Confecrazionc  . Fcfta  al- 
tre fi  a S.  Giacomo  Scoflacaiialli, 
coli  detto  , perche  fra  l’altrc  me- 
morie, che  portò  à Roma  S.Elena 
Madre  di  Coftantino  Imperatore 
furono  due  pietre,!’ vna  delle  qua- 
li fcrui  ad  Abramo  per  facrihcarc 
Ifaac  fuo  Figliuolo  ; -altra  a Si- 
meone per  pofarui  GiesiìCriflo 
prefentato  al  Tempio  . E volendo 
la  Santa  Imperatrice  farle  condur- 
re 
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re  fopr’vn  Carro  a S.  Pieiro»  H 
Caiialli,  che  Io  tirauano  fi  ferina 
ronojCofi  redi;, che  mai  nò  fù  pof- 
lìbile  fpingcrli  auanti^  ma  anzi 
infuriati  fcoflero  dal  Carro  qucffc 
pietre  , perche  fopra  di  cfi'o 
il  operarono  fi  alti  mificri.  Inr 
dulg.  plen.  a S.  Pietro , & a Santa 
Maria  Maggiore, 

"XXVI.  S.  Anna  Madre  della 
Beatiflima  Vergine . Fefia  , de 
Indulg.  alIafuaChiefain  Borgo 
Pio  della  Compagnia  de  Parafra- 
nieri  del  Papa>  c Cardinali  j alla 
<]ual  fefia  ci  vengono  fopra  le 
Mule  bardate , & addobbate,  de 
loro  Patroni . Fefia  alla  ina  Chic- 
fa  delle  Monache  alli  Funari , oue 
fi  conferua  l’Anello  dello  fpofali- 
2Ìo  : & vn’Imagine  miracolofa-j 
di  N.  Signora , trafportata  cóilj 
molta  folennità  > e miracoli  ié- 
guiti,  dalia  prima  loro  Chiefa-» 
che  era  neH’IfoIa.  Fefia  inoltre 
aS.  Anna  alle  quattro  fontane  de 
PP.Carmelitani  ScalziS'pagnuolij 
FefiaaS.  Paolo, oue  al  fuo  Al- 
tare 
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tare  s’efpone  vn  braccio  di  detta 
Santa.  AirAracJcli  all’Altare  de* 
Cefarini , ouc  e'  parte  d’vn’alrro  : 
balera  parte  in  S.  Marcello.  A 
S.  Maria  in  Portico  detta  ia_» 
Campitelli  fi  fà  feftà  e fi  erpono 
vn’infigne  Keliquia  di  quella^ 
Santa . 

‘ In  qiicfto  giorno  feguì  la  mira- 
colofa  Inuenzione  delia  Madonna 
di  S.  Rocco , oue  fi  fà  fella  fo^ 
Icnnc . 

SS.  Sempronio»01impio,Theo- 
dulo,  ^ Efupcranzio  MM.  Fella 
àf  S. Maria  Nuoua  in  Campo  Vac* 
cino  ; oue  fono  li  loro  Corpi . 

< S;  Tarfizio  Man.  A S.  Siluefiro 
in  Campo  Marzo  ^ oue  ripofii  il 
fuo  Corpo.  . l.  ; 

S.  Pallore  Prece  > il  quale  ad 
idanza  delle  Sante  Vergini  Sorci • 
le  PralTedcie  Pudenzianacoouertt 
]a  loro  ntimerofa  Famiglia  i che 
fu  battezzata  da  S.  Pio  Papa  ; 8c 
impiegandofi  con  molta  cariti 
in  ieruizio  dc*SS.  Martiri,  fi  ripo- 
sò nel  Signore  • 11  fuo  Corpo  li 
L crede 
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crede  fepolto  ia  S.  Piidetuiana-j 
Olle  è il  Titolo  detto  di  S.  paliorc 
di  cui  v’é  antica  venerazione . 

XXVII.  S.  Pantaleone  Medico 
Martire  infigne  , il  quale  per  di- 
fendere la  Fede  di  Criflo  fu  tor- 
mentato con  rEcuIco,  con  l’in- 
cendio  delle  lampadi:  e poi  decol- 
lato s’acquilèò  laCorona  del  Mar- 
tirio . Fefta  , & InduJg.  alla  fua 
Chiefa  vicina  à S.  Maria  Nuoua, 
nel  cui  fito  folena  il  Senato  Ro- 
mano congregarli  per  trattare  le 
cofe  publiche;;Oue  era  vn  Tempio 
dedicato  alla  Terra,  equiiii.furo? 
no  piu  volte  elaminaii  daTribuni, 
Confoli , e Pretori  li  SS.  Martiri , 
nc  gl’atti  ,de’  quali  e frequente- 
mente nominato  , e chiamaualì 
ancora  -Macello  de  Martiri  ; per- 
che quiui  fi  conferuauano,tìiì  che 
veniflè  quel  giorno  deputato  per 
li  facrilcghi  giuochi  del  Colifeo 
per  confegnarli  alle  befiie  , ò alla 
Campagna  à troncarfi  loro  il  Ca- 
po » c lardarli  preda  delle  fiere. 
Feda  in  oltre  alla  Chiefa  delle 

Scuole 
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Scuole  Pie  vicina  à Pafquino.  Al- 
la Chie/a  Nuoua  s’efpone  del  ian- 
gue  in  vn’ampolla  di  quello  Santo 
Martire  • ^ 

Li  SS.  fecce  Dormienti , MalTì- 
miano , Malco^  Marciniano,  Dio- 
BÌ(ìo  Giouanni  ) Ser4ipione,  e 
Co  (tantino  . A S.  Maria  del . Po- 
polo , & à S.  Benedetto  in  Traile, 
uere. vi  fono  loro  Reliquie  . . .. 
-XXVIII.  S.  Vittore  Papa  , e 
Marcire  , e S.  Intiooenzo  Papa , c 
GonfelTore  . A S.  Pietro , ou’  e'  il 
Corpo  di  S.  Vittore , & à S.  Mats- 
tino  de’ iVlon  ti  quello  di  S.  Inno- 
cenzo , con  altre,  fue  Reliquie 4 
S.  Lorenzo  in  Panifperna . Ordì* 
pò  S.  Vittore  , - che  la  P^fqua . li 
celebrale  dopo  la  ai  4.  Luna  del 
primoMcle  fino  alla  21.  Condan- 
nò Innocenzo  l’Erefie  di  » Monta- 
no , Pelagio , c di  Prifcilliano. 

• SS.  Nazaro,  e Celfo  Martiri  de’ 
quali  S.  Nazaro  nobile  Romano 
fu  battezzato  in  Rpma  da-S.  Lino 
Papa  , e tuttoinferuoratodi  prc4 
dicare  la  Fede , andò  in  Lombar- 
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(lia  , oue  vifirando  in  Milano  li 
SS.  Gcruafio  > e Prorafìo  gemelli 
priggioni,  accjfaco  al  Giudice 
fu  fieramente  bactu.'o  ^ & efiliato 
iti  Francia  , per  cui  pafTando  gli 
fù  da  vna  pia  Donna  donato  vn 
fuoFigliuoloFancìulIo  di  ere  annii 
àciii  dii  il  Santo  Battefimo»  & 
Io  chiamò  Cclfo,  portandolo  poi 
fcco I come  balia , fòle  fpallc,& 
in  braccio,  c dopo  diuerfi  tor- 
menti fopportati  col  medemo 
Fancfullo  da  fe  allenato»  porti 
nella  rtefla  prigionede’SS.Gerua- 
fio  , e Prota/ìo  confeguirono  con 
erti  la  gloriofa  palma  delMartirio 
Di  efiì  SS.nel  la  Traslazione  de’lo- 
ro  Corpi  fcriue  nobilmente  San 
Anbrogio  . A S.  Gio.  in  Fonte 
cue  fono  loro  infìgni  Reliquie 
qua  portate  dal  medemo  S.  Dot- 
tore . 

XXIX.  S.Marta  Albergatrice  di 
Giesù  Crifto , c Sorella  di  S.  Ma- 
ria Maddalena , c di  S.Lazarò. 
Fefta  . & Indulg.  plcn.  alla  fua_j 
Chiefa  delle  Monache  vicina  al 

Cofe 
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Collegio  Romano  > che  furono 
fondateda  S.  Ignazio  Loiola  per 
le  Conuercice,  le  quali  poi  trasfe- 
rite altroue  ,reRò  per  Collegio,  e 
Monaftero  di  Vergini  fono  Ia_j 
Regola  di  S.  AgoRino . Per  quel- 
le prima  opera  , e per  Ja  Fabrica 
di  qucRo  luogo  di  cui  era  Protet- 
tore vi  concorre  con  molte  limofi- 
nc  S.  Carlo  Borromeo , di  cui  an- 
cora nel  froncifpizio  della  Chiefà 
vedonfi  l’Arme  di  fua  Famiglia  • 
Fefla  à S.Marta  dietro  alla  Ba/ìli- 
cadi  S.  Pietro»  doue  d Indulg. 
plen-conce/Ta  per  la  Famiglia  « 
che  s'eftende  ancora  per  tutti  li 
Fedeli»  per  cui  fu  eretto  vno  Spe- 
dale • Si  dipinge  quella  Santa 
con  rArpcrforio,e  Vafo  d’Acqua 
benedetta»  per  lo  famofo  miraco- 
lo d’auere  conia  medema  Acqua 
e fegno  di  Croce,  fatto  morire 
vn  brago  orribile  , che  sii  le  Ri- 
ne del  Rodano  tri  Arles , & Aui- 
gnone  in  Francia,  con  grauiilimo 
danno  de’PopoIi , infelTaua  quei 
paeli. 

L 3 
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SS.  Simplicio  , Faufìino,  e Bea-  . 
trice  Martiri . Li  primi  due  dopo 
d’auer  foftenuti  graiiiflìnii  tor- 
menti , decapitati  riceiiettero  la  - 
Corona  del  Martirio  . Beatrice 
loro  Sorella  fiì  llrangolata  nella 
prigione  in  vna  generofa  confef- 
fione  di  Giesii  CriUo  . Fetta  à 
S.  Maria  Maggiore , oue  fono  li 
loro  Corpi  lotto  l’Aitar  Mag- 
giore . 

< S.  Felice  II.  Papa , e Martire 
il  quale  difcacciato  dalla  fiia  Se-» 
dia , fù  fatto  da  Cottanzo  Impe^ 
ratore  Arriano,  occultamente  de- . 
capitare . Fetta  à SS.  Cofrno  > e 
Pamiano  in  Campo  Vaccino)  óuè 
tipofa  il  fuo  Corpo  . A SS..  Vin% 
cenzo  , de  A natta tto  Martiri . AU 
k.rré  Fontane oue  è il  veuerabi-i 
le  Capo  di  quello  San  tO  i!  .1 

SS.  Lucilla , c Flora  Vergini>  6 
Mar t.  nobili  Romane  decapitate 
per  la  confeflTonc  della  Fede,.  Lo- 
ro.Keliquie  fonoin  più  luoghi  • 
ÌXXXi^  SS.^Abdon  >.  & Senncn 
Perttani  Martiri , li  quali  furono 

con- 
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condotti  in  catene  i'  Roma,  e qui. 
ITI  durameore  flagcllati’con  piomi. 
barolc , furono  decapitati , e co- 
ronati di  Martirio . Fefia  , & In- 
dij|g,-à  S.  Marco,  oue  ripo/ano 
in  gran  parte  Ji /oro Corpi . Alla 
/Madonna  delia  Vittoria  à Termi; 
ni  de’PP.  Carmelitani  Scafai,  oué 
é parte  del  Corpo  di  S.  Abdon  ; 
che  fi  cfpone  . • i . 

XXXI.  Si  Ignazio  Loiola  Con* 
ftfibre  • Fondatore*  della^  Compa- 
gnia di  Gresii,  illuftreper  Santità! 
eper  vn  va^ifilmo  &lo  di  propa» 
gare  la*  Kd  igione  Catfolic'a  ptìi 
^ W^tido  .Fella  folenniffìma 
^ Giesù'Còii  Itìdutg,  plen.  a^  tutte 
leGhiére^JC»fr,i  ó Cdlkgijf^eli 

Oue^lbt^ 

to  TAItarc  dutìcifico  al ''' ifi edem& 
Sintó'ìV  'fii'  wìiì^ihftpofcra' di 
brbnzo  fi  venera -il  fuo  carpo  , e 
nella.  mcdema*Calà  Prbfefia  del» 
Giestìifondata  daldetto  Sanros  fi 
veneriil^Orarorio , e la  fianza  di-^ 
uotia^iin  fi‘'  celebra  otic  egli' 
Ittugamcnte  t^compoTe  illu*^ 
^ I?  4 mina- 
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ni’nacocfa  Dio  ) le  Regole  della 
Compagnia , riccué  diuerfe  Riue- 
lazioni  > e videe  della  Santiilìma 
Vergine  , e quiui  fantamente , 
come  egli  era  vifluto  mori,  vifi- 
tata , c tenuta  da  Fedeli  in  molta 
venerazione.  Equini  pure  mori 
S.  Francefeo  Borgia  della  BeiTa 
Compagnia  . S-.  Carlo  Borromeo 
vi  celebrò  li  (uoi  primi  facrifizi  : 
c S.  Francefeo  Xaucrioriceué  da 
S.  Fgnazio  rvbbidienza,e  la  bene- 
dizione per  FApoflojica  inoprefa 
deirindie  , delle  quali  diuenne 
grande  ApoBoIo  . La  feda  del 
medemo  fanto  d fi  ancora  folcn-* 
nementc  alla  Tua  magnifica  Chic- 
la  del  Collegio  Romano  nella  pri- 
ma Domenica  dopo  la  feda  9 che 
c la  prima  d*  Agodo  • 

B.  Gio:  Colombini  Confefibre 
Fondatore  deH’Ordine  fuppreflb 
de  Gcfuati . A S.  Marta  al  Col- 
legio Romano  > ouc  c dd  Tuo  Ci- 
lizio,  evede.  Di  quedo Beato» 
celebre  per  la  fua  grande  vmilcà 
già  fe  ne  faceua  feda  folcane  da 

PP. 
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PP.  di  detto  Ordine  alle  Chic fe 
de  SS.  Gio:  e Paolo  nel  Monte 
Odio,  & à SS.  Vincenzo»  & Ana- 
flafìo  alle  Fontane  di  Treni  • 

, , ■ - ' T 

« ^ 

Dotneniche  di  quejle  Mefe* 

t 

La  Terza  Domenica  di 

fìo  Mefe  c fei!a  f^énne  à 
S.  Martino  de  Monti  de*  PP.’  Car- 
xnelitani,  à S.  Maria  Tra/pontina» 
à S.  Grifogono  in  Traftencre,  c 
per  tutte  le  Chiefe  della  Religio- 
fi^-Carmeiitanacon  Indul^;^lefi« 
e folenni  Procdlìoni  perla  me- 
moria dei  famofa  miratfolo  dell* 
Abito  del  Carmine  donato  dalla 
SantiUiina  Vergine  al  B.  Simoiic 
Strocb  » come  già  fi  d detto  li  id» 
delCorrena. 

Nell*  Vltima  Domenica  vi  d 
JnduJg.  plcn  à SS.  Cofmo , c Da- 
miano in  Campo  Vado©  de’PI^. 
Min.  del  Tcrz’Ordinc  di  S.  tran- 
ce fco  , per  la  Traslazione  de  San- 
ti Felice  Papa  > e Marco , e Mar- 
cellmo  MM-cocefia  daGreg.XIlD 
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I»  An  Pietro  in  Vincoli . 

Fcftatiolcniie,&  Inidtilg. 
ij  plen.  per  tutta  T Otta- 
■'  uaalla  fuà  Ghiefa  cc- * 

icbre-,  nel*  N' onte  ‘ Efqui lino  de 
Canonici  dP  S-  Sàluatoré  , oue  fi 
cfanno  à’bactare  a Fedeli  le  Vene- 
rabili Catene  dèi  SantoApo/!oIo; 
parte  delfe*  quali'  conferùandofì 
già  in  Roma  , 'appròfiìinata  alf 
altra  parte  , mandata  da  Coftan*- 
tinopoli  da  Eudocia  moglie  di 
1 heodofip.  Imperatore  à Valem* 
tinianò  in  Romài  alla  prefenaa 
di  S.  Sifto  Papa  ,miraco)oiamen. 
te  fi  vnircno  da  (e  ftefie  in  modóì 
dhe  fi  fece  come  primà^  vna  fol 
Carena . L’iflirutione  di  sjveiik 
fòlenhità  fù  sfatta  dà  S.  SiJuefiro 
Papa'  a perfùafione  di  Cofiantino 
linperatóre'>  per  leuarc  aflàtr© 
alcune  gcmilelchc  folennrtà  , cfte 
in  quel  giornp*  fi  cclebrauano*  ài 
" - t ••  nome 
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nome*  d’Augufto  1 che  fu  prefo 
p«r  Titolo  d’onore' da  tutti  Tlm- 
peradori . A S.  Gio;  Laterano  vi 
è Indiìlg.  plen.  à S.  Pietro  in  Car- 
ccK >.&’a  S..Maria^déIli  Angioli  r 
e>ffiol|i(Iiiife  aU’À4munziata  fuori 
deIieiMtfra> < ^ . ì ù ir « ?:’> ‘i 

• ^S.  rctÉe.FtwfcIir^JÌ^  Màf- 
tìfivcie  ^UalE  é^^ffleinorabije  nel 
vìecchfbTe  Amento  rillùftré'Mar- 
twio  , fotro  Tempio  Antioco II 
primo' ftì  in 4b^n!a  caldaia  di  bron< 
zO^»Htóhiufo"'i'  poi  gsii  V furono 
t%lia«d4a  itingua  y ìlptedi , e le 
manine  frappata  la  pelle  del  capo! 
cotto  con  li  capevi  i fuoco  lento 
ìft  viì^lV^fó  »>£tti(COfi  dolorofo>m  a 
nobtH{l^o<  Martirio  la 
fremet<x^'ibalerl4uoi  FratelHyiit 
fcmii^ianti  ffdfep  e tornr^nti  fitu 
uenraci  dall>  ingtgnofa  ; crudeltà 
del  Tiranno , igridaca  con  fortez* 
za  incredibile  d’animo  inukto.  da 
snedemi  Santi  FratelJi^torméntay 
tiy  e morti  fotto.grdcchi  cklkèJi 
codantiiFmalor  Madre  v che»  com 
ìÓ€j;cdib4Ie  intrepìdezzadL  ònonq 
d*  V L 6 più 
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più  che  virile  li  confortaua  alla 
fofferenza  I e Coftaiua  vlcimaa 
riceucrecon  medemi  fra  li  tor- 
menti farti  > ma  dVn  duplicata 
Martirio.  Alia  detta  Chieda  di 
S.  Pietro  in  Vincoli , ouc  ripofa» 
no  alcuni  de  loro  Corpi  : c loro 
Reliquie  fono  à S.Maria  Maggio- 
re alla  Cappella  di  S.  Pietro 
à S.  Gio:  Laterano . A*  S.  Pietro 
al  Vefpro  lìlcua  con  folennità  la 
Coltre  de  SS.  MM.  II  Popolo  Ro- 
mano vi  fà  roiferca  del  Calice 
d’argento , e Torcie  aH’AUarc  di 
S.  Sebaftiano  Protettore  dell* 
Città  per  la  Peftc  . 

SS.  Bono  Prete,  FauRo,e  Maui 
ro  MM.  A S.  Lorenzo  in  Damalo, 
oue  é parte  dc’Ioro  Corpi , e par- 
te in  S.  Pra/Tede  ne’Monti . A Ve. 
fpro  incomincia  l’indulg.  della 
Porziuncola  , detta  il  perdono 
d’Aflìfi  , in  tutte  le  Chiefe  dell* 
Ordine  Frane! feano  ) doue  é là 
Plenaria  Indulgenza , c remiflìo- 
nedi  tutti  li  peccati  per  li  vini  > e 
perlimorti;  conceda  da  Giesù 
, Crifto 
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Crifco  a S.Francefcoj  confermata 
da  molti  Sommi  Pontefici . 

SS.  Fede  , Speranza  , e Cariti 
Vergini  > e Martiri , figliuole  di 
S.  Sofia  • A S.  Siluefiro  in  Campo 
■ Marzo,  c perche  era  Greco  il  no* 
me  della  madte,che  voi  dir  fapien- 
za;  Li  Monaci , a’quali  S.  Paolo 
Papa  diede  col  prefenre  Monafie* 
rio  di  S.  Siluefiro  anche  li  loro 
Corpi,  fcrifiero ancora  fu’I mar- 
mo li  nomi  delle  figliuole  in  Gre- 
co ; e però  fi  leggono  cosi,  Elpis  , 
PHtis , Agape , Sono  quefti  facri 
pegni  nella  detta  Chiefadi  S>  Sil- 
ueflro  in  Campo  Marzo,  c parto 
dì  cflì  in  s.  Pietro. 

II.  Stefano  Papa,  c Martire  , il 
quale  mentre  ce!ebraua,fopragiu- 
to  da  Soldati  di  Valeriano  intre- 
pido , ^ immobile  feguitat>do  li 
facri  mifierì , fiì  sd  la  Sedia  deca- 
pi tato.Ordinò  quello  Santo  Papa# 
che  le  vefii , & altre  cofe  facro. 
fpectamià  i dinini  facrifizi/  non  (t. 
potelfcro  vfare , fotte  graui  pene , 
che  nelle  Chicle  ; act^ioche  noiu 

s*m- 
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s'incorrefl'e'  ndia  pena , che  il  Ré  ’ 
Baldafl'arre  fentì  in  Babilonia,  per 
aiiercon  mani  profane  toccati  li 
vali  facri Fefta  folenne  a S.  Gio- 
iiati'nlde’Fiorencini  per  liGaualie- 
rt  dii  Satj  Stefano  ; ou’intcruiene 
rAmbàfciatòr  di  Tofcana  . Nella 
Cafa  de*  PP.  di  S.  Filippo  Neri 
qtiiui  ann'eiìa  fiì , doue  per  tefti- 
nitìnio  d'infìgne  vmiltà  ilCardinal 
Baronio  famofo  nella  Chiela  per 
lafua  dottrina  , e pietà  cfercitan^ 
dofi  prima  d'elFer  Cardinale  fotto 
Ja  difciplina  di  San  Filippo  mede-v 
fimo  neiroccupazioni  piti  vili  > 
etiandio  de’midcri  balli  della  Cu  - . 
cina , lafciò  fcritto  fopra  il  Carni-.. 
no  di  eiTa,per  trofeo  del  fegnalato 
difprczzo  di  fe  medcfimo  quefte- 
■pàrole  , Cxfar  Raronius  Coquus . 
^rpetuHs,  memorabili  ri  (petto  alla 
qualità  di  lì  grand’huomo.  A San 
Martino  de  Monti.,  R'à  S*SiIue- 
ftro  in  Campo  Marzò  , vi  é parte/ 
del  Corpo  di  quello  S.  Pontefice  . 
DelCapoinS.  Maria  inAracrli>» 
& àS.Scbafìiano  fuor  delle. mura 
• oue 
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olle  pure  fi  vede  ia  Sedia  Epifco* 
pale  di  marmo,  in  cui  gli  fi)  cron? 
caco  il  Capo  , &:  ancor  fi  vede  tin- 
ta dal  Aio  fangue . 

Continuala  mede fimaInduJg* 
di  S.  Maria  degl’AngioIi;  la  quale 
parimente  é conceda  à S.  Maria 
Maggiore  , alla  Madonna  delli 
Angioli  alle  Terme  , à S.  Maria  in 
Via  Alefi'andrina  vicina  à S.Vrba- 
no  nel  Kione  de’Monti,  che  ancha 
fi  diccua,  il  macello  de*  Martiri  é 
per  la  gran  firage , che  di  eflj  qui- 
ui  dalla  crudeltà  de  GenriJi  fi  fece. 
III.  Inuenzione  del  Corpo  di  Sé 
Stefano  Protomartire  nel  Ponriff» 
caro  di  Pelagio  If.fotto  ilCófolafo 
di  Onorio  Tanno  415.  riuclata  da 
Dio  à Luciano  Prete.  Fefta  , & In-*- 
dulg.  plen.a  S.  Lorenzo  fuor  delie 
mura,  oue  ripofa  il  fuo  Corpo  . A 
S.  Stefano  al  Cacco,&  à xS.Stefana 
Kitondo . A S*Lnigi  de  Francefi  > 
oue  s’elpore  vn  braccio  di  detto 
Santo,  8^  vna  pietra,  con  cui  fu 
lapidato.  Delle  Reliquie  di  quefìo 
Sìintò  Protomarcir«TonoaiGiesù« 

* * aS. 
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à S.  Paolo  fuor  delle  mura  S. 
Euftachio,  e S.Silucftro  in  Campo 
Marzo.  A S.  Maria  d’AracxIi  vn 
traccio,  l’altro  à S.  Praflcde  . A S. 
Pietro  vi  c vna  fpalla.  A S.CIemé* 
tc>  vna  Colia  i vn’altra  à S.  Grifo- 
gon.oA  S.Giouanni  de’Fiorentinia- 
a^Ila  Confolazione , & d S.  Maria-i 
in  Cofmedin)  detta  Scuola  Greca, 
vi  fono  delle  pietre  con  le  quali  fù 
lapidato.Fcfta  folennc  alla  Miner- 

• IV.  San  Domenico  Confc/Torc 
Fondatore  deirOrdine  de  Predi- 
catori' , celebre  per  fontita  , c per 
dottrina,c  per  Io  zelo  ardenti ilìmo 
d’abbattere  TErefic , per  cui  ca- 
gione ifìituì  quello  nobilillìmo 
Ordinei morrò  l’anno  1221.  Fella 
foIenne,&  Indulg.plen.  alla  Ml- 
nerua  , & in  tutte  le  Chlefe  dell* 
Ordine  Domenicano,  che  fono  al- 
la fua  Chiela  delle  Monache  di  S* 
Silloiche  però  fanno  con  folcnnirà 
il  giorno  rcgncncc.QuellaccIebr.e^ 
c diuotiUìmaChiefa  fù  molto  ife- 
^uentatai4a.  S.  Filippo  Neri  iouc 
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incominciò  à trattenere  i fnoi  di- 
noti, ftando  in  Coro  alla  Compie- 
ta, ai  Maturino , & alli  diuini  v di- 
ci, e per  molto  tempo  il  Santo  vsò 
di  andarci  ogni  notte;  tenendo  da 
• quei  Rcligiofi , da’quali  era  fom- 
mamcnte  amato  Ja  chiane  coni- 
muneper  entrare  a Tuo  commodo 
in  teftimonio  di  gran  famigliarità, 
c confidenza  . A S.Sifto  nella  via.* 
Appia  verfo  S.  Scbaftiano , S.  Sa- 
bina, S.Catcrina  da  Siena  a Mon* 
te  Magnanapoli , à S.  Maria  Mad- 
dalena a Monte  Canali©  alle  Mo- 
nache deJrVmiltà  ; t 
S.  Tcrtullino  Prete , e Martire  « • 
il  quale  dopo  d*e/Ter  ftato  empia- 
mente :pcfto,  arroftico  nc’fianchi: 
col  fuoco , fracaffatag  li  la  faccW 
«irato  sii  THcuIco , c tagliati  li. 
nerui , finalmente  decapitato, con- 
fumò il  Tuo  gloriofo  Martirio  . A 
S.  PrafTede  ne*Monti,oue  ripofa  il 
fuo  Corpo  • 

. AS.MariaMaggiorcaI  Vcfpro, 
s’apre  folcnncmente  la  Madonna 
nella  Cappella  Paolina , con  la.» 

Pro- 
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ProcefTione  cii  tutt’il  Clero  di 
quella  Bafìlica. 

V.  La  Dedicazione  della  Chiefa 
di  S.  Maria  della  Neue.Felìa  prin- 
cipale folenniffima  ,&  Ind.  plen. 
alia  Tempre  Venerabile  Bafilica  di  • 
S.  Maria  Maggiore , e dura  per 
tutta  rOcraua  perlofamofo  mi- 
racoIodelIaNeue  caduta  in  qiiefìo 
giorno  per  formare  il  Sito, e pian  • 
la  di  quefta  Chiefa . A S.  Maria-» 
delli  Angioli  alle  Terme  perla  Tua 
Confecrazione.  A S*  Maria  in  Por- 
tico fi  fà  feda  dalla  Compagnia-i 
della  Neue  . A S.  Carlo  dd  Catti- 
nari  . Aila  Madonna  della  fanicà 
siila  firada  dalle  quattròFòtìtané' 
aiSé  Maria  Maggiore , Ofpizio  de 
Fi'àtiFacebenfratelli . A S.  Maria 
della-  Pace  vi  è Indulg.  plen.  c‘  fi 
fcuopre  fa  Madonna  . A S.- Rocco 
per  la  Tua  Confecrazione  . 

Si  fà  fefia  folenne  alla  Chiefa-» 
vaga,  e nobile  delle  Monache  di 
S SifiOi'c  Domenico  a Monte  Ma- 
gnanapoli  ,•  oue  fono  del  Ciiizio , 
e vefie  di  S.  Domenico.*  delle  qua- 
li 
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le  Reliquie , ve  n’hà  parte  in  S,  Sa- 
bina , ^ vn  dente  a S.  Ceciria  • 
Vefpri  folenni  a S.Giouanni  Late- 
rano . ' 

VI.  La  Trasfigurazione  gloriofa 
del  NoRro  Signore  Giesiì  Cri/lo 
fui  Monte  Tabor  . Indulg.  plen.  al 
Saiuatore  alle  Scale  Sance,  & a S. 
Giouanni  Laterano . Fella  , & In- 
dulg.  plen.  al  S.  Saiuatore  alle  Ter* 
me,  vicina  a S.  LuigideFranccfi  , 
Chicfa  frequentata  tutto  fanno 
da  cótinuo  concorfo  de’Fedeli,pec 
cifere  arricchita  di  molte,  e contH 
iiue  Indulgenze , e diancichiRima 
diuozione  ; fàbricata  fopra  le  ruH 
iic  delle  Terme  famofe  di  Nerone^ 
9e  fu  dedicata  da  S.Siliiéllro  al  Sal*« 
tiarore,  e confecrata  da  S,  Grego? 
rio.  A S.  Saiuatore  in  Lauro  cooj 
nome  corrotto  douendofì  dire  in 
Zar/, perche  quiui  li  Gentili  v’hcb- 
bero  li  loro  Idoli  domeftici  detti , 
LaYes,  Fu  già  de’Canonici  di  San 
Giorgio  in  Alga  di  Venecia  ; bora 
viene  offìziata  dalla  Nazione  Mar- 
chiana detta  la  Compagnia  della 

lanta 
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Tanta  Cafa  . Feièa  aS.  Saluaroro 
all’Oiida  vicina  a Ponte  Silìo  cosi 
detto> perche  taliioita  de  arriua- 
to  il  Fiume  . A S.  Saluatore  alla 
Suburra;  & in  Primicerio  , vicina 
a S. Apollinare  neIRione  di  Ponte. 
Si  fà  fefta  in  oltre  a 5an  Saluatore 
fuori  della  Porta  di  S.  Paplo^doue 
il  S.ApoitoIopaiTando  méntre  era 
condotto  ad  eiTer  decapitato  > di- 
mandò a S.  Plautina , nobile  Ro- 
mana>vn  Velo  per  bendarfi  gli  oc* 
chÌ9  fecondo  l’vfanza  delli  Ebrei  ; 
cd*ella  trattoli  incontanente  il  Tuo 
dal  Capo'»  riuerencemente  glie  lo 
diede;  che  fiì  poi  con  miracolofa 
Vifione  s rellituito  dopo  la  morte 
del  Santo  alla  medefìmai  che  volfe 
folfc  col  corpo  di  c(fo  lui  fepelli- 
to  • A S.  Saluatore  detto  alle  tré 
Imagini , vicina  a SS.  Sergio  » e 
Bacco  y cosi  detta  quella  piccol 
Chiefa,  perche  v*crano  tré  Imagi- 
ni)  con  ibmiglianti  tra  di  fe , che 
molti  vi  veniuano  a vederle, e for- 
fè erano  cosi  dipinteper  rappre- 
fentareil  miRerio  della  jrantiilima 
Trinità.  B que- 
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E qiiefia  foJennità  della  Trasff- 
gora2Ìone  anticbinima  cosi  nel» 
la  Chicfa  Greca , come  nella  Laci- 

Papa  nc  ordì» 
nol'offiiio,  concedendo  molt’In-i 
dvig.a  chi  fi  troua  ad  effo  prefen- 
te.  In  quefio  giorno  fi  confecraua 
vino  nuouo  nella  Mefla  ; e non  ri- 
trouando/cne , fi  /premeuancl  vi- 
110  del  Calice  vn  poco  di  mofto 
dall  vuc;  per  dinotate  contai  cc- 
remonia  ilKcgno  gloriofo  di  Cri- 
Ito,  figurato  nel  vino  nuouo, come 
1 atteita  il  mcdcmoSaluatore  dtó. 
Ot/4pjodo  non  òiùntn  de  fjoc  oenttni* 
ne  viti!  donec  béam  illnd  in  Rerno 
ratm  meì . E nello  /teffo  giorno  fi 
oenediccua  IViia  nnona,  e da  Gre- 
ci lì  digiunaua  la  fua  vigilia.  ' 
S.Siito  II.  Papa , e Martire.  Fe.' 
Ita  foJenne  alla  Chiefa  delle  Mo- 
nache di  S.  Domenico  , e Siilo  a 
Monte  Magnanapoli  . Alla  fua_, 
Chieia  antica , e di  gran  vencra- 
2ionc  sii  la  Via  Appia , oue  ripo/a 
il  Tuo  corpo  , gouernata  da’Padri 
pomcnicani . Di  efia  fi  dirà  nel 

gior- 
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.giorno  della  Stazione  . Ordinò 
.tiueffo  Santo  Pontefice,  che  l<o 
JVtefia  non  fi  potefiè  celebrare  ,fo 
non  fopra  gl’ Altari  . A SS.  Quat- 
xro  > oue  vi  e parte  del  Capo  di 
«juelto  S.  Pontefice  . A S.Lorenao 
in  Lucina , delle  lue  vefti . £t  alla 
Chiefa  Nuoua  fi  efpone  parte  del 
fuo  Corpo . 

S.  Orinifda  Papa, e Confefibre, 
il  quale  lofteniiti  diuerfi  trauagli 
.per  laChiefa  con  Simmaco, e Boe- 
zio nobili  fi]  mi  Romani  ; fece  ab- 
bruciare SII  le  porte  di  S.Giouan- 
ni  Laterano  tutti  li  libri  delPErc-^ 
fie  de’Manichei . A S.  Pietro,  oue 
ripofa  il  Tuo  Corpo. 

. SS.  Felieifiimo , Vincenzo,  & 
Agapito  Martiri  . Fella  a S.  Ma- 
ria della  Confolazione , oue  ripo- 
ianoli  loro  corpi;  e fi  fa  nel  gior- 
no feguente.  Vcfpri  lolenni  aSan- 
t’Andreadella  Valle. 

- VII,  San  Caietano  Tfiiene  coli 
dctco-,  da  vn  ciuile /Oftello  nel 
Vincentino,  d onde  ne  trafie  que- 
.fla  nobil  faniiglla  Porigine  ; luio- 

mo 
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' mo  di  gran  zelo  deIJ’anime  i e di 
gran  confidenza  nella  Prouidenza 
diuina  , sù  le  cui  eroiche  mailìnic 
col  Vangelo  fódòlaCógregazionc 
deChierici  Regolari  detti  Theati- 
ni  . Felta  con  molta  folennità , & 
Indulg.  plen.  a S.  Andrea  della 
Valle  di.  queft’Ordine.  A S.Silue- 
fcro  a Monte  Cauallo,perlo  ftefib 
Santo.  A S.Dorotea  in  Trafteuere 
nella  Domenica  feguente  a quefto 
di  fi  fa  fefta  al  fuo  Altare  eretto 
quini  per  rinuouare  la  memoria, 
della  fcuola  del  DiuinoAmoreda 
efib  Ini  frequentata  > e da  molti 
Prelati  della  Corte . 

A S.  Maria  fn  Via  Lata>  oue  fi 
efpone  la  Telta  di  Sant’Agapitp 
Martire,  eTotto  TAltar  Maggiore 
yi  e\il  corpo,  &:  é la  fefta  della  ina 
.T/aslazione , _ 

S.  Donato  V.efcouoje  Martirct 
il  quale  con-- l’orazione  riftoró  vn 
Calice  fpezzato  da  Pagani.  A S. 
Agata  in  Trafteuere  , vi  fono  fu? 
infigni  Reliquie . 

S.  Alberto  Carmelitano  Confi 

fc^ 


'i6'4  Sastvauio  Romano. 

Fefta  j & Indulg.  alla  Chiefa  di 
S.  Maria  Tralpontina,oue  fi  bene- 
dice rAccjua  con  la  fiia  Reliquia, 
che  qui  fi  confeiua  , cìoc  vn  brac» 
ciò  di  detto  Santo  ; e per  tutte  4c 
Chiefe  dell'Ordine  Carmelitano. 

Vili.  SS.  Ciriaco,  Largo, eSme- 
ragdo  fort'flimi  Martiri, e glorio- 
fì  7perli  molti  tormenti  folienuti 
per  la  fede . Fcfia,  & Indul.plen. 
a 8,  Maria  in  Via  Lata.  A S.  Silue- 
liro  in  Campo  Marzo;  a S.Pietro; 
c S.  Martino  de'Monti,  detto  da-» 
gl’Ecclefiaftichi,  Titolo 
& in  S.  Prafì'ede  vi  fono  loro  Re- 
liquie . A S.  Maria  in  Campitelii 
\i  c del  Capo  di  S.  Ciriaco,  & al- 
^tra  parte  in  S.Pietro  in  Vincoli.In 
quefto  giorno  fi  celebra  la  Trasla. 
■zione  di  quefti  Santi  Martiri  fatta 
da  S.  Marcello  Papa,&  il  lor  mar- 
tirio alli  8. Marzo. 

IX.  S.Romafio  Martire  foldato, 
i]  quale  efìendo  moflb  dall  intrepi- 
dezza di  S.Lorenzo  nel  difendere 
la  Fede , e foftener  li  tormenti  per 
cfla,  compunto,  c dimandato  il 

£at* 


u . : 1.  > Gog^- 


Agosto.  26$ 
Batcefìmo  » fù  Tocco  le  baftonaco 
cucco  infranco , e poi  decapi  caco . 
Feda  a S.  Lorenzo  fuor  delle  mii' 
ra , oue  é il  Tuo  Capo  > c fi  vedc_> 
il  vaTo  con  cui  da  S.  Lorenzo  fij 
con  moki  altri  baccezzaco  neiia^ 
prigione , che  bora  é S.  Lorenzo 
in  Fonte.  A S.  Caterina  de’Funari, 
parte  del  Tuo  Corpo jc  parte  in  San 
Lorenzo  in.  Lucina . Quello  Tanto 
Martire,  mentre  frali  tonnenri  t 
era  tirato  in  alto  sù  la  cataifa  nell’ 
Eculeo  ,con  intrepidezzad’ànimo 
predicaua  al  popolo , di  cui  Tcrifi'e 
Prudenzio.  ‘ 

Audite  cmdlh  damo  longèt  pudico  > 
JEmitto  vaiem  de  cata/in  celfior  . 

S.  Artemia  Vergine  » e Marcire. 
A^S.  Mactiop  ne’  Monti , & i San 
Silueftro  in'  Campo  Marzo , oue  ii 
venera  parte  del  Ajo  corpo. 

S.  Jfecondiano  Martire, vno  de  i 
tré  Santi  Martiri , li  quali  prima^ 
battutfi  poi  ilirati  neir£culeo,con 
( vngbic  di  ferro  lacerati  » 8c  arro- 
giti • ne!fìanchi , furono  coronati 
idi  gloriofo  Martirio.Feftad  S.Ma* 

-c.  . M ria  " 
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ria  in  Cofmedin  detta  Scuola  Gre- 
ca , OLie  fono  fiic  Reliquie  , dentro 
ncir Aitar  Maggiore  . Vefpri  fo- 
lcimi a SS. Lorenzo , e Damafo , c 
fuor  delle  mura  , & in  tutte  le  al- 
tre eh iefe  ad  cflb  dedicate. 

X S.  Lorenzo  Archidiacono^glo- 
riofo  , ^ inuittilTimo  Martire,  che 
confeguì  la  palma  dopo  Io  (lento 
delle  prigioni  > Tatrocità  delle  bat- 
titure, de  i fieri  fuppIùLdclli  Scor- 
pioni, baftoni,  e piombatole , fea- 
ricate  fenza  pietà,  abbriiftolito  có 
ladre  infuocate  , & all'  vlrimo  ar- 
roflito  fopra  vna  Graticola;  di  cui 
fo!o  fi  fa  nella  Ghiefa  JaVigilia  fra 
tutti  li  M M.per  la  gloria  fcgnalara 
del  Tuo  illuflre  Martirio , che  fi 
refe  famofo,  & ammirabile,  e per- 
ciò con  molta  oelebrìtà  venerato 
in  tutta  la  Ghiefa.  Fe/la  , & Indul. 
plen.  per  tutta  l’Ottaua  , à S.  Lo- 
renzo fuor  delle  mura  , di  cui  fi 
dirà  ne’  giorni  delle  fuc  Stazioni  » 
oue  ripofa  il  Tuo  venerabilillimo 
corpo  con  quello  di  S.  Stefano  , & 
ilii  fi  vede  il  marmo  fopra  cui  fu 

tipo- 
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ripofìoil  facro  Corpo  ancor  vene- 
rabile per  li  fegni  del  Tuo  fangue , 
e grallò  j come  pure  fi  venera  la_» 
Craticola,fopra  cui  con  eroica  in- 
trepidezza d’animo  per  la  confef- 
(ìone  della  fede  fii  arroflico.  A San 
Lorenzo  in  Panifperna  ^ che  è il 
luogo,oue  fopra  la  tnedefima  Gra- 
ticola fu  tormentato , c vi  c vn^ 
braccio  del  mede/ìmo  Santo . A 
S.  Loren  o in  Suburra , ouero  in 
Fonte  > ou’egli  fiì  carcerato  , e vo- 
lendo battezzare  Lucilio  cieco, che 
feco  era  nella  prigione , fé  fcaturir 
miracolofarnente  vn  Fonte  , e con 
cfìo  rilluininò  , e con  la  luce  dell’ 
Euangelio  nel  Battefimo,  e col  le- 
gno della  Croce,  con  quella  de  gli 
occhi  . F qui  pure  battezzò  molti 
infedeli . Fefla  folenne  a S.  Loren- 
zo in  Lucina  , de’Padri  della  Con- 
gregazione de’Chierici  Regolari 
Minori  ; otie  é la  forchetta  di  fer- 
ro , con  cui  riuoltarono  il  corpo 
fopra  la  Graticola,  e vi  fpinfero 
Porro  le  legna . Lo  fciugatoio,con 
jcpi  vn’Angcio  gji  nettò  le  piaghe; 

Ma  delia 
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della  Tua  carne  arroftica,con  parte 
del  fangue,e  graflb.  A SS.Lorenzoi 
e Damalo  , oiie  fi  fà  fèfi:a  folenne  f 
c vi  fono  fuc  infigni  Reliquie  . A 
S.  Lorenzo  in  Miranda  cofi  detto 
per  le  cole  marauigliofc  dciranti- 
chicà  , che  quiui  fono  5 alla  cui  ri- 
^orazione  concorfe  con  mano  libc- 
ralifiima  Carlo  Quinto , quando 
fu  à Roma  ; & é , con  lo  Spedalo 
vicino,  dell’Vniucrfità  delli  Spezia- 
li. A S.  Lorenzo  a Macello  de  Cor- 
ui , Parochia  detta  San  Lorenzolo 
per  eflere  la  piu  piccola  dedicata  a 
quello  fanto  . Alla  Tua  Cappelhuj 
all’Aracseli  . A S.  Lorenzo  detto 
anticamente  Pifeibus  in  Borgo 
vecchio, vicino  a i Portici  di  S.  Pie- 
tro ,oue  e'  il  Nouiziatode’  Padri 
Chierici  Regolari  pomeri  della 
Madre  di  Dio, delle  Scuole  Pie,  che 
quiui  pure  fono  aperte  a benefizio 
publico  de’Poueri . 

Di  quello  il  lufiri  fiimo  Mar  tiro 
vi  fono  vn  braccio  a S.  Marco  : A 
S.  Marcello  vna  mafcella  : A S.Su- 
fanna  ^ oue  fi  £4  fefoa  folenne  alla 
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CappeUa  de’Pcretti  con  InduJg. 
pleii.  vi  è vn  dito  . A S.  Croce  in 
Gì  era  fai  emme, dite  coite.  A S Ma- 
ria in  Campicelli , à Santi  Apofto- 
Ji»  e S.  Praifede  ne’Monti,  vi  é del 
fuo  grafTo . A S.  Maria  in  Cofme- 
din,  della  Tua  Graticola.  A S.  Bar- 
bara vi  è vna  Toniceila  , e Cami- 
fcia.A  Santa  Maria  Maggiore  alla 
Cappella  Paolina  flà  aperta  la_j 
Madonna>  e vi  fono  Relìquie  infi- 
gni  di  quello  Tanto, che  vi  li  eTpon- 
gono . 

S.Deodato  Calzolaro  Confeflb- 
re,  del  quale  ferine  San  Gregorio 
neTiioi  Dialoghi , che  tutto  ciò  9 
che  guadagnaua  nella  Tua  arte  la 
Tettimana  lo  portaua  iifabbatoa 
San  Pietro,  c lo  daua  per  liinofina 
a’poueri , che  franano  alle  porte  di 
quella  S.  Balìlica,  e qui  lì  tiene  ef- 
fer  fepolto . 

XI-  S.  Su  Tanna  Vergine,  e Marti- 
re, che  e/Tcndo  di  Tangue  illufiro, 
nipote  di  S.  Caio  Papa  , Tiì  per  or- 
dine di  Diocleziano,  di  cui  era_j 
parente  , decapitata , e cor©nata-j 
M 5 d’inli- 
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d’infigne  martirio . Fella',  de  fnd. 
plen.  alla  fua  vaga , e nobll  Chic-’ 
fa  delle  Monache  di  S.  Bernardo 
à Termini , doue  e il  Tuo  corpo,  & 
c Chic  fa  Parocchiale  , e Titolo 
< ardinalizio . Di  eila  fi  dirà  nel 
dì  della  fila  Stazione.  Il  Popolo 
Romano  vi  fi  TofFertadel  Calice 
d’argento , & Torchie . 

S.Tiburzio  martire  j il  qualo 
alla  fencenza  delGiudice  caminan- 
do  fopra  le  braggie  accefe  co  pic- 
diniidr^  cconfeìfando  tiittauia-j 
fempre  Giesii  Crifio  fu  decapita- 
to» e coronato  di  martirio  > A S. 
fiietro»  ouc  é ladalg.e  fi  conferua 
il  fuo  corpo . ' ‘ 

S.  Taurino  Vcfcoiio  di  gran  zè- 
lo, e fantità.  Fefta  a S.  Gio;  Gola- 
bita , oue  fi conferua  il  fuo  corpo. 
PrimiVefpri  nelle  Chiefe  dedicate 
a S.Chiara , e Francefeane . 

XII.  S.  Chiara  Vergine  dcirOr- 
dine  di  S.Francefco,  prima  fonda- 
trice della  ftretta  pouertà  Euan- 
gélica  nelle  dorine  . Fefta  » & Ind* 
alle  Capuccinc  a Monte  Cauallo  % 

A S* 
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A S.  Chiara  alfa  Ciambella. A Jj’A* 
rac£li,  & in  tutte  le  Chiefe  dell’Or- 
dine . A S.  Cecilia  vi  fono  capel- 
li di  detta  Santa . A S.  Giouanni  de 
Fiorentini,  & à S.Pietro  Molitorio 
vi  è della  Toriica.A  S.  Maria  Mag- 
giore , per  rottali  a della  Dedica- 
zione della  Ncue. 

S.  Euplo  Diacono  > c Mart.  che 
fbftenne  durillìmi  tormenti  » e poi  ' 
decapitato.  A qucfto  Tanto  fn  già 
da  Teodoro  Papa  eretta  vna  Chic- 
fa  vicina  alla  Porta  di  S.Paoloje  le 
fue  Reliquie  portate  da  Cattania 
à Roma  ? fe  bene  hora  non  lì  sà 
oue  fìano  ripoRe»  c la  Chielà  di- 
ftrutta . 

-Xill.  S.  Ippolito  martircsil  qua- 
le con  fortezza  incredibile  foften- 
ne  ai])riil?mi  tormenti;  ligato per 
li  piedi  a!  collodi  Caualli  indomi- 
ti ) e crudelmente  Rrafeinato  per 
luoghi  fpinolì-col  corpo  tutto 
fquarciato  , e laceratOi  refe  lo  fpi- 
rito  a Dio.  FeRa  a S. Lorenzo  fuor 
delle  mura, oue  patì  il  martirio , e 
vi  fono  fue  iafìgni  Reliquie. A 
M 4 Santi 
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Santi  Quattro  , oue  é il  corpo 
dì  elio,  e di  S.  Concordia  Aia  No- 
drice,  e diciotto  della  Aia  fami- 
glia A S. Croce  in  GierulaJemme> 
à S.  Lorenzo  in  Panifperna,  oue 
è del  Aio  Capo.  A S.  SiliieAro  in^ 
Campo  Marzo  , oue  fono  fue  inli- 
gni  Reliquie.  A S.  Lorenzo  in  Fon- 
te,oue  Ai  bartezzaro  da  S. Lorenzo. 
A S.  Maria  in  CoAnedin  v’ha  vn 
braccio  di  detto  Santo, A:  alla  Ma- 
donna della  Vittoria  A cfpone  vna 
Reliquia  inAgne  df  S.  Concordia . 

Dalla  Religione  Agoftiniana  A 
fà  feda  di  S.  Simpliciano  Arciue- 
feouo  di  Milano,  perdirezzione,& 
aiuto  del  quale,  edi  S.  Ambrogio 
feguì  la  memorabile  ConuerAone 
di  S.  Agoftino.  Di  eAb  Tanto  Ar- 
ciuefcoiio  AicccAbre  di  S Ambro- 
gio nella  Chiefa  di  Milano, (e  ne  fà 
menzione  nel  Martirologio  li  8.  del 
prcfentc  mefe,  nel  qual  giorno  ci 
A riposò  nel  Signore . 

XIV.  S.EufebioPrecedl  quale  per 
difefadclla  feck  rinchiufo  in  vn^ 
piccol  luogo  della  fua  cafa , dopo 

fec- 
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fette  mefi  di  ftenci , di  fame  , e di 
prigionejin  orazione  riposò  in  pa- 
ce. Fcfla  alla  fua  Chiefa  de’Mo- 
naci  Celeftini , pallata  S.  Matia_j 
Maggiore , oue  ripofa  il  corpo  di 
quello  fanto  infieme  con  quelli  de’ 
Santi  Glorio, Paolino  , e Vincenzo 
martiri.  A S.  Maria  Maggioreal 
Vefpro  folcnne  s’apre  la  Madon- 
na;&  al  fantiflìmo  Saluaiore  allo 
Scale  Sante . 

XV.  L’ A funzione  della  fantùTì- 
ma  madre  di  Dio  Vergine  Maria . 
fefta  folenne,  & Indulg.  plen  per 
tutta  l’Ottaua  , e dura  fino  alli  8. 
Settembre  , à S.Maria  Maggiore  , 
oue  fà  la  funzione  di  cantar  Mefla 
il  Cardinale  Arciprete  di  detta  Ba- 
filica.Quì  pure  fi  efpone  vna  Reli- 
quia iufigne  , cioè  la  mafcella  di 
S.  Gregorio  Vefcouo  di  Traietto  > 
di  cui  fi  fà  in  quello  giorno  la  fe- 
lla. A S.  Maria  in  Trafteuere  , 
Chiefa  Collegiata  , e Titolo  di 
Cardinale,  oue  e'  parte  del  Velo  di 
Noftr a Signora.  Alle  Chìefe  nelle 
quali  vi  è rimaginc  fua  dipinta-^, 

M 5 coo 
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come  fi  ha  per  tradizione  , da.» 
S.  Luca,  e fono  ; quella  d’Araca?li, 
oue  eftfia  folenne,  e prindpalo 
con  Ind.  plen.  e s’efpone  parte  del 
filo  velo  , Di  S. Maria  Maggioro* 
Di  S.  Maria  del  Popolo,  con  Ind. 
plcn.  per  tutta  l’Ottaua  ; della  Ri- 
tonda  ; di  S.  Agoftino.  A S.- Pietro 
alla  CappellaGregoriana  con  Ind. 
plen.  conceda  da  Gregorio  XIII. 
In  Via  Lara  , delle  Grazie  ,ediS. 
Domenico  alla  Suburra  . Di  S.Ber- 
do  alla  Colonna  Traiana.  Fella  in 
oltre  folenne  alle  Chiefe  delle  Mo« 
nache  delle  Vergini  ,•  dell’Vniiltà 
fotro  Monte  Cauallo  . A S,  Maria 
in  Monte  i one  vicina  alla  Ciam- 
bella. A S.  Maria  Liberatrice , co» 
Jndulg.plen.  Qui  fiì  il  Lago  famo- 
fo  di  Curzio  Romano , il  qualc_> 
Ipontaneamente  vi  fi  precipitò  ar- 
mato a Cauallo  fperaado, fecondo 
la  rifpofia  deirindouinficon  la  fuz 
morte  di  rimediare  a!  peftilentidì- 
mo  aere,  che  efalaua  da  quella  La- 
guna , onde  fé  n’amorbaiia  tutta 
la  Città  fenza  poterli  mai  riempi- 


re.  Qui  pare  era  viu  Caiierna  , in 
CUI  con  fuperftiziofo  culto  s’ado- 
raua  vn  gran  Drago , che  infetta- 
Ila  1 aria, e per  mano  di  alcune  Ver» 
ginelle  fé  gJi  faceuano  diuerfo 
offerte;  il  qual  Diabolico  inganno 
fu  Iellato  da  San  Silueftro,  facendo 
morire  ilSerpence  con  vn  fegno  di 
Croce  fopra  le  porre  di  bronzo 
di  quella  rpauentofa  Cauerna.Qui 
M.  Tullio  ebbe  JaCafacon  Giar- 

f * * I ^comprata»  come 

egli  fcriue^da  L.  Graffo,  con  li 
denari  diSilla  da  lui  difefa  AS.Ma. 
ria  del  Sole,  coli  detta,  ò per  io 
miracolo  quiui  occorfo  l’anno 
1 560.0  perche  quiui  alcuni  dima- 
no,  che  foffe  il  Tempio  del  Solo  * 

A S.  Maria  in  Via  lata  , é fclla«» 
principale , con  Indulg.  pfen.  e du. 
ra  pertutta  rOteaua  conSermonT 
e MiMca,e'ffà  feoperta  la  miraco- 
lofa  Imagine.Del  fuo  Jetto.da  cui 
hi  portata  da  gli  Angioli  in  Cielo 
ve  n ha  S.  Maria  Maggiore . A Ila 
Confolazione,  a S.  Biagio  d?Tia 
Pagnotta , a S.AleiIJo.a  S.Luda->  • 

M 6 del. 
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della  Chiaiiica  . E deTuói  Capelli 
alla  Mincriia,  Si  à S.Crocein  Gie- 
nìfalemnie.  Fcfta  pure  titolare  a 
S.  Luigi  de  Francefìje  fi  fa  folenne,  • 
e principale  con  Indulg.  plen.  a S.' 
Maria  Niioua  in  Campo  Vaccino 
de’Monaci  Oliuerani  j oue  e'  vnaj 
iniracolofa  Iniagine  di  Nofira  Si- 
gnora portata  da  Gieruralemme: 
il  cui  primo  miracolo  fù  , che  per 
cfi'erfi  abbruggiata  la  Chic  fa  Rette 
quefia  facra  Imagine  tré  giorni 
nel  fuoco  illefa  , Se  eflendofi  quc- 
fia  collocata  in  S.  Adriano  per  fa- 
bricare  quefia  Chiefa  ( perciò 
detta  Nuoua  ) nacque  grane  con- 
tefa  tra  li  Vicini  di  S.Adriano , Cj 
mentre  fi  veniua  all’armi , alzò  vn 
Bambino  la  voce, e diftintamento 
difie;  Che  fate  ? La  Madonna  è alla 
fna  Chiefa^  oue  venuti  quiiii  mira- 
colofamente  la  ritrovarono  collo- 
cata , Fii  iftituita  qiiefta  folenuitài 
che  chiamauafi  per  Eccellenza  di 
Noflra  Signora  da  S.  Damafo  Pa- 
pa, l’anno  j?64.  Sifaquiui  Tofier- 
ta  dal  Popolo  Romano  . S.  Gre* 
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gorio  Vefcouo . A S.  Maria  Mag- 
giore , ouc  fono  Tue  infigni  Rcli- 
qufe . 

S/Tarfi zio  Acolito»  e Maxtire» 
il  quale  ritrouaco  da  Pagani  men- 
tre portaua  il  Sanciilimo  Sacra- 
mento fegretamentc»  & interro- 
gato da  elli , clic  cofa  portaflè  , 6c 
egli  non  volendo  fcuoprirc  lo 
Margarite  à porci  » fù  da  eili  bat- 
tuto con  baftoni  » e fafli  fin  che 
ijpirò  . A S.  Pietro  j ouc  c parte 
del  Aio  Corpo  ; Se  altra  parte  ve 
n’ha  in  S.Silueftro  inCampo  Mar- 
zo . Di  qucAo  Santo  v*hà  fopra  il 
Aio  fepolcro  l’EpitaAo  fcritco  da 
S.  Damafo  Papa . 

T a rfuium  Sm^um  Chrifii  Sa* 
cramenta  gerentem  9 
Cummalè fatta  tnanns  pelerei 
purgare  profanis , 

Ipfe  animam  potius  voluti  dU 
mitterc  cafus  » 

Prùdere  quàm  rabidìs  canibus 
calefiia  membra  • 

FeAa  principale  , & Indulg- 
plen,  ali’Afsiinta  nel  Palazzo  Pa- 
pale 
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pale  à Monte  Cauallo  . 

XVI.  S*  Hocco  Con feflbre.  Fefta 
Indiilg.  alla  Tua  Chiefa  à Ki- 

petti>  oue  fi  fà  Toft^rra  dal  Popo- 
lo Romano.  Quiuié  vn  braccia 
del  Santo , e l’altro  à S.  Scbaftiano 
fuor  delle  Mura  . A S.  Marcello  ^ 
oue  è la  Scudella  , che  vfauane’ 
fuoi  pellegrinaggi , & vndito  alla 
Chiefa  di  S.  Francefca  Romana  • 
Al  Collegio  dementino  fi  fanno 
ciiiierfi  facrirecitamenti , da  PP, 
Somafchi  . La  Fefia  di  qiiefio 
Santo  s’incominciò  a celebrato 
nel  Colie,  di  Cofianza  , come  di 
Anuocato  per  la  Pefte  ranno 

S.  Giacinto  Confèfiore  Dome- 
nicano • Fefia  alla  Minerua  > con 
Indulg  anche  à tutte  le  Cidefo 
deirOrdinc  Donienicano  . A S. 
Lucia  in  Selci  per  la  fua  Conic- 
crazioiie  . 

XVII.  Ottaua  di  S.  Lorenza* 
Fefia  a S.  Lorenzo  fuor  delle  Mu- 
ra > & alla  Bafilica  di  S.  Maria-» 
Maggiore  , oue  ftà  aperta  la  Ma- 

don* 
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dònna.  Fefta in  oltre  a S.. Maria 
in  Portico  , detta  in  Campitelli  i, 
& alla  Trinità  di  Ponte  Sifto  . . 

- La  B.  Chiara  da  Monte  Falco 
Donna  di  iegnalata  diuozioncj 
verfo  la  Paflione  di  Giesii  Crifto,i 
edaeflo  fauorita  di  grazie  infi-> 
gai.  Fefta  alle  Conuertite  peni- 
tenti alla  Lungaraj  vicino  à Regi-. 
naCa:U  >A  S.  AgÓBino  , c per 
tutte  le  Chicle  Agoftiniane . , 
XVIII  S.  Elena  Madre  pijiHma 
' degna  di  fi  gran  FigliiioloConft^ 
lino  Magno  , il  quale  fu  il  primo 
de‘ gl’ Imperaci ori,  che  con  le  azio- 
ni fue  pi)fiime  à fauore  dellaChie-. 
fa;diedé  efempio  à graltriPrincipi 
di  difenderla  ampliarla;  di  cui 
ne  rimangono  in  Roma  gloriofc 
' memoriejc  nelFAnnali  della  C hie-^^ 
fa  regiftrate  le  fue  eroiche  imprc- 
fe  à prò  di  efia  .-Fefta  > & Inaulg* 
plen.  alla  fuadiuota,  & antica-i 
Cappella  à S.  Croce  in  Gierufa- 
Icmme , che  era  la  ftanza  del  Pa- 
Jaz  ' o di  quella  Santa  • A S.Mati^ 
d’ Araceli»  oue  fono  Reliquie  di 
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quefta  5.  Principeffa  5 e fi  tiene  , 
che  il  nobil  Depofito  di  porfido 
tatto  in  vn  Altare  ifolato  , foflc_> 
di  detta  Santa . Alla  fiia  Chiefa^ 
de’ Credenzieri  à Cefarini . A San 
J5ernardo  à Termini  per  la  fua-i 
Confecrazione  . Indulg.  plen.  al- 
le Scale  Sante,  ò(  àS.  Maria  Mag- 
giore . 

XIX.  S.  agno  Vefcouo,c  Mar- 
tire . A S.  Pietro , oue  è la  fiia-> 
Tefia  . A,.  S.  Michele  alle  Scalo 
in  Borgo , ou’era  il  ilio  Corpo 
trasferito  poi  anch’efib  in  S.  Pie-, 
tro . E*  fii  fabricata  quefta  Chiefa.- 
da  Carlo  Magno. . 

’ S.  Ludoiiico  Vefcouo  > France-' 
fcano  dì  Santifiìma  vita,  & illiiftre* 
per  miracoli . Fcfta  , & Indulg. 
•plen.  all’ Araceli , e per  tutte  lo  ; 
Chiefe  di  detto  Órdine  S.  Giulio. 
Senatore  il  quale  difendendo  con  ; 
la  lua  autorità  la  S.  Fede,  fù  Ba- 
gellato  fino  alla  morte  . Il  Jlio  ' 
Corpo  è à S.  Pancrazio  nel  Ci- 
miterio  di  S.  Calcpodio . 

S.  Bernardo  Gonfiore  pri-^ 

mo 
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mo  Abbate,  di  Chiaraualle , iii- 
figne  per  Santità  , e dottrina . Fe- 
lla folenne  , & Indiilg.  plen.à  San 
Bernardo  alle  Terme  , de’Monaci 
di  detto  Santo , che  bora  , è Tito- 
lo Cardinalizio  » trasferito  da  San 
Saluatore  in  Lauro  ( oggi  detta 
la  S.  Cafa  di  Loreto)  e fù  il  primo 
Titolatorc  il  Cardinal  Bona  dell’ 
Ordine  medemoCiflcrcienfeimor- 
to  in  piiblico  concetto  di  gratin 
pietà , e dottrina  Ecclefiaftica,  li 
28.  Ottobre  1674.6  quiui  nel  Co- 
ro fepolto . Alla  Madonna  di  San 
Bcrnvdo  alla  Colonna  Traiano-», 
oue  e fondata  TArchiconfraterni* 
tà  di  detto  Santo . E fono  in  que- 
fìa  Chiefa  di  gran  diuozione  , 
moltitlìme  Indulgenze , conceflc.» 
con  liberalidìma  mano  da  Sommi 
Pontehct  Paolo  IlLGregorioX  III. 
e Siilo  V. Quella  miracolofa  Ima^ 
gine  e'  tenuta  tròie  dipinte  da  San 
Luca , Fella  pure , de  Indulg.  a-» 
S.  Maria  Scala  Cxli  ; alle  tre  Fon- 
tane, oue  il  Santo  abitò  , e cele- 
lebrò  più  volte  , e fece  diuerfi 

mi- 
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mir:Jcoli  , altroue  notati. 

S.  Ste£ino  Ré  d’Vngheria  , che 
ornato  di  celeili  virtù  fii  il  primo, 
che  conuertì  qiieIRegno  alia  Fede. 
Alla  Tua  Chiefa  detta  degli  Vnga- 
ri  vicina  à S.  Pietro  , vnita  al  Col- 
legio Germanico  , da  cui  fi  fi  la_j 
fefta  ; ^ à S.  Scefiino  Ritondo . A 
S.  Stefano  detto  in  Pifciaula  dalla 
vicinanza  della  Pelearia  , per  efic- 
re  fiata  fabricaca  quella  Chiefa-« 
da  quello  S.  Ré  , e dedicata  à San 
Stefano  Protomartire , di  cui  era 
diuotidìmo  - 

R.  Bernardo  Tolomei  Senefo 
Fondatore  de’M Oliaci  della  Con- 
gregazione Oliuetana  . Fefta  à 
S.  Maria  Nucua  in  Campo  Vac- 
cino  de’detti  Monaci . 

SS.  Eufebio  , Ponziano,  Vin- 
cenzo} e Pelegrino  MM.  A S.  Lo- 
renzo in  Lucina,  oue  ripofano  li 
loro  Corpi. 

XXL  S.  Ciriaca  Vedoua  , la-» 
quale  dopo  d^‘^auer  date  tutte  lo 
fue  facoltà  in  benefizio  de*  Santi* 
Martiri,  e nel  Campo  Verano  vna 
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poffeflione  per  loro  fepoltura  , die 
poi  anche  la  vita  per  Crifto  col 
Martirio  , che  gloriofamentc  fo- 
flenne  . Fetta  à S.  Maria  in  Cam- 
pi telli  , doue  é dd  Tuo  Corpo  . A 
S.  Lorenzo  fuor  delle ’Mura  sii  la 
ttrada  di  Liuoli  » doue  é il  ilio  fa- 
inolo  Cimiterio,  detto  dal  Tuo  no- 
me, di  Ciriaca,  e Campo  Ottiano, 
A S.  Maria  Maggiore,  oue  e'  par- 
te d’vn  filo  braccio . 

S.  Anaftàfio  Martire  conuerrito 
alla  Fede  per  vedere  la  gran  co- 
ftanza  di  S.  Agapito  nel  Martirio. 
A S.  Croce  in  Gierufaleinnie,  oue 
c il  Tuo  Corpo  • 

XXII.  Ottaua  deirAttunzionc . 
Indulg.plen.  àS. Maria  Maggiore, 
oue  dopo  Vefpro  folennemento 
lì  chiude  la  Madonna  , & à S.Gio: 
Lacerano  il  Saluatore  . Indiilg. 
plcn.piire  in  S. Maria  in  Traftcue- 
re , che  é anticamente  in  quetta_* 
Chiefa . 

S.  Timoteo  gloriofo  Mart.  il 
quale  macerato  con  lunga  prigio- 
nia , ne  volendo  facrificare  i git, 

Idoli 
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Idoli , tre  volte  flagellato , e con 
altri  fupplizi  cormentatojconfiimò 
il  Martirio  . A S.  Paolo  > oue  é il 
fuo  Corpo . 

S.  Ippolito  Vefeouo , e Mart. 
fono  delle  fue  Reliquie  a S.  Mar- 
cello , & à S.  Paolo  ripola  il  Tuo 
corpo.  Fu  chiarifljìmo  per  erudi- 
7Ìone  quefto  S.  Marc,  e per  la  fua 
gcnerofltà  di  confeflàre  intrepi- 
damente la  Fede  di  Criftoi  gitta- 
to  con  le  mani  9 e piedi  legati  in 
vna  fofla  d’ acqua  9 riceuette  la..^ 
palma  del  Martirio . 

XXII I.  S.  Filijppo  Benizi  dell’ 

. Ordine  de’Serui . Fefla  foJenne , 
Se  Indulg.  plen.  à S.  Marcello  9 e 
per  tutta  la  Religione  de’Serui . 
In  dettaChiefa  vi  e vna  Mafcella 
del  Santo'. 

Li  fette  SS.  Martiri  Africani 
dell’Ordine  di  S.  Agoflino  5 nella 
cui  Chiefa  fè  ne  fa  dinota  merao: 
ria  alla  Cappella  del  Crucinflb . 

SS.  Grifante,  & Archelao  MM. 
AS.Siluefìro  in  C^mpo  Marzo  9 
0ué  parte  de 'loro  Corpi  A San- 
ta 
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ta  Maria  Maggiore  fi  fa  memoria 
della  Traslazione  de’Corpi  de’SS. 
Martiri , Simplicio , Beatrice , c 
Fàuftino . E nella  detta  Bafilica 
fi  venera  vn’Imagine  dellaMadon- 
na , che  era  già  in  vna  Chi  cfa  di- 
ftrutta , di  S.  Leone>  vicino  à San- 
ta Bibiana . 

XXIV.  S.  Aurea  Vergine, e Mar- 
tire Kóipana  fufFocata  nel  maro 
con  vn  falTo  al  collo . Allo  Spiri- 
to S auto  de’Napolitaiii , la  Chiefa 
de’quali  era  dedicata  a quefla  San- 
ta con  vn  Monaftero  di  Monache 
trasferite  altroue , A S,  Ambrogio 
della  Maflima , oue  fono  fue  Reli- 
quie.Primi  Velpri  folenni  a S. Bar- 
tolomeo in  ^Ifola  . Il  Martirio  di 
quella  Santa  é deferitto  in  Pittu- 
re nella  Chiefa.di  S.  Eufebioncir 
Efquilino . . . : 

S.  Audoeno  Ve&ouo  , iTquale 
Venuto  d Roma  per  vifitare  liCor- 
pi  de’SS.  Apoftoli , con  molti  doi-  ' 
ni  da  offerire  à S.  Pierro  j mentre 
•auanti  la  Confcfiione  fà  orazione 
'bagnando  con  lacrime  il  pauimc- 
‘ to> 
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to  , difle  con  gran  fpirito  , le  pa- 
role , £\i4ltabunt  SanCii  in  gloria  , 
c Tenti  riTponderfi  da  mcdeini, 
I.£t{ihuntUY  in  (ubihbus  fuis  c^c, 
XXV.  S.  Bartolomeo  Apoflolo 
il  quale  conuertita  rJndia,  e TAr- 
hnenia  maggiore  alla  Fede  di  Gie- 
sTi  Crilto  jlù  da  Barbari  fcortica- 
to  vino , e poi  decapitato  , refo 
memorabile  il  fuo  Martirio  . In^ 
quefto  giorno  fi  celebra  in  Roma 
la  fella  di  quefio  Santo  Apoftolo 
•fecondo  l’vfo  ancora  della  Chiefa  - 
Orientale  , non  nel  giorno  prece- 
dente>  come  fi  fa  da  rutta  la  Chie- 
fa , perche  quiui  fi  fa  men  oria 
della  Traslazione  del  fuo  Corpo, 

& alerone  delfno  Martirio,  Fe- 
flafoknne  con  Indulg.  plen^  per 
tutta  l’Ortana  alla  fnaChiefa  nell’ 
Ifola del  Tenere,  oiiein  vn  arca 
di  porfido  confernafi  il  prei^iofo 
teforo  del  fuo  Corpo  , portato  da 
B'eneuento  nel  facco  diqnelIaCit- 
tà  a Roma  da  Ottone  II  Impe- 
radore , oue  é con  molta  diiioz io- 
ne onorato . Chiamanafi  antica- 

men- 
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mente  qiicft’irola,  Licaonia,da 
Gìokc  di  quedo  nome,  & ha  for- 
ma di  nauc , perche  fu  confecrata 
ad  Efculapio  il  cui  Simulacro  , c 
ferpente  fu  portato  qtiiui  da  Epi** 
dauro  da  vna  Nane  < fecondo  le 
\ane  opinioni  dc’Gentili  ) la  me- 
moria di  cui  fiì  conferì» ata  daKo- 
mani  , facendo  quelia  mole , inL# 
/ormadiNauc  nel  Teucre.  E per 
r ideila  cagione  fùquiui  fabrica- 
to  vn  Nofocomio , ouer  Ofpida- 
] c de’gl’infermi . Dentro  la  porta 
dei  Monadcro  de*  PP.  fi  conferua 
la  bafe  » fopra  cui  ( fecondo  il  pa- 
rere di  graui  Autori  ) era  la  da- 
tila di  Simon  Mago , di  cui  c fa- 
tnofa  la  caduta  per  rorazioni  di 
S.Pietro,neI  cuiPozzo  auanti  l’Al- 
ta r maggiore,  fi.dice,  che  furo- 
no rirrouati  liCorpi  di  S.Paolino» 
di  SS. Gilberto,  Efupcrio  , e Mar- 
cellino Confefibri . Feda  in  oltré 
Indulg  plen.  cóccd'ada  Pio  IV. 
per  dio  moto  proprio  alla  Chiefa 
di  detto  Santo , della  Nazioni 
Eergamafca,  che  con  molta  fre- 

quen- 
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quenza  di  popolo  dura  per  tutta 
rOttaua  . Quiui  évno  Spedale  i 
gouernato  dalla  medema  Nazio- 
nc.  Alla  ruaChiefain  oltre  de* 
Vaccinari  nel  Rione  della  Rego- 
la . Indulg.  à S.Gio;  Latcranoj 
a S.  Pietro  j & a Sant'Apofìoli . 

\m-  S.  Ludouico  Re  di  Francia,  ce- 
lebre "'per  azioni  eroiche  , per  la 
fua  gran  pietà , e gloria  dc’m ira- 
coli.  FeRa&;  Indulg.  plen.  alla 
fua  n^gnifìca  Chiefa  de’Francefi  i 
oue  fi  fà  Cappella  Cardinalizia , 
& è con  molto  culto  gouernata  » 
con  lo  Spedale  vicino  per  la  Na- 
zione - 

SS.  Eufebio  , Vincenzo  , Pon- 
ziano  ) e Pellegrino  Martìri  . A 
S.  Lorenzo  in  Lucina  oue  fono  li 
loro  Corpi . AlI’Aracseli  vi  è fefta 
alla  loro  Cappella  . ^ • 

S.  Genefio  Mart.  infigne>il  qua- 
le cfiendo  Comediante  , e rappre- 
fentando  nel  Theatro  il  Battelimo 
de’Criftiani , tocco  inprouifamen- 
*te  da  Dio  fi  fan  tifico  colBattefi- 
‘ mo,c  con  la  Corona  del  martiria. 

Fe- 
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FeftààS.  G io.  della  Pigna  oueé 
parte  del  fuo  Corpo , e parte  fi 
conferua  nella  magnifica  Cappella 
de’Peretti  à S-  Suianrìa>  oue  pure 
fi  fd  fefta  folenne  . 

XXVI*  S.  AlelTandro  Mart.  Sol- 
dato inuitco  . Fefta,  & Indulgen- 
za plenaria  alla  Chiefa  de  Berga* 
snafehi. 

S.  Zeferino  Papa , c Mart.  A S. 
Sifto,  doiie  é del  Ino  corpo.  Iftituì 
quefio  S.Ponteficc  la  Santa  Com- 
iminione  Pafquale  di  precetto 
Ecclefiaftico.  Fefta  al  Giesù  per 
S.  Ludouico  , di  cui  s’efpone  vn 
braccio  . 

XXVII.  Indulgenza  plenaria  i 
S.  Bartolomeo  de  Bergamalchi; 
A face  ben  Fratelli , & a S.  Barco- 
lomeo  in  Ifola 

rXXVlII.  S.  Agoftino  Vefeouo 
miracolo  di  fapienza,e  gran  Dot- 
tore della  Chiefa.Fondatore  della 
Religione  Agoftiniana  ; il  quale 
conuertitjO  alla  Fede  Cattolica 
e battezzato  da  S.  Ambrogio , la 
difefe  poi  vaiorofamentc  con  li 
* ' N luoi 
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fuoi  ferirti  contro  li  Manicfiei, 
Se  altri  Eretici;  *e pieno  di  me- 
riti di  virtù  fegnalate  famofo 
à tutt*  Mondo  fi  ripofo  nel  Si- 
gnoro . 

S.  Ermete  gloriofo  Marti  huo- 
mo  iilufire  di  fangue  ? di  Cui  fù 
famofo  ili  Cimicerioi  da  effo  no- 
minato fuori  di  Porta  Sdlara,pcr- 
che  iui  fu  il  Santo  Mart.  ièpolco . 
A S.  Maria  Maggiores’  efponc  vn 
fuo  braccio  ,:e  1’  altro  in  S.  Cle- 
mente > e fua  Tefia  in  S.  Anna  de 
Funari . Fella  folenne  , Indul- 
genza plenaria  airinfigne  Chiefa 
diS.  Agoflino  de  Padri  Eremita- 
ni di  detto  Santo  > che  fi  fiende  a 
tutte  le  Chiefe  dei  fno  Ordine  per 
conccfiìoae  di  Noftro  Signore 
papa  Clemente  X.  Della  tnedefi- 
ma  fi  dirà  nel  giorno  della  fua 
liatione . Feda  in  o ltre  alla  Pace  » 
de  Canonici  Lateranenfi , à S.Ma- 
riadcl  Popolo  de  Padri  Agofii- 
niani  della  Congregatione  di  Ló- 
bardia.  A Giesù  Maria  al  Corib. 
A S.  Nicola  di  Tolentino . Alle 

Chic. 
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Chlefe  delle  Monache  di  S.  Lucia 
in  Selci  3 delle  Vergini  di  S.Marta, 
di  S.  Giacomo  delle  conuenite; 
e per  cucce  le  alcre di  quello  Idi** 
turo . 7 

/XXIX.  La  Decollazinc  di  San 
Gio;  Battjfta  • Fefta  con  Indul- 
genza plenaria,  e molta  folennici» 
& apparato  alla  Chiefa  delle  Mo- 
nache di  S.  Siluedro  detto  in  Ca- 
pite , perche  quiui  li  conferua , e 
fi  e/pone  , con  molto  concorib  di 
popolo  il  Tuo  vcnerabil  Capo:  e fi 
difiribuifee  per  diuozionedallo 
Ven.  :Monache  di  quefio  Mona- 
ilerio , in  diuerfe  fetuccie  > la  mi- 
fura  del  Capo  medemo  del  S.prc- 
curfore  Indulgenza  plenatia  à San 
Gio:  Lateraijo . , 

. Fetta  pure, con  Indulgenza  ple- 
naria alla  Tua  Chiera,detta  S.Gio: 
Decollato  non  lungi  dalia  Confo» 
Jazione,delia  Pia  Compagnia  del- 
la Miferi  cordia , che  ha  per  ottì- 
tio  d i carità  afsittere  alli , rei  con- 
dennati  à morte , accoro pagiiarli 
al  luogo  del  foppliziot  e con  vna 
t . ^ N z * fune» 
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fnnefta  proceflione  portano  li  lo- 
ro corpi  à feppelire  inqueftore- 
cinto  Cimiierio,  e fuifragano  allo 
loro  anime  con  molti  aiuti  fpiri* 
tuali . > 

S.  Sabina  Marc.  Fefta  , & Ind. 
alla  Tua  antica  Chiefa  nel  Monco 
Aucntino  de  PP.  di  S,  Domenico» 
oue  ripofa  il  fuo  corpo  i 
braccio  à S.  Domenico . Di  efla  lì 
dirà  nel  giornodella  fuaStaEÌone. 

S. Candida  Vergine»  e Marcire* 
A Santa  Prefede  oue  ripofa  il  Tuo 
corpo . ‘ ‘ ; V » 

XXX.  S.  Rola  Vcrgincdel  Perù 
Domenicana  , infìgne  per  auer 
con  le  fue  ammiràbili  virtù  fupc-i 
rato  il  iefsoj  la  carne»  il  demonio» 
il  Mondo  > e fe  medelima  . Fella 
folcane , & Indulgenza  plenaria 
alla  Minerua  alla  Ina  Cappella  » 
& à tutte  leChiefe  del  fuo  Òrdinei 
• S.  Felice  Prete?  il  quale 'dopo 
il  tormento  dell’  Ecnleo  » fcnten- 
tiato  d morte,  mentre  vi  fi  con- 
duceoa  s’incontrò  in  vn  Chriftia- 
no , che  profclTandofi  tale  > fu  fu- 
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biro  con  e(To  decapitato,*!!  cui  no- 
me eflèndo  incognito  , hi  chia- 
mato Adauto,  per  efrerfi  aggiun- 
to à San  Felice  nella  Corona' del 
Martirio  . Di  queho  S.  Marcire 
Felice  li  narra , che  eflendo  flato 
condotto  appreso  alla  Porca  dì 
S.  Paolo  , e ligato  ad  vn  arbore 
grande  j il  Santo  con  vn  foffio, 
che  diede  , fece  fueller  l’arbore 
dalle  radici , A:  il  Tempio,  in  cui 
voleuano  li  Gentili,  chefacrih- 
cafTe  à gl’idoli , per  lo  che  poi 
qui  vicino  foflenne  il  Martirio, 
A S.  Lorenzo  in  Lucina»  ou’é  par- 
te de  loro  Corpi . 

S.Pammacchio  Prete  , genero  di 
S Paola  , amiciflìmodi  S.  Giro- 
lamo , à cui  rpeflb  con  onorata-* 
menzione  Icrìue  il  S.  Dottore  » fa- 
mofo  per  Santità  » e dottrina . A 
SS*  Gio:,  e Paolo  , oue  c'  il  fuo 
Corpo  ; à quali  Santi  Martiri  egli 
dedicò  la  fua  Caia  facendola 
Chiefa  con  vn  Monafìero  de  Mo- 
naci . Di  elio  copiofamente  fe  ne 
parla  nel  dì  della  Stazione  . 

N 3 XXXI. 
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XXXr.  S.  Raimondo  Nonnato 
Cardinale  Diac.  del  Titolo  di  S. 
Euftachio  , dell'Ordine  di  S.  Ma- 
ria della  Mercede  della  redenzio- 
ne de  Schiaui  cosi  chiamato , per- 
che nel  partorirlo  la  Madre  mo- 
ri , ed  eiTo  fu  eftracio  dalla  mede- 
ma  , onde  fi  difie  non  efler  nato: 
cfù  illuftre  per  fantità , e mira- 
coli. Fella,  & Indulgenza  ple- 
naria à S.  Adriano  in  Campo  Vac- 
cino, & à S*  Eufiachio- 

Indulgenza  , che  continua'  i 
.S.  Bartolomeo  in  Ifola  > e de  Beir<- 
gamafchì  • 

‘^Dotnensche  di  Mefe  ^ 

P Rima  Domenica  d' A gofió  . 

Fella  iolenne  perS.Ignaziò 
Loiola  alla  iua  Chiefa  al  Collegio 
Romano . 

.Nell’  iftefia  Domenica , fé  c la 
pili  profiìma  alle  Calendc  d’ Agó- 
flp , fi  fà  Fella  foicnne  à S.  Adria- 
no-in  Campo  Vaccino  de  Padri 
di  S.  Maria  della  Mercede  della 
• - . reden- 
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redenzione  de  Schiauf , per  Ja  mi- 
racoIoTa  Apparizione  delia  San- 
tiffima  Verginea  S.  PiccroNoIa- 
feo  del  medefìmo  Ordine , e*  fe 
l’vltima  Domenica  di  Luglio  è 
più  vicinai  quefle  Calendc,  fi  fi 
in  eda  la  feda  . . % 

NcM*vltima  diquefto  Mefe  , fc 
è la  più  vicina  alla  Natiniti  delia 
Beata  Vergine , fi  fi  feda  a S.  An- 
drea della  Valle  , & 3 S.  Siluedro 
i Montccauallo  per  la  Gonfccra- 
asionedclJe  loro  Chiefe  * c quan- 
do da  la  prima  di  Scticinbrc  » in 
dfa  fi  fi  la  feda  • • ^ t 


SETTEMBRE . 


I. 


ANT^  Egidio  AbbatÒ 
Feda,  & Indulgenza  pie- 
^ J naria  alla  fuaOhiefa  in 
Borgo  Pio , frequentata 
da  molto  concorro  di  Popolo  . Di 
quedo  Santo  fi  narra , che  auendo 
riceuuto  da  Ormifda  Papadne 
Porte  di  Cipreflb,  con  leJifiagl- 

..  ' N 4 
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nìfcolpfte  dei  SS. Apofloli  Pie- 
tro, e Paolo,  per  condurre,  e do- 
nare à Clodouco  Ré  di  Francia  > 

' da  cui  anca  poco  alianti  riceuuto 
in  dono  vn  prcziofo  Regno  Papa- 
le ; egli  poftele  nel  Teucre , le  rac- 
comandò al  Signore  , e da  fé  me- 
delìmeà  buon  porto  fi  conduflc- 
ro  in  Francia.Fefia  alla  iua  Chie- 
fa  delle  Monache  di  S.  Terefa  in 
Trafteucrc  . A S.  Agata,  e S»  Ma- 
ria pure  in  Trafieuere  vi  fono  fae 
reliquie.  A S.Lorenzo  in  Damafo  > 
•per  la  fua  confecracione.  A SMìl» 
ria  Maggiore  vi  fono  molcirsime 
Indulgenze  con  la  remifsionc  del* 
la  terza  parte  de  peccati , che  du- 
ra fino  alli  R.  del  Mcfe  prefente  ì 
S.  Antonino  Mart.,  il  cui  corpo  è 
icpoltod  S.  Pancrazio  nel  Cimi- 
tcrio  di  Calepodio . Vidde  que- 
Ro  S.  Mart.  vn  Angelo  che  racco* 
glieua  il  Tangue  de  Martiri  . 

li.  Fefia  alla  Minerua  per  lo  R. 
Giacomo  da  Beuagna  Domeni- 
cano . S.  Mafiìma  Mart.  la  quale 
con  S.Anfano  foRenne  vn  glorio- 

fo 
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fo  martirio  . A S.  Marcello  , oue 
é vn  bracciodi  detto  S.  Martire  • 
Indulgenza  plenaria  àS.  Bartolo- 
meo in  Ifola  , c de  Bcrgamafchi . 
III.  S.  Serapia  Verg.  e Marc.  la 
quale  per  difefa  della  Tua  Virgini- 
tà , e Fede  di  Grillo , fu  abbru- 
flolita  confacene  ardenti , dura* 
mente  flagellata.»  e poi  decapita- 
ta . Fella  à S.  Sabina  nel  monte 
Auentino  , oue  era  il  Cimiteri©  » 
dtito  yindicimo',  e quiui  invila 
nobile  Deppfito  giace  il  corpo  di 
quella  Sàta,  co  quello  di  S.Sabina. 

L’ ordinazione  di  S.  Gregorio 
in  Sommo  Pontefice  j di  cui  egli 
in  più  luoghi  con  gran  fentimcn- 
to  d’vmiltà  » fe  ne  duole  » e ram- 
marica , e da  quel  Trono  lublimc 
rifplendecte  nel  Mondo  con  più 
chiari  raggi  di  Santità.  A S.  Gre- 
gorio nel  monte  Celio.  Quella 
fella  fi  faceua  anficamencc  in  Ro- 
ma , come  pure  fi  fa  nella  Chicfa 
Orientale  , e nell’Ambrogiana  fi 
celebra  nel  giorno  feguente  , per 
clTcr  quello  impedito . 

N 5 
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IV.  S.  Rofalia  Vergine  Palermi- 
tana difcendente  dai  fangue  di 
Carlo  Magno , che  fuggendo  il 
Principato  paterno,e  gl’onori  del- 
la Cafa , c Corteòinenò  né  montii 
c fpelonchc  vna  vita  tutta  ccleftc . 
Fefìa  alla  Madonna  di  Coiianti- 
nopoli . A S.  Ignazio  al  Collegio 
Romano,  oue  lì  efpongono  lue 
reliquie  alla  lua  Capclla,  cosi  pu- 
re alla  Chiefa  Nuoua. 

V.  S.  Erciilano  Martire  nelCi- 
mitcriodi  S.  Bibiana.Indulgenta 
plenaria,  che  continua  à S.  Ma- 
ria Maggiore  lino  al  giorno  della 
Katiiiitàdi  Noftra  Signora. S.Ber- 
tino  Abb.Benedcitino  • Fella  per 
tutto  rOrdine . 

Vi.  S.  Eleuterio  Abb.  coetaneo, 
& amicilEmo  di  S.  Gregorio  , di 
cui  Icriuc , che  con  le  fue  orazio- 
ni , c lagrime  rifufeitò  vn  morto. 
Fella  à S.  Gregorio  nel  monto 
Celio . 

S.Zaccaria  ProfetajChe  ville  5 20- 
anni  auanti’ la  Nafcita  di  Gicsiì 
CriRo.A  S.Maria  Maggiore *iOuc 

fi 
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fi  efpone  il  mento  di  detto  Santo» 
S.Vmbcrto  Vefc.  nell’Annonia»  - 
il  quale  venne  à Roma  > con  tanca 
deuozione>che  orando  nella  Con- 
fi: ffione  di  S.  Pietro  fu  viito  da-i 
molti  dtfcendere  vn  Angelo  dal 
Cielo  , e fargli  fopra  la  teda  vn 
fegno  d.  Croce , che  reftò  Tempre 
vifìbile  , e rifplendente  à quelli , 
che  erano  degni  di  vederlo  i come 
fu  S.  Amando  Vcfcouo  di  Ttaiec- 
to>che  vifitandolo  il  vidde  rifpicn- 
dere  di  quefio  marauigiiofo  fplé- 
dore  in  fegno  di  Croce  Top ra  il 
cap  o . 

Vii.  S.Anadafio  Mart.A  S.Cr&« 
in  Gicroralemme  , oue  ripof» 
il  Tuo  corpo . Confccrazione  della 
Cappella  del  Gonfalone  à S*  Ma- 
ria Maggiore  , oue  é Indulgenza . 

Vili.  La  Natiuità  della  Beatif- 
fima  fempre  Vergine  Maria  Ma.- 
dre  di  Dio . FeiU  folenne  à S.Ma- 
ria  del  Popolo  > con  Indulgenza 
plenaria  per  tutta  l’otta  uà,  limile 
d:quella  della  Porziuncula  d^Afsiw 
fi*  Feda  pure  con  molta folen- 
N 6 nicà 
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nità,  & Indulgenza  plenaria  alla 
Chiefa  Nuoiia  detta  in  Vallicclla 
de  PP.  dell’Oratorio  j riFatra  dì 
nuoiio  da  fondamenti  da  S.  Filip- 
po Neri , eletta  per  fondare  la  ina 
Congregatione  per  configlio  di 
Papa  Gregorio  XIII.  che  feguì 
Panne  157 5.  tirata  nella  longfcez- 
za, e larghezzajdi  fico  per  ifpeciale 
preuifione  del  Santo,  douendo  poi 
feruire  per  commodo  concorfo  de 
fedeli  alli  dinoti  dercitipchc  ifpi- 
rato  da  Dio  à publico  benefizio^ 
introdufie,à  cui  pofe  la  prima  pie- 
tra Alefiandro  de  Medici  Arciuc- 
feouo  di  Fiorenza, che  poi  fu  Car- 
dinale , e Papa  Leone  XI.  e fu  in- 
cominciata ad  vffiziarfi  1’  anno  '• 
1577.  nella  Domenica  di  Sectua- 
gefima;  nel  qual  anno  pure  fi  dié 
principio  à far  quiui  li  ragiona- 
menti-. Fella  in  oltre  principale  , 
e folcnne , & Indulgenza  plenaria 
alla  Bafilica  di  S.MariaMaggiorc. 

A S.  Maria  de  grAngioli  alle  Ter- 
me. A S.  Maria  deirAnima  vici- 
no alla  Pace, della  Nazione  Theu? 

to- 
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tonica  Tcdefc a , e Fiamminga  di 
Roma.A  S.Maria  in  Via  lata,  al 
Co  rio.  A S.Maria  in  Via  de  PP.de 
Scrui.AIia  Mad. di  Loreto  con  In- 
dili. picn,  che  dura  per  turca  TOc- 
taua. A S.Maria  della  Paccjedura 
per  rutta  l’Ottaua.  A S.  Maria  del- 
la Ritonda.AlIa  Madonna  de  Mo- 
ti. Alla  Chiefadi  S.  Maria  dell’O- 
ratione  detta  della  Morte  a ilrada 
Giulia.A  S.  Maria  Araceli . Alla 
Confolazione,  oue  fa  l’ off.  il.  Po- 
polo Rom.  Alla  Chiefa  di  S.  Cri- 
fogono  in  Trafteuerc  alla  Capd- 
la  ,&  Oratorio  della  Confrater- 
nità  del  Carmine,  & all’altro  pure 
di  S Maria  del  Carmine  alle  tre 
fontanelle  . A S-  Maria  della  Ca^ 
rità  al  Corfo , oue  è il  Pio  luogo 
depoueri  putti  difperfi  per  Ja-» 
Cittd,  che  quiui  s’iftruifcdno  nel- 
la pietà  Criftiana,  c fàidituito 
per  indilftria  di  carica,  da  vn  fer- 
110  di  Dio  , che  fotto  apparenza 
d*  ignorante , copriua  vna  /ina 
Santità , c dottrina  di  fpirito , c 
ycuiua  per  fopranome  di  fcherzo 

detto 
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f]  etto  il  Letterato  i come  pure  og- 
gidì' ancora  fi  chiamano  dal  Tuo 
nome  quelli  pouerclli  . Mori  qui- 
ui  in  opinione  di  gran  bontà  alli 
1 di  Febraro  1591.  E fiì  qneft’ 
opera  fi  pia  j aiutata  poi  > e pro- 
tnolTa  dalla  pietà  di  Clemente  Ot- 
tano 1 dal  Card.  Baronio  , e più 
volte  viuendo  il  Fondatore  > dal 
Card.  Federico  Borromeo  Arci- 
ucfcouo  di  Milano  di  pi;Tsima  me- 
inoria  .'A  S. Maria  del  Pozzo  fuo-. 
ri  di  porta  Angelica. 

Fella  di  più  à S.  Maria  Liberatrice 
in  Campo  Vaccino  . Fii  edificata 
quella  Chiefa  , e dedicata  da  S. 
Silueliro  à Maria  Vergine,  e lì 
chiamaua  , S.  Marta,  Ubera  nos  à 
feenis  Inferniiài  è di  antica  diuo- 
2Ìone.  Alla  Madonna  di  S.AIefsio. 
3 S.Maria  Imperatrice  Chiefa  pie- 
dola  ai>tkliifsif»a,  e di  molta  ve- 
neracione  vicina  all’  Ofpitale  di 
S Gio:  Laterano  , la  quak  parlò 
come  fi  hà  per  tradizione^ .à  San 
Gregorio  A S.  Maria  in  Monterà- 
ioe  vicina  all’  Arco  della  CiambeE- 

ia. 
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la . A S.  Luigi  de  Franceìi,  che 
prima  era  dedicata  alla  Natiuici 
^ di  Maria  Vergine  . A S.  Maria 
Maddalena  delle  Monache  di  Mò- 
te Cauallo  . £c  air  antichifsima^ 
Chiefa  di  S.  Maria  in  Cofmedìtty 
fìtitd.  Scuola  Grecai  e dal  volgo. 
Bocca  della  Verità  ^ credendo  va- 
namente , che  feruifse  quella  pie- 
tra ritonda  , che  fta  (otto  il  Por- 
tico per  dare  li  Oracoli  il  Demo- 
nio alli  Gentili , che  pure  feruiua 
già  meramente  per  bocca d’vna 
Chiauica.  E tic.di  Card.  Diac.  Fu 
pofTeduta  anticamere  da  Grcch& 
e'  fama, che  quiiiijS.  Agoftino  v’in- 
fegnaife  quella  lingua.  £ detta  in 
Cofmedin  parola  Greca,  che  figni- 
fica  ornamento  conueneuok.V \ fono 
moltifsime  mcm.  dcirantichità,  c 
fra  r altre  vn’antichilsima  Iraagi- 
ne  di  N.Signora  qua  trasferita  da 
vna  cafa  priuata  dal  B.Pio  V.sot- 
to  quella  Chiefà  Collegiata  ve  n*é 
vn’altra  antica  fenza  verun  culto, 
e fi  tiene , che  quini  vicino  fìa  va 
gran  Cimicerio.Era  quiui  il  Tenv; 

pio 
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pio  della  Pudicizia  de  Gentili , e 
rAltarc  loro  famofo  , detto  Ara 
Maxima  . La  Prefazione , che  (I 
canta  nelle  fede  della  B«  Vergine 
fu  fuggerita  airimprouifo  dallo 
Spirito  Santo(comeofTerua  il  Du- 
rando ) ad  Vrbano  IL  mentre  in 
quefto  giórno  celebraua  in  Pia- 
cenza nella  Chiefa  di  S.  Maria  di 
Campagna  1*  anno  10P5.  con^ 
libito  iiupore  di  tutcoil  popolo 
iui  prefente . - ? . . 

^ S.  Adriano  Illuftre  Martire  % il 
quale  dopo  atroci  (upplizi;  con 
emergi!  ipezzate  le  gambe  mori 
nello  fpah'mo  del  dolore^  e fii  co- 
ronato d'infigne  martirio;  lì  fà  in 
quello  giorno  memoria  della  Tua 
araslazione  da  CoBantinopoli  à 
Koma90ue  era  anticamente  il  La- 
go Curzio,  e quella  fampfa  Co- 
lonna Aurea  > da  cui  principiauaT 
no  tutte  le  firade  d’Itaua  i e quiuì 
pure  era  l'JErario  publico  . FeflM 
iblenne  alla  Tua  Chiefa  in  Cam- 
po vaccino  de  Padri  di  Santa.* 
'{^aria  della  Mercede  ideila  redeo^ 
. zione  " 
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2Ìonede  Schiauhouenpofaii  Tuo 
corpo . Da  quefìa  Chiefa  furono 
trasferite  quelle  porte  di  bronzo» 
rhe  fono  à S.  Gie  Lateratio  alla 
Porta  maggiore  • Fefta  all*  Ara- 
celi • ‘ . 5l 

^ IX.  S.Gorgonio,eDorotcoMM. 
li  quali  deteflando  publicatneatc 
il  Culto  fuperlHziofo  de  gl'idoli» 
furono  fofpefi  : poi  con  flagelli  in 
tutte  le  membra  tracciati  » fcor- 
ticatine!  ventre»  fparroui.fopra 
Sale  » fc  aceto  » e cosi  stì  la  erari- 
cola  arrogiti  » furono  finalmente 
ilranj^laci  s e coronati  d*illuflre 
•corona  di  martiri  . A S.  Pietro 
in  Vaticano  doueé  il  Corpo  di 
S.  Gorgonio  > e parte  à $•  Silue- 
flro  in  Campo  Marzo . i 

S.  Sergio  Papa . A S.  Pietro,  oue 
é il  fuo  Corpo»  e Agnus  De/, che 
tré  volte  fi  dice  nella  Mefia  dopo 
lo  fpezzarfi  deirOfiia  é ifHcuito 
da  quello  Santo  Pontefice . ^ 

L’Ambafciatore  di  Spagna  vi 
a S.  Maria  Maggiore  , ^ affifte 
alia  Mefia  cantata  • • . ^ 
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X.  S.NicoIa  di  Tolentino  Conrft 
deir  Ordine  Eremitano  di  S.Ago- 
flino.  Fefta  folennccon  Indulgen- 
za plenaria!  che  dura  per  tutta 
rOftaua  jccnfermoni , e tnufica 
alJaChiefa  di  S.  Agoftino  : ouc 
Ja  mattina  fi  fi  la  benedizzione 
del  pane  di  detto  Santo , che  (i 
d ifìribuifee  à molto  popolo  9 che 
vi  concorre.  Dopo  Compieta  (x 
fanno  li  Sermoni»  & alla  lua  Cap- 
pella Ila.  erpofla  la'  fua  ftatua  d’ 
argento  con  a/cune  reliquie  » & 
vn’Ampolla  del  fuo  Sangue  * A S# 
Waria  Maggiore  di  Campo  Maf- 
20  > oue  fono  reliquie  ; così  à SS. 
Sergio , c Bacco  . Si  fi  pure  fella 
folenne  dalla  Nazione  Marchiana 
iiell’Oratorib  alla  S.  Cafa  di  Lo- 
reto > già  S.  Saluatore  in  Lauro.» 
e la  Domenica  feguente  fi  fa  nella 
medefima  Chiefa  . Fella  pure,  & 
Indulgenza  alla  vaga»  c nobil 
Chiefa  di  S.  Nicola  a Capo  lo 
Cale  , & àGiesù  Maria  ai  Corfo, 
de  PP.  Agofìiniani  Scalzi  . Alla»» 
Madonna  del  Popolo  , & in  tutte 

le 
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]e  Chieie  dell*  Cedine  AgoliiaUi 
no . AlU.Chiefa  fa^  Parochiàle  à 
Capo  le  Cafe.  A S.  Pierre  in  Vinc: 
S.  llario  Papa , e Confefibre  4 
A S.  Lorenzo  fuor  delle  murai 
oue  è il  ino  Corpo . Quefio  Sati« 
to  Pontefìce  dedicò  la  Camera  di 
Coflantino  Imperadorein  Orato^ 
rio  di  S.  Gio:  Battiila , bor  detto 
in  Fonte  9 e 1*  altra  Cappiella  à 
S.Gio:EuangeliBa  . ‘ ^ 

XI. *  SS,  Proto , c Giacinto  valo- 
rofì  Martiri . Feda  à S,  Gio,*  de 
Fiorentini , oue  d'gran  par^  de 
loro  Corpi . A SS.  Quattro  > oue 
-é  del 'Capo  . A Santi  ApoilAli 

vi  fono  ner  luogo  venerato  in>» 
óKzzola  Cbiefa loro  «nligni  reli^ 
quiet&  allaCbiefa  Nuoua  de 
de]l*Oratotioi^vÌ  s*efpòngono‘4iI- 
« t re  reliquie  di  d etti  Santi . ^ > * 

XII.  Indulgenza  plenaria  che 
•continua  alla  Balilica  di  S.  Maria 
Maggiore,  Alla  Madonna  di  Lo- 
reto , à S.  Agolèino , à S.  Pietro 

• & a S.  Maria  de  gl’  Angioli  . * ' 

^ Xlil.  S.  Filippo  Martire’  , che 

la-  . 
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Ufciata  la  Prefetcura  deirpgifto 
per  farti  Chritiiano>  mentre  Uce- 
ua  oratione  fu  {cannato . Indul- 
genza plenaria  à S,  Maria  Mag. 
giore  9 alla  Madonna  di  Loreto  * 
àS.Mariadc  grAngioli:  & àVef- 
pro  s’ apre  il  Santifsimo  Crucifif- 
fo  in  S.  Marcello  . 

XIV.  L’Efaltazione  della  S. Cro- 
ce , quando  Eraclio  Imperadorc 
ftiperato  il  Re  Cofdroa , la  ripor- 
tò da  Pertia  in  Gieriifaicmmc  . 
Fetia  folenne  > & indulgenza  ple- 
naria à S.  Croce  in  GierufaJem- 
me  ) oue  é vn  pezzo  della  medema 
S.Crocc.  Fefta  con  molta  folenni- 
tà  ] e concorro  al  Sanciflìmo  Cru«^ 
cififlb  in  S,  Marcello,  oue  ven- 
. gono  à far  Capelta  li  Cardinali , 
& il  Cardinale  Decano  ditiribui- 
feeper  nome  della  Compagnia 
del  Crucififlb  , ( vna  delle  più  ce- 
lebri , e pie  di  Roma  ) la  dote  à 
molte  Zitelle  . Qui  é parte  del  Le- 
gno della  Sandllima  Croce  . All* 
Oratorio  vicino  del  Crucifitib . 
/V  S.  SiliieRro  à Monte  Cauallo 

àSan- 
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a Sane*  Agata  in  Trafìeuere  a S. 
Croce  in  Monte  Mario . Alla  Tri- 
nità di  Ponte  Siilo  . Alla  Madon< 
na  di  Loreto»  Alla  Chiefa  Nuoua. 
de  PP.  dell’Oratorio . Alla  Cap- 
pela* di  S.  Luigi  de  Francefi  ; nelle 
quali  Chrefe  vi  é parte  della  San- 
ta Croce  ; onero  Cappelle  ad  eilà 
dedicate  • Alla  Chiefa  di  S.  luo 
alla  Scrofa  fono  due  Medaglie  ri- 
trouaccin  S.Gioi  Latcrano  con 
Indulgenza  plenaria  per  li  viui , 
e per  li  morti . All*  Araceli  alla 
Cappella  del  CrucifiiTo.  Fefta  pa- 
rimente alla  Cappella  del  Cruci- 
fido  . Fefta  pure  alla  Chic- 
fa  di  S.  Bonauentura  de  Luccheiì 
fotto  Monte  Cauallo  ; oue  fi  ve- 
nera il  CrucifiiTo  del  volto  Santo 
di  LuccàJn  qucfto  giorno  li  Gre- 
ci fanno  la  benedizzione  dell’Al- 
tare folennc  , e l’afperzione  coit 
l’erba  nominata  Bafilico,  perche 
dicono , che  nafcefse  fopra  il  ter- 
reno, ou’era  fepolta  la  S.  Croce  in 
Gierufalemmej  ricrouaca  poi  da 
S.  Elena^ 
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A S.  Pietro  Indulg.  per  la  meir  o- 
ria  della  morte  di  S.  Gio;Grifo- 
ilomo  • ‘ ! ' 

S.  Materno  Vefcouo»  e Marti* 
re . Alla  Madonna  delia  Vittoria 
ouc  s’efponevna  fùa  Reliquia  . ^ 
S.  Cornelio  Papa  , c Martire  il 
quale  fu  mandato  in  bando  $ bat- 
tuto con  badoni  impiombati^  con 
altri  vwti  fu  decapitato  • Feda  à 
S.  Maria  in  Tradeueret  ouc  ripofa 
ilTuoCorpo.  ‘ 
i S.  Cipriano  Veicduo  » e Marr^ 
jduflfe  appreso  li  Greci , e Latini 
per  Santità  ; e dottrina  .'A  S.  An- 
na de’Funari  , ouc  fono  fue  Reli- 
quie . La  feda  di  qaedo  Santo  » 
^iamanad  i/4  perche  li 

Marinari  ibleuano^  coi  medemo 
Vienne  i chiamare  certa  tempeda-« 
ordinariamente  òccoiTeua  in 
tempo , cagionata  da  qual- 
che maligna  irruenza  di  ilellaJf 
predcmshiante  in  qneftò  giorno-# 
i S.  Crefeenzìo  Fanciullo  Mare* 
/ à icui  non  badò  ne  riittmcenaa,  ne 
la  tenera  età|  perche  da  ^’Firann^ 
fu  ? A • gli 
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gli  fo/Te  perdonata  Ja  morte  > che 
con  fortezza  virile  fofienne,  Fefta 
à S.  PraiTede , ©ue  ripofa  il  fuo 
Corpo . In  quefìo  giorno  nella 
Cappella  del  San&a  Sc,n^orum  » 
s’efponeua  vna  Croce  d’oro,  or. 
nata  di  molte  gemme  preziofe , 
in  cui  fi  conferuaua  il  Prepuzio  di 
N.  Signore  , e fi  vngeiia  ogn’anno 
la  detta  Croce  con  balfamo , por- 
tandoli precefijonalmentedal  Pa. 
padaquefia  Cappellai  S.  Gìo: 
laterano . 

Ottaua  della  Natiuità  della 
B.  Vergine.  Fefia,&  Ind.  plen.  alla 
BafiJica di  S.  Maria  Maggiore. 
Alla  Madonna  di  Loreto  j 4 S.Ma- 
ria  de’gl’ Angioli  > & a Sant’Ago- 
flino . 

S.  Nicomedo  Prete , c Martire, 
il  quale  auendo  leuato  il  corpo  di 
S.  Felicolada  vna  Chiauica,doue 
era  fiato  gittate , e portato  a fep- 
pellire  in  vna  fua  Cafecta,  fiì  fatto 
morire  di  piombate  5 negando  di 
facrificare  a gl’IdolLe  fù  gittate  il 
fuo  Corpo  nel  Teucre  dal  Ponte 
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di  5.  Maria  . A S.  Pr  afTede  ouCj 
giace  il  fuo  corpo  ; & a San  Gio- 
iianni  in  Fonte  fono  Aie  Reliquie  . 

Fefla alla Minerua  perla  Dela- 
zione dal  Ciclo  deirimagìne  mi- 
racolofa  di  San  Domenico  da  So- 
riano . 

XVI.  S.  Eufemia  Vergine , o 
Martire  , la  qaafe  con  fortezza  di 
animo  gencrofo  fupcrati  per  amor 
diGiesiiCrifto  li  tormétUep'rigiOé 
iiie>battiture,  Tinuenzioni  ipietate 
di  Ruote , il  fuoco  > il  pefo  de’faf- 
(i , le  fiere,  le  piaghe  delle  verghe, 
le  Teghe  acute,  & le  padelle  infuo- 
cate,condotta  di  nuouo  nel  Thea- 
tro  , c data  alle  fiere , meflfafi  in 
orazione  pregando  il  Signore,  che 
ormai  la  liberaiTe , riceuendo  lo 
Spofo  fuo:  riccuuto  vn  fiero  mor- 
fo  da  vna  di  quelle  fiere  > leccan- 
dole in  tanto  vn*altra  quafi  per 
riuerenza , li  piedi  > refe  i^ìnuitto 
fuofpiritoà  Dio  , e fd  coronata 
d’vn  Martirio^  gloriofiihmo  nella 
Chiefa  . Fefia  £Uafua  Chic  fa  del- 
le Zitelle  di^rfe  vicina  ajie  Mo- 
na- 
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nache  dello  Spirico  Santo . A S. 
Croce  in  Gierufalerame  » oue  fo- 
no fue  Reliquie . . . l 

SS.  Abpndio  Prete , & Abon-  ‘ 
danzio  Diacono  Martiri , li  quali 
infieme  con  Marziano  huomo  il- 
luftre  , e Giouanm  fuo  Figliuolo, 
da  eflì  rifurcitato  da  morte  àVita, 
furono  decapitati.  Fella  al  Giesii, 
oue  nell’ Aitar  maggiore  Ranno 
npofti  li  loro  Corpi,  rimaftenc 
alcune  infigni  Reliquie.  A SS.  Cof- 
nio,  e Damiano  in  Campo  Vacci- 
no , & à S.  Lorenzo  vn  braccio  di 
S.  Giouanni,  di  là  trasferite  à 
quella  Chie/a  . • - :r  ^ 

, SS.  Geminiajio,  Lucia  MM, 
Fella,&  Indulg.  alla  Chiefa  Colle- 
giata di  &Lucia  de  la  Tinta  vicina 
al  Collegio  dementino  , detta 
anticamente  , ad  .^uatuor  Pntas , 

' oue  fono  li  loro  Corpi,  e loro  Kè- 
Jiquie  à S.  Anna  de  ’funari . A S. 
Gio;  in  Fonte  nella  Chiefa  vicina 
di  S.  Venanzio , oue  da  Anaftafio 
Quarto  Papa  fu  eretto  vn  Aitare 
à S.  Lucia  Romana , con  vna^ 
O Tri- 
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Tribu2ia  fatta  à Molaico. 

XVlf.  Impreffione  delle  Sacre 
Stigniati,  che  perdiuino  prodi- 
gio nel  Monte  d’Aluernia  in  Tof- 
cana  ^furono  imprefie  nelle  manii 
piedi  » e Cofta'to  di  S.  Francefco  : 
la  cui  venerabil  ^ e feftiua  memo* 
ria  fu  prima  iftituita  da  Benedet- 
to XI.  l’anno  i224.e  poi  rinuoua- 
to  da  Sifto  V.  Tanno  1 5S5.  Fella 
folenne,  & Indulg.  pien.  per  tutta 
TOctauacon  Sermoni  , e Mu/ica 
alla  Ghie  fa  della  Compagnia  del- 
le Sacre  Stigmati a Celarmi,  oue 
fi  fa  TofFcrta  dal  Popolo  Romano: 
equini  s’efponein  vn’ampolla_i , 
del  Sangue  di  S.  Francefco  1 & al- 
tre S.  Reliquie  infigni . Da  quella 
VenerabiJ  Compagnia  fi  fanno  in 
molti  giorni  delTanno  diuerfo 
opere  di  pied,  e mortificazione 
Criftiana  ; come  fi  dirà  nelle  fun- 
zioni mobili  . Fella  parimente , 
& Indulg.  per  tutte  le  Chiefo 
deir  Ordine  Francefcano  - 
S.  Gì  ufi  ino  Prete  , e Martire 
Fella  ù S.  Lorenzo  fuor  delle  mu« 
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ra  j oue  ripofa  il  ftio  Corpo  •*  : 
SSé  Narciflb  » c Crefcenzionc  . 
A S.  Martino  ne’  Monti , & à S; 
Praflfedc  vi  fono  parti  de’loro 
Corpi . ' 

S.  Satiro  Confeflbre  Fratello  di 
S.  Ambrogio , cdi  S.  Marcellina. 
A S Ambrogio  della  Mallìma, oue 
nel  Sito  del  Mona^ero  era  la  cala 
paterna  di  detti  SS.  Fratelli  nobili 
Komani. 

XVnr.  S.  Tornalo  da  vili  a nuo* 
ua  Arciuefcouo  di  Valenza  ^dell* 
Ordine  deli  1. Eremitani  ^ S.Ago- 
ftino , inligne  per  l’ardente  » e ma- 
gnanima* Aia  Carità  verfo  li  po- 
ucri: . Pelèa,  celebre  i Se  Indulg. 
plen.  alla  nobil  Cappella  dedica- 
ta al  dettò  Santo  nella  Chiefa  di 
S.  Agoftino  » ìC  per  tutta  la  Reli- 
gione Agoilinianap  e dura  la  felia 
per  tutta  i’Qttaua-,  con  Telpofi- 
aione  delia  Aia  ìnAgne  Reliquia  al 
Aio  Altare  . A S.  Maria  Maggiore 
oue  d parte  della  gamba  di  detto 
Santo  Arciuefcouo  . B.  Theodora 
Vedoua  *vA  S.  BarroIomeoinlTo- 
O » 1*1 
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la  9 oue  è il  Tuo  Corpo.  . ti 
S.  Sofia  Vergine  > c Martire*.  A 
S.  Martino  ne’Monti  dòue  é del 
filo  Corpo  . • lu- I 

XIX.  S.  Gennaro  VefeonOiO 
Comp.  Mart.  Fella  alio  Spirito 
Santo  de’Napolitani  à ilrada  Giu* 
lia  • A S.  Pietro  9 & à $•  Siluedro 
in  Campo  Marzo  9 oue  fono  Reli-r 
quie  di  S.  Gennaro  infigni  . lii 
Napolii  oue  è fepoltoii  Corpo  di 
S.  Gennaro  9 fi  confèruain  vn’am- 
polla  di  vetro  il  fangue  di  detto 
SantO)il  quale  pollo  incontro  del* 
la  Telia  9 li  vede  fquagliarli , e ri- 
boi lire  9 come,  fé  lode  recentemen* 
te  Iparfo . Indulg.  plen.  che  con- 
tinua à S.  A gollino . 

^ XX.  S,  Eullachio  nobile  Roma- 
no , con  Teopilla  liia  Moglie  9 & 
Agapio  9 c Teopillo  fuoi  ftgliuo- 
li  j li  quali  efpolli  alle  fiere  » ma 
per  d.uino  aiuto  rimalli  illelif  rin- 
chiud  in  vn  bue  di  bronzo  infuo- 
cato 9 con  orribile  tormento  9 c 
collanza  inuitta  compirono)  glo» 

rioracnente  il  Martirio  • Fe&u» 

^ * 
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folenne»  & Indnlg.  plen.  aUa  fu  a 
antica  Chiefa  Coliegtata,  alla^ 
Dogana,  douc  è gran  parte  de’I  o- 
ro  Corpi , e la  lancia , che  adope* 
rò  quciìo  Santo  Cauagliere.  E* 
titolo  di  Cardinale  Diacono . A 
S.  Martino  de’Monti,oiie  vi  é del 
Corpo  di  S.  Teopifta . 

S.  AgapitoPapa  , di  cui  cojl, 
gran  lode  ferine  S.  Gregorio  . A 
S:  Pietro , ou  ’ é il  fuo  Corpo  *,  éé- 
akre;Reliquie  in  S.  Rocco,  al- 
la Chiefa  di  S.  Maria  in  Co/mc-i 
din . S.  Gianuario  Mart.  A San 
Silueftro  in  Campo  Marzo  fonò 
fue  infigni  Relcquic  • A S Catee- 
rina  da  Siena  delle  Monache  d| 
Montemagnanapoli  fi  fi  feda  fo* 
lenne  per  la  fui  Cònfècrazione.  ' 
XXI.  S.  Matcéo  *?ApofioIo , & 
Euangelifta.  'Fcftà\  & Indulg.( 
plen.  alla  fua  Chiefa  in  Meriilana, 
ou’era  la  Cafa  paterna  di  S.  Cle  ' 
to  Papa . Dicefi  in  Merulana  in 
vece  di  dire , in  Mariana , perche 
è vicinoal  luogo,  ou’erano  li  tro' 
fei  di  Mario , trafporcati  poi  ire» 
.0  s Cam- 
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Campiciogl io, oue fi  veggono,  & 
ètra  S.  Maria  Maggiore,  e San 
Gio;  Lacerano . E qua  pure  l’an- 
no 1480.  alli  27.  Maggio,  fiì  por- 
tata dairOriente  vna  miraracolo- 
fa  Imagine  della  gran  Madre  di 
Dio  . in  quefto  luogo  foìeua  an- 
ticamente ; il  Papa  nel  giorno  di 
pafqua , mentre  andana  da  San 
Gio*.  Lacerano  a Santa  Maria 
Maggiore,  farpiiblicamentc  reci- 
tare dal  Notare  Apoftolico  li  no  > 
mi de!battezzati  nel  Sabbato  San- 
to , cdiceua  , In  nomine  Uomini 
JefuChrijìi  baptin^ati  funt  externà 
volle  in  5»  Dei  Genitrice  Maria,  in- 

fantes  paruuli  num f&m,  nunt^ 

. ... . Ord,  Rom^  Et  in  quello  luo- 
go fù,  oue  Santa  Francefea  Ro- 
mana nellandar  che  fece,  à videa* 
re  la  Chiefa  di  S.  Gio^  Lacerano  > 
fi  vidde  comparire  auan'ti  il  De- 
monio in  forma  d’vn  Vecchio  jC 
mirandola  in  faccia  per  far  dif. 
petto  alla  Santa,  le  difie  Vorrei  'da 
te  vn  piacere  , foggiungendo  vna 
sfacciata  dimanda , per  cui  cooj. 

fan  co 
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fante  sdfgno  » e zelo  Io  fgridv  Ja 
Santa  ) e Jodifcacciò  da  fc*  A 
S.  Maria  Maggiore,  oue  s’efponc 
vn  braccio  dcJ  Santo,  & vn  alerò 
à S.  Marcello.  A S.  Nicolò  iii^ 
Carcere , oue  é vna  CoAa  • Si  fa 
feda  in  oltre  del  Santo  alla  Trini- 
tà di  Ponte  Siilo  , alla  fua  nobile 
Capella,  c vi  é Indulg.  pica,  fi 
come  purea  S.  Pieno  T&  a Santi 
Apoftoli , oue  fono  fuc  Reliquie . 
A S.  Maria  del  Popolo  ou’  e'  y® 
dito  di  S.  Panfilo  Martire,  e fue 
Reliquie  a S.  Pietro  fi  come  a Satì 
Siluefiroin  Campo  Marzo  con 
parte  del  Corpo  di  S-  Paiilomite  • 

- XXII.  SS.  • Maurizio  >.  eX^omp» 
illuftri  Martiri  e ceieW^ 

Chiefa  ,^deIIa  Legione 
quali  antepofèro  airotìorato  ^cin« 
golo. militare  la  gencrofa^  confef- 
fione  della  Fede  , rprezzandogl’ 
Editti  deirimperadore  per  vbbi- 
dire  alle  leggi  deirEuangelio,  per 
cui  efi'endo  flati  decimati  per  ter- 
rore delli  altri,  finalmente  per  la 
lor  concorde  coflanza  furono  tut« 
O 4 ti  " 
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ti  tagliati  a pezzi  > c coronari 
d’vn  memorabile  Ma«irio . ' Fcftà 
alla  fila  Chiefa  de’Piemontefi  alH 
Cefarini . A S.  Maria  Maggiore , 
doue  è vn  braccio  fiio  , e d’vii 
filo  Compagno  Mart.  Fefta  al 
Giesii,  oues’crpoiie  il  Capo  di 
Zenone  vno  de’  foMati  Conip. 
di^S.  Maurizio.  Alla  Madonna 
della  Vittoria,  oue  s’efpongono 
diuerfe  Reliquie  infìgni  di  detti 
Santi  Martiri . Alla  Madonna  del 
Popolo,  oue  fono  parti  infigni  del 
Corpo  dVno  di  detta  Legione  . 

SS- Degna  , & Emerita  .Verg. 
e Martin  Feda  a S.  Marcello , oiic 
fotto  i*AIcare  a loro  dedicato,  ri- 
pofano  li  loro  Corpi  • 

XXIII.  S.  Lino  Papa , e Martire 
primo  fuccellòre  di  S.  Pietro,  fac- 
to morire  crudelmente  da  quel  Sa- 
turnino Confole,  di  cui  aiieua  li- 
berata la  Figliuola  da  Demoni;  • 
Feda  a S.  Pietro  , oue  nel  hiogo 
onefii  fepoltoil  S.  Apodolo  ripo- 
fa  il  Tuo  Corpo.  Alla  Cappella 
di  S.Silueftro  nel  Portico  de’Santi  - 

Quattro 
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Quattro  vi  fono  fue  Reliquie.  Se- 
condo il  precetto  deir  Apollolo  , 
ordinò  queflo  S.  Ponteiice,  che  le 
Donne  non  entrino  in  Chiefa  > fé 
non  velate.,  . . 

. S.  Tecla  yergific , c Martire  la 
prima  conuercica  da.  San  Paolo 
Apoilolo  > e perciò  laTua  primo-» 
genita  al  Signore»  la  cui  Santità>e 
Màrcirio  è Rato  celebrato  da  San- 
ti Padri  con  fomme  lodi  .•  Feila^ 
alla  fua  Chiefa  détte  Monacho  ». 
ouero  Zitelle  dì,  S.  Spirito  vicino 
airOfpitale  . Nel  Menologio' 
Greco  chiamali  Protomartire  » 
per  efièr  ilata  la  prima  delle  Don-  - 
ne  à.rpargere  il  kngue  • 

, XXIV*  S.  Giraldo  .Vefcono,  c 
Marcire  » Monaco  benedettino  r 
Patrizio  Veneziano  » chiamato 
Apoftolodelli  Vngari,  & il  pri- 
mo » che  con  vn  nobile  Martirio 
illudraiTela  patria  Tanno  1042. 
Fefta  , & Induig.per  tutto  TOr^- 
ne  Induig.plen.  alle  Stigmati  con 
Sermoni  > & a S.  Àgofliao  per 
S.  Tomafo  da  Villanaoua  . 

.0  5 XXV. 
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XXV.  S.  Erciilano  Martire  Sol: 
dato  ) il  quale  conuettitofì  à 
CriRo  perii  miracoli  fegiiici  nella 
molte  del  forciilimo  S.  Aleil'andro 
Vefcouoi  c Martire  dopo  afpri,.e 
fieri  tormenti  fu  decapitato.  Fc- 
ita  a S.  Gio:  Colabita  » oue  ripo- 
fa  il  filo  Corpo  rfindulg. alle  Stig* 
mari , & a S.  Agoftino . 

XXVI.  SS.  Cipriano  , cGiufti- 
na  Mart.  Il  primo  fiì  di  profeflìo- 
ne  Negromante,  ^ ingegnandofì 
per  aquiftarfi  la  grazia  deirimpc- 
radere , di  peruertir  con  la  fua-> 
arte  Magica  , la  Santa  Vergino 
Giuftina , che  haueua  patiti  già 

. diuerfi  afpri  tormenti  per  la  Fede  » 
reflòcgli , e vinto  dalla  fua  gran 
fortezza , patienza , e fodezza  di 
ragioni , e conuertito  à Giesù 
CriHo  5 per  cui  furono  ambiduC-> 
illuftri  col  Martirio  . Fefta  à San 
Ciò*  in  Fonte  , in  Laterano  > nel- 
la Cappella  dedicata  à quefìi  due 
Santi  Martiri  j oue  ripofano  li  lo- 
ro Corpi.  A S.  Maria  in  Via, 
oue  fonò  loro  Reliquie  , A San- ^ 

ta 
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ta  Maria  in  Traflcuere  > oue  e vn 
braccio  A vna  Cofta  di  S.  Cipria  - 
no. A S.  Pietro»  S.  Nicolò  in 
Carcere  »&  in  S.  AleiEo  » oue  fo- 
no Tue  Reliquie  • 

V XXV  li.  SS.  Coimo  » e Dainiano 
Fratelli  Mart.  li  quali  dopo  d'ha- 
uer  per  virtù  diuina  fuperati  molti 
tormenti  » prigionie»  catene»  fom- 
fnerfioni  in  mare»incendij  » croci> 
falTate  »e  faette  » furono  decapi- 
taci » e coronati  d’ inùgne  Marti- 
rio»  e con  eili  tré  loro  Fratelli 
germàni,  Antimo,  Leonzio»  & 
Euprepio . Fefla  folenne  » A:  in- 
dù Ig.plen.  alla  loro  nobil  Chiela 
in  Campo  Vaccino , fabricau  da 
S. Felice IV.  Papà»  doiicé  gran 
parte  de’loro  Corpi.»  e dciwo 
Santi  Fratelli , e duralafèRa»  & 
Indulg.  per  tutta  Tptfaua con- 
ceda da  San  Gregorio  Papa*  A 
S.  Maria  Maggiore  douc  é del  ^ 
braccio , fangue  , e Ceruello  di  - 
detti  Sauri. . A S.  Marcello , oue 
^s’cfpongonale  loro  Tefìe  . Alla-» 
ioro  Cbiefadelk  Monache  dcttc^ 

. - . . O 6 voi- 
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volgarmenre  S.  Cofrnato,  In  queft* 
anciehifTifima  Chiefa  fi  conferua-» 
vn’Iniaginc  miracolofa  di  N.  Si- 
gnora , farta  come  piamente  fi 
crede  da  mano  cckfte  . Quella  òr- 
nata  tutta  di  gioie , & oro  cra-i 
nella  Chiefa  vecchia  di  S.  Pietro  , 
don  e efiendo  fiata  rubbata  da  al- 
cuni ladroncelli,  e tolti  quei  prc- 
ziofi  abbigliamenti , ch’auea,  la 
buttarono  nel  Teuere , doue  fofte- 
nuta  da  gl’AngioIi , fermofiì  nel 
mezzo  del  Ponte,  hor  detto  di 
S.  Maria , d'onde  fii  trafportata  à 
quella  Chiefa , facenaoui  molcif- 
fimi  miracoli  nel  tempo  di  S.  Leo- 
ne I.A  S.Gio;de’Fiorentini  per  ef- 
fer  detti  Santi  Titolari  ancora  di 
detta  Chiefa . Fefia  folenne  pari- 
mente alla  Chiefa  loroà  Cefarini, 
oue  è la  Compagnia  de’Barbieri , 
che  onoreuolmcnre  la  mantengo- 
no . Fefia  pure , & Indulg.  a San 
Giouanni  della  Pigna  per  Io  pri- 
mo Titolo  di  qiiefta  Chiefa , cho 
fù  de’detti  Santi  Mart.  della  prima 
loro  Chiefa  fi  dirà  nella  Stazione% 

. XXYIU. 
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XXVIII.  S.  Vincislao  Duca  di 
Boemia>  c Mart,  gloriofo  per  fan- 
tlcà  > e miracoli  9 che  fù  ammaz- 
zato per  la  fede  dallo  Ile fso  Tuo 
fratello  . A S.  Pietro  > oue  è la 
* fua  Cappella  > e vi  fi  fa  folenne^ 
memoria . . ' t 

S.:£uiIachio  (non  Euflachìa  fe«. 
condo  il  Baronio)  Verg.  figliuola 
di  S.  Paula  , la  quale  fù  allenata 
infieme  con  altre  Vergini  al  Prc- 
fepio  del  Signore  > oue  mo;ri  illu* 
/ire  per  molti  meriti.  Di  eflà  fcrif- 
fe  con  gran  lode  S.  Girolamo. 
Fefta  à S.  Onofrio  nel  Monto 
Gianicolo . 

SS.  Antimo , Leimo , & Eurc- 
pio  fratelli  de  SS.  Cofmo  ) e Da- 
miano  i de  quali  E fa  memoria  li 
27.  di  quefto  Mefe  nel  Martiro- 
logio Romano  . Feda  alla  fudec- 
ra  Chiefa  de  SS. Cofmo»  e Damia- 
no in  Campo  Vaccino  » oue  fono 
li  loro  Corpi  » c vi  continua  T In- 
dulgenza plenaria^  • 

XXIX.  Dedicazione  di  S.  Mi- 
chele Arcangelo.  Fefta  folenne 

. in 
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in  S.  EuOachio,  oue  fi  fà  Cappella  * 
(ia  Procuratori  di  Collegio  con_» 
rallìfienzade  gl’Vditoridi  Ruo- 
ta, e de  gi’Auuocaci  Concifioria- 
li , & altri  Curiali , e vi  fi  recita 
vn’  Orazione  da  vn’  Alunno  del 
Collegio  Nazareno  de  PP.  delle 
Scuole  Pie  . Fella  pure  , & Indul- 
genza alla  Chiefa  di  S.  Michele  in 
Borgo  S.  Spirito» doue  c'  la  dinota 
Scala  de  3 3.  gradini,  che  fi  foglio- 
no  per  diuozione  falire  in  ginoc- 
chioniad  onore  de  33.  anni,  che 
Nofiro  Signore  ville  in  quello 
Mondo  . 

Fella  alla  Trinità  de  Monti;  à 
S.‘ Andrea  delle  Fratte, & àS.Fraii- 
cefeo  di  Paola  per  S., Michele  Pro- 
tettore delia  Religione  de  Minimi. 
A S.  Angelo  delle  Fornaci  in  Bor- 
go. A S.  Angelo  vicino  alli 
Fofsi  di  Callello . Alla  I- arocchia 
pure  di  S.  Michele  in  Borgo  . Alla 
Chiefa  de*  SS.  Cello , e Giuliano 
prima  dedicata  à San  Michele^ 
A IS.  Angelo  in  Pefearia  fella  fo- 
lenne  per  lafua  Confecraziooe  . 

A San 
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V.  S.Maria  de  grAngiolì  alle  Ter- 
ne . Alla  Madonna  di  Coftanti- 
lopoli  9 Olle  é la  Tua  Cappella . A 
S,  Adriano  in  Campo  Vaccino 
con  raflbliizione  generale  per  la-i 
Compagnia  del  Kifeateo  . Fella 
àltrefi  air  Oratorio  celebre  della 
Gommunione  Generale  à S.  Fran- 
cefeo  Xaiierio  vicino  à S.Ignazio, 
Gue  s’  efpone  il  Santifsimo  Sacta- 
mento  A S.  Luigi  de  Fraacell , per 
elTer  flato  inllituito  in  quello 
gi  orno  r Ordine  de  Caualieri  di 
S:  Michele  da  Ludouico  XI.  Si  fa 
in  oltre  fella  dalli  Padri  Chierici 
Regolari  Minori  per  elTer  loro 
protettore  à S. Lorenzo  in  Lucina» 
SS.  Vincenzo , & Anaflalìo  • 

In  quello  giorno  > il  dopo 
pranfo,  il  Papa  benedice  dallsu» 
Loggia  di  Palazzo  vn  pezzo  d*Ar- 
tiglieria  di  Calici  S.  Angelo  , con 
molto  concorfo  di  popolo  5 e fi 
riconduce  con  feguito  di  Soldati» 
fc  apparato  militare  à Callello’» 
(letto  già  la  Mole  d’Adriano,  di 
cui  fi  là  Io  fparo  in  onore  de|h  Ar^ 

can- 
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cangdo  S.  Michele  Protectoré  dr 
. Primi  Vefpri  foicnnii  San- 
ta Maria  Maggiore  per  S.  Ciro,  t 
lamo . , . j . . 

XXX.  S..CiroÌamoPrcte,e  Dot- 
tore celebre  deJlà  Chic£a  i il  quale- 
verfatifsimoin.tutte  le  fciénze,  & 
imitatore  di  più  perfetti. Monaci  » 
coii  la  (pad a delle  Tue  dottrine 
vccile  molti  Moliti  d’Erefie  ; de 
eflendo  vilVuto  aU’età  decrepita,  H 
riposò  nel  Signore  fepolco  nel  Saot 
to  Prefepio  • Fella , Se  Indulgcn* 
aa  plenaria  per  tutta  1’  Ottaua  à. 
S.  Maria  Maggiore  nella  MagniE- 
car  e Venerabii  Cappella  del  Pre- 
fepio > ouc  ripofà  il  fuo  Sacro 
Corpo . E qui  nella  fua  Cappella: 
fì  moRra  la  Pianeta;  Stola  > e Ma- 
nipolo, con  cui  celebraua  il  Santo 
Dottore  j nella  Ghieladelmede- 
mo  S, Prefepio,  in  Betleme . A 
5.  Pietro»  oue  nella  Cappella  di^ 
detto  Santo  vi  é il  Calice, che  ado... 
praua , ou’è  fefla , & Indulgenza , 
plenaria  • Fella  in  oltre  à S.  Ono- 
frio per  là  Congregazione  de  Par 

- 1 • 
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dri  del  B.  Pietro  da  Pifa  > dedica- 
ta à detto  Santo;  che  quiui  go- 
uerna  quefta  Ch'cfa . 

Alla  Cappella  Paolina  in  Santa 
Maria  Maggiore  s' apre  rimaginé 
•di  Noftra  Signora»  Al  Gicsii  fi  fà 
fefta  , e s*  eipons  vn  braccio  di 
quefto  Santo  Dottore  . A S.  Ale- 
iìo  , per  efìèr  Protettore  de  Mona- 
ci di  S.  Girolamo  di  Lombardia  » 
cheiuiftànnO)  e fono  fue  reliquie 
nella  Chiefa  vicina  di  S.  Sabina  . 

Fefta  di  più  folenne  > & InduD 
gehza  plenaria  alla  fua  Chiefa^ 
della  Venerabile  Archicompagnia 
della  Carità  a Piazza  Farne fejoue 
da  PP.  della  Congregazione  dell’ 
Oratorio  fi  fanno  diuerfe  opere 
pie  cotidiane per  aiuto  dell’ Ani- 
me ifiituite  dal  Santo  zelo  > e cari- 
tà di  S.  Filippo  Neri , che  quiui 
abitò  per  io  fpazio  di  5 ^ • anni , c 
ti  venera  ancor  la  tianza  di  efib 
Santo.  Qm  alcuni  Scrittori  rife^ 
rifcono , che  folTe  la  Cafa  di  San-' 
ta  Paola  > oue  pure  alloggiafio 
S.  Girolamo  prima  del  Tuo  ritor* 
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noàBetlemc.  E qui  é fonda rsù* 
Tantica  Compagnia  della  Carità., 
cheproucde  à molti  bi fogni  fpi- 
rituali,  e temporali  delle  poucre 
famiglie  della  Città . 

Fella  à S. Girolamo  de  Schiauo- 
ni , Chiefa  Collegiata  , che  è tito- 
lo di  Cardinale  , con  vn’anneifo 
Ofpitale  per  benefìzio  della  Na- 
zione Schianona  j per  cui  Siilo  V. 
ri/ìorò  , & abbellì  la  Chiefa.  Fon- 
dandoiii  per  fuo  culto , e gouerno 
la  fudetta.Coilegiata 

Alla  fopradetta  Chiefadi  San 
Girolamo  della  Carità , vi  fono 
moltifsi'me  Indulgenze  cotidiane 
per  li  Fratelli  di  quella  pi/fsima 
Compagnia , concefle  da  Leone 
X.  come  lì  vede  per  vna  Bolla  par- 
ticolare . E nella  Capella  de  Ceni 
in  S.  Maria  de  gl’Angioli  vi  fono 
pure  limili  Indulgenze  concefle 
da  Gregorio  XIII.  li  p.  Maggio 
1576,  Di  quello  S. Dottore  lì  Icg-  • 
pe  che  con  molto  fpirito  ^vilìtaua 
le  Chiefe , e Cimiterij  de  Martiri 
quando  venne  à Roma  cfl'endo 

pur- 


1 


-S  E'T  temere." 

putto  Tanno  sój.t  quando  vi  tór- 
no Tanno  ^ 8*. come  egfi  fcriue  ad 
Enfio  eh  IO . Dum  effem  Romk  pueri 
dr*  liberalibusfludijs  erudìrsr  ifole-' 
barn  cum  c^teris  ems  etatisy  & prò» 
pofiti  diehus  Dominicis  'fepulcra^ 
j4po[l0lorumì&  Martyrum  circuniX'^ 
re  » crcbrhqs  cryptas  ingfedi , qn£  ' 
in  terranm  profunda  defì>]]k  &c.  c 
nel  ritorno  » die  fece  à Roma  con- 
tinuò il  medemo  iftituto!»  con* 
tanto  maggior  feruore  , e diuo-: 
^ioue  y quanto  era  di  ecài  t di  fpi- 
rito  piu  prouetto . ' 1 

. ' S>  Sofìa  Vedoua  Madre  delle  SS. 
Verg.  Fede  >%eran2a , c Carkl 
Il  filo  Corpo  € parte  in  S.  Pietro; 
in  Vaticano  y e parte  in  San  Silue- 
0ro  in  Campo  Marzo  • t 

Domeniche  di  queflo  Mef e 

NElIa  Domenica  dentro  Tot-' 
taua^iella  Natiuitd  di  Ma- * 
ria  V ergine  y fi  fa  fefla  folenne  al-: 
la  Chiefa  di  S.  Maria  in  Pufierla  > 
detta  alfOrfòyde  Monaci  Celefii- 
ni.  , ..  Nel- 
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Nella  Domenica  dopo  la  fcfta 
di  S.  Nicola  di  Tolentino  fi  fa  fe- 
fta  nella  Chiefa  della  Santa  Caia 
di  Loreto , altre  volte  detta  S.Sal- 
uacore  in  Lauro , con  vn  Panegi- 
rico del  Santo  , 

Nella  Domenica  parimente  den- 
tro r Ottaiia  della  Natiuiti  di 
N ofira  Signora  fi  fà  fefta  j con«» 
Indulgenza  plenaria  alla  Madon- 
na delia  Quercia  della  Compa- 
gnia de  Macellari,  vicina  alla  Tri- 
nità di  Ponte  Sift©  nel  Rione  deU 
la  Regola  * £ fu  fabricata  quiuì 
da  detta  Compagnia  perdiuozio- 
fic  della  miracolofa  Imagine  della 
Madonna  vicina  à Viterbo,  la.^ 
dipinta  > ò.fcolpità  in  vna  Tego- 
la , e rimaRa  lungo  tempo  appefa 
ad  vna  Quercia , fi  manifeftò  con 
molti  miracoli  l’anno  e per 
ciò  quefta  ancora  è detta  della-j 
Quercia  . Fefia  in  oltre  folennc  i' 
S.  Marcello  per  la  commemora- 
zione de’  fette  fondatori  deH’ordi- 
ne  de  Semi , 

Nella  Domenica  dono  la  Fefta 
. . del- 


Settembre^  Sii  . 
delle  Sacre  Stigmate  di  S.  Francci 
feo  fi  fa  vna  foicnne  Proceflìone 
eoi  Sangue  di  detto  Santo , dalla 
Compagnia  delle  medemej  Stig- 
nati a Cefarini . 

Velia  terza  Domenica  H celebra 
biennemente  in  S.  Marcello  la  fe- 
h della  Beatifsima  Vergine  do 
ette  dolori , 

Nella  Domenica  pure  dentro 
ottaua  di  S.  Nicola  di  Tolentino 
Indulgenza  plenaria  alla  Chiefa 
i S.  Agoflùio  • 

! ‘ * 

7" empora  di  quejìo  Mefe  i 

EI  Merpordi  primo  giorno 
delle  Tempora  Autunnali , 
laftazione  alia  Bafilica  di  San- 
i Maria  Maggiore . 

Venerdì.  Stazione  alIaBafili- 
L dé  Santi  Apoftoli . 

Delle  publiche  Ordinazioni  à 
S.  Gio;  Lacerano  • 

Sabbato  Stazione  alla  Basica 
S.  Pietro  > della  cui  fòrnma  ve- 
rationc  fcroprcpratticaca  dalli 

Fede- 
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Fedeli  in  tutc’i  tempi , fra  le  altre 
memorie  in  più  luoghi  notate  fi 
raccconta  dal  Cardinal  Baronio  t 
che  S.  Amando  Vefeouo  di  Tra- 
ietto,  ò Maftrich  in  Francia  » che 
venne  à Roma  l’anno  6 j 2.  che  per 
la  diiiozione  grande  > che  aneua 
à i luoghi  Santi  andana  tutt’il 
giorno  vifitandoli,  c la  notte  fi  ri- 
tiraua  nella  Chiefa  di  San  Pietro, 
doue  non  fi  faciaua  di  baciato 
Quelle  porte , e quella  Terra.  Vna 
fèra  efl'endoui  andato  fecondo  il 
Polito  , c ritiratofi  in  vn  cantone 
per  non  efier  vifto,  e mandato  via 
da  Cufiodi , quando  ferrauano  la 
Chiefa , fu  trouato  da  vno  di  efsi 
così  nafeofio  % e fu  cacciato  fuòri 
con  molto  di/prezzo  , c con  mal 
modo  5 ma  non  per  quefio  refiò 
di  fodisfare  alla  fuadiuoziono 
fuori  della  medema  Bafilica  , fer- 
mandofi  nelli  fcalini  della  porta , 
doue  effendo  andato  in  cftafi  gl’  , 
apparue  S.  Pietro , Joconfolò  , e 
gli  comandò,  che  ritornafl'e in», 
fiandra  à predicare  à quelle  gea» 

ti. 


- ' Settembre."  ^^5 

1 4 come  Tubbito  fece , & oiic  fi; 
iposò  nel  Signore  con  vna  morte 
^loriofà  , & illuftre  per  molti  mi- 
racoli  . AI  medemoS.  fiJeggO 
nel  fecondo  tomo  de  Concili;  vna 
letcera>fcrittagli  da  Martino  I.Pa- 
pa  : e di  eflb  fi  fa  onorata  men- 

2 ione  nel  Martirologio  li  6»  Fe- 
braro  . ■ 

OTTOBRE 

4 

I.  A N Remigio  Vefeouo 
e Confeflòre  chiamato 
ij  1*  Apoftolo  della*  Fran- 
eia  I che  conuertit  alla-» 
Fede , baiceazò  , e fù  Padro 
fpiritiiale  del  .Ré  Clodoueo 
viiTc  102.  anni;,  « fopra  70.  nel 
fuo  Vefeouado , à cui  con  diuerfi 
prodigi/  fù  eletto , e Io  gouernò 
con  grand’efemplo  di  virtù  > e zo- 
lo  Pafiorale.  Fefia  a S.  Maria  in.» 
Trafieucre  > oue  fono  fue  iafigiii 
Reliquie  ^ ^ ^ 

IL  Fefiade’Sanci  Angeli  Cu  fio- 

. di . 
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di . Si  [a  con  folennità  alla  Chic- 
fadelTAngelo  Cuftode  vicina  al- 
la Fontana  di  Treni,  oue  da  quel- 
la dinota  C ompagnia  fi  fanno  di« 
nerie  opere  di  carità,  e vario 
funzioni  di  pietà,  come  d fuo  luo- 
go fi  dirà . Qiiiui  interuengono  li 
Cardinali  ad  vn  Panegiilco  in  lo- 
de deH’Angelo  Cuftode , e vi  fà  il 
Popolo  Romano  Tofiferta  del  Ca- 
lice d’argento , eTorchie  . Fefia 
pure  d S.  Stefano  al  Cacco  vicino 
al  Collegio  Romano,  che  fi  fa 
dalla  Compagnia  quiui  eretta^ 
dall’Angelo  Cuftode . 

Fu  in  quefto  giorno , fecondo 
Topinione  di  Beda,  Giesù  Crifto 
batezzato  da  S.  Gio;  Battifta  nel 
fiume  Giordano . 

• In  quefto  di  pure  fii  il  Nafci- 
. mento, felice  alla  Chiefa,di  S.  Car- 
lo Borromeo  nella  Rocca  d’Aro- 
na  col  fegno  prodigiofo  d’vna  fa- 
icia  di  luce  dal  Cielo  comparfa-» 
fopra  la  ftanza  oue  nacque  1’  anno 
1538.  Si  fd  la  folenne  Caualcata 

dalli. 
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dalli  Vdicori  di  Ruota  j che  in 
petto  giorno  fi  apre  # 
S,Leodcgario  Vcfcouo,e  Marr. 
jattuto,  e trattato  con  molti  ftra- 
)azzi , c ;toTmenti  • fopportati  per 
a Verità  deirEuangeìio , c poi 
mmazzato  da  Ebroino  Maggior- 
lomo  deir  empio  Theodorico  Ré 
e Longobardi . A S.  Pietro,  oue 
DUO  fue  reliquie  ^ . ^ - 
rili  Sr  Francefco  Borgia  Gene- 
ale  ideila  .Compagnia  di  Giesiì 
U Duca  di  Candia  I huomodi 
rand’  orazione  , e di  fegnalato 
ifprczzo  de  gI*onorii  di  fe  mede- 
mo  I e del  Mondo . Fetta  folen- 
e.  & Indulgenza  plenaria  al  Gie- 
ì,  oue  s’efpongono  sù  l^Altar 
laggiore  fue  infìgni  Rclicjuic, 
DO  Panegirico  dei  Santo , p ìxlj 
jefto  dì,  ò nella  Domenica  futtc- 

.lente . A S.  Andrea  à Monte 

» 

aiiallo,  oue  per  molti  anni  con 
gnalato  efempio  di  Virtù  dimo- 
» . Nell’  Oratorio  fuperiore  di 
Ignazio  al  Giesiì  fi  riposò  nel 
enojrc . 

San 


P 
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San  Candido  Mart.  il  cui  Cor- 
po fiì  Teppellito  nel  Cimicerio  di 
S.  Bibiana  decco  anticamente 
Orfo  Pile'ato  . 

IV.  S.  Francefco  d’Afsiiì  Conf. 
Fondatore  deirOrdinc  de’Minori, 
e gran  Padre  di  moltifsime  Fami- 
gliefotto  il  di  lui  Iftituco,  con 
diiieifa  norma  , ^ habito  pratti- 
cato,  efattifsimo  Profeflbre  della 
pura  pollerei  Hiiangelica.  Fefta 
folenne  coti  Indulgenza  plenaria 
i SS.  Apoftoli  j oue  il  Popolo  Ro- 
mano fa  TofFertà  del  Calice  d’Ar- 
gento , e Torchie  . Si  fi  la  Com- 
munione  generale,  c dura  la  fefta» 
Indulgenza  per  tutta  l'Ottaua. 
Fefta  in  oltre  à S.Francefco^Ripa 
de  PP.  riformati,  oue  é la  ftanza, 
in  cui  egli  abitò  , che  era  antica- 
mente in  vno  Spedale , & è tenuta 
in  molta  venerazione . AH’  Ara- 
celi de  PP.  Zoccolanti.  A S.  Fran- 
cefco airofpirale  de  Storpiati , e 
'Mendicanti  di  Ponte  Sifto  . Sii 
quefto  Ponte,  così  detto,  per  elfer 
ftaco  rifatto  da  Sifto  IV.  1’  anno 

X475-! 
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1475.  S.  Igoazio  Loiola»  pa/Iàtì- 
do  por  andare  à celebrar  Mcflk-j 
per  Giot  Codurio  vno  de.  Tuoi 
Compagni , che  flaua  in  agonia» 
vidde  la  di  lui  Anima  voiarfene  al 
-Cielo. . 

Fella  in  oltre  folenne  à S.Pietro 
Montorio  de  PP.  Zoccolanti»  oue 
c del  Singuejche  vfcì  dalle  Piaghe» 
di  S.Franc.  AlIeScigmati  àCefarini» 
oue  è pure  dcji  medemo  Sangue  • 
A S.  Pietro , oue  è parte  del  Cili- 
*2Ìo  stonaca.  Capelli , c del  San-' 
gue  delle  Stigmati . A S.  Maria 
.Maggiore  » & à S.  Marcello  vi  è 
'diuiio  il  fuo Cappuccio . Fella, 
.&  Indulgenza  plenaria  per  tutte 
de  chicle  dcirOrdine  Francelcano. 

ElTendo  quello  gran  Santo  ve- 
•ìmto  à Roma  l’anno  1^10.  acciò 
: da  Innocenzo  III.  glifofle  confer- 
mata la  Regola , & , eflèndo  Rato 
-ributtato  con  diprezzo  » mentre 
-elio  llaua.paflèggiando,econtem- 
iplando  in  ;vn  luogo. del  Palazzo 
1 Lateranenie  ) chiamato.)  fpeculum 
cioè  Vedetta,  ò luogo  da  fpc- 
1.  • P 2 cula- 
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ciliare  , e vedere  ) forfi  per  afpec- 
tar  l’vdienza , fece  il  Signore  co- 
nofeer  all’idéflb  Pontefice  chi  era 
quello  , che  efio  non  ifiìmaua,con 
vna  Vifione  d’vna  Palma  , la  qua- 
le crefeendo  fra  li  Tuoi  piedi  à po- 
co à poco  diuentaua  vn  bclliffi- 
mo  Arbore  jc  fi  fentì  all’hora  illu'- 
minata  la  mente , che  queU’arbo- 
re  era  il  Pouero  da  eflb  difprez- 
zato  . Onde  la  mattina  per  tem- 
po lo  mandò  cercare  per  tiittaj 
Roma , e fiì  trouat©  nello  Spedale 
di  S.  Antonio,  vicino  al  Laterano, 
di  done  fù  condotto  di  fubbito  al 
Pontefice  ; il  quale  fentita  la  fua-j 
dimanda  , e vedendo  la  fcmplice 
purità  dell'animo  fuoj  ilpropofito 
Santo , e fodo , c l’infocaro  femo- 
re della  fila  volontà  > afiezzionof- 
fegli , & inclinò  alla  grazia  : ma 
perche  ad  alcuni  Cardinali  pre- 
lenti pareua,  troppo  ardua  la  Re- 
gola,differì  il  confermarla.Torna- 
co  poi  il  Santo  leuò  ja  difficoltà 
con  vna  parabola  , che  efpofe  al 
medemp  pontefice  j il  quale  auen- 
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io  aiiuta  vna  vifionc,  che  Ja  Chic- 
ia  di  S.  Gio;  ftaua  per  cadere  , c 
che  S.  Francefco  in  habito  di  po* 
ucro  la  fofteneua  con  le  fue  fpalle, 
confermò  la  regola , e molto  lo 
ftimò  , & amò  . 

Venne  cjuefto  gloriofo  S.piu  vol- 
te à Roma  per  la  diuozione  gran- 
de ? cheaueuaà  S Pietro,  ne  fi 
contenta iia  di  vifitar  la  Balilica  il 
giorno , ma  vi  reftaua  ancora-i 
fpeflb  la  notte  à far  orazione , co- 
me fece  nel  principio  della  Tua 
conuerfione  l’anno  120Ò.  quando 
defide rofo  di  far  vita  Apollo lica  » 
ticorle  al  Prencipe  de  gl’ Apofto- 
li  » acciò  Taiutaflè  , e gì’impetraf- 
fe  dal  Signore  quella  grazia  , Nel 
qual  tempo  orando  nella  Tua  Có- 
fefsione , vidde  che  di  molti,  che 
faceuano  iwi  oratione,  pochi  of. 
feriiiano  elemofina  all‘Altare , fe- 
condo rvfo  di  quei  tempi , & in 
poca  quantità , ondenBarauiglia- 
tofi  di  tata  freddezza  de  Crifiiani 
efclamò  dicendo  ; Come  è pofitbi- 
le  i thè  gl'  buomini  non  diano  à San 
P i Pie- 
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Pietro  non  fola  quanto  hanno  ma  lo» 
ro  mcdifimi  ? E dato  in  feruor  di 
ipiriro  , prefc  viu  buona  quanti- 
tà di  denari , che  fcco  a iiea , e la 
pofe  fopra  il  detto  Altare.  Poi 
finitala  Tua  Óradone  col  mcde- 
mo  feruor  di  fpirito  I fe  n’andò 
alla  Porta  delia  Chiefa,  doue.^ 
fìauano  li  Peneri  > e date  le  pro- 
prie vefti  al  pili  bifognofodi  efsi 
prefc  > e fi  ve  fri  di  quelle  del  Fo- 
nerò I fi  poie  à federe  in  mezzo  di 
cifije  con  infinito  giubilo  di  cuo- 
re fi  trattenne  in  quell’abito  con 
cfli  tutto  quel  giorno  , godendo 
di  quello  ftato  di  Pouertà . 

Venne  pure  à Roma  il  Santo 
per  confermare  la  fua  Regola , c 
per  conferir  con  Innocenzo  III.  il 
fuo  defiderio  di  predicare  à i Tur- 
chi , e Tartari . Qui  predicò  Tan- 
no 1212.  perle  piazze  di  Roma . 
Qua  ritornò  prima  d’  andare  à 
predicare  in  Francia  Tanno  1 2id. 
à pregare  li  gloriofi  Apofcoli,  che 
gTotteneflero  la  grada  della  per-  * 
fetta  Pouertà . Qui  nella  Chiefa 

di 
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li  S.  Pietro  I mentre  faceua  ora- 
ione  ì gl’apparuero  S.  Pietro  , e 
. Paolo , li  quali  lo  faluPàrono  , 

r abbracciarono  3 dicendogli, 
he  Je  ftie  orazioni  erano  /tato 
fa  udite . Qui  pure  predicò  , così 
omandato,  alla  preiènza  dei  Pa- 
'a,  e de’Cardinali , e confe/Iando 
l mancamento  di  memoria  di 
ÌÒ3  ch’auea  apparecchiato,  parlò 
Itamentc  airinprouifo^ddle  cofe 
i Dio.  E qua  putc  venne  qiian- 

0 ad  Onorio  IJJ,  portò  le  Koft 
er  confermazione  deJi’IntluJgen- 
a delia  Portiuncuia  Tanno  1222. 
V.  SS.  Piacido^  AjbbvDifcepolo 
à S.  Benedetto  9 e trenU  Monaci 
"ompagni  Martiri . Feila , & In- 
ulgenza  plenaria  à S.  Paolo  fuor 
elle  mura . A S.  Caligo  in  Tra- 
leuere , ou€  fono  loro  Reliquie,  c 
er  tutto, l’Ordine  Bcnedeetiiio  . 

J Giesu  3 oue  s’efpongono  Reii- 
uie  infìgni di  quefti  SS.  Martiri, 

1 S.  Cecilia , oue  fono  fiic  infigni 
Leliquie . 

Nacque  quello  Santo  Abbate 
P 4 Marc. 
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Mart.in  Roma  vicino  à S.  Stefano 
RitondojOue  S.  Benedetto  edificò 
vn  Monaftero  à S.  Erafnio  nella-* 
Cafa  » oue  era  nato  detto  Santo , 
donatagli  à queft’  effetto  da  Ter- 
tullo  fuo  Padre  t e di  effo  Mona- 
fter©  famofo  neirillorie,  & Anna- 
li Eccldìaftici  fe  ne  veggono  an- 
cor li  veftigi  ne  gl’Horti , & atrio 
di  detta  Chic  fa  di  S Stefano  , con 
alcuni  fegni  delle  ftanze,  e Pittu- 
re > che  vi  erano.  Qua  fù  condotto 
S.  Leone  III.  quando  dalli  Nepo- 
ti  di  Adriano  fuo  Antecefiore  gli 
furono  canati  gl*  occhi  3 e la  lin- 
gua , con  molti  oltraggi , e qui 
pure  gli  fiì  da  Dio  miracolofainé- 
te  rcftituica,e  la  villa,  e la  fauella''* 
S.  Galla  Ved.  Monaca  Roma- 
na figliuola  di  Simmaco  Con  fole, 
la  quale  appreffo  la  Chiefa  di  San 
Pietro  in  vn  Monaftero  dedicato 
à S.  Caterina,  attefe  all’  orazionci 
alle  limoline  , à i digiuni  , A:  ad 
altr’  Opere  fegnalate  di  pietà  ? la 
cui  vita  fcrilTe  S.  Gregorio.  A San 
Pietro , oue  è il  fuo  Corpo  . Fe- 
‘ ' ftà 
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Aa  in  oltre  > & indulgenza  plena- 
ria alla  Chiefa  di  S.  Maria  in  Por* 
ttco  9 dedicata  da  Aledàndro  VIL 
e queièa  Santa  > vicina  al  famofo 
Teatro  d’Augudo  > di  cui  fe  ne 
veggono  d’ogni  incorno  li  veftigi. 
Era  qui  il  PaIa2^o  di  quefta  No- 
bile Romana,  coniiertito  da  ella 
in  Chiefa,  e dotata  di  tutti  li  Tuoi 
beni,  che  fù  confecrata  da  S.  Gio- 
uanni  Papa  , che  le  conceflo' 
Indulgenza  plenaria  nel  giorno 
dell’  Apparizione  miracolofa  deir 
Imagine  di  Noftra  Signora , che 
£ù  li  17.  Luglio,  come  fi  é detto 
iui . Qui  pure,  in  nobili  pitture 
iì  veggono  deferitti  li  fatti  di  S. 
Galla  , e di  S.  Giouanni  medemo 
Papa  , é di  lui  martirio  foftenuto 
in  Raiienna  fotto  l’empio  Theo- 
dorico . Si  come  di  Simmaco , c 
di  Boeziod’vno  Padre,  l’altro  Co- 
gnato di  S.  Galla , amendue»  fatti 
decapitare , falfamente  acaifati  > 
che  etscndoinfieme  Confoli  auef* 
fero  voluto  introdurre  in  Roma^ 
DUO  mi  maniera  di  gouerno . La^ 
P 5 me- 
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mcdecna  facra  Imagine  poi  fu  tra- 
sferii con  tutte  i’infigni Reliquie» 
che  vi  erano , & Indulgenze,  nella 
nobil  Chiefa  qui  vicina  detta  di 
Catnpitelli  de  PP.  della  Congre- 
gazione della  Madre  di  Dio  di 
Lucca , che  con  molto  culto , o 
{pleiidore  la  gouernano  , e fi  dice 
per  ciò  SanU  M Arici  in  Portico  , e 
Campitdli  . E’  Diaconia  Cardi- 
nalizia . 

■VI»  S.  Brimone  Confefiòre  Fon- 
da tore  de^PP.  Certofini , il  quale 
fi  conuerti  à Dio , e fi  diede  ad 
vna  Vita  afprifiima , per  auer  ve- 
duto vn  morto  Dottor  famofo  in 
Parigi  parlar  nel  Cataletto, e con- 
fefiare  con  grande  fjìauenro  de* 
circolanti  la  fua  eterna  danna- 
,2Ìone . Fella /bienne,  & Indulg. 
plcn.  à S.  Maria  de  grAngioIi  alle 
Terme,  oue  è vn  nobil  Monaftero 
de’mcdemi  PP.  fabricato  da  Pio 
Quarto.  Fella  pure,  & Indulg. 
alla  Madonna  della  Pace  perla-» 
fua  Coufecrazione. 

Santi  Marcili  Triuirefifi>  A S. 

. . Ma: 
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Maria  Maggiore  s’efpone  vn  braci* 
ciodlviiadi  detti  Saati  Martiri  • 
Marco  Papa . Feda,  al  la 
fuaChieraal  Corion  oue  ripofa 
iliuoCorpOr  . . t r 
i:*iSaaàSergio»ci  Bacco  nob.Rom. 
che  fe^ecuiéro  gioi^  Mar^ 
iffio  j il.  pria}#  roortov  fotte  cru- 
deiiiiìmje  bj^mne  di  Miai.»  dalle 
quali  fiinafetutt'ilCorpo  ftraccia? 
to  : il  fecondo  fu  calzato  prìma  dì 
boraacefuni  induodati  , c poi  con 
grane  fuo^ormeoto  decQliatQ.,Fe- 
Ra  allaioitoGhiefa  vicina  la  Santa 
Mada  df*Mdftiy.otte;foAo  loro 
ìiifigiii  Reliqnk  , fi  come  à San|^ 
Maria  in  Monticelli  . alla  Regola 
& a Si  molo  Rtof  delle  mura  • ' r ■ 

(Apuleio,  Mare* 
)^6 prima  furono  legnaci  idi.  SI- 
«non  Mago,’  etócui  cvedewJo  effi 
iWàke , e vergognofà  ciédQta  > e 
:iemarauiglie,  che  Dio  iopefaua 
pcrmezzo  di  S.pictro  Apoftolo?  fi 
iccero  tutti'  Difi^poli , cricenee- 
tero  la  palma  del  iMarcirió  • A;,  $• 
XorcQzo  iaPaoi4)ie.cnai<oue.fon0 
•-m  P 6 Re? 
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Reliquie  iungni  di  S.  Apuleio 
Vili.  S.  Brigida  Vedoua,  la-> 
quale  dopo  molti  pellegrinaggi  à 
luoghi  Santi  j ifpirata  da  Dio  > fi 
riposò  nel  Signore  in  Roma  alii 
2?.  Luglio  s in  quello  giorno  fi  fà 
della  Traslazionc.del  fuo  Corpo  ' 
in  Suezia  . A S. Lorenzo  in  Panif-  r 
perna . Fcfta  à S.  Luigi  de*Fran- 
cefi  per  la  fu  a Confecrazione  > & 
alla  Chìefa  della  Pace  ; 

S.  Simeone  Vecchio , che  rice- 
ucttc  nelle  braccia  il  Signore.  Al- 
la fua  Chiefa  vicina  à Ponte . 

S.  Benedetta  Vergine  , e Marti» 
re  Romana . A Santi  Apoftoli  i 
oue  é il  fuo  Corpo  • 

IX.  Santi  Dionigi  ArcopagitaJ 
Velcoiio  i Ruftico  Prete , & Eleu*  < 
tcrio  Diacono  Mart.  S.  Dionigi 
fù battezzato  da  S.  Paolo j fatto- 
poi  Vcfcouo  d’ Atene  , e venuto  i- 
Roma  fù  mandato  da  S.Clementc 
Papa  in  Francia  à predicar  T Eua- 
gcliO)  eletto  primo  Vefcouo  di 
Parigi  > di  cui  fi  legge  > che  efièn- 
dogli  fiato  troncato  il  Capo  ci 
u . mcr 
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medcmo  fe  Io  prendere  in  mano 
c Io  portaflè  per  qualche  fpazio  di 
ftrada  al  luogo , oue  bora  e la  fua 
Chiefa  in  Parigi , & ellèndo  egli 
verraciffimo  nelle  dottrine, e fcicn- 
2C  , non  ancor  illuminato  con 
luce  dcirEuangcIiojOflèruò,chc  T- 
Ecclifse  del  Sole , c della  Luna  (i 
nwrauigliofojfeguito  nella  morte 
di  Gicsii  Criiio , fofle  teftimonio> 
che  efTo  era  l’Autore  della  Vita  > 
c della  Natura-  Fcfta  a S.  Luigi 
de’Francefi.  Alla  fua  Chiefa  nel- 
la itrada  dalle  quattro  Fontano 
à S.Maria  Maggiore  de’PP. Rifor- 
mati Francefi  della  SantiflìmaTri- 
nirà  del  Rifeatto . A S.Maria  in 
Cofmedin,  ò Scuola  Greca,  oue 
ripofano  fotto  1*  Aitar  Maggiore 
parte  de’ Corpi  di  qucfti  Santi 
Martiri  portati  da  Parigi , c qui 
riporti  da  S,  Stefano  Papali.  Tan- 
1107  5 2.  il  quale  dopo  d’haucr  co» 
fonato  Pipino  Ré  di  Francia, 
cadde  infermo , c eifendo  pec:gra- 
zia  di  S.  Dionigi  liberato  » quiiri 
dedicò  vn  Monartero  i detto  Sai>^ 

CO>  ^ 
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Miasma  . A S.  Praflède  per;  la^. 
Traslazione  dì  S.  Giouanni  Gualn. 
berto« 

S.  Gerione  Martire  il  quale  eoa 
altri  ;oS.  compagni  foilennerp 
per  la  S.  Fede  il  Martirio . A San-f 
ta  Maria  Maggiore  9 oue  s’efponc 
vn  ino  braccio  : nel  Cimiterio  di 
CaliiVo  fono  flati  fepoltili  Corpi 
de  gl’alcri  conforti  nel  Martirio . 
XI.  Traslazione  del  Corpo  di 
$.  Agoilino  . Alla  Tua  Chiefa  > e 
per  tutto  rOrdine  Tuo . . . , 

> S«  Germano  Vefcouo  « e Marti- 
re. Fella  de’ Borgognoni  . Alla 
fna  Chiela  vicina  à S.  Maria  in..» 
Via . 

XIL  Fella' alla  vaga  nobil  Chier 
fa  delle  Monache  delrVmiltà  dell* 
Ordine  di  Sant’  Doinenico  forco 
Monte  Cauallo  per  la  lua  Confer 
crazione . 

f.  S.  Rodolfo  Eremita  dell^Ordi- 
ne  de’Camaldoli . Fella  a ^9  Gre- 
gorio, 

>SSl  ^Daniele  » c fei  Coni-' 
pagni  latiti  deU’Orditie  di.  San 

' Fran- 
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Franccfco  . Fcfta  all'  Aracjeli, 
Santi  Proceflb  . e Seuero  MaFciri . 
A S.  SiluePro  in  Campo  Marzo 
vi  è parte  de’Ioro  Corpi . 

La  Dedicazione  di  S.  Maria  di 
Chiaraualle , d’onde  e derinato  il 
nome  de’ Monaci  detti  deH’Ordi- 
ne  Clareiialleufe.,  e fono  li  Cider- 
cienfi.  Feda  a S.  Bernardo  alle-> 
Terme  , a S.  Pndenziana , e per 
tutto  l’Ordine  di  S.  Bernardo  . 

XIV,  S.  Caliilo  Papa  , e Marci- 
re. Feda  , Indulg.  plen.  alla 
fua  Chiefa  vicinai  S.  Maria  in-j 
Trafteuere , oue  in  vna  Cappella 
f]  vede  il  Pozzo  , doue  fu  precipi- 
tato da  vna  fenedra,  delia  cui 
acqua  ne  beuono  per  diuozioae  li 
Fedeli,  & e quini  in  nobiliilima 
pittura  rapprdentato  il  Martirio* 
A S.  Maria  ia  Trafteuere,  oue  (ot- 
to l’Altar  Maggiore  ripofai  e d 
venera  il  fuo  facro  Coi  pò-,  con 
•altre  fue  ReUquie»cIie  (ì-  «(pongo- 
no , e fù  fabiipaca  queda  Chiefa 
da  efìb  S.  Pouredee  . Quré  la  pie- 
4tra  a che  gli  fù  attaccata  al  Collo- . 

A San 
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A S.  Sebaflìano  vi  é Indulg.  plen., 
per  lo  famofo  Cimitcrio  del  nome 
di  S-Califto  in  cui  fono  flati  fe- 
polti  cento  fetranta  quattro  mila 
Martiri , crà  li  quali  furono  qua- 
ranta fèi  Pontefici  5 e qui  fi  cpa- 
ferua  parte  del  Tuo  Capo  , Ik  altra 
parte  é à S.  Maria  del  Popolo. 
Jflicui  qiiefto  Pontefice  il  digiuno 
delle  Quattro  Tempora  . Quefto 
famofoGimiterio  oueroCatecom- 
be  fi  crede  , che  fia  il  luogo  detto 
Arenario  , c di  P.mepato , di  cui  fii 
fi  frequente  menzione  nel  Marti- 
orologio?  e nelli  Annali  Ecclefiafli- 
xi)di  cui  fi  legge  nelle  riuel<uÌQni 
di  S.  Brigida, cioè , Che  nel  Monda 
•fono  molti  luoghi  i doue  ripofano  li 
■Corpi  de* Santi  i maìnffuno  ve  n*é 
ftrmle  à quefio  , fopra  il  cui  ingref- 
{o  furono  pefli  da  S.  Damafo 
Papa  li  feguenti  verfi . 

Santìorum , quìcumque  legts  > 
'generare  Sepulcrum . 

Nominai  nec  numernm  potuit 
retinere  Fetuftas . 

' XV.  S,  Tercfa  Vergine , c M^drc 

e Fon- 


^54  Santvario  Romai/ò  . 
c Fondatrice  deirOfleruanza  più 
ftrettade’PP.  e Monache  Carme- 
litane Scalte  , la  quale  fiifaiiorita 
da  Dio  di  grazie  , e doni  fi  fegna- 
lati , che  fece  azioni  eroiche  , e 
jfuperiori  ad  ogni  vmana  credèza, 
ftimata,  e venerata  per  vn  mira- 
colo del  filo  fefio  : ieruendo  di 
di  gran  Maeftra  , & cfemplarc  di 
tutte  le  Virtù  crifiiane  ad  ogni 
ftato  , c condizione  di  perfone  , c 
-con  la  Santità  della  Tua  vita, e con 
Ji  documenti  della  fua  dottrina 
tutta  celefte , di  cui  fù  faiiprita  da 
Dio  per  benefìzio  di  tuttala  Chic» 
fa  . Fefta , & Indulg.plen.a  S.Ma- 
ria  della  Scala  in  Traficuere  de* 
PP.  Carmelitani -Scalzi , oueefpo- 
^:fto  fi  venera  vn  piede  di  detta  San- 
ta . Et  il  Popolo  Romano  vi 
Vofiertà . A S.  Maria  della  Vitto- 
ria à Termini.  A S.  Anna  aJlC-> 
quattro  Fontane  > e per  tutto 
l'Ordine  Carmelitano  . Fella  pure 
con  Indulg.  plen.  alle  Monache 
di  S*  Giufeppe  à Capo  le  Cafe  . A 
S.  Lucia  delle  Monache  de'Gin- 

nafij. 
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nafij . Alla  Chiefa  di  detto  Ordj^: 
ne  dì  Monache  , detto  J^cginé 
Cdiy  alla  Lungara.  A S.  Pan% 
crazio  fuori  di  Porca*  Aurelia^ 
bora  detta  dal  fuo  nome  > oiic  fo^; 
noli  detti  PP.  Carmelitani Sealzi>{ 
deftinati perle  MifTìoni  ApoftoH*- 
che.  Alla  Chiefa  delle  Monache* 
di  S.  Eligio  in  Traileucre.  Et  à 
S.  Maria  Trafpontina  • ì ì * 1 
XVI.  S.  Gallo  Abbate  famofo  ' 
nella  Germania  per  la  Santità  del- 
la Vita»  e miracoli  ìn/ìgni . Alla 
Chiefa  de'Santi  Sergio  > e Bacco  ^ 
ode  fono  fue  Reliquie»  & aSantà 
Piraifecfe  tte’Monci  • Fcfla  per  tue* 
ti  la  ReUghmedt  S.  Benedetco . i 
XVli;  S»«D^ato  Bapa . A S.^ 
Piecrò  > ióue  c Coi^ . Fefta 
nella  Religfone^delMonaci  Ciftcr<. 
cienfì  » a S.  ÌBlecnardo»  e S.  Pudea«« 
2iana , per  la  prima  Iflituzione  di 
tjucft’Qfdinc  » in  cui  pare  fi.  fà‘  ^ 
fefta  di  S.  Andrea  Monaco  > che  ^ 
per  difendere  le  Sacre  Imagini  fo-; 
Renne  grauifiimi  tormenti  • 

. XVIII.  S.  Luca  Eaangelifta  ^ 

Fefta 


3 5^  Santvario  Romano. 
Fcf>a  folennc  , Indulg.  plen  al- 
ia fuaChicfa  di  S.  Martma  , oue 
c la  Compagnia  de’Pittori . Qui 
fi  fà  l’Orazione  dello  fìudio  della 
Sapienza  , oue  interuengono  tutti 
Ji  Dottori  di  detto  Audio  > e fi 
promulga  il  Ruolo  delle  materie 
da  leggerfi . \ S.  M . Maggiore , 
Oues’efpone  il  braccio»  che  dipin- 
fe  r Imagine  della  Madonna,  il 
quale  fu  portato  da  Conftanti.no- 
poli  à Roma  da  S.Gregorio  men- 
tre Fii  colà  , eifendo  Cardinalo 
Diacono  , e ^ottenne  daU’Impcra- 
dorè  Tiberio  , l’anno  383.  col  fc* 
fuente  miracolo  , perche  facendo 
efib , con  alcuni  Monaci  feco  con- 
dotti , orazioni  col  digiuno  di 
fette  giorni , all’arca  di  S.  Luca^ 
acciò  fi  degnafte  di  permettergli 
qualche  Tua  Reliquia  > non  folo 
da  fe  fi  aprì  l’Arca  , ma  facendo- 
gli riuerenza  il  ^anto  , quei  Sacro 
Corpo  alzò  il  braccio  , e cortefe- 
menteglie  lò  poiTe  , che  prefo  > 
feco  il  portò  à Roma . A S.  Pie* 
tro in  Vaticano  , auc  è il  Capo , 

va 
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8c  vn  dito  di  detto  Santo  donata 
. da  S.  Gregorio  Papa. 

in  Araczli  fanno  la  feila  del 
Santoli  Notari,  e Magifìrato  di 
Campidoglio  . Feflfa  in  oltre , & 
IiuiuJg.  plen.  a S.  Maria  ik  Via_j 
Lata  al  Corlb  , neirOratorio  foc- 
tcraneo  della  Compagnia  detta 
del  Diiiino  Amore.  £ qnefto  luo- 
go degno  di  molta  venerazione  > 
poiché  qui  fu  la  prigione  di  San 
Paolo  5 quando  vènne  à Roma , c 
di  S.  Luca  > ^ anticamente  era-j 
appunto  detto  l’Oratorio  di  San 
Paolo , e S.  Luca  . Qiii  apparile 
Giesù  Crifto  à vifitarc  t e confo- 
lare  il  Santo  ApoRoIoi  quando 
non  fì  trouandochi  ardifle  di  di« 
fendere  la  fuaCaiifaauanci  il  cru- 
del  Nerone  , gli  promifè , che  fa- 
rebbe flato  liberato  da  quel  Leo- 
ne , perche  fi  rifèrbaflè  alla  Con- 
^ uerfione  di  mol^i  altri  Gentili  • 
’ Cosi  egli  fcrifl'c  à rimoteo  nella 
feconda  £piflola . Qui  lo  Spirito 
Santo  dettò  i S.Luca  gl’ Atti  Apo- 
flolici}&  a S.Paoio  le  Lettere  , che 

fcriflc 
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ferine  a gl’Ebrei , a grEfcfìni , a 
Filippenìi , a Filemcone , e la  fe- 
conda a Timoteo  > in  cui  fa  mcn- 
' 2Ìonedi  quella  fua  prigionia  con 
S.  Luca  . Qua  la  Chiela  dell’O- 
riente mandò  perfone  di  grado, 
per  vifitarlo  , e fouuenirlo  ne  fuoi 
bifogni'.  E qui  pure  fu  dipinta-» 
da  S.  Luca  la  miracolofa  Imagine 
di  Maria  Vergine  , che  ftà  fopra 
TAltare , e credefi  fia  la  prima  da 
lui  dipinta , & c con  l’anello  in 
dito  jcome  appunto  egli  la  vidde 
-nel  tempo  dello  Spofalizio  fuo  con 
Óiuieppe.  Qui  lì  vede  il  luogo 
della  prigionia,!!  Pozzo,  che  fer* 

• Ili  loro , ^ alcune  colonne , c ca- 
‘-reite,  alle  quali  fi  crede,  che  fof- 

fero-ligati  li  detti  Santi  Apo- 

'ftoli-i  « ' . 

Sl  Tfiforiia?  che  fu  moglie  di 

* pedo  Imper,  il  cui  Corpo  ripofa 
' i S.'Lòrenzb  fuor  delle  mura , in 

gròtta  vicina  à Sant’Jppolifo 

‘'Warci’te.  i ' ‘ 

■ XIX.  S.  Pietro  d’Alcantaradel- 
iOrdinediS*  Francefeo , huomo 

d’am- 
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d’ammirabii  penitenza,  & afprez- 
za  di  vita.Fdta  foIemie,&  Indulg, 
pien  che  duca  per  tutta  l’Ottaua 
con  Panegirici , e miifica  alla  Tua 
Cappella  in  Aracseli.  A SS.  Apo- 
ftoli  jOu’éia  fua  Cappella.  A San 
Fracefeo  à Ripa,  c per  tuctó  l’Or- 
dine Francefeano . 

XX.  Feda  à S.  Agofiino  perlo 
Venerabil  Nome  della  BeatilTima 
Vergine  Maria, oue  pure  e Indulg. 
plen.  perpetua  à confeflati,c  com- 
municaci , che  interuerranno  alla 
Meda  folenue  per conceilione  di 
Nodro  Signore  Papa  Cleoiente  X. 

S.  Artemio  Prefetto  A ugiifialc, 
d’amplifTima  dignità;  che  ripren- 
dendo Giuliano  A portata  della_j 
crudeltà  vfaca  a’  Criftiani , fu  in 
più  guife  aijpramente  tormentato; 
c poi  decapitato , accrcfcendo  alli 
onori  delle  dignità  lafciate,  quel- 
la più  gloriofa  del  Martirio.  Fefta 
in  S.  Maria  in  AracajJi,  ou*e  il  fuo 
Corpo,  & alcune  fuc  Reliquie  in 
S.  Onofrio . 

S.  Irene  Verg.  c Mare.  A S.Ana- 
' ila* 
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dalia,  ou’é  il  fuo  Corpo  • 
XXr.SS.Orfola,e  Compagne  vn- 
deci  mila  Martiri , ammazzato  | 
con  drage,e  crudeltà  inaudita  da 
gl’Vnni , popoli  barbari , sù  Io 
fpiaggic  della  Bertagna . Feda  al- 
la fuaCbiefa,  dirimpetto  al  Mo- 
naftero  di  Torre  de  Specchi,  detta 
altre  volte  S.  Nicolò  deFunari» 
per  efl’er  data  didrutta  l’altra  già 
dedicata  al  fuo  nome  à Ripetta  : | 

ou’é  la  Compagnia  di  detta  San-  ' 
ta.  Feda  a S,  Maria  della  Pietà  de 
Pazzarelli  a Piazza  Colonna , Al 
Giesù , oue  s’cfpone  la  Teda  di  S. 
Seconda  Verg.  e Mart.  vna  delle  ^ 
Compagne  di  detta  Santa  . Alla-» 
Chiefa  di  S-  Simone,c  Giuda  nella 
contrada  dé  Coronari, oue  s’efpo- 
ne  la  Teda  di  S.  Orfola.  A S.  Egi- 
dio,ou’c  vna  parte  di  detta  Teda. 
Alla  Chiefa  Nuoua  de  PP.delI’O- 
ratorio , ou’é  vn  Corpo  delle  fue 
Compagne . A S.  Luigi  de  Fran- 
cefijou’é  vna  Teda  delle  medeme- 
A S. Andrea  a Monte  Cauallo,ouc 
fono  loro  Reliquie  . Alla  Madon- 
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na  delIaVictoria  s*efpongono  Re- 
liquie infigni  di  dette  Sance . A S. 
Maria  Maggiore,  oue  s’efpone 
vna  TeRa  di  S.  Ecinia,  Compagna 
di  S.  Orfola . 

XXII.  S.  Cordala  Verg  e Mare. 
Compagna  di  S.  Orfola , la  quale 
edendo  fpauentara  da  tormenti,  e 
morte  delle  Compagne , (i  nafeo- 
fc  ; ma  pentita,  il  giorno  feguente 
fi  manifeftó , e Pvltima  di  tutte  fiì 
coronata  di  Martino,  Fetta  a San 
Luigi  de  Francefi,  ou’e'  la  Tetta  di 
detta  Santa,  che  s’crpone;e  fi  fà  in 
quello  giorno , perche  in  quello 
fèguì  il  Martirio. 

XXIII.  S.Teodoro  Prete, e Mar- 
tire, che  fofienne  dopo  afprifiT- 
mi  tormenti  deirecuIeo>de  graf- 
fi; a i fianchi,  e delle  facelle  acce- 
fe,  e fi  guadagnò,  con  efi'er  decol- 
lato, il  Martirio  .>A  S*.  Onofrio, 
•òuc  fono  lùc  Reliquie , ' 

: B^iGio:  da  Caj>ffti:atMytfèlÌ'Or- 
^iUé^i  $.  Frartcefc0.Féfia  aH’Ara- 
<càrli  alla  fua  Gap pelfà 

Fella  alle  ;Mot)àch®  • dette  Bar^ 

beri-  ' 


SANTVAW.ro  Romano. 
berine  alle  quattro  Fontane  per  U 
Confecrazionc  . 

S.  Pafchaiìo  Vcfcouo , c Marc. 
deirOrdine  della  Redenzione  de 
Schiaui.  Scrive  quefto.S.  Vefeo- 
uo,  mentr’era  prigioniero  de  Mo- 
ri in  Granata  alcuni  Libri  cont- 
erà la  fetta  di  Maometto;  vn’altro 
de  Vita  ChriJU  ; vno  del  Fater  ko- 
fler,  ^ vna  piccola  Bibbia;fommir 
niltrandogli  la  carta , la  penna  9 e 
l’inchioftro  , e ferucndolo  gl*An- 
gioii.  Fcfta  à S.  Adriano . 

XXIV.  S.MartinoAbb.Benedec- 
cino.  Fefta  per  tutta  la  Religione. 

XXV,  SS. GrifantOjC  Daria  MM, 
iìepolti  viui  nell’  Arenaria  dopo 
molti  afpri  tormenti,  c pene  foRe- 
nute  nel  Carcere  Tulliano, ora  San 
Nicolò  in  Carcere  . Fella  à Santi 
Apoltolijouc  fono  loro  Reliquie , 
òc  i S.  Sii  udirò  in  Campo  Marzo. 

SS.Crjfpino,eCrirpiniano  MM. 
nobili  Romani,  dopo  cru  deliUìmi 
tormenti  decapitati  .'Fella  à Saa 
.Lorenzo  io  Panifperna , ouefona 
li  loro  Corpi.  Fella  pure  alia  loro 

Chic-  ' 


O.TroB  n t . ' 

Cfaicfa  in  Trailaiere»  derca  alerò 
volte  di  S.  Venofa  ^ delia  Compa- 
gnia de  Cjdaolarì.  A S.  Mariain.» 
Via  lata  per  la  Aia  Caifecraaione  • 
$.  BoiìifizfQ  Papa , e Confefs* 
che  coo^€c^ò  la  Ritonda  alta  San* 
ti  Alma  Verginei  & à tutti  li  Santi» 

. Come  fi  dirj.  A S*  Pietro  in  Vati- 
cano, ou'è  il  (Ì30  Corpo . 
cXXVI.  S.£uariRoPapa,eMirc; 
A S.  Pietro,  on’d  il  fuo  Corpo.Di-j 
nife  quello  PonteAce  li  Titoli  delle 
Chiefedi  Romaiche  iono quelli , 
mà  accrefeiuti,  che  fì  danno  à 
Cardinali . 

XXVII.  > Indulg.  alle  Bafilichc,,c 
Scala  Santa  • 

. Vigilia  de  SS^Simonfi  e Giuda 
ApoAoH  . Induig.  plen.  al  Velpro 
à S.  Pietro , & alla  iua  Chida  de 
Coronari.  ‘ • 

XXVIII.  SS.  Sfmone , e Giuda^ 
.4poAoli.peHa.i  ^ Indulg.  pltn.  à 
San  jPietro , oue  ripofeno  li  loro 
Corpi , & alla  loro  Chiefaa’  Cor* 
tonar i,  ^ à S.  ApoAoli.  A S.  Bar- 
loiomeo  in  Ifola , ou*e  vn  braccio 
.f  Q z d»am-  , 


Digitized  by  Google 


, Otto* 

Paolo  nel  monte  Celio>  ^ à 
terina  de  Fuoar^  oue  (ono  fuc  Kci 
Jjquie . !;  : y 

. XXXI.  ss.- Nemcfio,  Diacono  J 
TeodoJo,  Sempronio*  & £fnpcria 
Martiri,  c S.  LuciJla.Verg.  Fefta.à 
S.  Maria  Nuoua  in  Campo  Vac- 
cino,* doue  fono  li  Corpi  di  detti 
Santi . . > 

Alla  Chiefa  di  S.  Bibiana  inco- 
mincia rindulg.  plen.  al  Vefpro 
per  tutti Ji  Santi.  Vefpro  Papale  in  ‘ 
Cappella  deiPala22o  Apodolico. 

Domenk  he  di  (juejìo  Mefe* 

! 

P Rima  Domenica  di  queRoMe- 
fé.  Si  fé  feda  fQlenne*con  Tln* 
dulg.  plen.  con  Sermoni, e muiica 
per  tutta  POttaua , e Procedìone 
del  Santidimo  Rofario  alla  Mi- 
nerua,  in  memoria  delia  famofa,e 
memorabile  Vittoria,  ottenuta  da 
Turchi  neinfole  Curzolari  dalla^ 
Lega  Cattolica  per  interceiRone 
delia  Santidìma  Vergine , e del  B. 
Pio  V.  ranno  1 5 7 1 . c la  medema 
; : Q 5 In- 
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Santtamo  Romano* 
Indulg.  c in  tutte  le  Chiefc  def- 
l’Ordine  Domenicano . Fu  quefta 
folennità  ifiituita  dal  medemo  B. 
Pontefice alli  7.  del  prefentc  mefet 
c ftabilita  per  quefia  prima  Do- 
menica da  Gregorio  XI H. 

La  Domenica  dell’Ortana  del 
Rofario  fi  fa  la  fella  à S. Giacomo 
Scofi'a  caualli  in  Borgo  . ^ 

Nella  terza  Domenica , che  ' 
c dopo  la  fefta  di  S.Ca- 
Jifto,  é Indulg.ple-'^^^  ' ^ 
naria  anti- ^ 
chiflima 
alla 

Chiefadi  S.Man'ain 
Traftcuerc . 
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F£/la  folenniilìma  d'ogni 
, Santi,  ifiituita  da  S. Boni- 
fazio ly.  in  onore  della-» 
■ B.  Vergine  Madre  di  Dio, 
rdi  tutti  li  Santi  Martiri» celcb; a* 
ta  da  ciTo  primo  di  tutti, con  ax  ]• 
M celebriti  nel  1 cpto  detto  Pan^ 
tcon,  dedicato  dalli  Gentili  all’  V- 
niuer/iti  de  loro  Dei , faniofo  per 
tutt’il  Mondo, oggi  detto  S.M aria 
delia  Ritonda  Panno 
con  Indulg.plen.che  dura  per  rut- 
ta rOteaua  alla  medema  Chiefa*. 
II  Magiftr.  Remavi  prefentail  Ca- 
Ree  ,c  le  Torcbicy&anticamencc 
vi  era  frèqfuientiflSmó  cooearfo  . 

“ Feilaià  S.  Lucia^della  Tinta, che 
RFà  dall»  Compagnia  della  Nati- 
oiri  del^  Signore,  dell’ Agoniaanti  > 
che  dura  per  entra  l’Ottaua,  con-, 
fcrmonr,  é mufica . 

La  Compagnia  dcirAimunzia* 
ta  alla  Minerua  dà  il  pranzo  à do* 
0^4  , dici 


j6S  Santvario  Romano^ 
dici  Poueri  Icaliani»  e quella  delfa 
Confolaziotie  lo  dà  à dodici  Ol- 
tramontani» e li  vcfle'.  A S.'Praf- 
fede  fono  moltiilìme  Indulga  o 
quarantene . • 

S.  Cefareo  Diacono*  e Mart.  il 
quale  dopo  le  moleftie,e  patimcf)- 
ti  d’vna  lunga  prigione,  pofto  in- 
fieme  con  S.  Giuliano  Prete  in  vo 
Tacco , furono  con  cfl'er  fommerfi 
nel  Mare,elaltati  in  Ciclo  con  vna 
prcziofa  Corona  di  Martirio . Fc- 
ila  * & induig.  pica,  alla  Tua  anti- 
chidìma  Chiefa  » nella  più  famofa 
via  di  Roma  antica , nel  Rione  di 
Ripa , non  lungi  da  S.  Siilo  i go« 
uernatada  PP.  Somafehi , & é ti» 
tolo  di  Cardinal  Prete,  e da  Aua- 
ilafio  Bibliotecario  fi  dà  il  titolo 
à quella  Chiefa,  del  Sacro  PalaT^^o,, 
ò dell'Imperatore , perche  qui  tife- 
dcuano  Tlmperacori  quando  veni- 
uano  à Roma  > c quiui  fù  creato 
Papa  S.  Sergio.  A S.Croce  in  Gic- 
rulalemmc  , ou’é  il  Tuo  Corpo  , 
il  Capo  in  $.  Anallafia . 

Indulg.  plen.  per  tutta  l’Otta-; 
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.ua  à S*Bibianai  nel  cui  Cimitcrio. 
iono  Tepolti  molti  Corpi  de  Sancì 
Martiri  . A S.  Paolo  » & i S*  Bra* 
gio  della  Pagnotta v A S,  Spirita 
if)  Saiiia  vi  fono,  molti  {lime  In-, 
duigenze  da* quefto> giorno  fino  à 
i|uefIo:  di  S.  Leonardo  alli;é.  del 
prcfcnce.1  • . : ? 

lU  LaCommemoradoa^  tlit^ 
, ti  li  fedeH  Defonti.  FeBa  foleime  ,i 
A'Jndiilg-  plcn.  perii  Vini , tf  per 
li  Morti  à S.  Gregorio  nel  monte 
Celio  i C dura  per  tutta  rOttauiiL» 
con  gran;  concorfo.de  Fedeli . ; Si 
tiene?  che  li  quactr’Alrarij  che  fo^ 
filo  ini  rqueAa  diuoca  Chìeia 'oue 
già  era.'  ilCorcHe  del  fuo  Palazzo]! 
lofcroconfécrati  da  S.  Gregotioi 
d che  - la  Cappèlla  > . eh -è  vicina  à 
quello»  cherflà  nella  Cima  del  can« 
toi^daman  dritta  $ foife^la  Celiaci 
di  lui, e doue  ei  celebraua,e  J*lma^ 
gine  di  Noftra  Signora  a mano 
manca. neiringreiìò  antichiflìma 
6 tiene?  che  parla  Uè  ai  Santo  Doc^ 
eor.e.;:£  qui  vicino  alla  dett’Imàgt* 
otipit  lunga  fcali  fi  difeenck 
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570  Santyario  Romano  r 
ad  vna  fontana  , che  nella  vira  di 
S.  Gregorio»  dal  Tuo  nome  é detta 
Gregoriana,  di  cui  fi  legge» che 
aiiendo  vno  leuarc  alcune  tegole 
per  feruirfenc  in  vfi  profani,  fu 
punico  con  morte  fubitanea  • Di^ 
quefio  facro  Fonte  cffcndofenc 
perla  la  memoria  » fu  rinuouaca 
dal  Card.  Baronie  col  vicino  Ci- 
micecio  » doue  già  per  le  trenta^ 
MefTe  di  S.  Gregorio  fi  eleggeiia- 
no  la  fepoitura,  come  fi  vede  dalle 
gran  catafir  d'oifa  de  morti  iuj 
raccolte.  V’ha  inoltre  Indulg.plen; 
a S.  Maria  Maggiore.  A S. Giaco- 
mo in  Augufia.deirincurabili.AN 
la  Chiefa  della  Compagnia  della 
Morte  in  ftrada  Giulia,  pregando 
per  Tanime  de  Defonti.  Fcfia  inol- 
tre principale  a S.  Maria  del  Suf- 
fragio in  firada  Giulia»  oueéIa--> 
pia  Confratcrnità  del  Suffragio,  il 
cui  proprio  Tftituro  e d'aiurare 
l’ Anime  del  Purgatorio , e va  per 
tmta  cucft’Ortaua  a S. Gregorio 

J V' 

in  Proceflìone;  facendo-cclcbrar$^ 
molte  Mtik  conciane  in  fu ^ag io 
1 £ , ^ de 


/ 


\ 
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«fc  rrcdemi  Defonii.  Fella  pnrc,  ^ 
Indulg.  pltn.  a S.  Maria  libera-. 

I trice  in  CampoVaccino.Ec  a-Sanr 
ta  Maria  della  Pace  . 

Si  fà  Cappella  Papale  nel  Pa- 
razzo  Apollolico^  c canta  Mefla  il 
Cardinal  Peniccnzierc  Maggiore  i 
amichiHìma  nella  Chicfa  ta-. 
ro  Orientale,  quanto  Occidentale 
la  pia  commemorazione  anniuer. 
fa  ria  de  Defonti , di  cui  fece- men- 
zione Tertulliano  lino  ne  fuoi  tc- 
pi , e San  Gregorio  Nazianzeno 
nella  morte  di  Celarlo  Tuo  fratel- 
lo.E  che  in  tutta  la  GEiela  vnkier- 
fale  fi  faccia  in  quello  giorno 
quella  generai  memoria,  fù  prefo 
da  S.  Odilonc  Abb.  Cluniacenfe, 
che  auea  prima  ifiituito  quello 
pietofo  coftume  nel  fuo  Monafte* 
ro,  tolto  da  Amalario  Fortunato 
Velcouo  diTrcuerijche  ducent’an-i 
ni  prima  Tauea  introdotto  nella 
fua  Chiefa,  come  attefia  5*.  Pietro 
Damiano . E la  ragione  perche  li 
faccia  quella  dopolaFePa  d’^^ogn't 
Sàhtijd  allegata  dai “iTlcdcmo  San- 
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to  Veicouo  y perche  molti  fono 
pafl'ati  da  quefìa  vica,li  quali  non 
ftibbito  fono  (lari  congiunti  con 
li  medemi  nel.Cido»  onde  per  cilì 
fi  prega  il  isignorc. 

Si  fà  particoiar  memoria  de 
Defonti  nella  Chiefa(olcre  le  coti- 
diane  prfcghierc  della  Me/Taj&Ho- 
re  Canon ichcjche  fempre  fi  termi- 
nano con  rieprdarfi  di  loro  ) nc 
giorni  di' Lnnedì  > -doue  preghia-  | 
mo  fiano  i’ Anime  del  Porgatorio  | 
trasferitelo  perche>efl'endofi, cele- 
brata la  Domenica  in  memoria-» 
della  Kciurrezziqne  del  Signore, fi 
ricorda  ncl  giorno  feguenre  del- 
l’anime  tormentate  dal  fuoco  j ò 
perche  (fecondo  ropinionc  di  San 
Pier  Damiano.»  notato  dal  Card. 
Baronie, )l’Animc  del  Purgatorio 
nel  giorno  di  Domenica  vacaua- 
no  da.tormenti,e  ripofauano  dal- 
ie pene, alle  quali  ritornauano  poi 
nel  giorno  feguente , onde  moffi 
noi  a compafiione 'li  raecoman-  ' 
diamo  al  Signore  i 

-i  Suole,,  anche  Ia;Chiefafar  me- 
vi  j p mo- 
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moria  del  Defoto  nel  terzo  dido- 
; po  la  Depofizione  j in  onore  della 
Kefurrezzione  di  Crifto  dopoii 
terzo  giorjio . Di  più  Ci  fà  nel  fet- 
timo  (Imbolo  dcH  ererno  ripofo . 

L’anniuerlaria  cómenjorazio-^ 
ne  de  Dcfonti,.fù  pratticata  tanto, 
dalla  Chiefa  Greca  > quanto  dalla 
' lac  ina , per  antichiflima  confue- 
fudine  accennata  fino  da  Tertull. 

Il  portar  ncirefcquic  de  Defon- 
ti  le  caàidele  accefe  é tradizionOj 
amica,  & Apollolica,  per  dinota- 
re rimmortalirà dellanima  ,onde, 
nel  funerale  della  Vergine  furono; 
accefe  molte  candele  > come  rac- 
conta Niceforo . 

III.  Indulg.  plen.  che  continua- 
d'San  Gregorio  per  li  Pefonti , al . 
\ Suffragio,  & alla  Miorte,  , 

SS. Malachia, & Vbcrto  dell’Ót;-- 
dine  di  S.  Bernardo . Fefta  aSan^ 
Bernardo  alle  Terme, alle  tre  Fon-, 
tane,&  a S.Pudcnziana.Si  fà  Gap- , 

' pclla  • Cardinalizia  per  li  Defonti, 
Cardinali . ^ 

•XV.  jQarlo.  Borroojeo  ^ 


Santvario  Romano» 
naie  Arciucfcoiio  di  Milano,  gràtt 
fplendore  della  Chiefa,  e deH’Or- 
dine  Ecclelìaliico.  Fefta  folcnncj>  ^ 
^ Indulg.  alla  magnifica  , c fun- 
tuofa  Chiefa  di  S.  Carlo  al  Corfo 
dtila  Nazione  Milanefe  , oue  fi  fà 
Cappella  Card  malizia. Qui  in  pre- 
zioft)  Reliquiario  di  criftallo  figa- 
ro in  oro,  fi  conferua,  e s’eipon<L> 
alla  publica  venerazione  ii  Caore 
del  medemo  Santo,  che  fiì  firorré- 
lo  sì  cofpicuo,  con  cui  pieno  di 
zelo , c d’amor  di  Dio  operò  cofe 
tanto' grandi,  e si  memorabili  per 
benefizio  di  entra  la  Chiefa  Santa  >. 
c fù  donato  alla  Nazione  per  que- 
fia  nnoua  Chiefa , dal  Cardina! 
Federico  Borromeo  nel  nr)clc_> 
d’Ottobre  i6i^  E volle  forfè  il 
Santo  Cardfna'e  , che  refiafic  in-» 
Roma  il  fuoCuòre  rdoue  fnefal- 
ta{o,e  viuo,emorto  à fonimi  eoo- 
rij  c dignità,  oue  con  ogni  pietà, 
c giutHzia  goucrnò  fotto  il  Zio 
pio  IV.  il  Pontificato, diede  prin~ 
cipio  alia  fnagran  Santità, comin- 
ciò la  riformadi  fe  fieflò , della-» 

fa- 
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famiglia  , e della  Corre  Pontificia* 
con  grand^cfcmpio , & edificazio- 
ne di  tutta  la  Chiefa  Cartoiica-j, 
doue  rifiedc  il  Vicario  di  Dio , & 
il  Sacro  Senato  Apofioiico , di  cui 
egli  fu  si  grand’ornaméto,  & ou’é 
il  Seminario  de  Vefeoui,  e de  Prc-^ 
lati  d’anime . 

Quefio  luogo»  ouc  prima  fu 
l’Oratorio  antico  di  S.  Ambrogio' 
della  Nazione  Lombarda',  ffiuaf 
medemo  Santo  frequetemente  vi» 
fi'tato , /emendo  a grinfermi  dello' 
Spedale  còtf  paterna  carità , {te  al- 
cune volte , con  molt’efempio  di- 
Roma  , vi  predicò  publicameri te' 
con  zelo  Apofiolico.  ’E  gouernata^ 
q'uefta  Chiefa',  c Spedale  da  vWijt' 

Congregazionedi  Prelati,  & Ec.^ 
clefiafiici  Milane//,  di  cUi  é Capo' 
vn  Cardinale  della  Nazione,  c Vi  c 
annefia  vna  humerofa  topagriia 
Lotto  l^Hocazione  de  SS;  Amtì*à-' 
gio,  Arcarlo.  '• 

Fcfia  pure  folen'he,  con  /ndul^.* 
plen.  alla  /ua  Chiefa  di  S.  CaVfe’ 

Chierici  Rei* 

« .i.- 


57^  Saxt.var.i0  Romano. 
gjolari  di  S.  Paolpi  detti  Barnabì- 
ri,  de  quali  fu  egli  quaiì  Fondato- 
re. Qui  fi  conrcma  la  corda  , che 
in  fegnodi  pubJica  penitenza  por. 
tu  in  Procedione  al  Collo  iJ  San* 
rp>Cardinal’Arciuercoua,neI  tem-. 
pQ  defla  Peftc  di  Milano,  c s’cfpo- 
n:  la  Tua  Mitra  . Qui  é vnadiuo- 
ra>e  nobile  Compagnia  deli^Vmil- 
ra , con  moiri  priuilcgi,  & Indul- 
genze concefiele  da  Paolo  V. 

_^.Fe‘fia,  & Indulg.  plen.  alla  vaga 
Chiefa  di  San  Carjo  alle  quartrOi 
fóntane  ,•  de  PP.  Riform,a(i  Spa-^ 

fiyaóli'^delia,  Sancifs.  Trigità>dql 
ifeatto . quella  laprima^- 
Cbie.fa  , che  fi  dedicafie  io  onore 
Ji^uefio  Santo  dal  Card.Otcauio. 
]é$odlni  AfciueTcouo  tji  Ferodo, & 
aìlà  piccpf^  Aia  Chièfà  nella  vi^ 
àlara  / . • 

; jl;cna  :^nblirc  folenpf  à S..}^ajfia; 
Manière. , ^e Ila  cui  ,Bafììi(^,fiì 
AtuprfcérouVnclIa  (JappelIavPao-^ 
ligji,  v;,eii  ino  Altane  , che  e 
vpddc  fette  pr^'uilegiad  , oue  s’e- 
l^pnc  vna  Aia  che  fù.man-* 


c 
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data  :à  Paolo  V.  .quando  . 

1610.  lo  icanonizò  • E 
diucrfi  Vafidargcnto  della  fu^ 
Credenza  Pontificale,  da  eflb  San^ 
to  donati  alla  medema  Bafilicajs 
in  cui  fià  appefo  Io  Sccndardo>cbQ 
fii  bcnedetro  nel  di  della  Canpoi* 
zazione.  . - J 

. . A S.  Martino  dc’Monti  ^di  cui 
fùtgli.  Titolatore  » c -vi  è il  .fuQ 
Altare,  e.frAle  alcre.rifiaurazioni, 
che  fece  à qucfta  Chiefa , fu  il  no^ 
i)ile  foffitto , in  cui  appaiono  li 
fplcndidi  vcftigi  della  lua  liberar 

AlGiesn  , oue  e vna  Cappella, 
€ fi conferua  vna  fua  Vefte  Cardi- 
nalizia. 

A S.PrafiTedcjdi  cui  fu  Titolato? 
re,oue  nella  fua  Cappella  s’efpon?* 
gono  alcune  fue  Reliquie.  £ quiui 
abitò  il  Santo  Cardinale  quando 
veniua  à Roma  , e vi  fece  diuerfc 
riftaurazioni , .come  fi  diri  nel  di 
della  Stazione . Qui  fi  conferua 
con  venerazione  vna  fua  Tauola , 
ouc  mangiò  con  li  Monaci  , 
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vna  Tedia , con  vna  Tua  Mitra  , 
Mezzetta  , edaqucfta  Chiefa  an- 
dò più  volte  il  diuGtiffimo  Car- 
dinale , in  ginocchio  > di  notte 
tempo , (oìo  i à vifitare  la  Balilica 
di  Santa  Maria  Maggiore  j à cui 
aucua  fomma  diuozione,con  edi- 
ficazione di  tutta  la  Città  . 

Fetta  in  oltre  folenne  alTAra- 
carli , alla  fiia  Cappella , oue  con 
vna  numerofaProceflionc  tt  ma- 
ritano molte  Zitelle , c vi  s’cTponc 
la  Borfa  del  Santo  Arciuefeouo  , 
con  cui  in  Roma  fé  copiofe  Limo- 
line ad  ogni  forte  di  pcrfonc  per  le 
quali  veniua  communemcce  chia-' 
mato  il  Padre  de’Poueri . 

A S.  Marta  delle  Monache  , vi- 
cina al  Collegio  Romano  > oue  é 
vna  Cappella  a lui  dedicata , per 
effer.  iui  ftata  largo  benefattore  . 

A S.  Sebattiano,  oue  egli  vegliò 
più  notti  in  orazione  nel  Cimitero 
di  Calitto  , venerando  in  quel  Sal  - 
erò luogo  con  molta  diuozione  le  • 
memorie  , c Reliquie  de  Santi j 
Martiri  > quando  veuiua  a Roma-i 

Q neU 
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t nella  vigilia  di  S.Scbaftiano  tue* 
ta  la  notte  foleua  pafiare  in  con-- 
tcmplazione  in  quelle  Catacombe 
c fìn’hora  fi  vedono  alcune  Calle 
di  Terra  Cotta  piene  d’Ofia,e  poi- 
nere  , che  il  Santo  Cardinale  rad* 
coglieua,  e metteiia  infieme  di 
quelli  Corpi,  che  ricrouaua  nefli 
fepolcri  aperti»  e difiipati cotifer- 
iiandofi  ancora  viia  piccola  conca 
di  terra  , con  cui  face» a quefto 
pietofo  offizio  , e quiui  e'  vn  fuó 
Altare  . A S.  Gio;  Laterano , oue 
é vna  Rclfquia  del  S.che  fi  moftra 
cò  le  altre  ri  giorno  dopo  Pkfq'u^ 
Fefta  alla  ChicfaNuoua  de’PP. 
deirOratorio  , òiie  dall^altro  can- 
to della  fuìituola  Cappella  di^  Sart 
Fihpi^  > ve  n’hà  fàbricata  vriaL» 
magnifica , e ricchiflima  la  Fami- 
glia Spada,  incroiiara  tutta  di, 
fini  Marmi , con  vaga  , c nobile 
Architettura . E’quì  s’efpongono 
le  Reliquie  del  Santo»  che  viueado 
c vifitando  fouuente  quiui  S.Filip* 
po  fuo  cariHimO , con  cui  godeua 
il  Santo  Arciuefeouo  di  conuerfa^ 
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tt , c di  recitare  il  diuioo  Officio 
frequentò  quefta  Ca(a  , e Chiefa  > 
per  la  cui  Fabrica  egli  fii  il  primo 
ad  offerire  abbondante  limofìna . 

Al  medemo  Santo  , fono  dedi- 
cate quafi  in  tutte  Je  Chiefe  iniì- 
gni  di  Roma  per  pubjico  teftimo- 
fiio  della  fegnalata  diuozionc  del 
i^opolo  Romano  , e Nazioni  di 
tutta  la  Chiefa  , Cappelle , & Al- 
tari ^ oue  lì  fà  la  fella  i c fra  le  al- 
tre , à S.  Andrea  della  Valle  > oue 
c vna  fua  Stola  ,e  della  Carne  di 
ciOfo.  Alla  Madonna  di  Loreto» 
AS.  Euftachio.  A S.  Maria  ia 
Monterone . Alla  Trinità  de’PcI- 
legrini , e Conualcfccnti  di  Pon- 
te Siilo . A S.  Girolamo  della  Ca- 
rità • Alla  S.  Cafa  di  Lore to  j già 
S.  Saluacore  in  Lauro  . A S.  Mar- 
ca vicina  a S.  Pietro^,  e nelle  Cafe 
quiui  vicine  fu  oue  egli  Nipotoj 
di  Papa,  per  dare  vircuofo  tratte- 
nimento alli  prelati  della  Corte  , 
iftitiii  vn’Accademia , in  cui  fi  fa- 
eeuano  vari/  efcrcizi/  letterari/  di 
dffeorrere  , fermoneggiare  » o 

pre- 
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predicare  i con  altre  virtuofc  orì 
cupazioni  per  apprendere  mafH* 
me  degne  della  dignfti  Ecclelia* 
flica,  e dello  fplendore  della  Ghie* 
fa , chiamate  con  nobil  vocabolo , 
Lt  Notti  Vaticane . A S.  Anna  in 
Borgo  . A S.  Lorenzo  in  Lucina, 
oifé  vna  nobile  Cappella . A Santi 
Apertoli . A S.  Maria  in  Cofmc* 
din  > alle  Monache  delle  Vergi- 
ni j che  hanno  per  loro  Protettore 
quefto  Santo, di  cui  vi  é vn  fuo'Be^ 
Tettino . 

S.  Feiice  Valois  Confeffore  vno 
de'primi  Fondatori  deH’Ordinej 
della  SantirtimaTrinità  del  Rifeac- 
ro.Ferta , & Indulg.  plen.  à Santa 
Francefea  Romana  in  rtrada  Fel  i- 
ce  de’  PP.  di  detto  Ordine , & i 
S.  Dionirto  alle  quattro  Fontane 
de’ PP. Riformati  Francefi  di  detto 
Ordine . 

S.  Pierio  Prète  Alertandrino  , il 
quale  nobilmente  erudito  nelle  di- 
uine  fcritture , di  vita  inhoccn^ 
ti  Rima,  nudo,  e pouero  pei*  zmo^ 
re  deirÉuangelio , c^pcr  lo  ftudii 

della 
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delia  eriftiana  Filofofìa , publica* 
mente  kfìe  » & iftruUe  molti  > poi  ' 
venuto  à Roma  qui  Tantamente»» 
occupato  nelle  vifite  de  luoghi. 
Santi  > e né  grefercitij  di  opero 
virtuose  fi  riposò  in  pace  » il  fuO 
Corpo  fi  crede  fepolto  inS.Pietro. 

V.  S.  Zaccaria  Sacerdote  Profe- 
ta, Padre  S.  Gio:  Battifta,  c Santa 
Elifabetta,  Madre  dello  ftelTo  San- 
to Precurforc  . Feftai  S.  Gio:La- 
terano  , ouc  é la  Teda  di  S.  Zac-^ 
caria  » é vi  s’elponc . 

S.  Siluia  Madre  di  S.  Gregorio 
papa  degnilTima  per  Jc  Tue  fante 
Virtù,  di  n gran  Figliuolo . Fefta 
a S.  Andrea  vicinaà  S.  Gregorio 
pel  Monte  Celio,  oiie  c il  fuo  Cor- 
po i & altre  Reliquie  fono  à San 
Stefiinoal  Cacco.  Di  quefta  San- 
ta Matrona  Romana  fi  legge  , che 
jprima , che  S-  Gregorio  fofife  Pa- 
pa , mandaua  a lui  ognigiorho  le- 
gumi in  vnafcudclla  d’argento, 
de’qu^^li;  foli  fi  cibaua  il  Santo 
/^hbatf , c feordatifi  vn  giorno  li 
Jdònac^  di  rimaniia.rc  la  Icudella-j 
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d’argento  alla  Santa  : apparuc  al- 
la porta  del  Monafìero  vn  pouero 
in  abito  di  Mercante , e colpre- 
tcflo  d’hauer  fatto  naufragio  in^ 
Marc , chicdeua  iftantcmentc  la.» 
Jimofìna«  à cui  il  Santo  ben  tré 
volte  la  fece  , ma  lamentandofi 
femprc  piu  il  pouero  della  fcarfcz- 
ZSL  di  efìà  j e non  trouandofi  altro 
che  dargli , che  la  fcudella  d'ar- 
gento della  S.  Madre  ; quella  in 
, contancnte  comando,  che  fe  gli 
daflc . Fii  poi  riuclato  , che  quel 
pouero  era  vn  Angelo,  c che  per 
quella  gcnerofa  liberalità  rauefl'c 
, Dio  aflùnto  al  Pontificato . 

A S.  Maria  Maggiore  alla  Cap- 
pella del  Prefepio  fi  fà  fella  per  la 
Traslazione  de’SS.  Innocenti , ouc 
fono]dc’Ioro  Corpi . 

A S.Carlo  alle  quattro  FonranC' 
de’PP.  Riformati  Spagnu'oli  della 
SaatifiTma  Triniti  del  Riicatto  • 
Fella  per  S.  Felice  Valois  Fonda- 
tore dell  ‘Ordine  della  Redenzione 
de  Schiauijchg  fi  fà  quello  giorno 
per  cflcre  impedito  quello  di  hic- 
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tì  per*  S.  Carlo  Titolare  di  dettai 
Chiefa . 

S.  Malachia  Primate  dTbernia  « 

A S.  Sufanna  Iòne  Aie  Reliquie;^ 

• VI.  S.  Leonardo  Conf.'Difccpo- 
lo  di  S.  Remigio  , Protettore  de 
Carcerati.  FeAa  alia  AiaChiefa 
alla  Lungara,  Ofpizio  de  gli  Ere-  1 
miti  diCamaldoii  di  Monte  Coro- 
na. Vicino  i queAa  Chiefa  SFran- 
cefea  inAeme  con  la  Aia  Compa« 
gpa  venendo  da  S,  Pietro  > fdruc- 
ciolò  nel  Teucre , & andando»per 
qualche  tempo  à galla  nel  Aume» 
fu  miracolofamence  portata  fuori 
dcir acque . FeAa  pure  al  Giesù  > 
oue  ^’eljpongono  Aie  Miquic,dcl- 
Ic  quali  ve  ne.  fbno  à S Xorenzo 
Fuor  delie  mura  : i.  SS.  Sergio  v e i 
Bacco . A S.  Anna  de  Ftmari  »*  & 
Agata  ioTrafteucrc*.  / * 

^ VII.’  Indulgenza  plenaria  1 chò 
continua  à S>  Bibiana  y .àuS.  GrcT* 
gorro  per  li' vini: , c per  li  morti i; 
'^alla  Rifonda  per  i’  Ottana  di  tiir- 
*tiii  Santi  ; & alliOratorio  della:.^ 
*Morte>c  del  Suffragio  » . u.i  \ 

. Vili. 
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Vili.  SS.Quactro  Coronati  Fra- 
telli Martiri , Seuero  > Seueriano  . 
Carpoforo,  c Vittorino,  li  quali 
cflendo  Notati  conftituiti  à rice- 
uer  li  atti  de  condannati , perche 
nelle  caufe  de  SS.  Martiri  non  vol- 
lero ciò  fare , furono  con  piom- 
barole  vccifi , & i loro  corpi  git- 
tati  à Cani , ma  lafciati  intatti  da 
efli  , più'pietofì  di  quei  miniftri, 
furono  poi  da  Criftiani  fepoIti,e 
per  non  faperfi  all’hora  il  nome  lo- 
ro(come  dopo  per  Diuina  reuela- 
2Ìone  fi  feppe  fi  chiamarono  , 
come  pur  di  prefente  liSS.Quattro 
Coronati . Feda , & Indulgenza-» 
plenaria  alla  loro  bella  , e vaga 
Chiefa  nel  Monte  Celio,  oue  ripo- 
fano  li  loro  Corpi  5 c fono  nobil- 
mente dipinti  attorno  il  Coro  li 
loro  Martitij . A S.  Maria  in  Cof- 
media  v’é  il  Capo  d’vno  di  quelli 
SS.  Martiri. 

SS.  Claudio,  Nicofirato,  Sin- 
^oriano , Caftorio  , e Sìinplizio 
Martiri,  li  Corpi  de  quali  pure 
fono  fepold  in  quella  Chiefa-», 
■ che 
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che  c Titolo  di  Cardinale  Prete  . 
Furono  quelli  Santi  di  profeflio- 
ne  Scultori  > & eccellenti  ncirarte> 
ricercati  di  fare  la  ftatua  d’Efcii- 
lapio  da  Diocle^iano  Impcradore, 
arditamente  negarono  di  farla  j 
di  che  egli  fdegnato  li  fé  mettere 
vini  in  Calìe  di  Piombo  , c gicta- 
re  nel  Tenere  , e perche  tra  li  mol- 
ti concorìì  à quello  fanello  fpcc- 
tacolo  , vi  erano  alcuni  Crilliani; 
quelli  notato  il  luogoi  doue  s’  af- 
fondarono , di  notte  canati , li  ri- 
portorono  nel  Cimiterio  detto  i 
fra  due  Lauri . 

Ottaua  di  tutti  li  Santi . Indul- 
genza plenaria  à S.  Bibiana  , alla 
Ritonda,  à S.  Gregorio  nel  Mon- 
te Celio , & Alla  Madonna  della 
Vittoria  , la  cui  fella  folcnne  li  fà 
nella  profuma  Domenica.  In  Ara- 
celi fi  fà  fella , & il  Magifirato 
Romano  vi  fà  Tofferta . 

S.  Deoda to  Papa  , e Confi  A 
San  Pietro , oue  ripofa  il  fuo  Cor«* 
4>o.  Vietò  qiielló  Santo  Pontefi- 
ce f che  non  fi  potelfe  contraercji 

ma- 
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matrimonio,  con  affinità  fpiri 
cuale  • 

IX.  La  Dedicàzionc  della  Bafili- 
ca  del  Saluatore.  Fefla  conlndulf 
genza  plenaria  i S.  Gio  Lateraiio» 
oue  fi  itioftrano  le  Tefte  de  Santi 
Apoftoli . Fefta  in  oltre  Titola re- 
à S.  Saluatore  delle  Coppelle  vici- 
na à S,  AgofHno.  Ai  Saluatore  à S. 
Luigi  de  Francefi  j Alla  Subburra* 
in  Campo  ; à Piazza  Giudea  alia 
Afadonna  d^Pianto , A Torre  de 
Conti . Al  Saluatore  alle  Scalo 
Sante  i cosi  detto  per  quella  cele- 
bre Imagine  del  Saluatore  d’  età 
d’anni  i a.  porta  fopra  1*  Altare , 
opera  come  dice  Anaftafio  > fenza 
mani  di  huonònnò  perche  S.Luca 
incominciò  qtierta  S.Imagine  > o 
poi  -la  ritronò  còpiuta  per  mano 
d’ Angioli, come  aflerifce  Gio:Dia- 
cono^Ó  perche  Egli  prima  ci  met- 
tefiè  le  mani , facendoui  con  altri 
Fedeli,  auàti  di  erta  oratione,e  poi 
"rizzatofi  viddero  la  defidcrat<uj 
•Imagine  , che  poi  nella  Camera 
ina  téncua  la  Santiffiina  Vergine*^ 
K a evi 
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c vi  facefle  orazione  ; come  vuole 
Alberto  Domenicano.  Fii  qucfto 
Sacrofanto  luogo,  detto  Sanala 
San5iorum  , per  la  fua  grande  ve- 
nerazione , la  Cappella  del  Palaz- 
zo Papale  nel  tempo,  che  i Papi 
fecero  la  refidenza  à S.  Gio;  La- 
terano  , ciò  che  fii  per  molti  fe- 
coli . Fefta  principale  alla  Morte 
in  Strada  Giulia-/. 

Fù  fatta  la  Dedicazione  di  que- 
Ra  Bafilica  al  Saluatore  , da  S.  Sil- 
ueflro  Papa  , nella  quale  apparile 
qucll’Imagine  del  Saluatore,  che 
oggi  dì  ancora  fi  vede  lopra  IfL-» 
Tribuna deH’Alrar  Maggiore,  la 
quale  neirincendio-fiaccefib  diic_> 
volte  della  medema  , refiò  mira- 
colofamete  illefa.  Di  efla  fola  fi  fà 
la  fefia  della  Dedicazione  in  tutta 
la  Chiefa  Vniuerfole  per  efier  que- 
lla la  Madre  > & il  Capo  di  tutte 
le  Chiefè  del  Mondo  ; e hi  fatta  al 
Saluatore,  che  è il  Capo  di  tutti 
li  Eletti;  Fonte  perenne  di  tutta  la 
noftra  fallite  , e communemente 
fit  per  ciò  detta  quella  > la  jBafili^ 

ca 
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ca  del  Saluatore.  fefta  /bienne  j 
con  Indulgenza  plenaria  alla  Mi- 
nenia,  e pertuttele  Chiefedcir 
Ordine  Domenicano  per  la  Com- 
memorazione di  tutti  li  Santi , o 
Sante  del  medemo  Ordine . 

S.  Theodoro  Mart.  Fefta  folen- 
ne  alia  /lia  Ghie  fa  anrichilliina  , 
detta  volgarmente , S.  T oto , vici- 
no à Campo  Vaccino  forco  li  Orti 
Farnefiani . Vi  fono  fu  e Reliquie 
in  S.  Onofrio  . A quella  le  Donne 
v’hàno  molcadiuozione,  portado 
li  Fanciulliinfcrmi  à quefìa  Ghie- 
fa  , & inuocando  per  effi  l’intera 
ce/Iione  del  Santo, togliendoli  con 
quello  pio , c Crifliano  coftume 
le  antiche  fuperllizioni  delle  Don- 
ne Gentili , che  quiuipure  ( che 
era  il  Tempio  di  Romolo , e di 
Remo  , oue  furono  nodriti  dalla 
Lupa)  oHeriuano  H fanciullini  lo- 
ro, quando  erano  da  qualche  ma- 
le moleftaci.Di  quello  Santo  Mar- 
tire ferine  S.  Gregorio  Nifleno 
vna  doctiflìma  Orazione,  in  cui 
con  molta  eloquenza  deferiue  il 
R 3 fuo 
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fuo  in  figlie  martirio  > che  Toften- 
ne  èfi'endo  abbriigiato  vino , dop^ 
di  aiier  foftenuco  con  animo  for- 
te la  Carcere , e cmdelillìme  bat- 
titure ; nelle  quali  gli  comparite  il 
Signore  , confortandolo  à patir 
animofamente,e  rifanandolo  dal- 
le piaghe  , poi  tirato  sii  l’Eculeo, 
e con  graffi  ftracciategli  le  carni, 
fino  àvcdcrfene  le  Vifccre  j e fra 
Je  fiamme  refe  il  fuo  purgatiffimo 
Spirto  à Dio . Fcfta  folennei  San 
Pietro  in  Vincoli , & à S.  Loren- 
zo fuor  delle  mura , de  Canonici 
di  S.  Saluatore^per  la  diuotiffima 
memoria  , e commemoraziono 
deirimagine  del  Saluatore  > che 
in  Berico  di  Soria  > crucifififa  da^ 
Giudei  mandò  fuori  tanca  gran 
copia  di  fanguciche  tutte  le  Chie- 
le  deir  Oriente,  & Occidente 
n’ebbero  largamente.  Segui  il  mi- 
racolo nel  tempo  di  CoBantino  il 
gioitane,  ed’Irene  fua  Meglio 
l’anno  7d$.  in  quefio  modo  . Vn 
Criftiano  vende  ad  vn  Ebreo  vna 
fua  Cafa  in  cui  à capo  del  Ietta 
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della  Tua  Camera  aueua  vn'Ima- 
ginc  del  CrucififTo  di  giufta  pro^ 
porzione»e  mifura , c nel  trasferir 
Je  fijc  robbe  in  altra  cafa  fi  fcordò 
della  medema  Iinagine.  L^Ebreo 
pure  non  fe  ne  accorfe  per  qual- 
che tempo,  quando  iniiitandoa 
pranfo  vn  Tuo  vicino  , e fidando 
quegli  gl'occhi  nella  S.  Imagine  » 
Th  dunque  il  rimproueró  e/fendo 
Giudeo  hai  ardire  di  tenere  quefi* 
ì macine  apprejjo  dì  te  ? Et  vfeito  il 
denuziò  apprefib  li  Sacerdoti  del- 
la Sinagoga^  li  quali  tofto  infuria- 
ti vennero  alla  Calaimaltrattato  il 
Giiideo,ildifcacciarono  dalla  Si- 
nagoga medema, e prefa  la  S.Inu- 
gìne  con  molto  ludibrio  la  fira- 
feinarono,  le  fputarono  in  faccia> 
le  diedero  percofife,  e guanciate  , 
percorendok  il  capo  » dicendo  Lì 
nofiri  Padri  così  fecero , e così  an- 
cor noi  facciamo , e ricordandofi  , 
che  à Giesù  Crucififib  gli  era  fiato 
aperto  con  vna  lancia  il  Coftato  > 
fecero  gl’empi  il  medemo,  dalla-» 
cui  pejcofl'a , con  ifirano  miraco- 
li 4 lo 
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lo  n’  vfci  gran  copia  di  fangue  , c 
d’Acqua  , di  cui  fc  ne  diftribuifce 
quafi  per  tutta  la  Chiefa  rima- 
nendo con  tutto  ciò  quei  facrile- 
ghi  opinaci  nella  loro  perfidia  . 

. X.  SS-  Trifone  , Refpicio  s o 
Ninfa  Martiri . Di  S.  Trifone  fi 
legge  » che  ancor  fanciullo  di  7. 
anni  faceua  miracoli  » & al  folo 
fentire  il  fuo  nome  fuggiuano  li 
Detnonij . Fii  penero  Paftorello  , 
della  Frigia , che  fu  mandato  à 
pigliare  da  Gordiano  Imperatore 
perche  liberale  vna  fua  Figliuola 
indemoniata  » gridando  il  Demo* 
nioper  diuina  permifTìone)  che 
non  farebbe  partito  y fe  non  veni- 
«a Trifone.  Il  che  fegui>  accu- 
rato poi  appreflb  Decip , corno 
Criftiano  , dopo  molti  tormenti  9 
douendo  effer  decapitato»  al  chi- 
nar del  capo  mori.  Offeruata  la 
di  lui  Virile-  coRanaa  nel  fofFcrir 
le  pene  » da  Kefpizio  Colonello 
deirimperatore,e  Io  fpezzarfì  d’vn 
Idolo  alle  fue  Orazioni  da  vna-» 
Vergine  detta  Ninfa  > entrambi 

furo- 
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furono  compagni  del  Santo  Map* 
tire  nella  Corona  del  Martirio  » 
che  foftennero . Fetta  » & Indul- 
genza plenaria  alla  Chieià  dì  San<> 
t’  Agoftino!  » ouc  forco  ; l’ Aitar 
Maggiore  ibno  li  fiioi  Corpi  ^ Oc 
air  Oratorio  di  detto  Santo  della 
Compagnia  del  Santi(simo  Sacra- 
mento vicino  alla*  Scrofa  t ouo 
f efpone  vn’inttgne  Aia  Reliquia  » 
B.  Andrea  Anellino  de  Chieri- 
ci Regolari  detti  Theatinì.  Fetta 
à S.  Andreadella  Valle>  &^iS.Sil<-  , 
uettro  à M cinte  Cauallo  • A San- 
ta Maria  in  Monticelli  vicina  alla 
Regola  fì  fà  fetta  per  S«  Ninfa , ài 
cui  quiui  fono  inAgni  Reliquie  . 

' XI.  S.  Martino -VefcouoieCònf 
difegnalata$antità9  e nairacolif 
celebre , e fommamente  venerato 
in  tutta  la  Chieia  Occidentale  f 
Pctta  folenoe  > & Indulgenza  pie* 
nariai  S.  Martino  ne  Montijdella 
cui  inttgne  Chiefà  A dirà  nel  giofi- 
Ro  della  Aia  ttaz ione  • Fetta  pure  ' 
^S.  Marcino  vicino  al  Monte  del- 
iia  pietà  delia  Congregatone  dei* 

R 5 
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?94  Santva'rw)  Homa-no  r 
la  Doccrina  CrilHaiia  . A S.  Spi- 
rito in  Safsia , ouc  fono  fuc  Reli- 
quie. A S.  Rocco , oue  li  fàla-j 
feftadi  quefio  Santo  alla  fiia  Gap? 
pella  della  Compagnia  delli  Olii. 

S.  Menna  Soldato  Mart.  che  la- 
fcìò  la  milizia  dell’  impero  per 
militare  al  Re  del  Ciclo , per  cui 
cflèndo  decapitato  meritò  ialau* 
rea  del  Martirio  . A S.  Pietro  i 
oue  nel  giorno  delle  SS.  Reliquie  » 
che  fi  efpongono , vi  s’elpone  pu- 
re  il  fuo  Capo . 

A S.  Bibiana  fi  fà  fefta  per  la-» 
Traslazioncdc  Corpi  de  SS.  Bi-* 
biana  , Demetria c Dafrofa-» 
Martiri . 

S.  Verano  Vefcouo  di  Caua* 
glionet  in  Francia:  illuRre- per  Ù 
meriti  delleitie  rare  virtù  > ilqira^ 
Je  venne*  à Roma  r'anh0  467.ii 
vifitare  la  Balìlica  di  S.  Pietro 
nella  quale  volendo  Rare-  la  notte 
i far  orazione^non  gli  fù  permellb 
dal?Ciiflode , ma  il  gloriofo  Apo- 
iloloiS.  Pietro  i che  gradina  la  fua 
-divozione  gli  ièce aprir  miracolo^ 

‘•i  i /*.  famen- 
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fameiìte  > & impetuofamenre 
le  porte  deHa  Chiefa  5 per  ii  qual 
miracolo  ftì  ^oi  non  foio  ammef* 
fo  dal  Cuflode  > ma  riceunto , .e 
trattare  dal  Papa  con  {omma 
onore v:*-  -.  - ■ ì 'I 

XII/  V Marcino  Papa  > e Mat4 
tire . • Fella?  & Indulgenza  piena* 
ria  à^S.  Martino  nè  Monti?  otie  é 
il' lup Corpo.  Fece  quello  Santo 
Pontelìcevn  Concilio  in  Roma» 
oueàuendo  condannato' Sergio» 
Paolo»  c Pirro  Eretici  ; perordi^ 
ire  dt  Collante  Imperadore  - ?Ercti^ 
co  fù  prefo  con  inganno  '»•  e relè* 
gatonel  Cherfonelb;  doue  Oon- 
fumato  da  molti  difagi  » e fUti- 
menti  ? Eni  la  Vita'  con  gloriola 
rnorte  palio  Redo  luogo  delKef»- 
liò  IcriflTe egli  vna lettera > incoi 
' dcfcritìéndo  le  fue  mifcric , cca^- 
lamità , riefee  sì  compallìoneuole 
da  non  poterE  fenza  lagrimc>ieg- 
gero.  • 

• S.  Diego  Conlcdbre  deirOrdine 
Francefeano . Fefta»  Indulgcd- 
-aa  plenaria  à S.  Giaconàò  de  Spa- 
-<*  R 6 gnuo- 
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gnuoli»  e per  tuttala  Reli^onc 
Francdcana.  A San  Francefco  i 
Ripa»  oue  é vn braccio  di  d^tta 
Saiito>  & vn  dito  è nella  Chiefa  di 
S.  Giacomo  - ^ 

B.  Bernardino  da  Feltre*  dell* 
Ordine  di  ' San  Francefco  Fonda- 
tore de  Monti  della  Pieri  i in  di- 
uerfe  partì  dell*  Italia . FcRa  al 
Monte  della  Pietà  di  cui  fu  Iftitu  - 
tore . 

. XIII.  S.  Homobono  Con£  Fella 
alla  fua  Chiefa  vicina  alla  Conib- 
lazione  della  Compagnia  deSw- 
torij  oue  li  venera  vn  braccio 
cfpoilo  di  detto  Sato:di  cui  lìngo-* 
larmente  fi  legge,  che  per  isfugifc 
le  doglianze  9 c ftrepiti  della 
' glie  importuna  » perche  faceflè  li- 
mofina  à Poiieri , fi  viddc  molti- 
pHcare  più  volte  da  Dio  il-panc  j c 
con  la  fua  benedizzione  fé  can- 
giare in  perfèttiflìtnoVino  vna.» 
botte, ch’egli  hauca  riempita  d’ac- 
qua i Opinione  anche  è » che  que- 
fto  Santo  factìffe  Velli  per  dillri- 
buirled  Poucri}  onde  l’^ibbiano 
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li  Sartori  prcfo  per  loro  Auuo?. 
caco . 

jFcfta  à S.  Paolo  fuor  dille  mu- 
ra con  Indulgenza  plenaria  j e pes 
tutte  le  Chiefe  de  Monaci  1 eMo;-. 
nacke  di  S«Benedecto  per  la  Com- 
memorazione di  tutti  li  Santi  » Ca 
Sante  dell’Ordine . ^ ? 

B.Stanisiao  Coda  Polaccojdel-? 
la  Compagnia  di  Giesù>  di  graaji 
purità > innocenza^  & vnione  con 
Dio.  Feda  lolenue,  & Indulg.pien. 
à S.  Andrea  del  Nouiziatoà  Moa- 
tecauailo , ou'egli  dimorò , e refe 

10  fpirito  à DÌO)  € qui  in  vna  Cap- 
pella dedicata  al  Tuo  nome  ripoia 

11  Tuo  Corpo  • A S<  Marco  per  1m 
Confecrazione. della  Cbieia  « 

, XIV.  S.  Lorenzor  Vefcouo  Sabj- 
nenie  del4*Ordine  Benedettino.liv 
dulg,  plen.  per  tutte  le  Chieiedel- 
FOrdioe  • Airinligm  Baiìliche^dt 
alla  viiita  delle  quarant’hore . . : 

XV.  S.  Manco  VcfcouO)  iofìgac 
per.  miracoli  fino  dalla  fua  pucii- 
ma.  Feda  à S«  Bartolomeo  de  Ber- 
gamai^  alla  Giulia  antica  <fe 
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Geroglifici  Egizzf/,  detta  vdlgar- 
mente  di  S.  Manto . « 

' B‘.  Alberto  Magno  Domenica- 
no I huomo di  gran  lettere  y c fan-: 
tjfà.  Fcftaalla  Mincrua  . ' - 
'XVI.  S.  Edcmoiido  Vcfòotio , e 
Gonfi^fs.  deil’Ordine  Ciftercienfc. 

• Fefta  à San  Bernardo,  c S.  Puden- 
alana,  e per  tutto  l’Ordine  CiRer- 
cienfe . 

XVII.  Si  Gregorio  Vefcouo  , e 
Confcfsore  > famofo  nella  Chiefa 
Orientale  pee  la  dottrina,  fantirà  » 
t miracoli,  e perciò  ne  fócliiama- 
ròTaumaturgo,ciod  Operatore  di 
gran  ’ miracoli . A S.  Atanafio  de 
Greci , ^ a S.  Maria  Maggiore  • 
Alla  Chiefa  Nuoua  de  PP.  dell’O- 
ratorio  s*efponc  vna  Rcliquia'dt 
j^tro  Santo.'  < 

* S.Grcgorio  Turoncnfe,dfll  qua- 
Fe  il  legge,  che  venendo  a Roma  > 
fù  da  S.  Gregorio 'Magno  riceùu- 
^ con  moli*Onore,  e condottoda 
làP-rnedcmo  alla  Confcflione  di 
S.‘ Pietro  , doue  orando Fvho,  e 
'^l^ltro^  oderùì^dl  M^^no  la  pkeq* 

la; 
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[a  5 e fconcìa  Aacura  del  Turoneò* 
fe,e  gli  pafsò  per  fa  mente  vn  penh' 
fiero  d'ammirazione , come  Dio 
aueiTe  dotato,  di  tante  grazie  > e 
virtù  vn’homicciuolo  così  concen* 
tibile  alt’apparenza  i ìlqual  peti^i 
fiero  fu  riuelato  da  Dio  al  Turo* 
neoiC}  onde  finita  Torazionei  e ri-,  , 
uolcato  verip  fi  Magno  1 gli  diiTe 
con  volto  forridente,  c piaceuole  t 
Ipfc  Dominus  feci t nos  » &>mn  tpfi. 
nos . Idem  in  paruiSi  & in  magnis . 
Non  lenza  molta  cóiolazione  dei; 

S.  Pontefice!  & accrefcimento  del 
concetto  grande , che  aueua  della . 
fanticà  fua.  j i . 

S.  Aniano  Patriarca  d'Alefian- 
dria  9 afTunto*  da  Dio  da  pouerol 
Artiggianoi  ma  di  molta  pìetài  a 
quella  gran  dignità  dopo  S.  Mar^ 
co  . Fefia  alla  ina  Chiera  j altre! 
volte  detta  di  Santa  Maria  lotto  il 
Monte  Auentino,  non  lungi  da^ 

S.  Sauina  9 che  fi  fa  dalla  Compa- 
gnia de  Lauoranri  de  Calzolari^cf 
quella  fella  pure  fi  fà  li  25.  Aprile 
giórno  dì  S.  Marco  « , .n  . . . ^ . • > 

xvnu 
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400  Santvarió  Romano; 

XVIIl.  La  Dedicazione  ddlt.^ 
Bafiliche  de  SS.  Apoftoli  Pietro,  c 
Paolo , fatta  da  S.  Silueiko  Papa 
fanno  g 25*  nella  coi  celebre  fon^ 
zioflCi  Cofìantino  Itnp.  otto  gior- 
ni dopo  il  fu o Battemmo  depoilo 
}J<Diadema>&  il  manto  Imperiale» 

, proli  rato  a terra,  con  molte  lacri^ 
me,refea  Dio  grazie, preda  la  zap- 
pa,cauò  di  quella  terra  dodici  cof- 
ani in  onore  de  dodici  ApoBoii  > 
e difegnata  con  effa  la  pianta  dcL 
fa  BaBlica  > magnifìcatìientc  la  fa- 
bFÌcò,che  poi  in  più  maeflofa  for- 
ma riSorata  > fù  da  Vrbaao  Vili- 
di  nuouo  folenneinence  confecra* 
ta  in  quelioBeBb  giorno.  Fella, & 
Indulg.  plen.  alla  Bafilica  di  San 
JPietro  in  Vaticano  > oue  li  mqBra 
li  Volto  Santo,  e quella  di  Sr  Pao- 
lo , conlecrata  dal  medemo  S.  SiU 
liellroi  e dallo  BelTo  CoBanciuo 
labricata . 

Si  Romano  Marr.  ebe  con  ma- 
iinnglioia  coBanza  foBenne  acer* 
bàllimi  tormenti , parlando  mira^. 
colofamcnte;  ecoQ&Hatida  la  Fcn 
' r de  ^ 
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de  di  Crifto»  c le  gràdezze  di  Dioj 
non  ofiante  che  gli  fode  (lata  ta^ 
gliata  la  lingua  > e fu  (frangolato 
in  Carcere.  Fefia  a S.  Caterina^  e 
S.  Anna  de  Funari  > oue  fono  fue 
Keliquie>^  a S.Lorenzo  in  Lucina. 

Nello  fteffo  giorno  con  inuitca 
fortezza  fuperiore  all'età  tenera  $ 
^conuinci  li  Perfecutori , confuniò 
il  martirio  vn  Putto  detto  Barula, 
il  quale  interrogato, fé  era  meglio 
adorare  vn  folo  Dio  > puero  più 
Dei  > rifpofe  intrepidamente,  che 
Jbifognaua'  credere  in  qcel  foiò 
Dio , che  adorauano  li  CriBiani  » 
onde  fu  fatto  frullare;  e poi  deca- 
pitare , aggiungendo  al  candore 
dell’innocenza  la  nobil  porpora^ 
del  martirio.  £t  in  quello  di  pure 
li  diede  principio  alla  fabrica  del-^ 
la  gran  Balìlica  di  S.  Pietro  lotto 
Giulio  lift  l’anno  150^. 

XIX.  S.  Elifabetta  Regina  d’ VnJ 
gheria  Francefcana.  A S.  Croce  in 
Gerulàlemme,  oue  fono  fue  Reli- 
quie , e v’é  rindulg.  di  dieci  mila 
aoni  , la  quale  c pure  a S.  Màri^ 

de 
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402  Santvario  Romano. 
de  gl’ Angioli.  A SS-SergioiC 
co , & a San  Luigi  de  Franecfi  vf 
fono  fue  Reliquie  . Feita  |Jufe  al- 
l’AracaeJi,  c per  tutto  I’OrdinC-> 
Francefeano.  ^ ‘ 

S.  Ponziano  Papa,  c Martire.  A 
S.  Pra/Tede  , ciré  il  Tuo  Corpo , Se 
a S.  Amia  de  Funari,  oue  fono  fue 
infigni  Reliquie  . 

S.Maflimo  Coiti  entarienfe  Prc* 
te , e Mare,  il  quale  battezzato  da 
S.  Stefano  Papa,  c Mare,  fri  preci- 
pitato nel  Tenere  . A S.  Sebaftia- 
1)0  , oue  nel  Cimicerio  di  CaJìRò 
fii  fcpellito  • ' -i 

XX.  S.  Edemondo  Ré  dTnghi!- 
terra  Marc,  il  quale  dopo  d-auer 
combattuto  contro  li  Danù  c Da- 
ti per  la  Religione  Cattolica , fii 
prefo,  e decapi tato*Ac  effendo  ila- 
logittato  il  Venerando  iuo  Ca- 
po in  vna  macchia  di  fpine  , per- 
che rìtrouato  non  /òde  da  fuoLal- 
Jadi  lui  exiUodia  venite  vn  Lupo  > 
che  pili  offiziofo  di  'quegrempi , 
nrpùre  ardi  di  lambire,  per  riutJ 
ienzà , ilfangue.  E mentre  H fuoi 

Cac- 
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Corteggiani  il  cercauano  » vdiro-T 
no  la  voce  del  Rè  morcoi  che  dii- 
fc  loro  dal  Celpuglio,  fono,  e. 
prefo  il  Sacro  Capo  ^a  Suohe  po-> 
fio  vicino  al  Corpo.»  in  talguifa^ 
sVnirono»  ch’appena  appariua  fé- 
gno  vermiglio  delcagliò-Fefta  al- 
la Chicfadi  S.  Tomafo  del  Colle*^ 
gto  Ingiefe  » oue  dalia  Tua  Chida 
demolita  in  TraUeuere»  enfiato 
trafportato  il  titolo»  le  Reliquie  »> 
c tutto  ciò»  che  in  cfì'a  vi  era  ».  ,■ 

f S.Dai5o  Vcfcauo,e  Mattdl  qua? 
le  noa  .volendo  acconfentire  alla 
dishoneflà  delle  felle  (aturnali  »fui 
vccifo  * A SS.  Apodoli  vi  fono  Tue 
iniigni  Reliquie  ». 
r XXI.  La  Prcfctrtazione  al  Tem- 
pio della  Beatiflima  Vergine  Ma- 
ria Madre  di  Dio.  Fefla»&  Indùlg. 
pien.  a S.  Maria  Maggiore»  de  in^ 
Pietro  al  iuo  Altare . A S.  Gia- 
como deSpagnuoli . A S.  Maria 
del  Popolo,  di  Loreto, c deirOrto. 
Alia  Minerua  • Alia  Chiefa  delliui 
Purità  in  Borgo  della  Compagnia 
de  Caudatarii  de  Cardinali  con. 

In- 
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404  Santvario  Romano  . 
Jndiilg.  plen.  8c  à S.Bafilio  aH’An» 
nunziata.  Quefta  fella  nella  Chie- 
fa  Latina,  & neirOccidente  fViifti- 
tuita  da  Gregor.IX.  Tanno  i ^72. 
in  Auignone  ad  ifhnza  del  Re  di 
Cipri , il  quale  fnpplicò  il  Ponte- 
fice à voler  confermare  TOfl^zio 
di  quella  folennità . Appre/fo  li 
Greci  però  quella  fella  c antichil- 
fima,  lopra  la  quale  lì  leggono  al- 
cuni fermoni  di  S.  Gregorio  Na- 
aianzeno,  e d’altri  Padri  Grecia  & 
clfendo  fiata  leuata?  fù<linuouo 
dal  B.  Pio  V.  reflicuica  per  cutta^ 
la  Chiefa  • 

Fella  inoltre  folenne  alia  Ma- 
donna de  Miracoli  alla  Porta  del 
popolo , per  Io  primo,  che  fece,  e 
ftt  d’vn  femplice  Fanciullo  , cho 
vfeito  dal  feno  della  Madre , o 
fdrucciolando  à cafo  nel  Teuerej 
fenza  fperanza  di  venni  foccorfo, 
fù  follcnuto  tra  le  braccia  della-? 
Santifllnia  Vergine , di  cui  era  in 
vn  muro  vicino  dipinta  vn’Ima- 
gine , la  quale  facendo  poi  molti 
altri  miracoli , c grazie,  fù  rrasfc- 
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rifa  in  S« Giacomo  dcirincurafaf- 
li  , oue  ora  (ì  ritroua,  e fì  venera  » 
rimanendo  con  tucio  ciò  à quella  v 
Chiefa  della  Madonna  de  Mira** 
coli,  vffiziata  da  PP.del  Terz’Or- 
dinc  di  San  Francefco  Riformatt^/^ 
Francefi  • ^ 

XXfl.  S.  Cecilia  Vergine , 

M arri  re  illuftre  la  quale  conucrtì 
à Crifto  il  fuo  Spofo  Valeriane , 
e’ Tuo  Fratello  Tibuntio  , ed  ella-» 
confortati  quelli  al  Martirio , con 
la  villa , che  loro  fece  vedere  d’vn 
Angelo , che  la  cuftodiua,  prefer- 
uaca  daDio  dalfardore  del  bagno 
oue  fu  condannata  adelTer  fuffo- 
cata  3 trafitta  con  vna  fpada , ri« 
ceuetee  la  Corona  del  Martirio. 

Fella  folenne,  & Indujg.  plen.  con 
molto  concorfo  diPopolo  alla  Tua 
antica  » e nobil  Chiefa  delle  Mo- 
nache in  Trafleuere  , oue  ripofa  ^ 
e li  venera  il  fuo  Corpo  nel  piò 
ricco e fontuofo  Depolito , che 
dopo  quello  de*Santi  Apoftoli»  lia 
nelle  Chielèdi  Roma  # S’efpone  il 
ilio  velo;  il  j^polo  Romano  vi  fi 
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l’offerta . Vedcfi  nel  medefima-» 
Chiefa  in  vna , Cappella  rifforaro 
dalle  Tue  mine,  il  Bagno  > chej 
era  della  Tua  Cafa , & in  cui  clla-j 
flette  , faliiata  miracolofamcnte 
da  Dio  . E’  qui  era  la  Cafa  pater- 
na della  fiiaNobiliilIma  Famiglia, 
detta  Cecilia*.  In  quello  giorno  li 
Mufici  fanno  la  fella  folennc  di 
quella  loro  Santa  Auuocata  in_» 
qualche  Chiefà  à loro  arbitrio. 
Oggidì  la  fanno  alla  Maddalena 
vicina  alla  Ritonda . 

. Alla  Chiefa  Nuoua  la  fera  fi 
fanno  daeffì  folenniffimi  Oratori/ 
in  Mufica . Di  effa  fi  dirà  nella  fua 
flazione . 

A Santi  Quattro , oue  fono  fue 
infìgni  Reliquie . 

. XXIII  S Clemente  Papaie  Mare, 
il  quale  confinato  perla  Fede  da 
Traiano  nel  Cherfoncfo,quiuicon 
vn’anchora  al  collo,  precipitato 
nel  Mare  fù  coronato  dì  Martirio. 
Feflafolenne  , & Indulg.  plen.al^ 
la  fua  Chiefa , vicina  al  Colifeo  > 
doue  c'  il  fuo  Corpo,  Stola , e Pa- 
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florale,  oltre  moltillìme  alue Re-' 
iiqiiie . Di  cfl'a  fi  parlerà  nel  gior- 
no della  dazione . 

iA  5.  Croce  in  Gcrufalemme 
oue  é parte  della  Tua  Teda  ? & a 
S.  Pietro  in  V aticano  fuc  infigni 
Reliquie.  Ordinò  quello  S.  Pon. 
tcficc  celebre  nella  Ghie  la  > che^ 
ia  Sedia  Epifcppale  fi  ponefie  in^ 
luogo  eminente , c che  li  Fanciulli 
arriuati  air  vfodi  ragione  fi  Crefi- 
mafiero. 

Felicita  Madre  di  fette  fuoi 
Figliuoli  Martiri  coronata  d’ va 
infigne  , & aduplicato  Martirio  « 
J’  vno  del  fuo , i’altro  di  quello  de* 
Figliuoli , che  ella  , con  animo 
generofo  animò  alla  fofièrenza  de’ 
tormenti , & alla  morte  . Fefia>  & 
Indulg.pIcm  àS.  Marcello,  oiio 
fono  l’Altare  di  S.  Paolo  ripofano 
li  Corpi  de  Tette  Figliuoli,  e parte 
della  Madre,  ^ a S.  Sufanna  vi  è 
gran  parte  di  elTa  , e Reliquiede’ 
Figliuoli.  : , .Li 

• XXIV.  S.  Grifogono  Martire  in- 
figne ^ giccàta  nel  Mare  > dopol4 
. accr- 
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acerbi  patimenti  della  prigionia  s 
e catene  gictato  nel  Mare  confu- 
inò  il  Tuo  illuftre  Marc.  Fcfta  alla 
fiia  nobil  Chiefa  rplendidamcntc 
ri  dorata  dal  Card.  Scipione  Bor- 
ghefe  j ou’  é lafua  Teda,  & vna 
inane , E’TitoIo  Cardinalizio  , & 
c gouernata  da  PP*  Carmelitani 
della  Congregazione  di  Man* 
tona  . 

S.Crefcenziano  Martire.  A S. 
praiTede>oue  è parte  del  fuo  Cor- 
po, e parte  in  San  Martino  de* 
Monti . 

- ‘S.  Flora -Vergine , c Martire. 
Alla  Madonnadella  Vittoria, ouc 
s’ cfpone' vna  Tua  infigne  Reli- 
quia . • . 

• XXV.  S Caterina  Vergitic,Marr. 
illuftriflima  nella  Chiedi , la  qua- 
le per  la  Fede  incarcerata, poi  con 
feorpioni  lungamente  flagellata , 
vjnei  con  molti  miracoli  orribili 
tormenti  di  Ruotó,  confumò  con 
cfl'er  decollata,  il  Martirio , & il 
fuo  Corpo  fu  da  gl* Angioli  por- 
tato s*vl  Monte  Sinaà  ^ oue  d con 
. gran 
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gran  concorro  dc’Fcddi  religio- 
famcntc  riuerico . 

Fefta  /bienne , & Indulg.  plen. 
a S.  Caterina  deTunari  al  Mona- 
ftero  delle  Monache,  e Zitello  . 
Alla  fua  Chie/a  vicina  à S.  Giro- 
lamo  della  Carità  à Piazza  Farnc- 
fc,  oue  il  Capitolo  di  S.Pietro  por- 
ta in  Proce/ììonc- vna  Reliquia  in- 
figne  di  detta  Santa , e vi  canta  la 
Me/ì'a  folennemente  . 

Alla  Chic  fa  della  Pietà  de’Paz- 
zarelli , oue  c Indulg.  pJen. 

Alla  Chic/a  di  S,  Or/bla  à Tor- 
re de’Specchi  per  la  Compagnia-j 
di  detta  Santa  delle  Donne . A S. 
Agofìino , oue  fi  recita  vn  Ora- 
zione in  lode  della  Santa.  A San 
Pietro , oue  è dei  latte,  che  in  ve- 
ce di  /àngue  vfei  dal  taglio  della 
ruaTefià.  Fe/iaà  Corte  Sauella^ 
^ aS.  Maria  Maggiore  • 
AlI’Araca?Ii , all’Altaredi  detta 
Santa  , oue  pure  fi  recita  vn’Ora- 
aione  Latina  in  onore  della  Santa  • 
A S,  Domenico, oue  é vn  fuodrto. 
A S.  Maria  in  Campitclli , oue  é 
S dd- 
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delia  Tua  veftc  j & à S.  Marcai  > 
della  Cinta  di  detta  Sanca  . 

XXVI.  S.  Silueftro  Abbate  Fon- 
datore dell’Ordine  de’ Monaci  Sii- 
ne Urini . Fella  à S.  Stefano  deL 
Cacco  y doue  ibno  li  Monaci  di, 
detto  Ordine . Quello  Santo  pri- 
ma di  darli  tutto  à Dio  j godeua 
vna  Prebenda  Thcologale  in , Olì- 
mo  , Tua  patria  , Se  occorfe,  cho 
nel  fcpellirli  vn  morto , s’alFacciò; 
alla  fepoltiira  per  vedere  il  Corpo 
d’vnfuo  amico,  già  poftoiii  pcc; 
alcun  tempo  auanti , c miratolo 
sfigurato  tutto , € contrafatto , li 
compunfe  in  modo , che  lafciato 
il  Mondo  5 fi  ritirò  in  vn  deferto  » 
non  molto  d’indi  lontano  a far 
penitenza , ouc  mentre  durarhentc 
affiiggeuail  Corpo  in  penitenza^  , 
gi’apparue  $.  Benedetto  , à cui 
chiedendo  Tabito  , e Regola  fua  9 
fù  da  elfo  accettato,  e diuenne  poi 
Padre  di  buon  numero  di  Monaci^ 
dal  Tuo  nome  detti  Siluefirini  • 
NelMartirologio  diBeda,d’Vfuar- 
do  I c del  Molano  fi  pone  S.  Siri<< . 
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210  Papa  in  queflo  giorno,  il  qua- 
le ftì  valore fo  difenfore  della  San- 
ta Chiefa  nel  pcrfeguicarc  li  Ma* 
uichei , e condannare  Giouiniano 
Ere/ìarca  . Il  fuo  Corpo  e'  in  San- 
ta Praflede . 

XXVII.  S.  Giacomo  Intercifo . 
Fella  a S.  Pietro  in  Vaticano,  oue 
é la  Tua  Tefta  .•  Qncfto  Santo,  ha- 
uendo  per  debolezza  d’animo , ad 
iftanza  del  Ré  Ildegarde  in  Perfia, 
negato  Criflo  , e per  ciò  e/Tendoli 
da  elio  con  CrilUano  rifentimcn- 
fo , ritirata  la  Madre , c la  moglie 
fua  per  isdegno  , dalla  fua  con- 
uerfazioncj  ritornato  in  icHeffo 
e dell’error  Tuo  pentito,  fi  portò 
gencrofamente  al  Re',  c libera- 
mente alla  fua  prefenza  confeisò 
Giesù  Crifio  ; il  quale  infuriato , 
comandò, che  fofTe  tagliato  mem- 
bro à membro  con  ilpauentofa 
morte  , e poi  decapitato  fii  coro- 
nato d i memorabile  Martirio  . 

S.  Oprato,  c Policario.  A S. 
Sìluefiro  in  Campo  Marzo  vi  é 
parie  de’loro  Corpi . 

S 2 B.Mar  ’ 
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B.  Margherita  da  Sau’oia  Do- 
menicana. Feftaalla  Mineruaj  c 
neJle  Chiefc  dsirOrdine . 

XXVIII.  S.  Gregorio  Papa  III. 
Fella  a S.Pietro;  ouc  è il  Aio  Cor- 
po, & à S.  Sebartiano  . Quefto' 
Santo  Pontefice  con  Zelo , e co- 
ilanza  ApoAolica  » fcommuixfcò 
Leone  IV.Imperadore  per  aucr  le-  • 
nate  le  Sacre  fmaginL  e dtiamò  à : 
Roma  Carlo  Magno  contro  di 
Luitprando  Ré  de  Longobardi  w 

B.  Giacomo  della  Marca  dell* 
Ordine  de’ Minori . Feftaail’Ara- 
cseli  alla  Aia  Cappella . 

Ven.  Senio  di  Dio  Francefeo 
Solano  Apoftolo  deirindic . AH* 
Aracajli  . 

Vndcci  Mart.  Francefeani  a che 
patirono  il  Martirio  da  gl’Eretici 
nciroilanda.  AII’AracxIi . 

XXIX.  S.  Saturnino  Mare.  FeAa 
a SS.  Giouanni  > e Paolo , bue  é il 
Alò  Corpo  . Fù  quefto  Santo  con 
lunga  prigionia  noacerato  | poi 
tormentato  su  l’Eculeo  » infiemc_> 
con  S.  Siiìno  Diacono»  iilirati  coii 
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iì€rui , c con  baftoni , e>fcorpiom 
4 battuti , poi  abbrufìcxJiti  > e mcz- 
zo  cotti  col  fuoco,  tolti  dàll'£cu. 
ko,  furono  e decapitati , & in/ie- 
mcCoronati  di  gloriofo  Martirio. 

Fella  à SS.Giouanoi  e Paolo  nel 
Monte  Celio  > oue  c il  Corpo  di 
S.  Saturnino  > & a S-  Sebailiano 
quello  di  S.Silìnio. 

XXX.  S.  Andrea  Apoftolo , il 
quale  dopo  d’auer  predicato  l’I^- 
uangelio  nella  Tracia,  enelliu» 
Scia  la  , fii  mcHb  in  prigione  , poi 
crudelmente  flagellato  , all’vlti- 
nrio  pollo  in  Croce, oue  /lette 'due 
dì  viuo  , infegnando  al  Popolo., 
pregò  il  Signore,  che  non  permet- 
telTe  d’efl'ere  tolto  di  Croce , men- 
tre lì  vqdeua  circondato  da  vn^ 
grande  Iplendore , al  cui  fuanire , 
egli  refe  lo  Spiritai  Dio  . Fdla-j 
folenne  , & Indulg.  plen.  a S.  An- 
drea della  Valle  de*PP.  Teatini , 
oue  fono  fue  Reliquie  . Qui  era_j 
anticamente  il  Teatro  famofo  di 
Pompeo , di  cui  le  ne  fcoperfcro 
veftigi  ne’fondamenti  dellaChiefa, 
S s equa 
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e qua  pure  fopra  la  Cloaca  MalTj- 
ma  , che  pafTa  fotto  > vi  Ai  vna_j 
Chiefa  dedicata  a S.  Sebaftìano , 
perche  vi  e qualche  opinione  ne’ 
Scrittori  antichi,  che  eflendo  ftato 
quello  Santo  Marcire  crudelrnen- 
te  battuto  in  Campo  di  Fiore,  qui 
poco  dilcodo  , e refo  loTpirito  à 
Dio  fotto  le  sferzate , foflfe  poi  fn 
quefta  Cloaca  gittato  i.  Tuo  Sacro 
Corpo,  che  ritrouato da  Lucina 
nobile  Matrona , fofle  al  Aio  luo- 
go delle  Catccombe  fepellito , ouc 
fi' trattenne  per  trenta  giorni  à ve- 
nerarlo. Qui  è vna  MagniAca-j 
Cappella  dedicata  à detto  Santb , 
con  la  memoria  del  Pozzo,  dentro 
cui  fù  gittato  nella  Cloaca . £t  in 
quefta  ogni  Lunedì  dopo  il  Vef- 
pro,  c Indulgenza  plenaria  per  li 
yiui , e per  li  morti , conceda  da 
Vrbano  Vili,  con  frequentiflimo 
concorfo  di  Popolo  • 

Fefta  in  oltre  à S.  Pietro  , oue 
s'efpone  la  fua  Teda  . Alla  Aia-» 
ricca  , c vaghifiìnia  Chiefa  di 
Monte  Caiialló  del  Nóuiziaro  de’ 
. ' PP, 
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PP.  Cicfaiti . Alia  fua  Chiefa!-» 
-fuori  della  Porta  del  Popolo,  oue 
é Indiilg.  plen.  nella  Cappella  fa- 
bricata  da  Papa  Giulio  HI.  per  li 
viui,  c per  li  morti  5 Laquall’In- 
dulg.  fu  ancora  conccila  dal  det- 
to Pontefice  à S.  Caterina  de’ Fu*  ^ 
nari . ‘ ■ 

Feda  parimente  alle  Tue  Chiefc 
ddrOfpitalc  di  S.  Gio*.  Laterano 
oue  e'  vn  braccio*  Alia  Chiéra-». 

predò  S.  Gregòfiò  ftel*  MÒiTto 
'CeJio,oiue  er^^  Mónafteto  in  Cui 
lagli-abitò' Monaco, *c  pfi tfta  il  Pa- 
iat^o  fùó  paterno Ini  q netta  aìa- 
tichiflima  Chiefa  > Hof  abbellita  > 
e rHtora^a  con  la  co^tigtra'dt  Sao* 
ta  Siluia-,  ‘per  opera  del  'Cardini 
BarohiOS 

tocmowa^f  qìièftOìftitico , e'^va^ 
<ierabinfeog<yi  ^JrtgòHtì 
vna  delle  fue  Gmilic , nel  giorno 
di 5.-* Andrej-. --  a\.. v 
Fèda,  & Indulg.  plen.  alla  Bas- 
ilica de  SS.'ApoftolijO’u’é  vn  gfnoc- 
ohio.  A S.  Paolo  fuor  delle  mura'  > 
ou’è  vna*gamba  de!  $.  A popolo  • . 
■ ■ S 4^  A S* 
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A S.  Spirito  in  Sartia , ou*  è vn’al*- 
tro  braccio.  A S.  Griiogono,  ou’d 
vna  rpalla . A S.  Cecilia  in  Trartc- 
ucre,  ou’c  vna  gamba.  A S.Maria 
in  Campitclli  >c  S.  Euftachio,  fuc 
Corte  . A San  Siluertro  io  Campo 
Marzo  vn  diro  > A'  à S.  luo  allaj 
Scrofa  vi  fono  , e s’efpongono  fuc 
Reliquie.  E fi  fà  fefta  dalla  Com- 
pagnia de  pefciucndolià  S.  Ange- 
lo in  Pefcaria . 

La  diuozion  grande  auuta  dal- 
la Città  di  Roma  verfo  quefto 
gloriofo  Aportolo, Io  dimoftra  col 
numero  delle  Chiefe>  che  tiene  fa- 
bricatc  al  fuo  nome  , che  fono  no- 
ne , oltre  altre  cinque,  che  in  altri 
tempi  erano  » douc  ora  fono  le 
Chiefe  di  S.  Marcello],  del  Salua- 
core  in  Suburra,di  Santa  Maria  in 
Moferrato, della  Pacete  del  Giesù. 

Domeniche  ài  ejueflo  Mcfe. 

NElIa  feconda  Domenk«  fi  li 
la  ferta  folcfineralla  Madonr 
jna  della  \rtccoriai  Termini 

me- 
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ir em Olia  delia  memorabii  Vitto- 
ria aulita  dalia  Lega  Cattolica  > 
detta  Aufiliaria,  di  cui  fu  Genera- 
le Mailìmiiiano  Duca  diBauiera  > 
conira  gl*  Eretici  Collegati  della 
Germania>con  Tindrizzo  fpirkua- 
le  del  Vener.Seruo  di  Dio  il  E.Do- 
jncnico  di  Giesù  Maria  Carmeli- 
tano ScalzOjmandato  da  Paolo  V. 
aU*£fercito  Cattolico  vicino  à 
Praga , oue  fegui  il  conflitto,  e la 
Vittoria  per  cuidente  miracolo 
della  Santiirima  Vergine  5 ,Ja  cui 
Sacra  Jmagine  guaita  da  gl’Ere- 
tici , fu  dal  detto  Padre  porcata 
nel  Campo  per  animare  con  cfTa 
la  pieci,  i e rifuegliare  il  zelo  de  i 
Cattolici  *11  che  fcguialli'8*  del 
prefente  Mefc  1620. 

Quella  miracolofa  Imagine  fà 
' poi  portata  a Roma  dal  medemo 
Scruo  di  Dio,  e qui  trasferita  eoa 
folenniflìma  proccHìone , e pom- 
pa , & influito  concorro  de  Fedeli 
da  Gregorio  XV.  con  rinieruen- 
to  del  Sacro  Collegio  de  Cardino^ 
ii,  Prelati, e tutc’il  Clero  di  Koma> 

s j CO: 
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come  s’hà  dalla  relazione  della 
medema  farr.ofa  folennitajpcr  ca- 
gione della  cui  Sacra  Imagine  e 
Rata  poi  queRa  nobil  Chieia  ar- 
ricchita di  molti  ptcìioCi  doni  > & 
offerte  da  diuerfi  Principi  Catto- 
Jici^  che  v'hanno  mandato  li  loro 
Rendardi , & armi  ^ che  lui  fi  veg- 
gono a ppt  fi  . 

Nella  Domenica  piti  profiima^ 
e precedente  alla  prima  Domeni- 
ca deirAuuento  fi  fa  fefia  alito 
Chiefa  del  GiesuperJafua  Con- 
fecrazionc  » & il  Popolo  Romano^ 
vi  fa  TofFerta  del  Calice  d'ar- 
gento , e Torchie . E Ja 
Reffa  fefia  fi  fà  ncl- 
Ja  Chiefa  del-  V"  ' 

' ]' Anima  ^ ^ 

< - - - 
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I*  A N T*  Eligiò  Vcfcouo,c 

L Coafe fs.  Fefta  foicDOc 

- ^ j à S.SaJuatorc  dcilcCo» 

^ ^ pcIJc  vkino  aS.  Ago- 

/lino,  per  la  Cópagnia  de  ScHari  * 
S.  Anfano  M art.  Alia  Madon» 
na  della  Vittoria,  oue  ripofa'il 
Aio  Corpo . Vefpri  primi  folcimi, 
con  IiiduJg.  plen.  a^S.  Bibiana  . 
!>  iQaeAo  Santo  Vefcouo  lAiAil  ift 
Francia  la  Cooipagoia  della  Mò& 
♦te, per  dar  fepoltura  a corpi  de 
Defonti  efpoflh  propagala  poi  ta 
molte  Città, 

ì Ih  : Si  Eibiana  Verg.  c Mare,  la 
qaale  fo^to  atroci  battiture,  e Ba^ 
^lli  di  verghe  impiombaie  Ani  là 
vita,  e cominciò  il  glortofoi  trioà- 
fo  del  Aio  Martirio.  Fella  folenne; 
& indu!g.plen.alla  fua  nobii  Chic- 
la^  wein  funtuolòDepoAto  Tipo* 
la  il  . Aid  Corpo e qui  canta  la 
MciTa  foieonesienre  il  Ckn>:diiS^ 
-u  ■ S 6 Ma- 
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Waria  Maggiore  > che  ci  vi  prò- 
ceilìonaUr.ente.  Si  vede  nel  fine  di 
c]ucfta  Chiefa  vna  Colonna, dou’é  "j 

tradizione,  che  Toflc  ligata  la  det- 
ta Santa  9 e battuta , alla  quale  il  , 
popolo  còferua  molta  dipozionc*  ) 

e cerca  di  radete  da  elTa  qualche 
.poluere  per  le  molte  grazie  di  fa-  'j 

nità , che  Iddio  per  cfl'a  > & inter- 
ccifione  della  Santa  fà  à molt’In- 
fcrmi  • Qui  purè  è il  famofo  Ci- 
ni iteiio  detto,  ad  Vrfum  fiUatum  , 
ouc  fono  /Iati  fepolri  42 5 7. Marti, 
ri  • Alla  detta  Ba/ìlica  di  S.  Maria  '•  i 
MaggióTFs’cfppne  il  Capo  di  det-  ^ | 
ta  Santa,  e fueceruella;  &alla  ^ 

Chicla  Nuoua  de  PP.  deH’Orato» 
rio  vna  Reliquia  della  medema  • | 

' Li  SS.  Martiri  Eufebio  Prete  , e ^ 
Marcello  Diacono,  Ippolito,Maf- 
iimo,  Adria,  Paulina,  Neone,  Ma- 
ria , Marcana',  & Aurelia.  Fefla  à 
S.  Agata  alla  Suburra , oue  nel- 
PAltar  Maggiore  fi  conferuano  H 
loro  Corpi.  Di  S.IppoIlto  ve  n’ha 
parte  a SantaPra/fede  neMonci,vn 
buccio  à ^Lorenzo  in  Lucina,  SC 
. Ni  c c al* 
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altre  Reliquie  s’efpongono  in  aJ- 
tri  giorni  a S.  Gio:  Colabita ‘ 

' S.  Aureliano  Mart.  A S.  Maris 
Maggiore,  ouV  vn  braccio 
III.  S.  Francefco  Xauerio  della 
Compagnia  di  Gicsd  , Nunzio 
Apofìolico,  & Apoftolo  dcirin-' 
die,  il  quale  per  Tiniinita  moltitu- 
dine de’pagani  conuerciti,parlan- 
do  in  vn  fol  linguaggio , & intcio 
da  diuerfe  Nazioni,  e per  la  gran- 
dezza de  miracoli,  mailìmamehce 
in  rifufcitare  li  morti,  e per  dono 
di  Profezia,  celebre  à-tiitt’il  Mon- 
do , dopo  molti , e grauiflimi  pa- 
timenti, ioftenuti  per  THuangcIio, 
colmo  di  meriti , fi  riposò  nel  Si- 
gnore ri  di  precedente . Feftajfp- 
Jcnne,  & Indulg.  plcn.  al  Giesìi , 
oue  fi  fà  Panegirico  del  Santo,  o 
s’efponc  sii  l’ Aitar  Maggiore  il 
braccio  deliro  del  medemo,  con^ 
il  quale  battezzò  numero  sì  gran- 
de de  Gentili , e fc'  cole  così  me- 
morabili per  la  propagazione  del- 
J’Euangclio . Fefta  pure  al  celebre 
Oratorio  vicino  al  ColIegioRo- 

nianp 
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mano  dedicato  al  meden^o  Santo»' 
oue  (ì  fanno  cotidiani  cfercizi;  la 
fera  di  penitenza  , e di  niorti^ca- 
ztonc  , con  difeorfi  fpirituali  » Se 
altr’opere  di  pietà  Crifliana  > con 
molto  concorro  de  fedeli,  c ài  eflb 
fi  parlerà  nelle  fonzioni  > e giorni 
mobili . 

S.  Agricola  Mart.  Alla  Madon- 
na della  Vittoria  fì  conferua  > 
s’efpone  vn’infigne  Reliquia  di 
detto  Santo  . 

SS.  Claudio  Tribuno,  llarla  Tua 
moglie*  Giafone,  e Mauro  faoi  fi- 
gliuoli MM.  A S.  Praflede,  oue  fo- 
no Reliquie  di  S.  Mauro. 

IV.  S.  Barbara  Verg.  è Marr.  la 
<^uale  macerata  cena fpra  prigio^ 
nia , & arrofHta  con  fac^lle  arden- 
ti, e tagliatele  le  mammelle,  e con 
altri  beri  tormenti  efercicata  nella 
coRanza  delia  Fede,  bni  gloriofa- 
mente  il  martirio.Fefèa,&  Indulg. 
pien;  alla  fua  Chiefa  vicina  à San 
Gregorio  nel  Monte  Celio , ou’d  , 
parte  della  fua  Tcfìa , e del  mira- 
c^lQfo  velo  > che  ricuopriua  la  fa- 
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era  Tomba  . A SS.  Lorenzo,  e Dà- 
mafo,  oii'é  gran  parte  del  luo  Ca- 
po , & altra  parte  fi  troua  in  San 
Pietro  in  Vincoli  . Qui  fu , oue  ef- 
fendo  Monaco  S.  Gregorio  vidde 
in  Campo  Vaccino  vn  Mercante, 
che  auea  due  giouanetti  Inglefi 
da  vendere  di  belliflìmo  arpctro,e 
fapendo^  che  non  erano  CriHiani, 
fe  gl’acccfe  nel  cuore  vn  gran  de- 
fidcrio  di  conuertir  Tlnghilterra , 
col  quale  s’offcri  al Papa  per  aiu- 
to di  quelle  Anime,  e n'ottenne  la 
licenza  : à cui  rcfificndo  con  que- 
rele, e lamenti  li  Romani,  egli  poi 
fatto  Papa  vi  mandò , cbi  la  con- 
uerti  tutta  alla  S.Fede,da  cui  han- 
no con  si  ingrata  Apoftafia  fa- 
crilcgamcnte  rubellato , Lotto  la-> 
condotta  d’Enrico  Vili.  ed’EIi- 
fabetta , nuoui  moftri  d'embicrà 
nella  Chiefa.  ^ 

Fcfta  pure  foléne  alla  fua  Clifé- 
fa  de  Giupponari  dciia  Compa- 
gnia de  Librari;  cvicn detta,  di.^ 
San  Tomafo  d’Aquino , prefo  per 
Protettore  dalla  medemà  Còn^pa,  ' 

gnia. 
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gaia.  Qui  vi  e parte  del  velOjC  Cai- 
,po  di  detta  Santa.  Alla  Chiefadei- 
i’Anima  , onc  al  fuo  Altare,  che  è 
piiuilegiato  perpetuo,  s’efpoue  va 
braccio  di  detta  Santa . Alla  Tra- 
fpontina  fi  fà  fefia  folenne  dalla-^ 
Compagnia  de  Bombardieri . 

S.  Bernardo  Cardinale  del  Ti- 
tolo di  S.  GrifogonodeirQrdinc 
de  Monaci  di  VaUombrofa  V efeo-  . 
uo  , per  cui  opera  fi  ftabilì  la  do:- 
nazioue  di  tutti  li  Beni, e Stati, che 
diede  la  Cótefia  Matilda  alla  Saii> 
ta  Scde,detciji/  Patrimonio  di  S.  Pie- 
tro . Procurò , e diede  la  Pace  al- 
ITtalia,  di  cui  era  Legato  Apollo^ 
lice . Riparò  col  fegno  di  Croco 
vn’orribiJe  inondazione  del  , c. 
carico,  di  meriti  fi  riposò  nel  SL- 
g;nore.  Fcfta,&  Indul  à S.Prafledc.. 

V.  Sabba  Abb.  che  valprofa;- 
mentd  ibfienne  , con  molti  fuoÌ 
trinagli,  rantofM  del S.  Concilia 

cóiitra  !a  forza  di 
gimÀll  Impugnatoti,  e mori  illa- 
iirc  di  fantità  , c di  molti  miraco.- 
ii  j^dicuifà  menzione  lodcuQli% 
»'T*  ' ' ■ mà 
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ma  il  fecondo  Concilio  Niceno . 
Fella  alla  fua  antichifsima  Chiefa 
verfo  la  Porta  di  S.  Paolo  > oiie  è 
parte  del  Capo,  e d’vn braccio 
di  detto  Sauto  : di  .cui  lì  dirà  nel 
giorno  della  dazione  à S.  Prifca. 
A S.  Anaftafia  , oue  fi  ftima  fia  il 
: Corpo  di  detto  Santo,  e parte  del 
Capo  in  S.  Cecilia  . E vnita  qiie- 
Lfl’Abbadia  al  Collegio  Germani- 
co, da  cui  è gouernata  quella^ 
. Chiefa  , molta  venerabile  per  la 
-fila antichità.  . ?r.' 

t : VI.  S.  Nicolò  di  Mira  Vefcouo, 
-«Confi  Fcftafolennc,  & Indul- 
. genza  alla  fua  Chiefa  Collegiata 
:dPS;  Nicolò  in  Carcere , cosi  det- 
. co  , perche  fiì  anticamente  la  pri» 
: gionè  de  Malfattori,  detta  ThI- 
^dtana  'i  e dòpo  Santificata  cohj» 
rFabitaziòne , e'prdenza  'de Santi 
Martiri  • Qui  fi  efpone , e venera 
vna  mano  di  detto  Santòì  A Santa 
Maria  in  Trafieuere , oue  è vn^ 
•braccio.  A S.  Paolo  vn’altro.'A 
S.  Pra/Tede  i vna  mafcella,  e denti* 
.Feda  à S.  Nicolò,  de  Perfetti 
\ Cara- 


426  Santuario  Romàno  . 
Campo  Marzo  , Chicfa  antichif- 
(ìma  fabricata  da  S.  Zaccaria  Pa. 
pa  Tanno  750.  Hora  è ofpizio  de 
PP.  di  S.  Sabina  Domenicani . A 
SS.  Lorenzo, c DamaTo,&àS.To- 
mafoin  Parione , 

A S.  luigi  deFrancefi,  oiiO 
alTAItarc  di  detto  Santo  fi  fà  fefta 
dalla  Compagnia  de  iGrenefi, 
Fefia  alla  Aia  Chi  e La  Parochiaie 
di  S.  Nicola  à Capo  le  Cafe . 

> Di  quefio  miracolofo  Santo  ce- 
lebre nella  Chic  fa  ferine  San  Da- 
miano in  vn  fermone  del  medemo» 
aucr  tutti  occafione  di  elcggcrfe- 
lo  per  Auiiocato.  Li  fanciulli  > 
'dal  di^nno , chefubbito  vfeito 
dalle  fafeie  , ofieruò  . Li  Nairi- 
ganti , per  li  frequenti  miracoli 
della  liberazione  de*  naufragi  da 
quati  Thano  inuocato.Le  Vergini 
per  aucrne  difefe  molte  da  perico- 
li della  Pudicizia  . Li  poucri  per 
Tinàfpcttaio  foccorfo  preftato  ad 
vn  Padre,  che  per  necefiità  di» 
fperato  , ftetre  per  venderò 
Tenore  delie  figliuole..  Li  fcolari 

dell* 


* 
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■ -cfcirAngelica  fua-  purità , ^ giunìfa 
'àtal  Cura  di  non  auer  mai  gtfàr- 
‘ data  Donna  veruna . E ii  Gòrti^- 
»»giani  per  difenderfi  dàirinMe 
o'deiriniiidia , per  quel  memi>r^- 
bile  facto  d’  eflèr  egli  appàrlb  In 
- vifione  à Collancino  Imperadoré  » 
* *‘**^oucndoIo  con  amnlohizioni/ e 
'^minaccie  dalla  fen’cenza  di  motte 
' data  ad  alcuni  innocenti'  , théà 
lui  sperano  raccomandaci . Indul. 
^ genza  a Santa  Croce  in  Gerufa- 
Icmm'e.  > - ^ ^ ^ ? 

Sa»  Policraniò  Prete , e fatto 
‘ Martire , fuenàco  da  gli  Ariani 
-mentre  cekbfaaa  MclTa  , facendo 
nello  %llb  tempo  il  Sacri^ziò  in- 
cruencò  à Dio  del  fuo  Voigeaico 
Figliuolo , C'^iè'medclìmo  con 
rofpargimentodel  fuo  Sangue. 
A S.  Pietro , oue  d-parce  del  /lit) 
Corpo , c parte  ve  n’hà  in  S.  Sil- 
ueftro,  in  Campo  Marzo  . Indul- 
genza plenaria  à Santa  Maria  del- 
ii  Angioli . 

VII.  S.  Ambrogio  Vefeouo  di 
Milano , c gran  Dottore  celebre  » 

‘cdcl- 
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c della  cui  grande  Santicà  ^ e Dot- 
trina é illuftrata  la  Chiefa  Vni- 
. uerfale , intrepido  difenfore  dell’ 
Immunità,  e libertà  EcclefiaRica, 
della  cui  difciplina  fiì  ixiacRro  in- 
comparabile, e flagello  de  gl’Ar- 
. riani.  Fcfla , & Indulgenza  alla 
funtuofa  Chiefa  di  SS.Ambrogio > 
c Carlo  de  Milanefi , al  Corfo  j & 
alla  fua  Chiefa  di  S.  Ambrogio 
alla  Maflima  vicina  à PiazzaMat- 
tei,  che  fù  la  cafa  di  detto  Santo , 
Olle  dimorò , quando  in  Roma-» 
attcfc  alli  Tuoi  fìudij.  A S.  Pietro , 
,'Vi  e Indulgenza  plenaria . Alla 
.ìChicfa  di  S.  Lucia  alle  Botteghe 
Ofcurc  , oue  c vna  Cappella  dedi- 
cata à detto  Santo.  A quello  San- 
to Dottore  mentr’era  Bambino 
cntt  areno  in  bocca  co  prodigiofa 
dimeflichezaale  Api,  fti  per  mira- 
colofo  fauellarc  d’ vn  Bambino 
«letto  Ve feouo.  Scommunicò  Maf- 
flmo  Imper-  per  la  morte  data  à 
ijraziano  > ricufando  di  farne  la 
penitenza  . Rigettò  da  gl* Altari, 
c dalia  Chiefa  , con  eroica  fortez- 
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23,  c zelo  Pafiorale,  Tcodofio  * 
reo  della  flrage  crudele  di  TelTa- 
lonicane  rammife  , prima  d’auer 
fatta  la  pubi  ica  penitenza.  Pre- 
dilTe  il  giorno  dèlia  fiia  morte , & 
accennando  il  fiicceiTorc  , fantif- 
iìmamentemorìIÌ4.ApriIeiI  5^97^ 
ceiebrandofi  in  queflo  giorno  la 
Fefta  della  fiia  Ordinazione  ; 
in  quello  il  dì  della  fua  morto 
gloriofa . 

VHL  La  Concezzione  della  GIo- 
riofa  Tempre  Vergine  Maria  Ma-* 
drc  di  Dio  . Fella  folenne , & In- 
dulgézaplenaria  à S.  Maria  Mag- 
giore , ou’é  aperta  i’  Imagine  di 
Noftra  Signora  . A S.  Lorenzo  » 
€ Damafo  alla  llia  Cappella  » oifé 
Indulgenza  plenaria , & il  Popolo 
Romano  vi  fa  rofferta  . Allà  Tua 
Chiefa  de  Padri  CappHcini . Alla 
Madonna  de  Monti . Alla  Chic-' 
fa  del  CrucifilTo  alle  Fontane  di 
■ Treui  de  Padri  Miniftri  de  gl’In- 
fcrmi , che  lìi  fabricata  da  Belifa-.’ 
rio  gran  Capitano  diGiu^im'ano 
IfnpeudqxQ , Alk  Chiefa  dello; 


/ ■ ■ 

' 4^0  Santvario  Romano. 
M9nach£  di  Campo  Marzo.  A 
S^.  Biagio  de  Cacaberi  vicina  alla 
Madonna  del  Pianto  . A S. Maria 
in  Via  Lgta.ton  molta  follcnitl 
dalla  Coinpagnia  del  Di  nino 
Amore . A Giacomo  de  Spa- 
gnuoli . Per  tutte  le  Chiefe  dell* 
Ordine  Francefcano.  A S.  Mar- 
cello,  ouc  fi  fa  là  Proccflione  Ge- 
nerale deirAbico  de  Semi  • A San- 
ta Maria  in  Via,  Alla  Concez- 
zipiic  delle  Monache  vicina  alla^ 
iùd.oi^na  de  Monti . 

Ta  S.  Maria  in  Campitelli  pure 
Ij  fa  fella  , oue  il  Popolo  Romano 
Toferta  del  Calice , e Torchi  e, 
eV  ailiile  alI^^Mcffa  cantata . Alla 
Santa  Cafa  di  Lpreto , già  ^.  ?al-. 
latore  in  Lauro, ouc  fi  fa  la  Com- 
naunione  Generale  . Alla  Madon- 
na dlMonferrato»  Alla  Purifica- 
zione in  Banchi , Alla  Madonna 
della  Scala.  Del  Popolo.  Dell’ H or- 
to < Dell’  Orazione  a ftrada  Giu* 
lia^-  Alla  Mincrua . Alla  Pacc*^ , 
^lla^Rltonda , con  Indulgenza^ 
plenaria  a tutte  le  fudetee  Chiefe  • 
• r-.-  ÀIU' 
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Alla  Purificazione  delle  Monachft; 
ne  Monti.  ^ 

. Fcfta  pure  principale , e folenne  ‘ 
a S.  Maria  della  Pietà  di  Camp» 
Santo  cosi  detta  > per  effer  quiui» 
fiata, pQriata'j  c ripofla  da  S.  Eie-: 
na.qùalctÈ  parte  della  Terra  Saa<*r 
ta  di  Gerufalemme . Qui  è v.nan-, 
tica  Compagnia  de  Tcdcfchi  , e- 
Fiammjsnghi  che  hanno  pcf  ifti-  . 
tuto  di  pprtare  a feppellirc  li  PcP 
Ugrini  , e li  Poueri  di  Borgo  . La 
Carità  detta  di  Capo  SàtQ>  lafcia-x 
ta<come  fi  crede  ) da»  vna  Regina 
di  Cipro  fi  fa  dal  Papa, e fi  dice  per 
ciò  il  P^ne  di  Campo  Santo,  Qui  d, 
contiguo  vn  fainofo  Cimiterio  i. 
con  molti  fepolcri  de  Tedefchi  », 
con  gran  quantità  d’oflTa,fcheletrit 
c.terchidc  Morti  I viua,  eTedele' 
memoria  delle  noftre  mi  ferie  9 O.' 
vanità  del  Mondo . 

^ Fefta  altre fsi  alla  Chiefa  Paro- 
chiale  di  S.  Maria  Grotta  pinta.' 
vicina  a, Campo  de  Fiori , oue  era. 
vn/amofo  Cerchio  dedicato,  gia- 
da PoiDpCQ  il  U^no  a Fiora;  che 
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poi  fu  dalla  pietà  de*  Criftiani 
purgato  dalle  profaniti  có  l’ercz- 
zionequiui  d’vnaChiefa  alla  gran 
Madre  di  G/esii  Cnfto  fiore  dcj 
Campi,  e Giglio^  delle  Valli,  e 
perche  ciò' forfè  fù  in  vna  parte- 
nafcofta  dalle  mine  di  detto  Cer- 
chio ,'fii  perciò  detta  Grotta-i 
pinta^  ‘ 

S.  Eutichiano  Papa , il  quale  di 
fua  propria  ;mano  fepcli  trecento 
quaranta  due  Martiri  in  diuerfi 
luoghi . con  li  quali  riceuette  an- 
ch’egli la  Corona  del  M artirio. ^ 
A S.  Sebaftiano  , oue  è fepolto  il 
fuo  Corpo.  Indulg.  plen.  i S.  Già.  * 
corno  in  Augufta  detto  dell’Incu-^ 
rabili . ’ ' 

IX.  Ottaua  di  S.Bibiana.  In- 
dù Ig.  plen.  alla  detta  Chicfa , oue  * 
c il  fuo  Corpo  • 

S.  Leocadia  Verg.  c Mart.Ia-» 
quale  riforgendó  dal  fepolcro  alla 
prcfenzadel  Re'  di  Spagna  , e del 
Popolo , lodò  S.  Alfonfo  Arciuci^ 
couo  di  Toledo, perche  auea  (cric-  ' 
to  in  difcfa  deirimmacolafa- Ver» 

gini- 
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’ginità  di  Maria  Vergine  dicendo 
O Mfonfo  per  te  viue  la  mia  Padro'^ 
fia,  per  te  è venerata  gloriofa  in 
Cielo . 

X.  S.  Milciade  Papa  , c Marc. 
Fefta  i S.  Siili  diro  delle  Monache, 
'oue  € molta  parte  del  fiso  Corpo . 
AI  Giesu  , oue  s’efpone  il  fuo  ve- 
nerabil  Capo  . A S.  Prafìedc,  oue 
fono  altre  tré  infigni  Reliquie  . Et 
a S.  Anna  de*  Funari  . Ordinò 
quello  S.  Pontefice-,  che  non  fi  fa- 
ceflè  il  digiuno  ne  giorni  di  Da- 
ìncnica,  pìer memoria,  eper alle- 
grezza della'  Refurrezzione  del 
Signore . * ’ ' 

Nel  tempo  di  qiieflo  S.  Papa-^ 
'Cofiarftino  Jmp.  ottenne  là  famo- 
'fa  vittoria  di  Mafienzio , dopo  la 
qfuale  dìlferi  qualche  anno  à bar- 
tezzarfi , nel  qual  tempo  auéndq^ 
‘lo-Iddio  cafligato  con  vna  lebra 
incuràbile*',  e rifiutando  'l’cmpib 
cònfeglio  de  grauguri  di'  latórfì 
iti  vn 'bagno  di  fangue  di  Fanciur* 
li' , fu  poi  da  -S.'Silueftro  liberati 
coli  l’A  eque  del  Santo  Bàttefirnò  ’. 

^ T S.  Abon- 
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S.  Abondio  Marc»  A S.  Lorenzo 
fuor  deirmura,oue  c il  fuoCorpo. 

, FeRa  con  molca  folennirà  alla^ 
Santa  Cafa  di  Loreto*  detta  già 
S.^Saluatore  in  Lauro  > dalla  Na- 
zione Marchcgiana , per  la  mira- 
colofa  Traslazione  per  mano 
d’ Angeli}  della  Sanca  Cafa  di  Lo- 
reto • 

XI.  S.  Daraa/ò  Papa  > c Conf. 
Fefta  folenne^alla  Tua  nobil  Chic- 
fa  Colleggiata  detta  SS.Lorcnzo , 
c Damafo  da  eflb  lui  fabricata  > c 
dedicata  à detto  Santo  » oue  c il 
filo  Corpo } c la  Telia  é ia  S.  Pie- 
tro. A S.  Tomaio  in  Pariono  > 
oue  é vn  braccio  • Condannò 
quello  Santo  , e dottiflimo  Ponte- 
ficcj,  Appollinarcpeliìmo  Ercfiar- 
ca  e ntnife  col  braccio  vigorolp 
d'vna  coflance  autorità  nel  Aio 
Trono»  Pietro  Vefcouo  d’AlelTan- 
/dria  s che  d*indi  era  difcacciatOi 
& ordinò^  di  recitare  jl  Salterio  » 
& il  Gloria  Patri  al  fine  d'ogni  Sat- 
pio)  e che  nel  princìpio  della^ 
Mcft  A facce  la  Coafclfione.  / 


Di. 
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Fabricò.  con  molta  §>da  ncir 
Atrio  di  S.  Pietro  vn«  Foot4:per 
commodità  de'Poueri  ^ ritrouò 
molti  Corpi  de’Santi  Martiri , & 
adornò  le  loro  fcpolturccon  vcr-^ 
<i . Refafeteò  vn  Eancinllo  -,  che 
tnel  batte2zarfì  cadde  nel  Fonte^ 
Battesimale)  mentre  egli  nel  Sab- 
batoSanfoattendeua  à battezzare 
con  innumerabife  concorib  di  per. 
fone.  Jiluminò  vn  cicco  dopo 
d’anerccelebuatoin  S.  Pietro. 
XII.  S.  Sine/k)  Mart.  il  <^ualo 
per  aner  conuertito  molti  à Criflo 
autenticò  la  dottrina  della  Fede 
coi  fanguCfé  S coronato  di  Mart. 
A S*  Biagio  in  Campitelli  » [oiie 
.fono  fue  Reliquie . Primi  Vefpri 
liblennià  S.  laida  della  Tinta)  à 
Lucia  del  Confalont  aba  Cbiai* 
iiica>  alle  Monache  dc’Ginnaèj;# 
rBealle  Monache  della  Maddalena 
Conuerdte  al.  Coefo ^ j ; ,4 
. r > A;  Sf  Lucia  in  Selci  ) & airApól# 
linarc  perM'fftfta  de’dt^ue  Mapr 
-dri.a! jVeiptQ  . j v. 
t 2^IXl^^£iK^  yergine>  <Mar|. 
►V  : ‘ T a infi- 
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jnfignc  per  condurre  la  quale,  per 
ordine  del  Tiranno»  ai  luogo  in- 
fame del  proftribolo  »non  bafta- 
rono  con  euidentc  miracolo  molte 
paia  de  buoi,  ne  pur  per  muouer.- 
la  , e fiiperando  in  oltre , con  molv 
ta  coftanza  il  tormento  della  pece, 
della  i*eiìna  i edell’oglio  bollente, 
finalmente  trafitta  nella  gola  me- 
ritò la  palma  del  Martirio , dopo 
d’auer  predetta  la  pace  vniuerfale 
alla  Chiefa,per  cui  cagione  è nell* 
Otfizio  celebrata  con  culto  f|5e- 

ciale , e tenuta  in  fomma  venera- 
» ^ 

zione  . Feda  folenne  , & Indulg,  ‘ 
plen.  alla  fuaChieià  delle  Mona- 
che di  S.  Lucia  in  Scici,  ne  Monti, 
In  quello  liiogtf  » ( così  detto  da 
vn  ladrico  fatto  su  quella  via  con 
grandi  Selci , che  vfauano  lì  Ro- 
mani in  diuerfe  llrade  , come  fe  ne 
veggono  frequenti  velligi  ) feguì 
vn  Itupendo  ^miracolo  » e fu  che 
tfféhdofì  iti  alciine  jCauerne  gene- 
iato  vn  velenolb  Drago  con  mol  ta 
firage,  e mortalità  di  popolOjvetl- 
tic  S . leone  IV.  ' ih  ' proceRìoHé  à 
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piedi  dà  S.  Gio:  Lateranno.con  I a « 
miracolofa  Imagine  del  Sahiata-^ 
re  delle  Scaie  Sante  i alla  bocca_t 
di’ elle  , che  era  in  qiiefto  fito , & 
accodandoli  alia  medema^non^ 
fcn za  grande  orrore  » c Ipauento, 
del  popolo  altro  non  fé  fc  non  al- 
zando il  Santo  Pontefice  gl’occhi 
pieni  di  lagrime  à Dio,  chiedendo 
il  fuo  aiuto  , riuolto  al  popolo , e 
datagli  la  benedizzione  ritornò 
con  la  della  Imagine  al  Tuo  Palaz- 
zo, refìando  libera  Roma  da  lì- 
pedi lente  infezzione  . AS.  Igna- 
zio al  Collegio  Romano,  oue  s’eP 
pone  vn  braccio  della  Santa  • 

Feda  pure  folenne  à S.  Lucia-» 
del  ConFalone , detta  della  Chia-^ 
uica  : la  ciii:Conlraternità  bà  per 
odizio  dirifcattare  li  Schiaui  lud- 
diti  delia Chkfa  Romana con-» 
facoItà‘di  poter  à quedo  fine  cer* 
care  relemofine  per  tutto  lo  dato 
Ecolefiàdico  A S,  Maria  jMag-. 
gìore  alla  Cappella  di  SidoV. 
Alia  Madonna  di  Codantinopoli  . 
Alia  Chieia  Colkggiata  di  S.  Lu- 
T j eia 
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della  Tinta,  8c  alla  Tua  Chiefa 
dille  Monache  de’Ginnafi/  allo 
Botteghe  fcurc . In  quefta  Ghiera 
c vna  Venerabile  Compagnia  de 
Parochi  di  Roma  > e d’altri  Sacer- 
doti, e perfone  Ecclefiaftiche,ifti- 
tHita  per  dare  onoreiiole  ricapito 
a Sacerdoti  Pellegrini,  che  vengo- 
no a Roma  , e per  alcuni  giorni 
fono  riceuuti  , c ben  trattati , fc 
hanno  per  loro  Auuocati  li  Santi 
Apoftoli  Pietro , e Paolo  > e por* 
tano  per  loro  infegna  quattroSSSS 
con  vna  ftola  attrauerfo , e fo* 
pra  vn  Calice  , ilromenti  Sacri 
Sacerdotali  • Si  tiene  queEa  San» 
per  Auuocata  /opra  il  male  de  gl’ 
«occhi , non  già  perche  a queRa 
Santa  folTcrò  canati  grocchi , co- 
me fi  dipinge  per  communc  erro* 
re , ma  perche  il  fuo  nome  figni- 
fica  Luce  > e perche  fi  confondo 
col  nome  di  S.  Lucilla  Vergine  > 
che  efiendo  cieca , battezzata 'che  - 
fu  da  S.  Stefano  Papa»  ricuperò  ’• 
la  villa . Delle  di  lei  Reliquie  fo-  '■ 
no  a S.  Maria  in  Aracali^al  Giesù»  ^ 

& a 
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& i S.  Spirito  in  Saflia , Fcfta  pure 
aileComiertire  della  Maddalena' 
alCorfo.' 

Li  SS.  Martiri  Euflrazio  j O 
Compagni  > in  diucrfe  erudcliflì- 
me  'guife  cotonaci  di  Segnalato 
Martirio . Fefta  (bienne  aH’Apol- 
Jinarc,  Chiefa  del  Collegio  Gcr«> 
inanico>ouc  ripofano  li  loro  Cor»  * 
pi  I c quitti  fi  fa  in  loro  lode  vn* 
Orazione  Latina  da  vno  di  quei 
virtuofì  Alunni  • 

S.  Gio:  Lacerano  (i  canta  vna~* 
Meda  folenne  con  rintetuento  • 
deirAmbafciatorc  di  Frància . 

XIV.  S.  Spiridione  Vefcouo  , 
vno  di  quelli  Beati  ConfefTori , 
che  Galerio  Maflìmiano»  fatto  ,, 
loro  cauare  rocchio  àeftrò , c ta- 
gliare li  ncrui  fott*il  ginocchio 
finiftro  , aufà  condannati  alle  mi 
niere  de'MctalIi.  Fu  infigne  per 

10  dono  di  Profezia  , e dc’iniraco- 

11  j c conuinfe  , e conuerti  à Cri- 
flo  vn  Filofofo  Gentile  , che  ardi- 
tamente infultaua  alla  Religione 
Cridiana  « Alla  Chiefa  Nuouìlj 

T 4 dc‘ 
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dc’PP.  dcirOratorio  , oue  s’efpo- 
nc  vii’infigne  Reliquia  di  detto 
Santo  . ^ ' 

Morte  del  Ven.  Seruo  di  Dio 
Gio;  della  Croce  , primogenito 
parto  dello  Spirito  di  S.  lerefa  , 
& il  primo  , che  prefe  la  Riforma 
de  Carmelitani  ScaUi  . Huomo- 
di  gran  mortificazione,  di  emi* 
nenza  di  Spirito  / e d’Orazione  . 

La  B.  Agnefe  Augufta  Madre 
piidìma  dell’  empio  Enrico  III. , 
Imp-€  Moglie  d’Enrico  IL  Prin- 
cipefla  di  gran  pietà  , e mortifica  - 
2Ìone,Ia  quale  compensò  con  tan-, 
ce  lagrime  innocenti  di  Peniten-, 
2a , non  folo  il  fuo  errore  d*auer  r 
fauorito  l’Antipapa  j *na  quanto 
fanguc  Criftiàno  auea  fparfolo 
fcelcrato  figliuolo*  AllaBafilica 
di  S.  Pietro  > oue  ripofail  di  lei 
Corpo  9 vicino  à quello  di  S.  Pe- 
tronilla , come  accenna  il  Cardi-.; 
nal  Baroni©  • Viffe  quefta  peni- 
tente Imperatrice  dopo  la  morte^ 
del  Figliuolo  in  Roma  , à perfua- ; 
fione  d’Aiefl’andro  II.  continuò;, 
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impiegata  in  òpere  fegnahte  di 
Carità  , con  raro  efempio  di  vira 
CriiHana  fotro  le  direzzioni  Spi- 
ritualidi  S,  Pietro  Damiano -fuo 
Confelìbre , che  di  eflà  ne  parla  ia 
più  luoghi  con  altilliiXK  iodi»  o 
icggefi  in  vna  fua  Lettera  qucfl-c 
degne  parole  con  le  quali  efortan- 
<d©Ta  à ritornare  4 Roma,  d*onde]l> 
n’era  partita  da  Germania  ^ dice. 

. Re^uertere  Domina  mi: 
iugentibus  fejtiuam  redde  • 

Jngerat  tibi  nanfeam  Ke^iis 
■ Imperij  ; fola  tnis  naribùs  redoleat 
Ifagena  PifcatùYis  . ìllUeum  Retro- 
'mila  habere  te  libeat  fepulturanh 
i nftgnis  ilU  Pater  geminai  iuxtà  /e» 
€arnis  videlicet  > ac  Jfirittts , gau- 
■deat  requie fc ere,  Filias  • In  ve[in 
•piane  receffus  abfentia  maret  RomAy 
B-  P etri  hget  Ecclefia  y ^ ma  por 
Sanblos  viros  » ac  mulieres  lamenta- 
tur  Italia*  Dalle  quali  paròle  li 
.comprende  in  qùani^^ltiffi-' 
mo  concetto  folle  qjiénà  ccl^- 
i)re'  Donna  .in  Róma  » x ìnelIsL.» 
Chiefa*  , ’ *.  i.:  A ;.;*a 

‘ 5 XV. 
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XV.  S.CIaiidip  Mact.  A SS.Apo^ 
doli , douc  c dd  fuo  Corpo . 

S.  Ireneo  Mare.  A S.  LorenzO 
fuor  delle  mura  9 oue  c il  fuo 
Corpo . 

S.  Vittore  Marc.  A S.  Marla^ 
Maggiore , oue  s*elpone  vna  fua  ‘ 
infigne  Reliquia  •. 

XVI.  SS.  Anania , Azaria  » Cj 
Mifacl  chiamaci  eoa  altro  nomo  ^ 
Sidrach  I Mifach  , & Abdenago  > 
Beati  Fanciulli  Ebrei > faluatì  mi* 
racolofamente  nella  Fornace  di 
Babiloniajih  cui  fedofì  fri  le  ham* 
me  cantauano , e benediceuano  il 
Signore , intiicando  tutte  le  Crea- 
ture della  Terra  i lodarlo  » coilj 
rinuiti  defcriccinel  diuociilime 
Cantico  I chiamato  9 de’ tré  Fan- 
ciulli , che  incomincia^  Benedicite 
trtinia  Opera  Domini  Domino , in- 
trodotto dalla  Chiefa  ne]  OfEzio 
diuino . Feda  in  S.  Adriano  in^ 
Campo  Vaccino  j oue  ripofano  li 
ipro  Corpi . 

S.  Faudino  Vefeouo»  c Marc. 
Alla  Madonna  dei  Popolo  > oìac 

i fono 


De  ce  m s r é ^ * 4^^  ' 
fono  Clic  Reliquie.  Oggi  inco- 
mincia la  Nouena  per  apparec^ 
chic  alla  venu  ta  del  SaIuatorc,chi  ‘ 

fi  fa  con  Mufica , c Sermoni  à San 
Marcello,  à S.  Carlo  de*Cattiaan> 
allaMincrua  , alla  Madonna  di 
Monte  Santo,  & in  altre  Chiefo, 
c dura  fino  alla  Vigilia  di  Natale. - 
XVII.  Traslazione  del  Corpo  di' 

S.  Ignazio  Vefcoiio , c Mare.  A S; 
Clemente  patfaco  il  Colifeo%  oup 
ripofa  il  fuo  Corpo , che  fn  prima 
portato  con  molta  folennitr'dfc» 
Kon^  in  Antiochia , néfià  (^uak 
‘ S.  G^*  Grifoilomo  predicò  ài  fué 
Popolo,  pofeia  fiì  riportato  a no- 
ma , e nella  med^^  Chiefa  rfpo* 
fto  con  fomma  rfuerenza  inficine 
col  Corpo  dei  medemo  $.  PoQce>« 
■fice’*  - * -v,-. 

Traslazione  di  S.  Michea  Pro- 
' fea,  vno  de'dodeci  Minori , cho 
confufione  de’ Giudei  chiara- 
^mencei^i^e  la  nafcica  del  Sai* 
tiatore,  di  cui  fi  fi  memoria  li  1 5* 
'Gennaro  . A S;  Sufanna  vi  fono 
‘ Reliquie  infigui  é 

- ^ - T <5  Sab;^ 
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San  Lazaro  Vefcouo  Fratello 
delle  SS.  Marta , e Maddalena  , e 
che  fù  rirufciraco  da  Giesii  Criflo.  * 
Feda  al  Giesiì>  oue  s'cfpone  va 
Ilio  braccio . 

S.  Gio.  della  Mata  ConfeiTore, 
huomo  di  molto  zelo  , e Carità  , 
veiTo  li  Schiaui  » vno  de  gl’Iftitu- 
tori  deirOrdiné  del  Rifcatco . * ;• 

Feda  à S.  Fraucelca  à ftrada-j 
Felice . A SS.  Carlo  , e Dionifio 
alle  quattro  Fontane . A S<  To- 
mafo  5 alla  Nauicella  poco  lungi  ■ « 

da  S.  Maria  in  Dominica  oue  fù 
fepolto  con  'folenniffima  pompa 
-funerale  alle  lue  cfequie,  alle  qua- 
li perla  grande  opinionejche  com- 
munemente  s’auea  della  fua  San- 
tità > interuenne  lo  ftellb  Ibmmo 
Pontefice,  e Collegio  de’Cardi- 
«ali , nella  quairoccafionc  fegui- 
rono  molti  miracoli . Qui  fiì  ifti- 
tiiito  l’Ordine  de’  PP.  della  Re- 
denzione de’Schiaui  , da  Papa-* 
Innocenzo  III.  per  vna  miracolo- 
fa  vifione, ch’ebbe  dal  Cielo,  l’Ot- 
taua  di  S.Agnefe Tanno  1 15^8. pet: 

che 
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che  mentre  celcbraua  la»  Mefla-*  t 
iieiraIzarejddrOftia>  nella  Chiefa 
di  S.  Gio:  Laterano  vidcle  vn’Aut 
gelo  h)  vcfèe  bianca,con  vna  Ci'o* 
cc  s’vi  petto  diuifa  con  due^ colori 
rodo  , Se  azzurro  > e con  le  brac- 
cia in  Croce  tenendo  .con.  vna-j 
m^no  vno  Schiano  Criflianp  iiga- 
to  con  vna  catena  , Se  con  raitr^ 
vn  Moro- . Qui  fiì  vn  ricco  Mona- 
fiero  i con  vno  Spedale  perii  Ri- 
featrati)  che  veniuano  àRonia  in- 
fermi, ò lenza  ricapito,  flora  con 
pochi  auuanzi  deirantico  fpletv 
dorè  ,'e  pietà , per  le.  paflarc  mife- 
rje  de  tempi , è vnicà  al  Capitolo 
di  S.  Pietro , , • 

XVI  li.  Fefta  delJ--Efpettazioiie 
del  Parto  di  NoRra  Signora  idcf- 
.ta  la  fella  dell’O  in  Ifpagna , (per- 
che ne  .primi  Vcfpri  di.  quello 
-giorno  incominciano  f Antifoat^ 
dall  o , con  le  quali  li  rinuopaU 
-memoria  de  folpiri  le.dcliderij  de 
.SS.  Padri  della  venuta  del  figliuo- 
lo di. Dio.  A San  Giacomo, dc 
Spagnuoii  . Seguono  le  Nquje^c 
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nelle  fopradette  Cbiefe  . 

XIX.  S.  Faufta  Matronai  Madre 
di  S.  AnaRalia  > fegnalata  per  la 
Aia  nobilci  y e pietà . A S.  Ana/Ia- 
Aa  vicina  à S.  Giorgio  v’d  il  Aio 
Corpo.  Seguono  le  Nouenc  . 

In  Roma  nell’anno  1 450. fu  co- 
sì gran  concorio  per  Io  Giubileo 
deirAnno  Santo,  che  taluolta  co- 
me racconta  il  Befe©  , fono  morte 
da  dncento  perfone  fii’lPonteS. 
Angelo,  c molti  precipitati  dalla-*  ; 
furia  del  Popolo  nel  Tenére,  refta- . 
rono  fommerA . 

XX.  SS.  Cinque  MM.  Soldati , li 
^uali  aRiAendo  a’  Tribunali , fic 
ingegnandofi  con  gl’occhì , con»* 
cenni , e col  volto  di  animare  vn«* 
Criftiano,dic  vacillaua  già  ne  tór- 
mcnti , e già  vicino  à negar  Cri- 
Zi  o,  alaataA  vna  voce  del  Popolo 
contro  di  loro , /aitando  in  mez- 
zo , fi  confeflarono  CriAiani , per 
la  cui  gloriofa  coAanza  , confe- 
guirono  la  palma  del  martirio.  Le 
loro  Reliquie  fono  in  diuerfo 
Chiefe  ^ e li  loro  Corpi  fono  nel 

- Ci- 
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Cimìtcrio  di  Califto . > ■ ' • 

^rimi  Vefpri  di  S.  Tomafo»  Al- 
; la  iua  Chicfa  in  Padonei^&  àSaa 
Tomaio  de  Cenci . " . ^ ‘ 

XXT  S.  Tomafo  Apoftolo  > che 
predicò  i*£uangelio>à  Parti» 
di»  Perii»  Ircani , & Indiani»  c pei 
trafitto  có  iancie  da  Barbari  Gen«* 
tili  neinndia»  riporti  il  trionfi^ 
dVn  gloriofo  martirio  • Fella  Io* 
lenne»  ic  Indtilg.  plen.  i S.  Toma^ 
fo  in  Parione,  che  é titolo  Cardi** 
naJiziO)  & è cosi  detto  dal  Rione» 

. in  cui  fi  troua.  FeRa  pure  aH’anti^ 
chiifìma  Tua  Chiefa  alla  Nauicel» 
la»chiamauda  gPEcdefiaiUcLati- 
tichi»  in  F4>rmis,  da  i condotti  fior* 
mati  per  tirare  vna  determimtta^ 
quantità  d’Acqua»di  cui  fono  for- 
ma» e mifura.  Qui  fabricofiì  que- 
lla Chiefa  in  onore  del  Sarò  Apo- 
ilolo  » e per  li  gran  nriracoli/cho 
da  lui  fi  faceuanó  in  £defia  di  So- 
fia^ oue-  era  fiatò  portato  il  fno  ^ 
Corpo,  dific  S.  Gio;  Grifoflomo  ■$ 
che  tconcorreuano.  tanti  Fedeli  al  "' 
iuo  ficpòkro ^ ^ quelio.de  ^ 
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SS.  Apoftoli  Pietro  , e Paolo.  Et  c 
incmorabilc  ciò  che  fi  narra , che 
nella  Vigilia  del  Santo  , finito  il 
Ve/pro , il  Vefcouo  andana  al  fuo 
Scpolcro,&  apertolo  poneuagli  in 
snano  vn  ramo  di  vite  fecco  , e la 
Kì^ttina  fegueme  il  ritronaua  ver- 
de con  tant\ua , quanta  bafiaua-< 
per  ifpremerne  il  vino  necefiario 
per  confecrarc  nella  Mefià  . E de- 
gno d’altretamamarauiglia  é ciò, 
che  auueunc  il  1 548.  che  volendo 
li  Portughefi  in  Calamina , o^e  il 
S.ApQfiolo  niorij piantare  vn'Ora# 
torio,  fui  nello  feauare  de  fónda- 
menci  , ricrouarono  quella  Crocè 
di  marmo  , ananti  cui  fu  vccifo  , 
cinta  del  ino  fangue  ; e facendofi 
ogn’anno  folennemente  la  felìa-^ , 
nel  cantarli  rEuangelio , cangia* 
uafi  in  vari/  colori , e poi  manda* 
ua  canto  (angue,  che  molti  n’ac- 
tingeuano  li  panni  per  rafciiigaF. 
la,  miracolo, che  fi  rmuouò  anco 
«Tanno  15.64.  ' 

; In  quella  Chiefa^'che  fu  antteà- 
.menu  gouepaca  da  {donaci  di 
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S.  Benedetto  9 ouerodi  S.  Baiìliò 
Innocenzo  III.  come  s’é  detto  al>‘ 
troue,  per  vnamiracoJofa  vitìone» 
iftituì  rOrdine  facro  della  Santif-^ 
lìmaTrinitd  del  Rifcatcode  Schia- 
uii  perche  mentr’egli  celebrando 
inS.Gio:  Lacerano  neirOtcaua  di^ 
S.  Agncfe^  nell’alzare  deirOflia-», 
vidde  vn’Angelo  in  velie  bianca^, 
con  vna  Croce  fui  petto  di  duo, 
colori  rodo  , & azzurro , con  le 
braccia  in  Croce  , tenendo  con’ 
vna  mano  vno  Schiauo  CriRiano 
legato  con  vna  Catena,  c con  Tal- 
tra’vn  Moro,  figni/ìcando  il  cam- 
bio dell’vno  , e delfalcro,  inxiifeE- 
to  del  denaro  per  lo  rilcatto. Della 
cui  miracolofa  vifione  fé  ne  veg- 
gono veltigi  nell’antica  facciata.^' 
di  quella  Chiefa . E furono  li  pri. 
mi  lllitutori  S.Gio:  della  Mata,  e 
S.  Felice  Valois . FeRa,  èc  Indulg. 
plen.  à S.  Gio:  Lacerano.  À S.  To- 
mafo,  & Orfo  vicino  à S.  Gio;  de 
Fiorctini,  à S.Tomalo  de  Cenci 
nel  Rione  della  Regola.  Alla  BaR« 
Uca  de  SS.  AppRo]i,ou’d,delIa  Ve- 
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fle  di  detto  Santo . A S.  Croce  in 
Gerufalemme  v’c  vii  dito,  cdiie 
fonoi  S.  Cecilia  Indulg.  pure 
plcn.  alle  due  Bafiliche  di*S.  Pie- 
tro, c di  S.  Paolo  . 

XXII.  S.  Flauiano  Mare.  Padre 
delle  SS.  Bibiana,  e Demetria.  no- 
biliflìmo  Romano  j farro  da  Giu- 
liano ApofUta  ignominiofamen- 
tc  marcare  in  fronte, come  fi  vfaua 
con  le perfone  vili , & infami,  e 
con  li  Schiaui , e poi  mandato  in 
bando,  con  qucfto  nobilillimo  le- 
gno, c carattere  illufire  di  fedel 
Scruo  di  Giesù  CriRo , e fra  li  pa- 
timenti dcn’efilio , s’acquifió  l’c- 
tcrni  ripofi.  Fella  4 S.  Bibiana. 

S.  Zenone  Soldato  Martire  , che 
con  gran  libertà  Crifiiana  fcher-  > 
nendo  rimpcradorc,  perche  fiacri- 
ficaua  alla  Dea  Cerere,gli  furonp 
fpC2zate  le  mafcelle,  canari  li  den-* 
ti,  e poi  decapitato ricenette  la 
Corona  del  Martirio.  A S.  Prafie- 
de,  ou’é  il  filo  Corpo  • 

XXIII.  S.  Vittoria  Verg.e  Mare.  * 
nobile  Romana , la  quale  auendo» 

ri- 
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rifiutate  le  nozze  d’vn  riccoa  e no* 
bile  Gentile  > c per  fu  afe  con  fuo 
cfcmpio  molte  Vergini  à confer- 
uare  à Giesù  Crifio  la  loro  vergi** 
niti)  abominando  di  facrificare  à' 
gridoli , fu  trafitta  dal  Carnefice 
nel  cuore,  e fé  ne  volò  al  Cielo.  A 
£.  Adriano  in  Campo  Vaccino» 
ou’e' del  fuo  Corpo . 

S.  Seruolo,  di  cui  feriué  S.  Gre* 
folio , ch’effendo  paralitico  dalla 
fua  fanciullezza  fino  al  fine  della 
fua  vita  fi  giacque  nel Portico  ap- 
preso la  Chie^fa  di  San  Clemente  » 
con  vna  ammirabil  pazicnza,& 
uitato  dal  Canto  de  gl*  Angioli, 
che  metitò  vdìre,  fra  la  foauità  di 
quella  cclefle  melodia  dolcemente 
riposò  nel  Signore.  Feifa  à SClef 
mente,  oue  ripofa  il  fuo  Corpo . \ 
, XXIV.  Vigilia^  venerabile  della  ' 
Natiiiità  di  Noflro  Signor  Giesiì' 
Crifio**£  Indulg.  plen.  e Staziona 
à S.  Maria  Maggiore,oue  la  mat- 
tina auanti  la  Mefia  fòlcne  fi  can- 
ta il  Martirologio  nella  Cappella 
del  Prcfepio,  c Proccflienalin^nte 
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fi  và  ad  aprire  con  folennità 
Madonna.  A S.  Gio;  LaccFanofi 
kuopre  il  Saluatore  da  quella 
ciorno  fino  all’Epifania . 

In  quello  giorno  S.  Carlo  Bor- 
romeo per  la  gran  diuozione  che 
portaua  alla  S.  Cappella  del  Prefe- 
pio  , dopo  il  Vefpro  folenne  del- 
la Cappella  Papale,  folena  andare 
à quella  S.  Bafilica,  eprollrato 
auanti  al  Santillìmo  Prerepm  , re- 
ilar  tutta  la  notte  à cótemplar  lui 
il  diuino  mifiero  della  Santillìma 
Nati  Ulta,  fino  al  tempo  d’andare.» 
alla  Mcfia , e Cappella  Pontificia..» 
nel  Vaticano . 

S.  Tarfìlla  Verg.  Zia  di  S.  Gre- 
gorio Papa,  di  cui  efib  celtific^» 
che  nella  fua  morte  vidde  Giesu 
Crifto , che  artdaua  à vifitarla  . A 
S.  Andrea  nel  Monte  Celio  wcino 
à S.  Gregorio  , oue  ripofa  il  fuo 
Corpo,  &àS.Grifogono,ouc.» 
fono  Ine  Reliquie  . 

Vefpro  Papale  nel  Palazzo  A- 
poftolico  Nella  meza  notte  fi 

canta  il  Matutino  in  Cappella, 

fuo- 
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■fiiolc  cantate  la  prima  MeÒa  ij 
Cardinal  Camerlengo . Si  fà  iui 
dal  Papa  là  benedizzione  del  Cap- 
pello , e Scocco,  che  fuol  mandare 
à Preracipi,  cfae  combattono  col- 
tra Jinfedeii;.  Indulg.  plemà  San-^ 
’ta  Maria.  Maggiore  à chi  affi fte 
«Ila  prima  Meda , che  fi  canta  Isi^ 
-notte  nella  famofa  Cappella  dd 
Prefepio , oue  ftà  nella  Confdfro- 
aiecfotto  r Altare  del  Santiffirao 
Sacraniento  parte  rànchiufa  del 
Santo  Prefepio,*  del  deno,  oue 
-giacque  il  S.  Bambino  nato;  della 
•Cuna , oue  fù  ripofto;  e de  panni- 
-celli,  con  li  quali  fti  dalIa-Santiflì- 
ma  Vergine -Madre , infafeiato,  & 
inuoltò . AirApotMnarc  fi  folcii- 
nizzano  rOffizi/  di  quefia^Beatif- 
-fima  Nòtte^c  giorno  fegucntc^cón 
•ifquifitamiifica  .>  ' . ’ 

• AirAracafli  fi  vCelebra  ouefia-# 
Notte , con  molta  fòlennitd  ^ e qui 
è Indulg.  picn.  • 

• ‘ Da  quefio  giorno  fino  afPEpi- 
fanianceflanó  tutti  li  Tribunali , 
VdìzùV  ^ Magiiir^tìEccìefiafiici  » 

> ciò 
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ciò  che  pure  ordinò  Teodofìo  Im* 
peradore,  il  quale  ftaòili,  che  fette 
giorni  prima  di  detta  fetta , e fet- 
te giorni  dopo  fì  cettatte  dallo 
ftrepito  giudiziale . 

Sono  li  Vefpridi  quetto  giorao 
li  più  folenni  dell’Anno . E Vefpro 
nel  fenfo  Ecclefìattrco  (ìgnittcala 
penultima  delle  fect’ore  Canoni- 
che , così  detta  > perche  fi  foleua-j 
recitare  fu’I  tramontar  del  Sole  , 
onde  fu  chiamata  Lucernalist  p nel 
RitoAmbrogiano  fi  recita  vn’An- 
tifona  nel  principio  del  Vefpro , l 
che  fi  chiama  , Lucernari um  > per-  i 
•che  anricamente  fi  diceua  coi  lu-  i 
me  delle  lucerne , ò candele , E le  ' 
fette  fi  comiitciano  da  primi  Ve- 
fpri,che  fono  perciò  più  nobili  de 
fecondi,  ond’  é,  che  nella  Cappel- 
la Pontificia  non  fi  cantano  li  fe- 
condi Vefp'ri.  Quell’ora  fi  recìca- 
ua  ad  imitazione  del  facrifizio  ve- 
fpertino  della  legge  antica^  onero 
•in  memoria  dell’ vltima  cena , in_j 
cui  il  Signore  itticuì  la  Santiflìnna 
Eucarittia,  ò*  deil^  Depofizipne 

del 
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dd  Signore  dalla  Croce  f 
per  chieder  perdono  de>  iq«Ì9€^ 
incQCi  commein  nclli  cinque 
timeoti  dei  Corpo  in  tutta  l||4i 
giornata , e perciò  fì  dicono  cm^ 
que  Salmi, in  memoria  ancora  del* 
le  cinque  Piaghe  dcInoilroSal- 
uatorej  onero  per /ìgnihcarc , che 

andiamo  incontro  nella  notte,  al- 
lo Spaio  Gieaiì  con  le  lucerne  ac- 
ccie,à  fomiglianza  delle  cinque 
Vergini  Sanie  • . . 

XXV,  La  Natinit4  del  No  Aro 
Signor  Gifsù  Crifto,  Eterno  Dio 
e Figliuolo  dell’Eterno  Padre, 
conceputo  per  opera  dello  Spirito 
Santo,  nato  di  Maria  Vergine,fat- 
to  Hnomo.  FeAa  folenniidima  con 
Zndulg.  plen.  e Stazione  alla  Baii- 
Jica  di  S.  Maria  Maggiore , oue  la 
notte  precedente,  con  molta  cele- 
sti , e concorfo , proceiEonaI« 
iitfnte  fi  porta  la  Cuna , óprefe^ 
pio,  in. cui  con  ifiupotedel  Cido# 
e della  Terra , in  fomma  pouert^l 
qacque,  il  Signore  nel ‘Mondo  pec 
confufionc  dcllaprudcnza,  e/nr 
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■pcrbia  vmana  » fi  tiene  cfpofia-i 
tiKC’il  giorno  fopra  l’Altar  Mag- 
giore , con  fomma  frequenza-^ 
di  popolo.  Celebra  in  qucfto  gior- 
no il  Sommo  Pontefice  in  Saa^ 
Pietro . 

■ Fiì  quefia  Fefta  in  tanta  ftima  9 
lì  come  quella  dell’Epifania , nella 
Chiefa  Orientale , cheg!*Impera- 
dori  tcncuanfi  per  empi/,  le  non  fi 
foflèro  trouati  prefenti  alli-Diuini 
Offizi/.Onde  Giuliano  Apoftata , 
àncorchè  crudelifiìmo  nemico  del 
nènie  Criiiiano,  ingegnoffì  di  co- 
prire fa  ftjà  maluagità,  sforzando^ 
lì,  mentre  fiaua-in  Francia, di  tro- 
narfi  prCséfe  alle  funzioni  di  que- 
lle dire  Fefte*.  E l'iflefla dimolira- 
2i0ne'  (il  rinetenza  fecero  gPaltri 
Imperadófireziàndiò  Arriani  Li 
Sacerdoti  in  <}ueflo  giorno  cele- 
brano tre'  Mefie  per  fignificare, 
che  Grifi©  nacque  per  quelli  , che 
vifi'erò  nella  Legge  naturale,  nella 
fcrittà , e neirEuangelica  ,ciò  che 
crprirtiono'li  due  fcguenti  yerfi  an- 
eichi • .^*1.1»’.  • ^ • 
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Quorum  prima  tibi  tempus  i 
ijuo  lege  carebant  9 
Alteram  dat  Moifm  9 4e(jgna;^ 
tertia  Chrtlium  • 

Fu  quefia  folennicd  chiamata^ 
anticamente»  Sol  nouusi  come  l’ac- 
tcfU  S. Ambrogio,  Benè  batic  diem 
Domini  Solem  nouum  vulgus  appeU 
lat  9 ^ tanta  fui  autìoritatc  id  con- 
firmai  > vt  Judai  > atque  Gentiles  in 
hac  voce  confentiant,  E S.  Gio:Gri- 
fofìomp  la  chiamò  Auguftiilima 
folenniti , c Metropoli  di  tutte  le  • 
Fefte.  Omnium  folemnitatum  Augu- 
fttjjimai  at^ue  feftorum  omniuinMe- 
tropolif . 

Fcfla  à S.  Pietro,  oue  v’hà  parte 
della  detta  Cuna , e fieno  del  Prc- 
fepio  di  Noftro  Signor  Gicsù  Cri- 
Eo,  c del  Velo  della  Tua  fantiilì- 
ma  Madre.AlIa  Confolazione,oue 
é parte  delia  Cuna  di  NofiroSi» 
gnore.  AirAracseli,  de  pannicelli» 
e fafcie . A S.  Gio:  Laterano,  oue 
è parte  delia  medenaa  Cuna . Al 
Saluatore  alle  Scale  Sante  ^ rvm-. 
bilico.  Alle  Monache  delle  Vergi- , 
- - ^ V ai  9 
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ni}  parte  de  paimicelli.  A S.  Lucia 
della  Tinta  vicina  alla  Scrofa,  fi  fi 
fella  (bienne  dalla  Compagnia  de 
gl’ Agonizanti,  che  dura  per  tutta 
l Ottaua  con  Sermoni , e nrufìca. 
E con  (olccinc  mufica à S.  Giaco-, 
ino  de  Spagnuoli  > & airApolli- 
nare* 

S.  Anaftalìa  Mart.  nobile  Ro- 
mana, la  quale  pati  vna  duridima 
prigionia  da  Publio  Tuo  marito  » 
oue  fù  ella  fpedb  confolata,  e vifì- 
tata  da  S.  Grifogono , poi  legata 
con  le  mani,  e piedi  à pali,  & ac- 
cefole  d’intorno  il  fuoco,  fini  il 
fuo  gloriofo  Marèirio . Fefta  , In- 
dulg.  plenaria,  e Stazione  alla  Aia 
Chiefa , vicina  à S.  Giorgio , oue 
s’efpógono  molciffime  infigni  Re- 
liquie, e fra  l’alire  gran  parte  del 
V^o  della  Madonna , e Pallio  di 
S*  Giufeppe.  Dicflafi  dirà  in  altri 
giorni  di  Tua  Stazione . A quefta 
Chiefa  foleua  an  t icamente  andare 
il  Papa  à celebrare  la  fecóda  Mcf- 
(a  nell'Àurora  , dopo  celebrata  la 
prima  in  S.  Maria  Maggiore . 
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Fefta  pure,  & Indulgenza  pie-- 
naria  à S. Maria  de  grAngio!i.Alfa 
Madonna  del  Pianto . All*  Ora- 
aione  della  Compagnia  della^ 
Morte  . A S.  M.  in  Cofmedin  ; & 
à S.  Giacomo  in  Augufla  . 

S.  Eugenia  Vergine,  e Marcirò' 
Komana«di  merauigliofa  coAan- 
za  nel  foilenere  il  martirio . Feda 
à SS.  Apodoli , ouc  ripofa  il  fuò  ' 
Corpo . 

XXVI.  S.  Stefano , che  per  auer 
il  primo  • c con  la  predicazione , 
c col  fangue  profezia to  la  Fede  , 
doppó  la  falita  di  Grillo  al  Cielo» 
fù  detto  Protomartire c da  San- 
ti Padri  Latini,  e Greci  vien  chia- 
mato Archidiacono  , e Prmicie^ 
rio  de  Diaconi i il  qnale  fiVlapida- 
toda  Giudei,  nel  cui  tormento 
vidde  li  Cieli  aperti , c Giesù  Gri- 
do, che  il  conéortaua  , orando 
egli  in  tanto  per  li  Tuoi  perfccuto- 
ri . Feda  fólenne , Stazione , & 
Indulgenza^  plenaria  cotidiano 
perpetua  , e Stazione  in  qtiedo 
giamo  alla  Ghièra  di  SanLoreq- 

V 2 za 
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20  fiior  delle  mura  > ouc  ripofst 
fotta  l’AIt^r  Maggiore  il  fuo  vc- 
ncrabil  Corpo  portato  da  Pelagio 
1.  Papa  , mentre  fu  Legato  Apo- 
ftolico  da  Coiiatinopoli  à Rom  a ; 
ottenutolo  da  Giuftiniano  Impe- 
radorejc  fiì  fcpolto  in  quefta  S.  Ba- 
ili ica  , e porto  accanto  al  Corpo 
di  S.  Lorenzo  > e goiiernata  dalli 
Canonici  Regolari  diS  Salnatore. 
A S.  Gio.  La  tetano  fi  mortrano  le  ‘ 
Terte  de  SS.  Apertoli . 

SS.  Dionifio , e Zofimo  Papi , e 
Confeflbci . Del  primo  il  Corpo 
fi  conferiia  nella  Chiefa  di  S.  Sil- 
ueftro  in  Campo  Marzo  fabricata 
da  querto  Santo  Pontefice  (la  cui 
fefta  quiui  fi  fa  nel  giorno  fe- 
giiente  ) e la  dedicò  a S.Siluertro. 
Et  altre  fue  Reliquie  infigni  fo- 
no in  San  Pietro  . Del  fecondo 
il  Corpo  é in  San  Lorenzo  fuor 
delle  mura  • 

S.  Theodoro  Manfionario  , e 
Cuftodc  di  S.  Pietro , il  quale  per 
l’afFcttOi  amore , con  cui  lo  ièr- 
uiua  nell’  oifizio  fuo^fu  cosi  caro 

. al  ' 
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alS.  Apoftolo  > che  Icuatofi  vna 
notte  per  accomodar  le  Lampadi 
più  prefto  di  quel  che  bifognaua  , 
mentre  su  la  fcala  à ciò  attendeua, 
gKapparueil  Santo  > cglidiiro  j 
perche  ti  fei  leuato  così  pet  tempo  ? 
moftrando,  come  di0e  S.  Grego- 
rioi  di  aggradire,  amoreuolmen- 
Ic  fua  diligente  feruitù  • A S.  Pie- 
tro, ou  e lono  fne  Reliquics.i  fa 
fefla  7 con  Indulgenza  plenaria  à 
Stefano  Kieondo , che  era  della 
'Nazione  de  gl’  Vngheri , hora-j 
vnico  al  Collegio  Germanico  : di 
cui  n diri  nella  Razione  • A S.Ste- 
fanodel  Cacco  de  Padri  SilueRri- 
ni  vicino  al  Collegio  Romano . 
Alla  fua  Chiefa  vicina  i S.  Lucia  ^ 
della  Chiauica  • A S.  Stefano  in 
Pifciuola , e deirindianì  vicino  i 
S.  Pietro . Del  Capo  di  queRo 
Santo  Protomartire  ve  n’ha  parte 
al  Giesù , i S.  Paolo  fuor  delle 
mura , iS.  EuRachio , & à S.  Sil- 
ueRro  in  campo  Marzo»  A San- 
ta Maria  d’Araceli  » oue  é vn  fiio 
V 5 brac- 
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braccio  . A S.  PraHède  i oiie  ié 
vn’  altro  braccio . A S.  Pietro  » 
oue  é della  Spalla.  A S.  Clemente  > 
vna  Cofta  > A San  Gri/ogono  vn 
altra fua  Coda.  A S.  Gio:  de.» 
Fiorentini  > la  fua  Cintura  » e del* 
le  pietre  , con  le  qciali  Ai  da  Giu- 
dei lapidato  > ve  ne  fono  à >.  Ma- 
riadeila  Confolazione  > & alla.» 
Scuola  Greca  . 

; Delle  Reliquie  di  quello  glo- 
riofo  Protomartire  fcriueS.Ago- 
Jlino  lidia  Girti  di  Dio  , che  per  ^ 
virtù  di  eAè  Id^io  operò  tanti  mi- 
racoli » o^tre  la  rufcitsaione  di 
fette  morti  > che  fe  li  aueflcà  dc- 
icriuere  . non  li  auerebe  potuto 
comprendere  in  due  libri . 

A S.  Maria  Maggiore  A mo- 
Rra  la  Cuna  del  Signore  ^ e la  fera 
doppo  Con^ieta  A canta  folenne- 
mente  in  MuAca  1*  Inno  Mtmtut^ 
falktis  Au^or  • 

Si  fà  feda  parimente  à S.  Ste- 
fano detto  delle  Carrozze  > vicino 
^alla.ScQla  Greca:  oue  era  già  A 
Tempio  di  Numa  . Pompilio , de- 
dica- 
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dicaco  alia  Dea  Vcftc  ,:ouc  ftaua- 
jjalc  famoic  Vergini  Vedali  t de- 
(Hnaceà  mantenere  acce fo  il  fuo- 
co-giornoi  e notte,  e quando  que- 
llo fofse  mancato  fi  traeua  da  i 
•raggi  del  Sole  nel  concauo  d’vno 
fpecchio , ^ allo  flcfso  modo  il 
rinouauano.  il  primo  di  Marzo 
-ogn’anno.^  Erano  quelle  fei  io 
numero,  c.  fi  prendeuano  di  fei 
anni  compiti,  ienza  vcrun  difetto, 
.e  bratezza;.rpefate  dal  pubiko  per 
quello  loro  luperHizioro  miniile- 
ro  . 'Veiliuano  di  Porj^a , c ta- 
gliandoli tutti  li  >Capdli  cop^^ 
uanfiil  Capo  con  vn^iiml2rsiim> 
panno  lino.  Quand*vfi:iuano>prq- 
cedetiano  loro  li  foldaci  per  cullo- 
dia  9 e fé  auueniua , che  slincon** 
trafièra  in  va  condennaco  à anor. 
te>  gli  veniua  perdonato . £ v*ei^> 
da  pena  delia  Vita  f à chi  fi  :fofiè 
accollato  al  loro  Tempio  : in  tan- 
• ta  (lima.)  e .venerazione  era  anco 
.apprefTo  li  Gentili  la  Virginiri  ì 
iconlecrata  ^i  , e fiiblimata  à 
fommo  grado  di  merito  .da4l^jlfi^ 

^ V 4 cola- 
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colata  Putiti  della  Gloriofìffima 
Vergine  Maria»  Madre  di  Giesiì 
Chri(lo»e  dal  fuo  fe^alato  efem- 
pio  feguita  nella  Chiefa  ( cancel- 
iate  le  profaniti  » e fuperftiziofe 
oliéruanze  de  Gentili  ) dalle  Relw 
giofe  Vergini,  c Monache  , coi>- 
fccrate  à Dio  per  voto , & offerte 
vittima  volontaria»  e fortunata 
al  candid ifsimo  Giglio  delle  Valli 
Giesù  ChriRo  loro  Spofo . Priovi 
Vc^ri  folenni  a S.  Gio;  Laterano. 

In  quello  giorno  andando  San- 
ta Francefea  da  <)ue(la  Chieià  di 
Lorenzo  i S.  Gio>  Laterano  per 
acquillar  S Indulgenza  » Mentirsi 
piena  di  defiderio  di  vedere  il 
bino  Gfesu,  e quii! i giunta»  oran- 
do » Al  rapita  in  eilafì , e le  fu  da* 
to  nelle  braccia  dalla  Sant^sima 
^ Vergine,  il  Santo  Bambino , e riz- 
zandofi  t fubbito  piena  di  giubilò 
ie  ne  venne  Tempre  in  eflafi , (ino 
d S.  Maria  Niioua  » caminando 
come  fe  fbffe  ne  fuoi  fenfi,  c quiut 
volendolo  dare  al  fuo  Confcfforci 
le  fpari  » recando  ella  in  cBaA  • 

1 XVXII. 
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XXVII.  S.  Giouanni  ApclìeJo, 
& Huangelifld  ) che  fcriiiè  dopo 
rEuangdio  > la  cdede  Apocaliik;. 
e fondate  le  Chiefe  di  tutta  VAdu  ' 
éS.anni  dopo  fa  mortedei  Signo- 
re , fi  riposò  in  pace  in  fomma^ 
vecchiaia  dopo  d' hauer  fofienud 
ditierfi  tormenti  in  Koma»^  cfilk) 
in  altre  parti  * Fcfta  folennc  i da- 
zione, 8(  Indulgcj\rt  plenaria 
S.Gio;  Larerano>ou*d  i!  Calice  > 
in  cui  gli  fu  dato  à bere  il  veleno  ^ 
refiando  illeiò;  la  carena  con  cui 
fiì  condotto  à Roma  » & vna  Tua 
Camiicia  di  Lino.  Si  celebraao 
guitti  in  quello  giorno  li  Diuitii 
^ vffizij  folcnni , con  T intéruento 
di  molti  Cardinali  • Nell*  Olpita- 
iefi  dà  vn  lauto  pranlòà  doded 
Poueri»  de  il  Magillrato  Romano 
vi  fa  l’ offerta  del  Calice  d’argen- 
to , e Torchie  > e R mofirano  ài 
popolo  le  Tcftc  de  Santi  Apolloli  • 
Alianti  quella  S.  Bafilica^piò  anni  ^ 
fi  trattenne  S.  Filippo  Neri  > men« 
tre  faceua  le  4*  Chicle  ( quando 
per  reti»  e per  le  occnpacioni> 

* . . y § non 
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non  potcua  più  fare  le  Sette  ) ad 
• ammaeflirare  li  pouerelli , che  fea- 
uano  alle  porte  delle  medeino  ^ 
.Chiefe. 

Ferra  in  oltre  a S«  Gio:deBo^ 
lognefì  vicino  a Piazza  Farnefc:. 

A S,  Gio:  in  Fonte  » oue  è la  fua 
Cappella  . A San  Giouaoni  ante 
Pcrtam  Latìnam  i nel  cui  giorno  (i 
’C  fatta  mentionc  delle  fue  Reli- 
quie fi  dirà  nel  dì  della  fua^ 
Stazione  . Fefta  parimente  con 
Indulgenza  plenaria  à S.  Tomafo  , 
in  Parione . A S.  Maria  Maggiore 
con  Indulgenza  plenaria)  e fi  con- 
tinua l’efpofìzione  della  Cuna  del 
Signore  « A SS.  Apoftoli  • 

In  quefto  giorno  in  Lione  di 
Francia  ^ ripo^  nel  Signore  San^ 
Francefeodi  Skles  « pieno  di  zelo 
ardeticifsimo  per  la  Conuerfioqe 
del  lì  Eretici  ) la  cui  fefta  fi  fa  li 
29*  Gennaro . * 

Fefta  parimente  à S.  Già  del 
Collegio  de  Maroniti  > della  Na- 
2 ione  ) e paefe  del  Monte  Libanoj; 
di  cui  fi  è detto:  H ^ Febraro* 

; ; Scu- 
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Studiano  qudti  Alcuni  ne  Jibri 
della  loro  lingua  Arabica  5 e fan- 
m • no  le  loro  fonzioni , anche  della 
Meda , e Cerimonie. , nella  lingua, 
c rito  Calden , e Si  ria<^o  de  quali 
libri  fono  frati  prouifci  don  molto 
difpendio , con  le  proprie  Stampe 
. formate  in  quefto  Collegio  dalla 
pietà , e zela  Apoftolico  de  Som- 
mi Pontefici  Paolo  V.  Gregorio 
XV.  c vlcimamcnte  da  Vrbano* 
Vili. 

. XXVIir.  Li  SS.  Innocenti , glo- 
-rio fé  primizie  4c  SS,  Martiri  della 
-Chiela  nella  quale  difle  S.  Agofti- 
che  (puntarono  a guifa  di  So- 
le nel  Verno  rigido  dell*  infcdel- 
tài  c furono  prima  del  tempo  dal- 
la brina  della  pèrlecuaione  > come 
.gemme  alfhor  nafcenti  t colti>  de 
muoiati,  e per  ciò  chiamati , 
fonde  Martiri  9 \t  quali’  prima.^ 
confeifarono  Crifto  col  fangue» 
che  con  ia  lingua  ancor  balbet> 
tante,  e ilaccau  dal  furore  d’£ro^ 
de  dalle  poppe  Materne  > accopi 
piando  il  lattei . della  loro  • innó. 

. V 6 ccn- 
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■cenza  col  fangue  delle  loro  vene . 

Di  quelli  Santi  Bambini 
parla  S.  Agoftino  in  due  fuoì  fer- 
moni,  e nelle  fue  lettere . Feda, 
ilazione , & Indulgenza  plenaria 
à S.  Paolo  fuor  deiie  Mura  i oue 
c parte  de  loro  Corpi , A S.  Ma- 
ria Maggiore  nella  Cappella  di 
Santa  Lucia  del  ^fepio  > ouo 
ibno  cinque  Corpi  de  medemi , e 
fi  continua  refpofizione  della  Cu- 
na del  Signore . Alla  Chiefa  di 
$.  Maria  delia  Pietà  de  Pazzareili» 
oue  prima  era  vno  fpedale  de  Pel- 
legrini , poi  defiinaro  al  Go-;. 
ucrno  di  quefti  mifcrelli,  de  qua- 
li vi  fi  tiene  molta  cura,  vi  fiì  con- 
ccfl'a  Indulgenza  plenaria  da  Pio 
IV.  Feda  in  oltre  à S.  Maria  in.j 
Campitelli  detta  in  Portico  . Alla 
Confolazione  . A S.  Gio;  in  Fon- 
te > & à S.  Paolo  delia  Regola, oue 
fono  loro  Reliquie , 

S.  Donoionc  Prete , c Mare,  fe- 
polto  nel  Cimiterio  di  Califio  à 
S.  Sebafiiano . 

^XIX.  S,  Tomafo  Cantaurienfq 

Ar- 
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Arcmefcouo , e Martire  cofbiicU- 
iìnio  , c celebre  difcnfore  delia.* 
Giiiftizia , e dcirimmunirà  Ecele- 
(lafiica  contro  la  potenza  de  Gra-^ 
di , che  fù  per  empio  confeii/o 
di  Arrigo  Kc  d’ Inghilterra,  per 
difendere  la  Fede  Cattolica»  ri- 
metterla , e conferuarla,  da  vna^ 
facrilega  fazzionc  de  federati  , 
trucidato  nella  fua  Ghie  fa , nel 
tempo  de  Diuini  vffizi/ , coman- 
dando il  S.  Arciuefcoiio  per  parte 
di  Dio  i medemi  Sicari; , che  non 
offende/TeroH  Tuoi  ChiericÌ,ma 
fi  contetaflero  fblo  di  fé  medemo. 

Fefta  , & Indulgenza  plenaria 
sfila  Tua  Chiefa  del  Collegio  In- 
glefe  , oue  fi  crede , che  abitaflc 
il  S.  Arciuefeouo  quando  venne  à 
Roma , per  isfuggirc  Io  fdegno 
d’Enrico  II.  Re  d’Inghilterra  fuo 
implacabile  nemico . Qui  é vn  Se* 
minario  della  medema Nazione» 
xftituito  da  Gregorio  XIH.  per* 
benefizio  di  efia  dopo  la  rub'cllo 
Apoftafia  di  quel  Regnodalla-* 
Chiefa  Romana . Qui  è parte  d*vo 
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braccio  di  detto  Santo  . A S.  Ma- 
ria Maggiore,  oue  e' del  Ceriicllo, 
.iangue,  Cuculia  , e la  Dalmatica» 
con  la  quale  era  vcftito  il  S.  Arci- 
uefcoiio  quando  fu  vccifo.  A San- 
ta Croce  in  Gicrufalemme , & i 
S.  Alefio  fono  Tue  Reliquie  , & al- 
tre à S.  Lorenzo  fuor  delle  Mura  . 

Sono  in  quefìa  Chiefa  fepolti 
auanci  TAltar  maggiore  tré  huo- 
inini  de  più  ilJuftri  , e -celebri  di 
quel  Regno»  e grandemente  bene- 
meriti della  Religione  Cattolica  • 
Il  Cardinale  Guglielmo  Alano 
Jnglefe , dottifsimo  , e forcifiimo 
difenfore  della  Religione , cfulo 
dalla  Patria  per  molti  anni  » gran 
flagello  de  grErcticì>  e nobilillìmo 
membro  del  Sacro  Collegio  Apo- 
flolico  , per  cui  opera  fiì  ifìituito 
àbeneflziodf  quei»  perfeguùait 
Cattolici  il  Collegio  di  Riicms  in 
Francia»  e qiieflo  Ingiefe  di  Ro- 
ma . Monflgnor  Audocno  Vefeo- 
uo  di  Caflano  Ingleic  » huomo  di 
gran  zelo , dottrina , e pietà  » che 
in  degno  Miniilro  di  S.  Carlo  nel- 
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la  Tua  Chiefa  di  Milano  > e-  della 
S . Sede  Apoftolica  in  molte  Nun- 
aiatiirc  , e cariche  . Il  P.  Rober- 
to Perlonio  Inglcic  delia  Compa. 
^nia  diGiesù  > faraoib  neli’Ilio- 
jia  Ecclefialtica  dilaghi  Iterraipcr 
la  fua  gran  pietà  nell’accogfte^ 
li  fuggitiui  di  quel  Regno  in  di- 
uerfi  Seminari/  per  Aia  opera  ifti- 
tuici  j e per  la  Tua  molta  dotcriiia» 
zelo  , e fatiche  immenfe  foRcnuce» 
à benefizio  di  quella  traùagliata 
Chiefa  , c fua  Patria  • ;Qtì|  pure 
lono  in  nobili  Pitture  deicrittì-4i 
Martiri;  gloriofaméte  fpRenuti  da 
molti  iofigni  Cattolici  aeirvltiina 
perfecuzione  ficri{fimà''d’£aric« 
Ottauo,  e di£lifal>^^giniw 
d’inghilccrra  « - 

S Nemeilo  Diaccnta#:;ilt  Siéilh  v 
ucftro  in  Campo  Mafzo$;icmtép 
fono  fuc  infigni  reliquie  ^ 
XXX.Traslazione,  di  ^Giaioiixi 
ApoRolo.  Fella  i l'^  GtactNRSo 
dcSpagnuoli,  ^ 

S.  Sabino  Vefcouo , c Maftiees^ 

A S.Sabinaya  $!efpoaeAioaR  It- 

-.j.  ì al. 
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altre  Reliquie  il  fuo  Capa  . 

SS.  Adalberto  Arciuefeouo  , 
Soperanzio^  e Marcello  Diaconi 
Martiri  . Fella  à S.  Bartolomeo 
in  Ifola  , oue  fono  li  loro  corpi  • 

B.  Margherita  Colonna  Nobi- 
le Romana  dcirOrdine  di  S.Frar>- 
'Cefco(di  cui  ferine  TeruditoGal- 
k)nio,de  Padri  delTOratorio  net- 
la  fua  Iftoria  delle  Vergini  Veda- 
ne , c Martiri  > Nobili  Romane  ) 
che  diede  nel  Ino  Monaftero  di 
Palcftrina  , oue  lungamente  viflè-, 
rari  efempi  di  Angolare  virtù  ,& 
o/leruanza  rcligiofa  ? predifl'c  ri 
giorno  della  fna  felice  Morrei  c 
pel  portar^ , che  iì  fece  à Roma 
il  fuo  venerabil  Corpo , fu  Oliaro- 
no da  fe  tutte  le  Campane  > con 
gran  merauigiiaf  e concorfodi 
popolo.  Fella  alle  Monache  di 
S.  Silacftro in  Campo  Marzo,  oue 
ripofa  il  fuo  Corpo  j con  altre  fuc 
cofe  di  venerazione  . Alla  mede- 
ma  Chiefa  di  S.  Silucftro,celebrc , 
per  J’infigni  Reliquie , che  quiui 
ii  coaùituàno,  cs'cfpoDgonoiSi 
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fanno  li  Primi  Vcfpri  folenni  » 
(ì  come  nella  celebre  Chiefa  di  San 
Martino  ne  Monti . » 

XXXI.  S.  5iIucftro  Papa»  e Con»- 
feflbre , il  quale  battezzò  Cofian* 
tino  il  Magno  j che  per  luipcr- 
fuazione  fabricò  molte  Chiefei 
quali  confecrò  i &■  arrichì  di  ])rc- 
ziofi  arredi . Confermò  il  Conc. 
Niceao  » e fece  il  primo  Romano 
nella  Chiefà  di  San  Marcino  no 
Monti»  con rinceruento  di  184. 
Vefeoui  » in  cui  (labili  la  drfcipli- 
oa  Eccieiiaftica . e diede  la  norma 
alla  vita  del  Clero  » e dopo  molte 
opere  inligni  fatte  à bendai 0 del- 
ia Chiei^>degne  d*eterna  memo-, 
ria^fì  riposò  nel  Signore 

Fella  (bienne  alle^  Tue  Chiefe  di 
Monte  Cauallo  » oiie  all*  Altaro 
) de  Sannesi;  di-^  Maddalena  vi  è 
< cocidiana  Indulgenza  perpetua  di 
i mille  giorni  > vilìcando  il  detto 
Altare»  torifi  quoties  ; concefsa 
da  Clemente  VII.  c Leone  X.  * 
Feda  pure  con  molta  celebrità 
alle  Monache  di  S.  Siluellro 
* - Cam- 
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Campo  Marzo  . A S.  Marcino  nc 
Monti,  Olle  ripofa  il  fuo  Sacro 
Corpo  . Alla  Parochia  di  S.  Sii- 
udirò , e Dorotea  in  Tralleuere  . 
A S.  Cecilia  oii'  è parte  d"  vn  fuo 
braccio,  & vn  dente  . Fella  aH’aa- 
tichifsimo  Oratorio  di  S.Siludlfo 
nel  Porrico  de  SS.  Quattro , in  cui 
lepicture,  che  quiui  lì  veggono 
.de  gl’  Atti  di  S.Siinellro,e  Collan- 
tino danno  à credere  , che  lìano 
fatte  ne  loro  tempi. Qiii  è la.  Com- 
pagnia de  Scultori , che  ne  ten- 
dono cura  > e neH’altare  vi  fono 
molte  Reliquie  . Oltre  moltifsimè 
fue  memorabili  azzioni  fatte  nel- 
la Ghie  fa  da  quello  Santo  Ponte- 
fice, ordinò!’  vfo  dell’ Eftrema-^ 
. Vnzione  airinfermi  in  probabile^ 
pericolo  di  morte . E per  mante- 
nere il  decoro  , e la  decenza  del 
; grado  Sacerdotale , e Chiericalc  > 
vietò  lotto  graui  pene,  cheniuno 
. attende fse  à litigi , & d caule  de 
fecolari  * 

Vcfpro  Papale  nel  Palazzo 
, Apollolico.  £ primi  Yefpri  co 
. : > In 
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Ind^iJgenza  plenaria  nuou  amente 
concefla  da  Noftfo  Signore  Papa 
Clemente  X.  alla  picciola  Chiela 
dentro  nel  Colifeo  > per  ririiegliar 
la  venerazione  ver/ò  S.  Almachio 
, Martire  iniìgne  » di  cui  fi  fa  men- 
zione nel  giorno  feguente  »,  chcic 
il  primo  di  Gennaro,  Venne  qiic- 
ido^anto  dall’  Egitto  Tanno  404* 
c vedendo  in  Roma  in  qiicfto  fa- 
mofo  Amfiteatro , rinuoiiati  li 
giuochi  de  Gladiatori  nel  tempo 
d’Onorio  Imperatore  Criltiano , 
c volendoli  riprendere  . fu  vccifo 
da  medemi  Gladiatori,  e con  Tef- 
fufione  del  fuo  fangiie  pofefine  à 
fimili  fuperfiiziòfi  ,e  befiiali  fpet- 
tacoli  ; poiché  il  medemo  Onorio 
con  qudfoccafionemon  f^Io  con 
publico  Editto  li  proibì;  ma  anco- 
ra fece  ifìanza , che  fuffe  riceuuto» 
c dichiarato  Martire  della  Chiefa 
il  detto  S.  Almachio , ò Telema- 
co, come  lo  diiamò  Te  odorerò  ; 
che  nel  Greco  fignifica,  Fine  deL 
la  pugri  'i  : perche  qucfto  fù  T vi  ti- 
mo , che  IpargciTe  in  qucfto  luo- 
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'go  il  fangue  • E Rata  eccitata^ 
quella  venerabil  memoria  verfo  il 
&nto  Martire  dalia  pieci  di  Carlo 
Tornali  ChiericoRcgolare  Teati- 
no molto  diuoto  del  SantOjil  qua- 
le muri  appunto  nel  giorno  del 
medemo  Santo  in  publica  opinio- 
ne di  gran  Seruo  di  Dio  nel  Mo- 
naflero  di  San  Siiueilro^i 
MonteCaualJojil  primo 
Gennaro  in  quell'an- 
no del  S.  Giubileo 

Ié75. 
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Sopra  ringreflb  nel  fudctto 
teatrojò  CoIifeo>per  diuotà  me* 
moria  à Fedeli  delia  Sanciti 
delluogo»  verfo  la  Cit- 
ci  viela  feguente 
ifcrizzionc  • 


jimphtteatrum  FUutummn 
tam  9 perii  moley  artiji’m 

'tioycic  'veterum  fpeUciculo-^ 
rum  memorÌAy  quam  yi- 
ero  ìnnutnerahilium  Mar- 


tymm  cruore  illteflre , ve- 
nerahundus  Hofpes  inere- 


dere  ^ in  jiuguflo  ma-^ 
gnituiinh  Romanie  mu- 


nimento  Heroes  fortitudi- 
ni s Chrijìianièfufpice , 
exora.  Anno luhileL 


M.DC.  LXXr. 
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Dair  altra  parte  verfo  San 
Gio:  Laterano . 

Amphìtheatmm  hoc  vu 
Colojf^um  ^ oh  T^eronis 
Colofsum  illi  appofitum  > 
'verius  oh  innumerabilium 
SS*  Martymm  in  eo  cru-- 
ciatorum  mmorìam-i  Cru^ 

t 

ci(Troph*u  Anno  luhiUi» 
" ' M-DC.LXXl^, 
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ANNOTAZIONE, 

L IO  EnnaraFefta  alla  Mi- 
VJ*  ncruaper  la  follenm- 
tà  di  S.  Gundifaluo  d’Amarante' 
Porroghefe,il  quale  dopo  faticofi 
pellegrinaggi  tanto  in  quella  Sata 
Citta  di  Roma  > come  dì  Gerufa- 
lemmeionorato  dal  Cielo  di  molti 
miracolile  principalmétc  di  far  co 
il  tocco  del  fuo  Badohcello  fcatu- 
rirc  da  vn’ iftefla  Pietra  due  Fon- 
tane d’acqua  > e di  Vino , refe  lo 
^irito  à Dio^acclamato  lino  dalla 
Aia  morte  da  popoli  per  Santo. 

n.  25  Gennaro.S.Anania  Marc,' 
il  quale  battezzò  S.  Paolo  Apo- 
Aolo } e .dopo  d’auer  predicato 
l’Euangelo  in  Damalco,  in  £leu- 
teropoli  i Si  altroue  > fu  con  nerui 
flagellato , e flracdaco,  8c  aH’vlti- 
mo  con  efTer  lapidato  riceué  la-« 
Corona  del  Martirio . Fella  à San 
Paolo  fuor  delle  nfiura,  ou’é  il  fuo 
CipoiSi  altre  fuc  Reliquie  a San- 
ta Prafiède  ne  Menti . 

IL  1 Fc- 
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II.  I Febraro.S.Efrem  Diacono 
nella  Chiefa  d’Edcfla  in  Soria  , il 
quale  dopo  d’aucr  foftenute  dU 
nerfe  fatiche  per  la  Fededi  Crifto, 
morì  famofo  per  fancicd,  e dottri- 
na, la  quale  non  folamente  fn  no- 
ta nella  Soria,  e Mefopotamia,oue 
vifTe,  ma  appreflb  tutti  li  Greci,  c 
Laiinii  e dieflb  fcriue  S.Giroiamo, 
che  li  di  lui  fcrictiveniuano  letti  in 
molte  Chicfe  dopo  la  lezione  del- 
la Scrittura  Sacra  . ’E  celebre  tra,j 
fuoi  dotfiilimi  ferirti  il  fuo  Com- 
mentario , intitolato,  //  Tejìamen^ 
to  d'Efrem , d’onde  li  calia  la  no- 
tizia della  Tua  mirabil  fantità.Gc- 
rardo  Voflìo  cruditiffimo  Scritto- 
le, ha  tradotto  in  Latino  l’opero 
tji  quefto  S.  Letterato  , facendo 
parlare  vnTeologoSirosifamofo, 
nella  nofìra  lingua  Latina  , a cui 
r ha  con  virtuofe  fatiche  donato  • 
Vi  quello  Santo  fc  ne  fa  memoria 
nel  Collegfade  Maroniti  in  fira- 
da Nuoua,  fottoMontecaualIo . 

III.  7 Marzo.  S.  Tomafod’A- 
quino  > &c.  Fii  qucflo  Santo  Dot- 
tore 


« . t 
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tore  diuotiflìmo  di  S.  Pietro,  c di 
S.  Paolo  (li  quali  vna  volta  appa- 
rendogli, gli  rpiegarono  vnltiogo 
d’Ifaia  ad  ciTo  ofcuro)  e perciò  nò 
folo  frcquen temente  vifìcò  le  Sa- 
cre loro  memorie  ,*  mi  predicò 
molte  volte,  e con  molto  fruito 
nella  Chfefa  di  San  Pietro,  nella 
quale  auendo  predicato  partico- 
larmente il  giorno  di  Pafqtia  l’an- 
no 1274.  le  gl’accoftò  vna  Don- 
na , che  patina  fluflò  di  (angue,  e 
toccandogli  con  fede  la  fua  verte , 
ebbe  la  grazia  della  fanirà . Fe- 
rta,  &c. 

IV.  20  Maggio.  S. Bernardino 
da  Siena,  &c.  Vene  più  volte  que- 
rto  Santo  à Roma , e particolar- 
mente l’anno  1444.  ouc  fi  tratten- 
ne per  lo  fpazio  di  tre  anni  apre-, 
dicare,  con  gran  frutto, c concor- 
ro innumerabilè  de  Fedeli, nel  qual 
tempo  foleua  vifitare  frequente- 
mente, e con  gran  feruore  la  Bafi- 
licà  di  S.  Pietro.,  e graltri  luoghi* 
Santi.  . ' ' 

. y.  il.  Luglio.  S.  T|hazio  Loio- 
' X la, 


D 
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la»  &c.  Ebbe quefto Santo gran- 
dilTìma  diuozione  alla  Bafilica  di 
S.  J>iccro,  deiranno  che  venne  a 
Roma  infìeme  con  San  Francefeo 
Xaueiio  15,’S.  fino  al  iS5<5.  nel 
quale  andò  in  Paradifo,  vfando 
frequencemécc  vificarla  mafiìma- 
mente  ne  Tuoi  bifogni'. 

VI.  S Ottobre . S.  Brigida  Ve. 
doua , 8cc,  Venne  quefia  Santa^ 
Donna  à Roma  alla  vifita  de  luo- 
ghi Siti  ranno  del  Giubileo  1350 
per  comandamento  di  Giesù  Gri- 
llo » che  le  comparue,  e le  difio , 
Vattene  à Roma  » douefono  le  frade 
d'oTOjroffeggianti  del  fangue  de  Mar^ 
tir  'h  d'onde  per  le  tante  Indulgenxe , 
e grafìe  meritate  da  Santi  ? fi  vàin 
Paradifo  per  la  via  compendio/ a » e 
breue . Efiendolc  poi  occorfo  di 
partirne,  vi  ritornò  di  nuouo,  c vi 
fi  fermò  lungo  tempoj  finche  il  Si- 
gnore la  chiamò  à fé , e fii  iempre 
impiegata  in  vifitar  le  memorie 
de  Santi  Apolèoli , non  folo  nelle 
Chiefe  loro,  & in  quella  di  S.  Pie- 
tro; lìia  nelle  Catacombe  ancora 
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di  S..febai^iano>doucfurooo  qùal» 
che  tempo  repoici>  Se  andauaà 
queflì  > & altri  luoghi  sacri  coro 
tanta  diuozione»  che  per  ili  rada 
non  parlaua  mai  con  veruna  pes«' 
fonat  & appena  rìfpondeua  breue* 

. niente»  fé  era  interrogata  • 

Vii.  29  Giugno . S.  Cafi'o  Ve- 
feouo  di  Kami  » di  cui  fcriue  con 
molta  lode  S.  Gregorio  ; Se  ebbe 
tanta  diuozione  a S.  Pietro  » che 
dopo  f atto  Vcfcouo  continuò  di 
venir  t^n’anno  à Roma  perla-v 
fella  di  S.  Pietro  , il  quale  gradì 
tanto queil'oh'equ io»  che  gli  pro- 
niife  di  tirarlo  in  Paradifo  la  me* 
dema  iua  fella»  come  feguì fan* 

“Vili.  19  Agodo.  San  Ber  tu!  fo. 
Abbate  venne  alla  vilìta  de  Sancì 
ApolìoJi,&  clTcndolì  infermato  in 
Roma»  nel  partire, sii  grApennini 
gi’aggraoò  tanto  il  male,  che 
fù  corretto  à fermarli  nel  viag-, 
gìo,  criirouandoliquafi  dirpera*- 
to  della  fua  vita,  vna  notte  grap-. 
parue  S.Pietro»e  grato  della  vifit^: 
X 2 fac- 


484  Sa  NTVAiuo  Romano. 
fatta  alla  Tua  Chiefa,gli  co-mandò 
che  h leuafì’c  > e profeguifìe  il  fuo 
viaggio,  come  fece  fano,  e libero  ► 

IX.  4 Luglio.  S.  Vdalrico  Ve- 
feouo  I il  quale  venne  à Roma  ad 
offerire  fc  Reflb,  e tutte  le  co/e  fuc 
à i gloriofi  Apoftoli  l’anno  909. 
ina  /ì  partì  fubico  occultamente , 
perche  gli  fù  detto  , che  farebbe 
Rato  fatto  Vcfcouo,come  che  poi 
feguìj  & all’ora  ritornò  alla  mede- 
ma  diuozione  , & ottenne  dal  Pa- 
pa la  Tefta  di  S.  Abondio  Marci- 
re, che  portò  feco  in  AuguUa  . 

X.  I Nouembre  . Sant’Amabile 
prete , il  quale  venne  à vifitarc  la 
Confeilìone  di  San  Pietro  l’anno 
670.  e mentre  in  effa  oraua  , rice- 
uc  da  vri’Angelo  vna  Pi/Tìde>ó  va- 
fo  con*  alcune  Reliquie  > che  defi- 
deraua , le  quali  feco  portò  in  Ar- 
uernia. 

XI.  13  Decembre.-San  lodoco 
Eremita  figliuolo  del  Ré  di  Ber- 
tagna  venne  à vifitare  le  fante  me- 
morie de  grApoftoli  in  tempo  di 
S.  Martino  Papa  f c mentre  quiui 
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fi-ftaua  godendo,ebbc  riuelaztooc 
da  Dio,  che  farebbe  morto  nel  fuo 
Eremo  in  Francia  come  fegiii . 

Xir.  17  Decembre.  Sanca  Seg- 
ga Vedoua,  figliuola  di  Pipino 
Duca  di  Brabanzia  > e forelia  di 
S.Gercruda,per  Ja  diuozion  gran- 
de, ch’ebbe  alle  Chiefe  de  SS-  Apo- 
ftolij  Si  alle  fette  Chiefe  di  Rorra, 
(la  vi/ìta  delle  quali  era  fìo’à  quei 
lempiin  molta  diuozione  ) ritor; 
na  ta  al  i a Patri  a-  voi  le  d fi  m il  i t.nd  i- 
di  quefte,fabricar  fctteiChieie.j 
ò Cappelle  in  vn  Monafiera,  oào 
fi  ritirò  a feruic  abSignÒre  fin’alla 
motte,  che  feguì  l’anno  698. 

Domeniche  di  quejìo  Meje  . 

SOno  tutte  Domeniche  delJ’Au- 
uento  quelle  di  quefio  Mefe, 
nelle  quali  corrono  le  Razioni , e 
Tempre  in  efsa  fi  fa  Capelia  à Pa. 
lazzo . £ di  efia  fi  dirà  nelle  Sca- 
tioni feguenti  à fuo  luogo. 

Nella  Domenica  dentro  rotta, 
uà  della  Traslatione  della  Santa 
X j Ca- 
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Cafa  di  Loreto , che  fi  fi  , come 
fi  è detco)  alli  io.de!  prefente,  fi  fà 
fetta  folco  ne  con  mufica»  e Panegi- 
rico dentro  TOratorio  di  detest-» 
Confraternità. 

Tempora  occorrenti  tn  quello 
Mefe.  . 

Nei  Mercordi  delle  Tempora 
dcirinucrno  vidiattazio- 
uè  alia  Bafiilica  di  S.  Maria  Ma^^* 
giore. 

Venerdì  : Alia  Bafilica  dea 
SS*  Apoftoli . 

Sabbaco  • Alia  Bafilida  di  San 
Pietro. 


I ' 

FE- 
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FESTE,  E FONZIÒNI 

M Ò B I LI 

Et  Efcrcizij  dl  /Pkta  , che/j 
fanno  tutti  fi  giornidcl- 
la  Settimana  per  tut- 
to r Anno. 

, « 

D O M ENI  e A . 

N tutte  le  Domcnichei 
.e  ^Fcftc-  di  Precetto 
per  tutto  Tanno  la  fe- 
ra fi  E l’Oratorio  ed 
Sernioai  i e Mufica.jp 
allaChiefa  Nuouade’PP-delTOra 
torio  » con  molto  concorfoje  frut- 
to fpirituale  » e fu  inllicuito  da 
Filippo  Neri . • 

L’iftefs’Oratoiio  * con  fermoni , 
e Mufica  fi  fà  in  S.  Girolamo  del- 
ia Carità  à Piazza  Farnefc  •• 
AiTOratorio  della  Communio- 
ne  Generale  al  Collegio  Romano 
tutte  Tfere  all’Aue  Maria  fi  fanno^ 
X 4 con 
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con  molto  concorfo  de  fedeli  i di- 
ucrfi  efercizi;  di  mortificazione;, 
di  penitenza  con  la  difciplina  in 
alcuni  giorni  della  feccimaaa,  c_> 
di  Pietà  Criftiana  con  gran  bens-* 
iizio  dell*  anime  .* 

Alla  Mìnerua  fi  recita  dopo  il 
Vcfprp  il  IlofarioiCon  molto  con- 
corro . ^ 

A S.Maria  Maggiore  pure  fi  re- 
cita il  Roiario  , & in  tutti  li  fu- 
detti  luoghi  s*acquiÌtano  moltifii- 
mc  Indulgenze  • 

^ Ogni  giorno  pure  fuori  che  le 
Feftcì  & il  Sabbato , Alla  Chiefa 
Kuoua  de  PP.  deH’Oratorio  , per 
iftitutodi  S.  Filippo  Neri , fi  fan- 
no] il  dopo  pranfo , dopo  la  Icz- 
aione  fpirituale  di  m:zz’  bora-» , 
quattro  diuoti,  c dimeilici  fermo- 
ni  fopra  diuerfe  facre  materie,  rer-^ 
minandofi  li  medemi  con  vn  mot- 
tetto in  Miifica  ; trattenimenta' 
vtilifiimo  per  tutte  le  forti>e  con- 
dizioni di  perfone . Nelle  felle  di 
Precetto  fi  fà  vn  folo  fermonedop*. 
po  ilVcfpro:e  neireftatefi  fàl’Oxa- 
: .*  torio 
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torio  bora  à S.  Onofrio  , bora  d 
S.Agnefe  , ouc  sii  le  22.  bòre  fi  rC' 
cica  va  fermone  da  vn  Giouinet- 
to>  c poi'vn’altro  da  vn  Padre  con 
la  folica  Mufica>  e concor fo  di  Po* 
polo  . . V 

L V N Jt  D I. 


diligenza  con  gran  concorfo  di 
Popolo  , perle  Anime  del  Pur- 
gatorio ,conccfla  da  VrBano  Or- 
tauo  aJr  Altare  de»’ Aflunta,  con 
’ l’efpofizione  de!  Santiflimo,  e Ser- 
mone • 

A S.  Francefea  in  firada  Felice 
vicina  alla  Triniti  de  Monti , fi  fa 
la  Difciplina  , coli  altre  diuojrfofti 
■ di  penitenza . ' » 

A SS.  Apoftoli  per  la  diuoziò* 
ne  di  $.  Antonio  di  Padoua  » & 
al  fuo  Altare  fi  fé  la  mattina  l’Bf- 
' pbfizione  del  Samiilimo  Sacra- 
mento con  gran  frequenza  dipb- 
polO'-  •••  ' - .i  * *•-  : -1.  .a:' fi 

X 5 MAK* 
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« t 

martedì. 

• • I 

ALU  Madonna  di  - Coftanti- 
oopoli  > nella  cui  vilita  (ì  ac« 
quifèano  molc'indulgenze  > evié 
antica  % e particolar  diuozione  ; è 
la  Quarefìma  principalmente . 

AirOracorio  ddla  Comnaunio- 
. ne  Generale  al  Collegio  Romano 
fi  fa  la  difciplina  per  ranime  del 
Purgatorio.  . j • 

A S;  Biagio  à Monte  Citorio 
pure  fi  fà  la  medema  Difciplina . 

A S.  Pudenziana  vi  è molta  di- 
uozione 9 e Concorro  de  fedeli  al 
Pozzo  de  Martiri  in  detta  Chiefa> 
per  antichiflìma  confuetudinc . 

. In, tutti  li  Martedì  di  Quarefi- 
inaii  fanno  iblenniiiìmi  Oratorij 
con  Mufìca , e fermonii  de  fogget. 
. ti  principaliialla  Chiefa  della  San- 
ta Cafa  di  Loreto  9 giàS.  Salua- 
xpre  in  Lauro  • 

Alla  Madonna  di  Loreto  dc^ 
. Fornati  s*ei^oe  alle  ai.  ore  .il 
làatidìmo  » fi  recitano  le  Liuoif  » 
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& airAue  Maria  fì  dà  la  Bcnediz* 
afone  . 

A S.Euftachio  s’c/ponc  fu  le  2 1 ^ 
ore  il  SantiOdmo  » eE  dà  la  Be« 
Dedizaione  ».  ^ ^ • 

A S.  Girolamo  della  Carità  la 
fera  fi  fà  la  Difciplìna  • 

Alle  Stigmaci  alli  Cefai^int  fi  (a 
la,  medcma  Difciplìna  l'con  alcr’o- 
perc  di  pietà. 

- A S.  Francefca  in  Strada  Felice 
vicina  alla  Trinità  de  Monti . 

A S ..  Lor  enzo  fuor  delie  M ura_> 
vi  c antica  diuozione  rutti  li  Mer* 
'cordi  delTAnno»  e parrtcolarmen- 
te  in  quelli  del  meiè  d’Agofio»  per 
la  tradizione  di  molti  fecoli  > che 
' in  queBi  giorni  s’acqiiifiano  mol- 
^ tifiìme.  Indulgenze  ^ per  li  vini , e 
per  li  morti  ; la  qual  dinoziono 
ebbe  origine  dalflfioria  fèguentCà 
Nel  tempo  di  AlefTaadro  Il.che 
fu  nell'anno  roda»  era  ne!  Mona- 
ilerio  di  cjuefia  Chiefa  vn  Monaco 
di  Santifiima  vita  % il  quale  leuaua 
ogni  notK  prima  del  Mat»diio  »e 
v^aua  gli  Altari  . Vnà  notte, che 
X 6 pre- 
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precedcua  il  Mercordì  nel  Mete  d* 
A godo  , Facendo  orazione  all’ Ai- 
tar Maggiorci  viddecon  grocclii 
aperti  entrar  in  Chiefa  va  perfo- 
naggio  grande , c venerando , vc- 
ilito  di  àbiti  Sacerdotali  con  vn_j 
Diacono,  e Sòddiacono  per  ce- 
lebrar la  MefTa  folenne;  feguinano 
poi  molti  Soldati, Keligio/i,Signo- 
ri,&  altri  del  Popolo, che  doueua- 
no  ftar  prefenti  alla  Meda . Stupi- 
to il  Monaco  di  tal  noiiità , (ì  ac- 
cofìò  al  Diacono  , e con  ogni  ri- 
«erenza  gli  dille,  Chi  fete  voi  altrij 
che  vi  preparate  à tanta  folennitd  ? 
Rifpofe  il  Diacono  ; Quello  che  è 
veflito  da  Sacerdote  è S»  Pietro  A~ 
pofiolo  ; Io  fono  Loren’to  , che  in  tal 
giorno  di  Mercordì  > nel  quale  il  Si* 
gnore  Giefu  Chrijìo  fu  tradito  y e da 
i Giudei.fà  determinato  , che  mortf* 
fe,  ho  patito  per  amor  fio  tante  pene', 
€ però  in  memoria  del  mìo  Martirio 
fiamo  venuti  oggi  à far  quejìa  folen* 
tiità , che  vedi  in  quefta  Chiefa  . Il 
Suddiacono  è S.  Stefano  Protomar^ 
tire;  & i fiiniftn  gli  Angeli  del  P<i- 
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fadtfo  r gli  altri  fono  Apoftolii  Maf 
tiri , Confejfori  f^srgini , che  in* 
cfuefìo giorno  del  mio  martirio  hanno 
•voluto  onorarmi  . E perche  queliti 
tniafolennità  '3  & onore  fattomi  fin 
noto  à xmt'il  Mondo  , ho  voluto  >' 
€he  tu  lo  vedi  > accio  lo  manìfefli 
quando  farà  giorno , al  Vapa  3 e gli 
dìchi  da  mia  partey  che  venga  à qite^ 

. fia  Ghie  fa  col  fuo  Clero  à celebrarmi 
'dan do  al’ Popolo  quell'! ndttlgen%a 
perpetua  j che  gli  parerà . E come»? 
'darà  fede  alle  mie  parole  ( difl'eil 
-Mooaco  ) fe  non  gli  dò  cjualcho 
^fcgnò'della  verità  di  quefta  vilìo- 
♦nc?Ali’hora  il  Santo  fi  leuò  il  Cin- 
^ golo  , del  quale  era  cinto,  e glie 
lo  diede  perche  lopotefie  molFra* 
reper  fegno  della  vifionc  . Andò 
dunque  il  Monache  pieno  di  gin* 

' biro  3 coniiOGÒ  li  Monaci , e nar- 
rando loro  lafvkìone,  moftròil 
Cingolo  ficeutitò  da  S.  Lorezo. 

• Onde  r Abbate  e li  Monaci , che 
Ifapeuano  la  fanticà  del  SacrifianO, 
^'andarono  CHtti  inficmeal  Papa  j 
41  quale  di  configlio  de  Cardinali 
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s'inuiòcon  loro  alla  Chida  per 
cdebraruila  Meda  , c per  iftrada 
incontrarono  vn  Morto  , che  era 
portato  à fepellire.  Volle  il  Papa 
con  qiieft’occafione  fare  fpcrienza 
del  Cingolo  i e fatta  orazione  j lo 
pofe  fopra  il  morto  » il  qual  fubr 
bito  rifufeitò.  Allicuratolì  dun^ 
que  più  della  verità  della  vi/ìone  * 
refe  le  grazie  à Dio , & al  Santo  » 
arriuò  alla  fuaChiefa  > vi  celebiò 
folennemente  la  Mefl'a,  e concede 
Indulgencia  di  40.  anni  > & altre 
tante  quarantene  à tutti  quelli  > 
che  pentiti , c confefl'ati  vilìcaUcro 
la  medema  Chiefa  « Se  ogni  altra 
in  qualliuoglia  parte  del  Mondo» 
dedicata  à S.  Lorenzo , ogni  Mer- 
cordi  deiranno . ’E  riferita  quell’* 
moria  dal  P.  Scuerani  della  Con- 
gregacionc  delfOratorio  di  Ro- 
ma nel  trattato  delle  Sette  Chiefe 
alla  Bafìlica  di  S.  Lorenzo . 

Al  Giesù  fi  fà  vna  Congrega- 
ziouede  Sacerdoti  » in  cuidopo  il 
pranzo  fi  fanno  diuerfe  conferen- 
ze di  cali  ili  Cofeieuza  » & altro 
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prartichc  per  buon’cferciaio  do 
Minifiri  £ccle(ìa(lici  > maUima* 
mente  per  li  Confcflbri  • 

Alla  Madonna  di  Monte  Santo 
al  Popolo  > Ci  celebrano  li  (ecco 
Mercordi  da  vna  Palina  alPalcra» 
in  memoria  delle  (ètte  allegrezze 
della  Santiflima  Vergine . 

A^S.  Biagio  à Monte  Citorio 
in  cucci  li  Mercordi  dì  Quarefima 
n fi  rOracorioeon  Mufìca,  e Ser^ 
moni;  de  al  Giesù  rimedi  Mercor* 
dì  (i  fi  rOracorio  in  Mufìca  nella  ^ 
Congregazione  de  Nobili  • 

¥ , , ' ' 

G I O V E D I. 

r 4 ■ 

A Lia  Chiefa  deirAnìtna  a-oue 
s’efpone  il  Sàncidimo  vcrio 
le  vimidue^orc . 

Al  Collegio  Romano  neirOra« 
torio  della  Commuoione  genera* 
le  (i  fa  la  Difciplina  in  memoria^ 
della  Padìone , * 

^ A S.Filippo  Neri  alla  Cbiaiifct 
di  S.  Lucia  (1  fi  la  medema  Dìfei* 
plina;li4ome  4 S»LoréaO  *ìn  Lcicioa^ 

::  “ Al 
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AI  Gicstt U .Quiirelinu,  il  dopo 
prs^ozo  » s’^fpoiis  lolciinw  niente  il 
Santiilìmo. -Sacrinienco  > coa_» 
Mtìflica,  e Sermoni  fopra  la  Pai- 
iioae  . M 


t'  i'.  ' ; • 

y E Ni  E R D 


A Lia  Trinità  de  Monti. -A  San 
Gio:  Lacerano.  Alle  Scalci 
Sance.  A S.Paolofuor  delleniura» 
A SéPraiTede  alla  Colonna  di  No- 
ftroSignore.  Alle  Scigmati.A  San 
Marcello  . A S.  Carlo  ai  Corfo.  A 
S.  Girolamo  della  Carità.  A Sanu 
Fràcefea  in  Strada  Felice.  AI  Cro- 
cifìffo  à S.  Bernardo  alla  Colonna 
Tf^’apa,  mailimanience  la  Quarc- 
iima.  Alle  Scale  Sance  per  ancic^^ 
fi  pia  confuetudiae  > in  memorisua 
della  Santiflìma  Palli one,.  ■ 

- > A.  San  Filippo  alla  Ckiauica  di 
Sf  Lucia.  All'Oratorio  della  Coen- 
munioue  generale , oue  li  recita  U 
Corona  del  Signore . AlPOfpitalc 
di;jSanSiao,  oue  li  recita  l’Offiaio 
^atiffimc  Piaglic*:Efi  m tuf. 
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; ti  qucfti  luoghi  -fi  fanno  diuerfi 
icfercici)  di  pietà . • 

. Al  Gìesù,  Olle  nel  dopopranzo 
fi  fa  con  molto  concorfo  di  Popo- 
lo , la  celebre  a e deuotiilìma  fon- 
zione  detta  della  Buona  MortetCon 
l’cfpofizione  del  Sicilllmo  Sacra- 
mento, e diuerfi  Sermoni,  ecoìlo- 
quij  dinoti , la  qual  fonzione  fini- 
ta, fi  fi  nell’Oratorio  infcrioro 
dalli  Confratelli  di  detta  niimero- 
fa  Compagnia  la  Difciplina-Nella 
mattina  alfora  della  Campana,, e 
fu’l  tardi  dopo  la  celebrazione  di 
due  Meflc  , fi  fanno  diuerfi  colio*- 
qui;  da  vn  Padre,  nel  tempo  della 
5anta  Corfimunione , con  Indulg. 
e liberazione  d’vn’Anima  dal  Pur- 
gatorio per  li  Fratelli . 

. A SS.  Apoftoli,  oue  fi  fi  sii  la-^ 
fera  vna  dinota  Procefiione  del 
Santo  Crocififib . 

V-  Ali’Oratorio  del  Satifiimo  Cro- 
cififio  vicino  à S.  Marcello  in  tut- 
ti li  Venerdì  di  Quarefima  fi  fan- 
no Oratori;  folennicon  Mufica , e 
Sermoni . Così  alia  Compagnia^ 

del* 
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'della  Morte  in  Strada  Giulia  . AI 
Santiffimo  CrociftfTo  i S.  Gio:  io 
•FòrcflcirOratorio  di  S.Venaiuio. 

S A B B A T O.. 

Alla  Bafilica  di  S.Maria  Mag- 
giore alla  Cappella  Paoli- 
na» ouc  fi  cantano  lo/enncmcntc 
in  Mufìca  le  Litanie  della  Beatidì- 
ma  Vergine  con  rinteruento  di 
molti  Cardinali  : e molte  perfonc 
cottumano  di  faiire  il  Monte  ìbl» 
ginocchione  da  S.  P.udenziana  al- 
la detta  Chiefa  , pre/one  Tefempio 
da  S.  Carlo»  che  ciò  fece  fouuente 
da  S.  PraB*ede  a quella  Badi  tea 
con  molte  Indulgenze  > e s’apre  la 
Santidìina  Imaginc  di  Noilra  Si* 
gnora.  £c  à chi  faluta  Mmaginè 
della  Madonna  sii  la  Colonna  nel* 
ia  piazza  di  detta  Badlica  é ilata* 
conceda  Indulg,  di  tre  anni , c tre 
quarantene  da  Paolo  V. 

Alla  Bafilica  di  vS.  Gio:  Latera* 
no . Alla  Madonna  de  Monti , oue 
ne  Sabbaci  di  Quareiima  dopo 

pran- 
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pranzo  fi  fa  Oratorio  con  Mufica, 
, c Sermoni.  Di  Loreto.DcIIa  Pace^. 
DcII  Aracatli.  A S.  Bernardo  alla-i 
Colonna  Traiana.  Del  Popolo.  Di 
Cofianttnopoli  > & in  molf  altre 
Chiefe  della  Madonna . 

A S.  Maria  in  Via  Lata»  oue  sù 
le  ventitré  ore  s’apre  la  Santifiìma 
Imagine  della  Madonna,  s’erpone 
il  Santiflimo  Sacramento , e fi  fi 
vn  Sermone, c6  Litanie  in  mufica  . 

Al  Giestì , oue  alle  ventidue  ore 
s’efponc  vn*Efcmpio , ò Miracolo 
di  Nofira  Signora,  e fi  cantano  le 
Litanie  in  mufica  • 

Alla  Santa  Cafa  di  Loreto»  oue 
5*efpone  il  Santiifimo  con  le  Lita-> 
nie  in  miificaje  v*é  Indulg.plen.vn 
Sabbato  d'ogni  Mefe  ad  arbitrio 
de  didoti  concorrétf,  e nel  primo 
Sabbato  fi  fà  vn  dinoto  Sermone. 

Tutte  le  Domeniche  dell^ Anno 
fi  fanno  molt’opere  di  pieri'«  di 
tnoruficazione,  e di  publìca  peni* 
tenza  dalli  Fratelli  della  Commu* 
nionc  generale  , có  la  celebre  Mif- 
fione  in  moke  Piazze,  eChie(<; 
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della  Cittijcon  Sermoni,e  diTcor- 
fi  fpirituali , con  molto  profitto,  e 
concorro  del  Popolo. Si  fanno  dal- 
la Cópagnia  de  fette  Dolori  della 
Madonna  Cógrcgazione  ipiritua- 
Ic  in  S.  Marcello*.  ./ 

» 

Trimc  'Domeniche  del  Mefe, 

" \ muraci', 

oii’è  celebre , & ancidiilii- 
Iha  la  dinozione  de  Fedeli  di  vifi- 
tare  quélfa  Venerabile  ’BafiIica‘. 
oue  s’acquifta  Indulg.  plen.  c fi 
venera  il  SantilTìmo  CtocifiiTo> 
che  parlò  à S.  Brigida  . 

Alla  Minerua  per  ladiuozione 
del  Rofario;  di  cui  fi  fà  la  folenne 
Procefnone  con  gran  frequenza 
di  Popolo . 

A S.  Maria  vicina  alle  Fontane 
di  Treni  de  PP.  Crociferi , oue  fi 
ià  J’ffpofizìone  del  Santifiìmo  Sa- 
cMmeiuo  per  gl*  Agonizanti , e 
nella  terza  I.)omcnica  del  mefe  fi 
fa  la  nnedema  Orazione  alla  Ma- 
daie'na  dalli  fiefii  Padri  « 

A 


Digitized  by  Google 


FoN2idNi  Mobili  J 501 
A S.  Lorenzo  in  Lucina  alla 

Trinità  de  Conualercenci , c Pere- 
grini , s’efpone  folennementc  alle 
ventidue  ore  il  Sanciflimo  in  for- 
ma di  quaranc’ore . 

• ♦ 

Seconde  Domeniche  del  Mefe . 

A SS.  Apofloli , perla  Compa- 
gnia del.  Cordone  con  la 
Proceflìone , 

A S.  Carlo  de  Cattinari  fi  fà  fo- 
lennementc' Lefpofitionci  del  San*» 
tifiimo  con  Sermone , c Mufìca  r c 
molto  concorro  di  perfone  • 

A S.  Agoftino  ) per  la  Compa- 
gnia delia  Cintura»  con  la  Proemi- 
fione.  Alla  Minerua  pure  v’c'  mol- 
ta diuozione»  e concor/o  • 

. - AH’Angelo  Cufìode  vicino  alle 
Fontane  di  Treui , & à Giesù  Ma- 
ria de  Padri  Agoftiniani  Scalzi  al 
Corfo  s’efponc  il  dopo  pranzo  il 
Santifiimo^  con  Sermone  • 
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Terze  Lomersiche  del  Mefc  • 

Alla  Chic  fa  dcirOrazioric,  ò 
della  Morte  in  Strada  Giu- 
oue  (ì  fà  l’efpofìzione  del  San- 
e vi  è molto  concorfo. 
Alle  Stigmad  a*Cefarini>oue  il 
fà  la  ComóìunioDc  generale  > con 
la  diitribuìione  delle  Medaglie . 

Alia  Madalena  de  Padri  Mini- 
flri  de  gl’infermi  fì  fa  rotazione 
df  tré  ore  con  rerpoiìzione  de! 
SantiiTìmo  % e Sermone , per  gl’A- 
gonizanti , in  tnemoria  delle  tre 
orc3che  Crifto  Signor  Noftro  ttct- 
ic  pendente  vino  in  Croce . 

A S.  Marcello^fi  fi  la  Proceffio- 
ne  dell’Abito  de  Semi , e s’acqui-. 
Uà  indulg.  plen.  da  Confratelli  jC 

molte  Indtilg.  da  cui  intcruicne . 

/ 

§luarte  Domeniche  del  Mefe  • 

A San  Martino  de  Monti  j alla 
Trafpontina,  & à S.  Gri/o- 
gono  in  Traiieuerc  (i  fi  la  folenne 

Pro- 
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ProccfCooi  del  Carenine  co  mol- 
to concorro  de  Fratelli  di  detta 
Compagnia  dopo  il  Vefpro . 

Alla  Madonna  di  Monte  Santo 
s’èfpont;  con  fólennità  il  Santiffi. 
liì'o  , con  Sermone.  L'iftcflò  fi  fà  a 

S.  Homobono  alla  Confolazione, 

/ - * » 

’ V Itime  Domeniche  del  M efe* 

SI  fa  la  Communìone  generale 
da  Padri  del  Giesù  in  diuer- 
fc  Chiefe  delle  più  celebri  per  fa 
Citt^  ogni  Mcfcjcon  Induig.picn, 
applicabile  per  TAnime  del  Pur- 
gatorio • 

A S.  Maria  in  Portico , ò Cam- 
picelli  > s’efpone  il  SantilTimo  Sa- 
cramento con  Sermoni  • 

In  tutte  le  Domeniche  deH’An- 
no  s’cfponc  il  Santiflìmo  alla  Tra- 
fpoHtina  > con  Sermone  il  dopo 
pranzo  • 

lu  tutte  le,  Fefte  della  Madon- 
na s’elpone  foicnnemente  il  San- 
rillimo  alla  Madonna  del  Pianto  • 
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' ANNOTAZIONE.  ; 

• » * * - , , ^ 

• » * 

P£r  antica  diuozione  de  Fede-, 
li,  (ì  viiìta  in  tutti  li  giorni, 
di  Lunedi  la  Baiilica  di  S.  Pietro  »> 
in  onore  de  dodeci  SS.  Apoftoli 
per  eflere  ad  eilì  dedicato  quefio 
giorno . 
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